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PREOCCUPAZIONI PER GLI ORIENTAMENTI AUTONOMISTICI DI PARIGI VERSO LA N.A.T.0. 


È PREVISTO UN PASSO AMICHEVOLE 
DI SEGNI E PELLA PRESSO DE GAULLE 


L'incontro con il Presidente Eisenhower è stato fissato per la mattina 
Confermata la tendenza del P.D.I. a rivedere la propria posizione verso 


Roma, 18 
Il Presidente del Consiglio 
Segni e il Ministro degli Esteri 


Pella rientreranno. domani a,za 


Roma. Essi avranno subito un 
colloquio per fissare la linea 
xda seguire nell'incontro a Pari- 
gi, con il Presidente Eisenho- 
‘Wer, L'incontro tra il Presiden- 
te americano e gli statisti ita- 
liani avrà luogo, come è noto, 
il 3 settembre, alle ore 11. Nel 
‘pomeriggio dello stesso giorno 
Segni e Pella avranno colloqui 
con personalità politiche fran- 
cesi e probabilmente enche con 
il Segretario di Stato Herter 
e con il presidente e il segre- 
tario della. Nato, l’olandese 
[Luns e il belga Spaak, Il Pre. 
sidente del Consiglio e il Mi- 
mistro degli Esteri rimarranno 
a Parigi anche nella. giornata. 
seguente, in quanto si incon- 
treranno con il generale De 
Gaulle, con il Premier france- 
se Debré e col Ministro degli 
Esteri Couve de Murville. 

L'ampliamento dei colloqui 
fra i nostri statisti e quelli 
francesi ha un preciso signi- 
ficato, come si fa capire negli 
ambienti ufficiosi romani che 
questa sera hanno confermato 
le notizie suddette relative al 
soggiorno parigino. Segni e Pel- 
la, preoccupati delle notizie rì- 
«guardanti certi generici orienta- 
Îmenti di Parigi verso una po- 
sizione autonomista in seno al 
la Nato, sono decisi a racco. 
mandare e a consigliare al ge-! 
merale De Gaulle e ai suoi più 
vicini collaboratori una grande 
cautela, facendo loro presente 
la necessità che non venga fat- 
‘to nulla in questo particolare 
momento, che possa danneggia- 
re la compattezza della Nato. 
A. parte questo amichevole 
Passo presso il Governo fran- 
cese per consigliare la maggior 
cautela possibile nel difficile e 
complesso momento internazio- 
male, Segni e Pella si reche- 
ranno a Parigi per esporre il 
punto di vista del nostro Go- 
Verno in merito ai colloqui di- 
retti russo-americani; il pun- 
to di vista del nostro Gover- 
no, si ribadisce in ambienti uf- 
ficiosi di una certa. autorevo- 
lezza, si basa su due punti: 
Ticerca di ogni mezzo possibile 
per arrivare alla pace e alla 
xdistensione; componimento dei 
dissensi tra i due blocchi con 
la salvaguardia della sicurezza 
europea. 

Dopo il loro colloquio di do- 
mani sera, Segni e Pella pro- 
babilmente ne avranno un al 
tro venerdì, prima di recarsi, 
sabato 22, a Cadenabbia per 
incontrarsi con il. Cancelliere 
Adenauer. Giovedì Segni sarà 
a Napoli per assistere con An- 
dreotti alle manovre della 6.2 
Flotta americana nelle acque 
del Tirreno, E’ quasi certo che 
mella serata di giovedì egli si 
recherà a Villa Rosebery per 
incontrarsi con il Presidente 
della Repubblica Gronchi che 
vi soggiorna, In questo collo- 
quio e nel corso del Consiglio 
dei Ministri che si terrà entro 
la fine del mese verranno mes- 
se a punto ‘le direttive per gli 


‘incontri parigini dei nostri sta. 


tisti. 

La politica interna è imper- 
miata sempre sulla correlazio- 
ne fra i casi siciliani e il Go- 
verno Segni. In Sicilia, con la 
conclusione dei lavori dell’As- 
semblea regionale, la politica 
è andata finalmente in vacan- 
za, ma i riflessi della politica 
isolana si ripercuotono già 
‘adesso a Roma. Oggi si è avu- 
ta la conferma di quel che si 
andava, dicendo da alcuni gior- 
Di e cioè che il PDI sta ten- 
tando di sganciarsi gradual- 
mente dalla maggioranza di 
centro-destra di cui fa parte 
in questo momento sia a Ro- 
ma che a Palermo, in vista e 
in preparazione delle prospet- 
tive autunnali, allorchè, dopo 
il congresso della DC e quello 
del PSDI, si potrà verificare 
probabilmente un rilancio del 
centrismo e di un eventuale 
Governo sostenuto da una for- 
mula del genere. La conferma, 
delle voci sull’evoluzione. filo- 
centrista în corso nel PDI si 
è avuta con delle significative 
dichiarazioni dell’on. Patrissi, 
che è il vicesegretario del par- 
tito. Finora si attribuivano uf- 
ficialmente propositi filo-centri- 
sti solo ad una esigua parte dei 
‘parlamentari «demo-italiani», e 
precisamente agli onorevoli Fo- 
schini, Greco, Muscariello e al 
tri. Adesso anche Patrissi si 
allinea su queste posizioni e 
ciò conferma le voci dei giorni 
scorsi. 

Non vi è dubbio che domani 
l'on. Moro parlerà di questa 
«novità» nel colloquio che mol- 
to probabilmente avrà con l'on, 
Segni. L'on, Moro è tornato a 
Roma perchè domani pomerig- 
gio, nella basilica di San Lo- 
Tenzo, sarà celebrata una Mes- 
sa di requiem nella ricorrenza 
del quinto anniversario della 
scomparsa di De Gasperi, che 
sarà ricordato, com'è noto, an- 
che dall’on. Segni in un discor- 
so che terrà a Trento domeni- 
ca. Alla cerimonia di domani 
sera prenderanno parte tutti i 
membri della direzione d.c. e 
quasi certamente saranno pre- 
senti anche gli on, Segni e 
Pella, e gli altri membri del 
Governo che si troveranno 2 
‘Roma. Dopo ia cerimonia do- 
‘vrebbe esserci il colloquio Se- 
gni-Moro e non v'è dubbio che 
i due esponenti politici faran- 
ho il punto sul molti argomenti 
all'ordine del giorno (prepara- 
zione del congresso DC, politi 
ca siciliana e, finalmente, evo- 
luzione in atto nel PDI), - 

Dove vuole arrivare il PDI? 
Dalle dichiarazioni di Patrissi 


e dalle voci dei giorni scorsi è 
evidente: vuol arrivare a far 
parte di una nuova maggioran- 
centrista, che potrebbe 
crearsi nel tardo autunno con 
la DO, il PDI, il PLI e. il PSDI. 
Conversando a Montecitorio 
con i giornalisti, l’on. Patrissi 
che ha seguito per conto della 
direzione del suo partito l’ulti- 
ma fase delle trattative per la 
formazione della. Giunta sici- 
liana, ha dichiarato: «Tutti 
hanno avuto l'impressione che 
in Sicilia la DC abbia tirato 
troppo la corda. Ogni qualvol- 
ta questo partito si comporterà 
così come si è comportato, me- 
rita di ottenere gli stessi risul- 
tati. La DC — ha proseguito 
l'on. Patrissi — è stata troppo 
rigida nelle sue impostazioni». 

A questo punto un giornali. 
sta ha chiesto se rispondano 
a verità le voci secondo le quali 
il PDI si appresterebbe a rive- 
dere le proprie ‘posizioni nei 
confronti del Governo Segni. 
Patrissi ha risposto: «La que- 
stione siciliana ovviamente di- 
viene un incentivo per riapri- 
re il discorso sul piano della 


maggioranza al Parlamento na- 
Zionale, Personalmente sono 
fautore di un mutamento di 
rotta del mio ‘partito, Il PDI 
nella sua maggioranza è orien- 
tato in tal senso, Secondo me, 
perseverare su questa linea po- 
litica. sarebbe diabolico». 

Un giornalista ha fatto osser- 
vare che la trasposizione in se- 
de nazionale della. situazione 
siciliana potrebbe giovare al 
PCI, ricordando che nei giorni 
scorsi l'on. Licausi si era augu- 
rato, parlando con i giornalisti, 
una simile eventualità. Patrissi 
ha risposto: «Certamente, ciò 
potrebbe giovare al PCI. Tut- 
tavia, ritengo che la -riunione 
di giovedì prossimo degli orga- 
ni direttivi del mio partito sa- 
rà interlocutoria, Infatti, le va- 
canze tuttora in corso e il pros: 
simo congresso della DC per- 
mettono di escludere-che si ar- 
Tivi a decisioni definitive», 

Patrissi ha. detto anche che 
alla riunione di giovedì prossi- 
mo non parteciperanno l'on. 
Marullo, in quanto espulso dal 
partito, e l'on. Pivetti, in quan- 
to sospeso. La Sicilia sarà pre- 


La situazione 


L'inaspettato colloquio tra 
De Gaulle e l’Ambasciatore 
sovietico in Francia, Vino- 
gradov, è ancora all'ordine 
del giorno. Le voci che Kru- 
scev avesse accettato l’invito 
di recarsi a Parigi o che De 
Gaulle fosse stato invitato a 
Mosca sono corse insistenti 
destando preoccupazione ne- 
gli alleati della Nato che te- 
mono. che il. Generale De 
Gaulle voglia iniziare una 
politica decisamente autono- 
mistica. 

C'è da ricordare che anche 
quattordici anni fa, quando 
sil recò a Mosca, De Gaulle 
voleva fare una: politica au- 
tonomistica per dare alla 
Francia un ruolo particolare 
e di rilievo nella situazione 
mondiale. Anche allora, come 
opgi, egli era malcontento 
ed. irritato verso gli ‘alleati. 
Le preoccupazioni occidenta- 
li sono daecresciute dal di- 
scorso che ha fatto recente- 
mente il Premier francese 
Debré, il quale ha fatto ca- 
‘pire come la Francia preten- 
da solidarietà completa dal- 
la Nato per la sua politica 
în Algeria, altrimenti attue- 
rà una sua politica autono- 
ma. Ambienti diplomatici vì- 
cini ai russi hanno smentito 
genericamente che sia in vi- 
sta un prossimo incontro De 
Guaulle- Kruscev, ribadendo 
che in questo momento Mo. 
sca ha come obiettivo solo 
l’incontro diretto con gl 
americani. Può essere una 
smentita tattica per non ab 
larmare gli occidentali. Co- 
munque è stato confermato 
che Vinogradov ha consegna» 
to a De Gaulle una lettera 
di Kruscev nella quale si as- 


sicura di voler tenere conto 
in modo. particolare degli 
orientamenti francesi. 

I russi hanno anche diffu- 
so voci interessate per la 
questione di Berlino. Kru- 
scev proporrebbe a Eisenho- 
wer la creazione di un corri. 
doio fra Berlino e la zona 
tedesca dell'Ovest chiedendo, 
come corrispettivo, il ritiro 
delle truppe alleate dall'ex 
capitale. Bonn ha reagito ne- 
gativamente. Perchè? Perchè 
in tal caso îi tedeschi dello 
Ovest dovrebbero trattare 
con quelli dell'Est e quin- 
di implicitamente riconosce 
re la Repubblica comunista 
di Pankow. 

Segni e Pella si incontre- 
ranno a Parigi con Eisenho-' 
wer il 3 settembre; avranno 
colloqui anche con De Gaub 
le e Debré îl giorno 4. 

Nel Laos Forze comuniste 
si sarebbero nuovamente in- 
filtrate nella zona settentrio- 
nale avanzando per 80 km. 
Nel Tibet i cino-comunisti 
avrebbero arrestato anche il 
Panchen Lama, già rivale del 
Dalai Lama. 

La conferenza degli Stati 
americani si è chiusa senza 
portare ad un componimen- 
to fra Cuba e San Domingo. 
La situazione rimane tesa 
nella zona dei Caraibi nono- 
stante gli sforzi degli Stati 
Uniti che temono infiltrazio- 
ni comuniste. 

In Sicilia il Governo Milaz- 
zo ha ottenuto la fiducia 
dell’Assemblea regionale che 
ha approvato anche il bilan- 
cio provvisorio. I partiti di 
centro-destra hanno votato 
contro. 


sente perciò soltanto con il co- 
mitato regionale e con il depu- 
tato regionale on. Paternò di 
Roccaromana. Dopo aver con- 
fermato che egli non venne in- 
vitato alla riunione dei gruppi 
di centro-sinistra nel corso del- 
la quale venne stilato il docu- 
mento di commento. alle vota- 
zioni svoltesi per l'elezione del- 
la Giunta, l’on. Patrissi ha di- 
chiarato che il suo partito re- 
sta contrario ad una anticipa 
Zione delle nuove elezioni re- 
gionali siciliane. 

Naturalmente, le dichiarazio- 
ni di Patrissi hanno fatto scal- 
pore: va, ricordato che il libe- 
rale Bozzi ieri per la Sicilia 
aveva detto, sia pure con mag- 
giore cautela, qualcosa del ge- 
nere, Giovedì vedremo cosa de- 
ciderà la direzione del PDI. 

Intanto i missini sono mol- 
to irritati col PDI. Lo si com- 
prende dalle dichiarazioni fat- 
te oggi dall’on. Almirante & 
Montecitorio, Conversando con 
i giornalisti, l'on, Almirante, 
che ha seguito per conto della 
direzione del MSI l’andamento 
delle trattative per la forma 
zione della Giunta siciliana, ha 
smentito le informazioni ripor- 
tate da qualche giornale secon- 
do le quali l'esponente del 'PDI, 
on. Patrissi, si sarebbe rifiuta- 
to di partecipare alla riunione 
indetta a Palermo all’indoma- 
ni dell’elezione della Giunta 
tra DC, PLI e MSI per com- 
mentare l’esito delle votazioni. 
«L'on. Patrissi — ha precisato 
l'on, Almirante — non è stato 
invitato a quella riunione, in 
quanto rappresentava un parti 
to che nei suoi esponenti al 
D’A.R.S, era venuto meno agli 
accordi a quattro». 

L'on, Almirante ha poi spie- 
gato che da un controllo delle 
schede, è risultato che tutti i 
irappresentanti del PDI all’A. 
R.S. hanno votato per l’elezio- 
ne della Giunta in modo dif- 
forme dagli accordi intervenu- 
ti tra DC, PLI, 'PDI e MSI. Il 
parlamentare del MSI hs ag- 
giunto che l’esito della votazio 
ne ha costituito una sorpresa 
per i firmatari dell'accordo, in 
quanto appena .la sera. prece- 
dente alla elezione della Giun- 
ta, gli onorevoli Paternò e Pi. 
vetti del PDI si erano dichiara- 
ti d'accordo sulla linea da se 
guire. 

Che cosa intende fare il MSI? 
Per ora niente. Negli ambien- 
ti del MISI si esclude che, in 
relazione alla attuale situazio- 
ne si abbiano nei prossimi gior- 
mi riunioni di organi direttivi 
del partito. Il segretario del 
Movimento, on. Michelini, si 
trova tuttora in vacanza ad 
Ischia e farà ritorno a Roma 
soltanto nella prossima setti 
mana, La direzione del MSI po- 
trebbe riunirsi verso la fine di 
agosto.o ai primi di settembre, 
ma — a. detta dei medesimi 
ambienti — tale riunione non 
sarebbe dedicata ad argomen- 
ti politici di rilievo; in parti. 
colare, non riguarderebbe l’at- 
teggiamento del partito nei 
confronti dell’attuale formula 
governativa. Tale atteggiamen- 
to — si precisa — non essendo 


del 3 settembre 
l’attuale Governo 


frutto di accordi specifici tra 
gruppi diversi, non potrà esse 
Te condizionato da’ eventuali 
decisioni altrui verso il Gover- 
no Segni, Comunque, è indub- 
bio che il PDI ha gettato un 
sasso nelle acque finora relati- 
vamente tranquille dell’attuale 
maggioranza parlamentare, 


Confermalo' per sabalo 
l'incontro Segni-Adenauer 


Cadenabbia, 18 

T1 Cancelliere Adenauer, alza- 
tosì come sempre di buon mat- 
tino, dopo la colazione ha tra- 
scorso la prima parte della gior- 
nata con i suoi collaboratori, 
per il disbrigo delle questioni 
inerenti al suo alto incarico, La 
partenza per Bonn, dove Adena- 
uer si incontrerà con il Presi 
dente americano Eisenhower, è 
stata fissata — come è noto — 
per il giorno 24, lunedì. Saba- 
to 22 — si conferma — il Can: 
celliere tedesco riceverà alla 
villa «Collina» di Griante Cade- 
nabbia il Presidente del Consi. 
glio Segni. 
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TROPPO FATICOSO IL VIAGGIO IN EUROPA 


Eisenhower sarà a Bonn 
con un giorno di anticipo 


Indignazione in Germania per la. nuova proposta di Kruscev 
di un corridoio per Berlino contro il ritiro delle truppe alleate 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 18 

Un portavoce del Ministero 
degli Esteri della Repubblica 
‘Federale ha annunciato stase- 
Ta che il Presidente Eisenho- 
wer arriverà a Bonn alle ore 
18.30 del 26 agosto, anzichè 
nella mattinata del giorno suc- 


‘|cessivo, come era stato detto 


precedentemente, Benchè uffi 
cialmente non. sia stato spie- 
gato il motivo dell'anticipo del- 
la visita, si ritiene che i medi- 
ci abbiano suggerito al Presi- 
dente Eisenhower di non tra- 
scorrere sull’aereo la notte pre- 
cedente agli intensi colloqui 
che egli dovrà avere con il 
Cancelliere e con le autorità 
federali. 

Eisenhower pernotterà nella 
residenza privata dell’Amba- 
sciatore americano Bruce, che 
è situata a Mehlen, nell'imme- 
diata periferia di Bonn, sulla 
riva del Reno. Non è escluso 
che nella stessa serata' del 26 
corrente Eisenhower. e Ade- 
nauer possano avere la loro 
prima conversazione, Il Can- 
celliere ha intanto fatto sape- 
te che il 24 corrente egli in- 


terromperà la vacanze di Ca- 
denabbia per raggiungere Bonn, 
onde preparasi alla. visita di 
Eisehower. 

L'ora e il giorno della par- 
tenza di Eisenhower per Lon 
dra rimane invariata: ore 18 
(italiane) del 27 agosto, Il cam- 
biamento nel programma del 
Presidente americano è stato 
annunciato dalla Casa Bianca 
ed è stato confermato a Bonn, 
dove qualche esponente gover- 
nativo aveva lamentato il pre- 
cedente programma che avreb- 
be consentito una sosta trop- 
po breve al Presidente, Nella 
decisione ha giocato anche la 
differenza di fuso orario fra 
l'Europa e gli Stati Uniti, dif- 
ferenza che avrebbe costretto 
Eisenhower a. prolungare ec- 
cessivamente la sua attività 
durante il suo primo giorno in 
Europa. 

La più recente proposta a- 
vanzata da Kruscev per una 
soluzione del problema di Ber. 
lino (concessione alla Germa- 
nia dell'Ovest di un corridoio 
che colleghi il territorio fede- 
tale con il settore occidentale 
della città, a patto che gli al 


leati ritirino le loro Forze ar- 
mate dall'ex capitale) è stata 
riportata soltanto oggi dai gior- 
nali tedeschi, che l'hanno ri- 
presa. da fonte americana, La 
nuova trovata: del Cremlino 
viene accolta con stupore e con 
indignazione, e non poca sor- 
presa desta il fatto che i cir- 
coli politici di Washington ab- 
biano prestato un certo cere- 
dito alla manovra dei gerarchi 
sovietici. che chiaramente ten- 
de al completo possesso della 
città, dopo che ne saranno sta- 
ti espulsi gli ultimi avamposti 
del mondo libero, 

I quotidiani di Berlino Ovest 
sono, naturalmente, quelli che 
con maggior foga respingono le 
macchinazioni sovietiche. Il 
«Morgenpost» è uscito stama- 
‘ne con un titolo sull’intera pri 
ma pagina così concepito: «Vo- 
ci folli da Washington», Il «Te- 
legraf» ricorda che nell'inverno 
scorso il Borgomastro Willy 
Brandt fu il primo a chiedere 
un corridoio che congiungesse 
la città al resto della Germania 
occidentale lungo un percorso di 
centodieci miglia attraverso il 
territorio amministrato dai rus- 


VOTATO A PALERMO L'ESERCIZIO PROVVISORIO 


MILAZZO SI È ASSICURATO 
UN PERIODO DI «TRANQUILLITÀ» 


I risultati dello scrutinio segreto: 45 «si», 32 «no», 7 astenuti 
Severa condanna del Governo nell’intervento dell'on. Alessi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palermo, 18 

‘Dopo sette settimane di lavor 
ri svoltisi all'insegna. della 
«confusione», secondo le diret- 
tive di ‘Togliatti, l'Assemblea 
regionale siciliana ha concluso 
nel tardo pomeriggio di oggi la 
sessione estiva. Durante questa 
sessione, procedendo ira alterne 
oscure vicende sul piano incli- 
nato dell’accaparramento dei 
«franchi tiratori» per la conqui- 
sta di una maggioranza, i eri- 
stiano sociali, sospinti, incorag- 
giati e sostenuti dai social 
comunisti, hanno consegnato la 
l’Amministrazione della Sicilia, 
sfruttando eccezioni e diserzio- 
ni, ai marxisti. Basterebbe 
ascoltare infatti i discorsi che 
vengono pronunciati dalle sini- 
stre, fuori e all’interno del Pa- 
lazza dei Normanni, o leggere i 
commenti che la stampa socia- 
lista e comunista dedica ai fat- 
ti della Regione siciliana di 
questi giorni, per avere l'im- 
pressione che ormai in Sicilia 
non si parli che il verbo marxi- 
sta, E' una esaltazione della 
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VIOLENTE 


SCOSSE DI TERREMOTO SULLA ZONA 


ai 


DEL PACIFICO 


IL MONTANA SCONVOLTO 
UNA SESSANTINA DI MORTI 


Minaceia di crollare una grande diga sul fiume Madison 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


San Francisco, 18 

Violente scosse di terremoto 
si sono prodotte la scorsa not- 
te e all'alba di oggi, nella zona 
del Pacifico e sono state av- 
vertite in varie regioni, ma più 
particolarmente nel Montana, 
nell’Acipelago delle Salomone 
(Protettorato britannico nel Pa- 
cifico), in California, negli Sta- 
ti nordoccidentali della Conje- 
derazione americana ( Washing- 
ton, Oregon, Wyoming ed Ida- 
ho), nella Columbia britanni 
ca e nel Canadà, 

La serie di violente scosse tel 
luriche, che hanno provocato 
ingenti danni e almeno (‘secon 
do le frammentarie notizie fin 
qui ottenute dalle autorità lo- 
cali) una sessantina di morti, 
ha creato una situazione di 
gravissimo pericolo lungo. il 
fiume Madison, a valle della 
grande diga Hebgen che sbar- 
ra il fiume a Nord-Ovest di 
Ennis, nel Montana. 

«Il terremoto — ha dichia 
rato James E. Corette, presi- 


villaggi e le abitazioni isolate 
che sorgono sulle rive del fiu- 
me, proprio ai piedi delle ri- 
pidissime pareti del Canyon. 
Le qutorità dello Stato del 
Montana hanno ordinato l’im- 
mediata evacuazione del Ca- 
nyon e delle vallette che se ne 
dipartono, ma il maltempo che 
infuria nella regione e le nu- 
merose frane provocate dalle 
scosse telluriche hanno fatto 
crollare numerosi ponti. E° ac- 
caduto così che circa duecento 
persone siano rimaste bloccate 
in un «camping» senza possi 
bilità di risalire le pareti del 
Canyon. La Guardia forestale 
ha fatto scendere con i para- 
cadute due esperte guide locali 
che cercheranno di condurre i 
turisti in salvo, facendo loro 
percorrere i ripidissimi sentieri 
che risalgono lungo il Canyon. 


corso da parie degli abitanti 
della regione, in preda al pani- 
co da quando una stazione ra- 
dio locale ha reso noto nel suo 
bollettino che «la diga Hebgen 
sta per crollare». 

In effetti, secondo quanto ha 
dichiarato il Commissario ai 
Lavori pubblici dello Stato del 
Montana ingegner Sylmester, il 
crollo della diga non è per nul- 
la certo ed è sperabile che — 
con il diminuire della pressio- 
ne che sta avvenendo dopo che 
sono state aperte le paratie di 
sfogo — la costruzione possa 
resistere. Comunque, la situa- 
zione è veramente drammatica 
e il direttore della Difesa civi- 
le dello Stato del Montana, 
Hugh Potter, ha mobilitato tut- 
ti i mezzi a propria disposizio- 
ne ed ha ottenuto dal Gover- 
natore la mobilitazione di nu- 


Anche se l'impresa riuscirà, i 
turisti perderanno però gli au- 
tomezzi, i bagagli, le tende o 
le «rulotte» che non possono 
essere evacuate. Ù 


Altri duecentocinquanta tu- 


dente della «Montana Power 
Company», la società elettrica 
proprietaria della diga — ha 
smosso parte del fondo roccio- 
so sul quale la diga è salda- 
mente ancorata, provocando la 
apertura di una fessura nelle 
fondamenta della muraglia di 
cemento armato. La fortissima 
pressione dell'acqua trattenuta 
della diga sta sempre più al- 
largando la fessura e non nu 
triamo molte speranze che la 
diga stessa possa ancora resi- 
stere a lungo». Se la diga crol- 
lasse, le acque del laghetto ar- 
tificiale — e si tratta di alcu 
ni milioni di metri cubi — 
scenderebbero dirompenti lungo 
il Canyon nel quale scorre il 
ume Madison, travolgendo i 


risti circa sono bloccati a bor- 
do di cinquanta automobili lun- 
go un tratto della stupenda 
strada «occidentale» dello Yel- 
lowstone National Park. Due 
frane cadute quasi contempo 
raneamente davanti e dietro 
alla colonna di automobili han- 
no del tutto bloccato la strada. 

Sei persone sono state tra- 
volte dalla caduta di un masso 
roccioso le cui basi sono state 
minate da un allagamento pro- 
vocato da una jrana, Ad En- 
nîs, la cittadina che, pur mi- 
nacciata dall'eventuale ‘cedi- 
mento della diga pericolante, 
è stata trasformata in quartier 
generale: delle operazioni di 
soccorso, continuano a. giunge 
te frenetiche richieste di soc- 


merosi battaglioni della Guar- 
dia nazionale. 


Sotto la pioggia che cade a 
dirotto e sfidando i pericoli de- 
tivanti dalla foschia che avvol- 
e la zona, elicotteri della po- 
zia, della Guardia nazionale, 
del Servizio anticendi del Par- 
co nazionale di Yellowstone 
stanno perlustrando dall’alto 
ogni valle, ogni Canyon, per 
mettere in allarme le popola 
zioni ed i turisti 

Sulla diga, i ‘tecnici della 
«Montana Power Company» 
stanno eseguendo sondaggi e 
misurazioni per accertare le 
reali condizioni della grande 
costruzione, che sorge a mille: 
seicento metri su! livello del 
mare per una lunghezza di due- 
cento metri ed una altezza di 
trenta. Poichè le linee telefo- 
niche sono state interrotte dal- 
le frane, le comunicazioni fra 
Ennis e la diga avvengono a 
mezzo di radiotrasmittenti por- 


tatilì affidate ai tecnici dalla 
Guardia nazionale. 

Mentre l’attenzione spasmodi- 
ca delle autorità e delle popo- 
lazioni del Montana è accentra- 
ta sulla diga pericolante, gli 
uomini “delle varie organizza- 
zioni di soccorso civili e mili. 
tari stanno prodigandosi nelle 
località maggiormente. danneg- 
giate dalle scosse  telluriche. 
Numerose strade sono interrot- 
te da vaste crepe o da frane 
cadute numerose. Nel cuore del 
Parco di Yellowstone, una fra- 
na di roccia ha ostruito lo sfo- 
go di un «Geyser» che, per la 
pressione interna, ha poco do- 
po provocato una violenta e- 
splosione che è stata udita a 
decine di miglia di distanza. 

Purtroppo, secondo i. sismo- 
logi, le scosse verificatesi la 
scorsa notte e questa mattina 
Janno parte di una serie di mo- 
vimenti tellurici che non è an- 
cora conclusa. «Dalla natura 
delle registrazioni — ha di- 
chiarato il dottor Dodfrey, del 
l'Ufficio geoepico federale — 
dobbiamo presumere che nuo- 
ve scosse si verificheranno nel- 
le prossime ore». 3 

Si tratta del terremoto più 
grave che abbia colpito gli Sta- 
ti Uniti dal 1935. 1 sismologi 
dell’Osservatorio fi Washing- 
ton hanno stentato a determi- 
nare l'ampiezza delle scosse. 
Gli aghi dei sismografi — essi 
dichiarano — erano «impazzi- 
ti» ed oscillavano senza inter- 
ruzione tra î due estremi. Co- 
munque, gli addetti all’Osser- 
vatorio ritengono che le scosse 
siano state di ampiezza 7 ri- 
spetto alla scala Richter, men- 
tre i sismografi dell’Università 
di California hanno registrato 
un'ampiezza pari ad 8. 


U. P.L 
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vittoria conseguita dalle «forze 
del. popolo sulle «forze della 
ècaZiolie»), e, se non si annun- 
ciano addirittura programmi di 
conquista totale e. diretta del 
potere, si fa intendere per chia- 
re parole che ormai in Sicilia i 
socialcomunisti ci stanno e ci 
resteranno, 

L’atteggiamenta del leader 
cristiano sociale on. Silvio Mi- 
lazzo, che pur pareva tenesse a 
dare l'impressione di viaggiare 
zon un qual certo disagio nella 
carrozza socialcomunisva, sl è 
rivelato — come è detto nell’or- 
dine del giorno di sfiducia al 
Governo presentato nella sedu- 
ta odierna e respinto, come del 
resto si prevedeva, dall’Assem- 
blea — «frutto di una manovra 
delle forze di estrema sinistra, 
diretto ad attuare la loro con- 
cezione strumentale  dell’autor 
nomia a fini di conquista di 
sempre più preminenti posizio- 
ni di potere». 

L'Assemblea regionale sicilia- 
na ha potuto peraltro già ieri 
sera, nel corso della seduta che 
ha preceduto quella conclusiva 
odierna, valutare a pienail con- 
tenuto di una replica alla qua- 
le il Presidente della Regione 
era stato costretto in seguito 
alla pressione dei deputati del 
centro-destra. Il confusionismo 
politico, la nullità di un pro- 
gramma amministrativo e l’ar- 
Toccamento su sorpassate posi- 
zioni separatiste, sono stati in- 
fatti gli elementi essenziali del- 
la replica milazziana. 

Queste le prospettive che si 
possono dedurre, nell’attuale 
momento, per il domani della 
Sicilia: un domani ‘oscuro, per 
il quale non resta — come ha 
sottolineato il democristiano ex 
Presidente del Consiglio della 
‘Regione siciliana on, Giuseppe 
Alessi, a conclusione del suo 
intervento odierno sulle dichia- 
razioni programmatiche del 
Governo Milazzo — che auspi- 
care che possa ancora trovarsi 
una alternativa democratica, la 
quale, al dilemma «o brutiarsi 
o prostrarsi», sostituisca quello 
della vita sana e prospera di 
tutto il popolo siciliano. L'on. 
Alessi, sempre nel corso del suo 
intervento odierno, ha denun- 
ciato apertamente che l’on. Mi- 
lazzo ha già «assunto nei con- 
fronti dello Stato italiano un 
atteggiamento isolazionista, al- 


tamente lesivo degli interessi 
della Sicilia» ed ha trattato la 
formazione del Governo regio- 
nale non come esponente dei 
nove deputati dell’unione sici. 
liana cristiano sociali, ma come 
esponente di 41 voti, ivi com- 
presi quelli social-comunisti, E" 
avvenuta quindi — ha prose 
guito l'on. Alessi — la svolta 
a sinistra che però l’on. Milaz- 
zo continua a voler ignorare, 
Egli si ostina a non voler con- 
siderare come il partito comu- 
nista italiano abbia proprio og- 
gi autorizzato l’affissione di 
manifesti in cui inneggia con- 
temporaneamente all'on. Milaz 
zo e al partito comunista ita- 
liano». 

Contrastata la tesi della 
«chiamata fiduciaria», cara al 
l'on. Milazzo, che ha trovato 
smentita in una serie di vota- 
zioni, l’on. Alessi ha rilevato 
che i voti dei comunisti sono 
stati determinanti per l’elezio- 
ne del Presidente della Regio- 
ne, così come i voti dei cristia- 
no sociali sono stati determi. 
nanti per l'elezione delle com- 
missioni legislative controllate 
oggi dai social-comunisti, «Men- 
tre i comunisti si dichiarano 
maggioranza della maggioran- 
za — ha detto Alessi — l'on. 


Milazzo finge di dimenticare 
che egli è oggi. al Governo. del- 
la Sicilia anche a nome dei co- 
munisti», 

Dopo aver contestato altresì 
il presunto centrismo del Go- 
verno Milazzo, in quanto pre- 
scinde dalla forza centrista tra- 
dizionale rappresentata dalla 
Democrazia cristiana, l’on. 
Alessi, analizzando i risultati 
elettorali, ha rilevato che essi 
indicano che proprio nell’eletto- 
tato di destra, quella stessa der 
stra contro la quale si scaglia- 
no oggi i cristiano sociali, Mi- 
lazzo ‘ha raccolto i suoi voti ed 
ha ricordato infine che fu pro- 
prio l'on. Milazzo a costituire 
un Governo con la partecipa 
zione dei missini. 

L'on. Alessi ha concluso il 
suo lungo intervento, durato 
quasi due ore, invitando l’on. 
Milazzo ad uscire dall’equivoco, 
a chiarire la sua posizione, af- 
fermando che la via per la ri- 
nascita della Sicilia non passa 
attraverso qualunquistiche di- 
chiarazioni di tono separatista 
antistatale, ma attraverso una 
concezione dell'autonomia fidu- 
ciosamente inserità nell'unità 
dello Stato. 

Prima dell'intervento dell'on, 
Alessì sulle dichiarazioni pro- 
grammatiche del. Governo, la 
Assemblea aveva proceduto, al- 
l'inizio della seduta, all’elezio- 
ne dell'assessore effettivo in 
sostituzione del social demo- 
cratico on. Bino Napoli, di- 
messosi, come è noto, l’altro 
ieri, prima di imbarcarsi sulla, 
motonave «Vulcania» per in- 
traprendere un. viaggio nel Por- 
togallo, L'elezione dell’ottavo 
assessore era ‘necessaria 
completare la giunta Milazzo. 
La votazione è avvenuta a 
scrutinio segreto. E’ stato elet- 


to con 45 voti l'on. Majorana 


Della Nicchiara, unico deputa- 
to cristiano sociale senza inca- 
richi governativi. Non hanno 
partecipato alla votazione i de- 


putati della Democrazia cristia- 


na, del movimento sociale ita- 
liano, del partito liberale ita- 
liano e il monarchico Paternò. 
Subito dopo la proclamazione 
dell’esito della yotazione, l’on. 


Majorana ha dichiarato di ac- 


cettare l’incarico in considera- 


zione della situazione politica, 


che egli ha definito di partico- 


lare delicatezza, 


Dopo una breve sospensione 
della seduta per procedere alla 
distruzione delle schede della 
precedente votazione, alla ri 
presa apriva il dibattito sulle 
dichiarazioni del Presidente, 
della Regione Milazzo, il citato 
intervento dell'on, Alessi, a 
conclusione del quale il Presi. 
dente dell'Assemblea dava let- 
tura di un ordine del giorno 
di sfiducia al Governo a firma 
dei deputati del gruppo della 
democrazia cristiana, del movi- 
mento sociale italiano, del par- 
tito liberale italiano e del par- 
tito democratico italiano, 

Una serrata polemica nei con- 
fronti dei deputati che hanno 
abbandonato i rispettivi parti. 
ti di origine per far parte del 
Governo Milazzo, ha poi svolto 
il missino on. Antonino Occhi- 
pinti. 

La discussione generale sulle 
dichiarazioni programmatiche 
del Governo ‘e sull'esercizio 
provvisorio del bilancio (per 
concorde decisioni dei capi 
gruppo la discussione sui due 
argomenti era stata abbinata ai 
fine dell'economia generale dei 
lavori assembleari che si pro- 
traevano ormai da lunghe setti- 
mane) veniva. conclusa dagli 


interventi. del. democristiano Lo 
Magro, .del- missino La Terza, 
dal socialista. Antonino. Manino 
e da altri parlamentari degli 
schieramenti contrapposti, 

La votazione per appello no- 
minale sull’ordine del giorno 
di sfiducia. al Governo ha dato 
i seguenti risultati: presenti 88, 
votanti 87, astenuto 1 (il Presi- 
dente dell’Assemblea, on. Sta- 
gno D’Alcontres), maggioranza 
44. Hanno votato a favore 42 
deputati, contro 45. Era assen- 
te. dall'aula il democristiano 
on. Lo Giudice. Hanno votato 
a favore i democristiani, i mis- 
sini, i liberali e il monarchico 
Paternò. Hanno votato contro 
i socialisti, i comunisti, ì cri- 
stiano-sociali e gli indipendenti, 

Respinto così dall'assemblea 
l'ordine del giorno di sfiducia 
al Governo Milazzo, il Presi 
dente Stagno D’Alcontres di- 
chiarava chiusa la discussione 
generale sulle dichiarazioni pro- 
grammatiche del Governo e 
sull’esercizio provvisorio e in- 
diceva la votazione a serutino 
segreto sul disegno di legge del 
Governo sull'esercizio provviso- 
rio del bilancio dell’anno finan- 
ziario 1959-60 che veniva appro- 
vato con 45 voti a favore e 32 
contrari. In particolare la vo- 
tazione ha dato il seguente ri- 
sultato: presenti 84, votanti 77, 
astenuti 7 (si sono astenuti i 
deputati del Movimento socia- 
le italiano, del Partito liberale 
italiano e il monarchico Pa- 
ternò, ; 

Dopo la proclamazione del ri- 
sultato, Stagno D’Alcontres di- 
chiarava conclusa la sessione 
parlamentare, 


Franco Desyo 


si, ma s'intende che la propo- 
sta non contemplava affatto il 
ritiro dei contingenti alleati, 
perchè tale ritiro equivarreb- 
be alla consegna dell'intera Ber. 
lino nelle mani dei comunisti. 
Negli. uffici del Borgomastro 
Brandt la sconcertante notizia 
non ha trovato commenti uffi- 
ciali, Un funzionario a titolo 
personale, ha espresso la spe- 
ranza che sì tratti non di un 
«piano» che meriti considera- 
zione, ma di avventate suppo- 
sizioni sfociate in una monta- 
tura giornalistica. 7 

Senza abbandonarsi al pani- 
co che trapela sugli organi di 
stampa berlinesi, la «Deutsche 
Zeitung» esamina la nuova pro- 
posta di Kruscev con estrema 
ponderazione, ed esprime l’av- 
Viso che essa debba essere ri- 
gettata dagli occidentali per- 
chè offrirebbe ai sovietici il 
pretesto di denunciare l’accor- 
do in un secondo momento, Ba- 
sterebbe, infatti, un discorso del 
Borgomastro,, o un qualsiasi 
commento dei giornali o della 
radio di Berlino Ovest, per in- 
durre i comunisti a impadro- 
nirsi della città, dopo aver la- 
mentato una inesistente provo- 
cazione. Fino a quando gli al 
leati saranno direttamente im- 
pegnati nella salvaguardia del 
presidio, ogni insidia dei russi 
potrà essere rintuzzata: ma 
che cosa succederebbe nell'ex 
capitale, se essa rimanesse mi. 
litarmente sguarnita, e asse- 
diata? 

Queste nebulose prospettive 
sono state certamente l'ogget- 
to dei colloqui che anche oggi 
il Presidente dell'Alta Corte di 
giustizia americana, Earl War. 
ren, il «numero 3» della gerar- 
chia. statunitense, ha avuto a 
Berlino Ovest. con numerose 
personalità cittadine. Warren 
sarà a Bonn giovedì, per in- 
contrarsi col Presidente Heuss, 

Appare sintomatico il fatto 
che proprio mentre nella Ger- 
mania occidentale si scatena. 
vano le reazioni contro l’ulti- 
mo «piano» di Kruscev, l'orga- 
no di stampa della Berlino Est 
«Neues. Deutschland» abbia 
pubblicato un editoriale che de- 
plora la mancanza di giustizia 
nel settore occidentale della 
città, dove le forze di occupa. 
zione avrebbero : seminato la 
corruzione, e dove i reazionari 
starebbero ammassando segre- 
tamente armi, 

Ai margini di queste virulen- 
te polemiche, ben poca soddi. 
sfazione ha generato a Bonn 
la notizia che il primo premio 
del Festival cinematografico di 
Mosca è toccato ad un film 
prodotto nella Germania del- 
l'Ovest, La pellicola ha un ti 
tolo significativo: Wir Wunder- 
kinder», «Noi, bambini prodi 
gio», 


Luigi Forni 


Epi luni sio Lia 


Churchili non sta bene 


Nizza, 18 

Le condizioni di salute di Sir 
Winston Churchill desterebbe- 
To nuovamente preoccupazioni. 
L'allarme è stato dato indiret- 
tamente da una repentina deci- 
sione di Lady Churchill, la qua- 
le ha rinunciato a partire oggi 
alla volta di Londra, come pre- 
visto, 

Interrogata dai giornalisti, 
Lady Churchill ha dichiarato 
che Sir Winston non soffre di 
alcuna indisposizione caratteriz- 
zata, ma è semplicemente mol 
to stanco. Checchè ne sia, l'ex 
Premier non esce più dalla vil- 
la di Cap-d’Ail, ove è ritornato 
al termine della crociera com- 
Ppiuta a bordo dello yacht «Chri- 
Stina», in compagnia dei co- 
niugi Onassis e della signora 
Maria Meneghini Callas, 


(Telefoto al «Piccolo») 


Brioni: Tito e il Negus in carrozzella per le vie dell’isola 
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Mercoledì 19 agosto 1959 


UN ARTICOLO DI MORO A CINQUE ANNI DALLA MORTE DELLO STATISTA | 


Libertà e progresso sociale 


el centrismo di Alcide De Gasperi 


Sottolineata la ferma posizione antitotalitaria della sua impostazione politica 
Concezioni delloStato democratico e collaborazione coni partiti per il suo sviluppo 


Roma, 18 

Nel quinto anniversario della 
morte di Alcide De Gasperi «Il 
Popolo» pubblicherà domani 
19 agosto, un articolo dell’on. 
Aldo Moro, intitolato «Ricor- 
do..di De Gasperi, Il sottose- 
gretario della .DC, dopo aver 
rievocato le realizzazioni del 
decennio degasperiano, scrive: 

«Il passare degli anni; l'ir- 
rompere nella realtà politica di 
muovi problemi, anche il supe- 
ramento di alcuni temi che ap- 
parvero in altro momento do- 
minanti, non hanno diminuito 
la grandezza della personalità 
di Alcide De Gasperi e l’impor- 
tanza della sua opera al servi. 
zio del Paese; non hanno atte- 
nuato il dolore per la sua scom- 
parsa, il ricordo, la riconoscen- 
za, il costante rispettoso rife- 
rimento al suo pensiero ed al 
suo esempio. Un pensiero ed un 
esempio che c' tituiscono una 
realtà ancora viva ed operan- 
te nella situazione politica ita- 
liana. 

«Nell’impossibilità di rievoca- 
re compiutamente la figura e 
l’opera di Alcide De' Gasperi — 
continua Moro — ci limiteremo 
a richiamare solo aleuni tratti 
significativi della sua imposta. 
zione politica, e innanzitutto la 
sua rigida e ferma posizione 
antitotalitaria, la sua rivendi- 
cazione costante ed appassio- 
nata della libertà ed in specie 
della libertà politica che della 
libertà senz’altro è manifesta. 
zione necessaria e insieme con- 
dizione indispensabile. 

«Questa impostazione antito- 
talitaria, nascente dalla cristia- 
na consapevolezza. della digni- 
tà dell'uomo e anche da una 
drammatica esperienza storica 
della quale egli fu vivamente 
partecipe, egli tenne ferma con 
una rigidezza esemplare, come 
principio orientatore della sua, 
azione politica. Si trattava di 
salvare - l’Italia. dall’insidia e 
dalla minaccia. del vecchio e 
del nuovo' totalitarismo, di max 
mifestare la dignità e l’efficien- 
za delle istituzioni rappresenta 
tive, di far credere nel Parla- 
mento, nella dialettica delle opi- 
nioni, nel succedersi delle mag- 
gioranze, di richiamare al va- 
lore ideale della libertà e al 
suo significato costruttivo nel 
la realtà sociale. E tutto ciò in 
ambiente e tempo difficili, per 
immiaturità, per inesperienza, 
‘per intiepidimento delle co- 
scienze, per il disagio economi 
co e sociale, per lo smarrimen- 
to provocato da tante dolorose 
vicende. Ma De Gasperi tenne 
duro, con il suo richiamo co- 
stante, con Ja sua insistenza te- 
nace nella vigile difesa delle 
istituzioni. democratiche; E co- 
‘me non ebbe mai compromessi 
sui principii, così non si adattò 
a misurare l’entità storica dei 
vari tipi di minaccia totalita- 
ria alla dignità umana ed alla 
libertà. politica; ma ogni mi- 
naccia considerò importante e 
degna di essere fermamente 
combattuta, in quanto attenta- 
to ‘al principio di libertà. Un 
diverso atteggiamento gli sa- 
rebbe sembrato un compromes- 
so con i principii. 

«Lo Stato democratico — pro- 
segue ‘Moro — egli considerò 
conseguentemente come una 
importante manifestazione del- 
la dignità della persona, feno- 
meno umano insomma, e insie- 
me come lo strumento necessa- 
rio, e strumento delicatissimo, 
per la garanzia e lo sviluppo 
della libertà umana nella socie- 
tà. Perciò intendendone tutto 
il vaalre umano, e certo senza 
farne un assoluto, rispettò pro- 
fondamente lo Stato, ne difese 
l'autonomia nel suo ordine, la- 
vorò per conciliarlo con l’uomo. 

«Una posizione dominante nel 
suo sistema politico e soprat- 
tutto nella sua pratica di Go- 
verno ebbe il centrismo demo- 
cratico, che non fu solo un fat- 
to, nelle sue linee fondamen- 
tali, sufficientemente stabile di 
alleanze, ma anche un indiriz- 
zo ‘politico, una responsabile 
autolimitazione, una larga e ge- 
nerosa corrispondenza alla va- 
rietà e complessità delle valuta- 
zioni politiche del Paese. Il cen- 
trismo democratico fu ‘n De 
Gasperi innanzi tutto una deli- 
mitazione, tanto rigida quanto 
egli ritenne fosse necessario 
nella situazione politica del mo- 
mento per combattere la buona 
battaglia per la difesa della de- 
mocrazia in Italia, dell’area oc- 
cupata dai partiti liberi da ten- 
tazioni e suggestioni totalitarie, 
pur nella diversità (del resto 
feconda) delle loro particolari 
intuizioni della democrazia e 
dello Stato. 

«Implicava, dunque, la poli- 
tica del.centro democratico un 
valore positiva, sia perchè rea- 
lizzava una concorde difesa dei 
valori democratici in una situa- 
zione ancora per-tanti versi in- 
certa e difficile, sia perchè at- 
tuava una rispettosa, feconda 
collaborazione con forze politi- 
che di varia ispirazione e tra- 
dizione, ma tutte ritenute utili, 
sulla base di una fondamentale 
adesione al sistema democra- 
tico, per l'apporto che potevano 
dare all’instaurazione dello Sta- 
to democratico in Italia. 

«In questo quadro si inseri- 
sce la particolare considerazio 
ne che De Gasperi sempre ma- 
nifestò per quelle correnti di 
pensiero politico che egli indi- 
viduò componenti della tradi 
zione politica italiana e forze 
Vive per lo sviluppo democrati- 
cò del paese: la sozialista demo- 
cratica. la liberale, la repub- 
blicana. Peraltro De Gasperi 
non identificò rigidamente que- 
sta area con una biattaforma 
compiuta e inderogabile di Go- 
verno così come fu sempre at- 
tento, con alto senso di respon- 
sabilità e con l'occhio vigile ed 
esperto del grande conoscitore 
della realtà politica italiana. ad 
ogni possibile allargamento di 
quest'area, per porre su’ basi 
più sicure lo Stato democratico 
in Italia. 

«In definitiva il  centrismo 
per De Gasperi fu tutt'altro 
che immobilismo e remora alla 
spinta democratica e sociale 
(ne scaturiva ineluttabilmente 
dal carattere popolare della De- 


mocrazia cristiana e dalle pro- 
fonde esigenze di rinnovamen- 
to e di sviluppo della società 
italiana, In questo spirito e con 
questa consapevolezza De Ga- 
speri promosse le prime grandi 
Tiforme e le iniziative di giusti 
zia sociale per il popolo italia» 
no. Il centrismo fu così consi 
derato come un sicuro ancorag- 
gio democratico, presupposto di 
una vivace ed ardita azione po- 
litica per il rinnovamento e lo 
adeguamento delle strutture so- 
ciali; una garanzia contro la 
violenza rivoluzionaria, la man: 
canza di misura, di equilibrio, 
di aderenza alla realtà spiritua- 
le e sociale del Paese, non come 
impedimento al progresso ed 
alla necessaria attuazione di 
giustizia. nella società italiana. 
Solo così — conclude Moro — 
egli pensava, si riconcilia lo 
Stato con le masse popolari, si 
pacifica la società in se stessa, 
si fonda su basi sicure di ton- 
vinzione e di giustizia lo Stato 


democratico». 


Per lo scandalo Ghelardi 


SCIOLTO A SAVONA 
il Consiglio comunale? 


Savona, 18 

Stasera è giunta notizia a 
Savona, che però non ha tro: 
vato conferma negli ambienti 
Ufficiali, che il Consiglio comu. 
nale di Savona è stato sciolto 
con decreto firmato dal Capo 
dello Stato, Sempre secondo 
quanto si. apprende, commissa- 
rio straordinario del Comune 
di Savona è stato nominato 
il Viceprefetto di Matera dott, 
Lo Castro, il cui arrivo è pre- 
visto per domani, La colpa del 
decreto di scioglimento del 
Consiglio comunale, fino a que- 
sta sera non era pervenuta 
alla. Prefettura savonese. .Il 
provvedimento è stato adotta. 
to 8 poco più di un anno dal- 
larresto del rag, Leandro Ghe- 
lardi, ex. ragioniere capo del 
Comune di Savona, il quale, 
con una tecnica perfetta, nel 
giro di oltre venti anni, si è 
impossessato di una somma su- 
periore al miliardo e 300 mi- 
lioni. Lo scandalo, scoppiato il 
7 agosto 1958 con l'arresto del 
Ghelardi nella sua villa a Spo- 
torno, ha immediatamente in- 
vestito ìl Municipio ove venne 
inviato il Prefetto ‘ispettore 
dott. Jodice per una inchiesta 
politico-amministrativa per con. 
to del Ministero degli Interni. 
Con l'esito di tale inchiesta è 
strettamente collegato, si ritie- 
ne nei circoli politici savonesi, 
il provvedimento di scioglimen- 
to ‘del Consiglio comunale, 

Il 9 settembre 1958 l'intera 
minoranza consiliare, come è 
noto, composta da DC, PLI, 
PSDI, PRI e missini, rassegna» 
va le dimissioni e con un pub- 
blico manifesto d’accusa. co- 
stringeva il Sindaco prof. Urba- 
ni e l'assessore alle Finanze 
Bavassano, entra:nbi iscritti al 
PCI, a dimettersi, Il 12 settem- 
bre, i due amministratori veni 
vano sostituiti rispettivamente 
dai comunisti Angela Carossino 
e dott. Giuseppe Persico. In se- 
guito, il 30 ottobre 1958, la 
Giunta provinciale amministra- 
tiva, con declaratoria di respon- 
sabilità nei confronti di tutti 
gli ex Sindaci ed assessori alle 
Finanze e del segretario genera- 
le succedutisi dal 1945 all’epoca 
dello scandalo, «per colpa grave 
in yigilando», invitava il Comu- 


ne ad agire nei loro confronti. 

I socialecomunisti respingeva- 
no. la declaratoria per ben due 
volte finchè, proprio in questi 
ultimi tempi, il Prefetto di Sa- 
vona, per conto del Comune ha 
agito nei ‘confronti dell’ex se 
gretario generale avv. Cornetti. 
La'relativa causa è in' pendenza 
davanti alla Corte di Genova, 


Per le Universiadi di Torino 


La mancata concessione 
dei «visti» ai cinesi e al'corgani 


Roma, 18 

A proposito delle critiche ri- 
volte negli scorsi giorni da una 
‘parte della stampa al Governo 
italiano per la decisione da es- 
so adottata di non concedere 
il visto di entrata in Ttalia agli 
atleti della Cina comunista e 
della Corea del Nord che avreb- 
bero dovuto partecipare alle 
Universiadi di Torino, il porta- 
voce di Palazzo Chigi ha di- 
chiarato quanto segue: 

«Si tiene a precisare che la 
decisione adottata non è sola- 
mente dovuta alla pur validis- 


sima considerazione che non è 
possibile concedere visti di in- 
gresso.in.Italia a. rappresentan- 
ti ufficiali di Stati non ricono- 
sciuti. Si è anehe dovuto tener 


dal Comitato olimpico interna: 
zionale e la Corea del Nord 


stato attuale delle. cose nessù- 
no dei due Paesi potrà parte 
cipare ai giochi olimipici di 
Roma del 1960. Poichè è stato 
anche rilevato il fatto che gli 
atleti di tali, Paesi avrebbero 


già compiuto il viaggio fino al- 
le porte d’Italia per prendere 
parte ai Giochi universitari, si 
precisa che le decisioni del Go- 
verno italiano erano state co- 
mumicate fin dal giungno scor- 
so a chi di dovere per le suc- 
cessive e tempestive informa- 
zioni agli interessati. Si sotto- 
linea, infine che non si può 
parlare di provvedimento aven- 
te speciale carattere politico, 
poichè i visti di ingresso in 
Ttalia per la medesima occasio- 
ne non sono stati rifiutati ad 
RE altro Paese d'oltre cor- 
ina, 


presente il fatto che dei due: 
Paesi in questione, la Cina co-| 
munista si è ritirata nel 1958! 


non ne fa parte; sicchè allo | 


IL PICCOLO 


(i 
Londra: 


ll «Flyng Crane» un velivolo: a decollo 


Si Si 


verticale dà 


una dimostrazione pratica delle sue possibilità sollevando un 
ponte di ferro lungo 30 metri e ponendolo nel punto fissato 
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| SETTE FERITI E UN GENTINAIO DI SENZA TETTO 


Paese calabro devastato 
da una tromba d’aria 


Allagate le campagne pugliesi per l'abbondante pioggia 
Furioso nubifragio con grandine e fuimini nell’ Alifano 


(Cosenza, 18 

Una tromba d’aria si è abbat@ 
tuta sulla zona di Praia a Ma- 
Te, provocando, danni alles abi 
tazioni della marina, In segui- 
to al crollo del tetto di una abi- 
tazione ad un piano, (quattro 
persone sono rimaste ferite, le 
loro condizioni, però, non-sono 
preoccupanti. Sono accorsi an- 
che i vigilifdel fuoco di Cose 
za, i quali hanno eseguito una 
verifica va tutte» le abitazioni 
della zona, dove si è abbattuta 
la tromba d’aria. Alcune case 
sono state dichiarate pericolan- 
ti e pertanto le autorità come. 
petenti ne hanno disposto: lo 
sgombero; Le persone rimaste 
senza tetto sono complessiva- 
mente un centinaio e'sono sta- 
te ospitate temporaneamente 
in un edificio delle scuole ele- 
mentari. I vigili del fuoco 20- 
corsi anche a Paola, hanno do- 
vuto. provvedere alla demolizio- 
ne di alcune casette pericolan- 
ti. La Prefettura di Cosenza ha 
disposto l’erogazione di sussidi 
2 favore dei sinistrati, 

Da ieri la Puglia ha una 
temperatura decisamente au- 
tunnale. Nelle ultime 24 ore ha 
piovuto abbondantemente in 
quasi tutta la regione. I Comu- 


VERSO LA CONCLUSIONE DELL’ISTRUTTORIA PER il «GIALLO» DI VIA MONACI 


Alla fine di agosto Felicetti 
depositerà la requisitoria scritta 


Puntualizzati tutti gliindizie le prove acarico degliimputati 
Fenaroli scrisse. al Ghiani: «Resisti, se no non avrai una lira» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 18 

Siamo giunti, quasi alla con» 
elusione del «giallo» di via Mo- 
maci. Per la fine del mese, in- 
fatti, stando ad indiscrezioni 
degne di jede,il Sostituto pro: 
curatore della Repubblica, dott. 
Felicetti, dovrebbe depositare la 
requisitoria scritta relativa alla 
morte di Maria Martirano. 

Il tanto atteso documento do- 
vrà essere vistato, prima del de- 
posito, dal dott. Manca, Procu- 
ratore della Repubblica, che sì 
trova attualmente ad Orvieto 
in- ferie. Il ritorno del magistra- 
to a Roma è previsto per la fi 
ne di agosto. 

In questi giorni il P. M. dott. 
Felicetti sta concludendo il suo 
lavoro, nel quale verranno pun- 
tualizzati tutti gli indizi ‘e le 
prove: raccolte a carico dello 
elettrotecnico Raoul Ghiani, del 
geometra Giovanni Fenaroli e 
del commerciante Carlo Inzo- 
lia, nel corso dell’istruttoria du- 
rata circa undici mesi. 

Sono ormai noti i punti che 
serviranno all’accusa per chie- 
dere il rinvio a giudizio dei tre 
imputati, Innanzitutto il «foglio 
verde» dei vagoni letto, il qua- 
le dimostrerebbe che la sera del 
7 settembre 1958, giorno in cui 
Ghiani sarebbe venuto da Mi- 
lano per uccidere, su mandato 
del Fenaroli, ia Martirano (che 
quella volta scampò alla morte 


per un caso fortuito), Fenaroli] ha comunicato che negli am- 


e lelettrotecnico  viaggiarono 
sullo stesso treno diretto a Mi- 
lano delle 23,25, 

Vi.è inoltre la.telefonata del 
10 settembre. Il rag. Sacchi nel 
corso delle indagini affermò che 
la sera del 10 settembre 1958, 
poche ore prima che la signora 
Martirano venisse uccisa, il Fe- 
naroli telefonò da Milano per 
avvisarla che le aveva mandato 
un uomo di fiducia in via Mo- 
naci con' delle carte da nascon- 
dere al fisco. So) 

Un altro elemento d'accusa è 
presentato ‘dalla busta di carta 
dell'impresa che .il Fenaroli 
avrebbe consegnato al Ghiani e 
che sarebbe servita per metter. 
ci le carte da porture alla mo- 
glie. Tale busta, dopo il delitto, 
sarebbe stata consegnata dal 
Ghiani a Carlo Inzolia e rinve- 
nuta dal giudice istruttore nel 
negozio di elettrodomestici di 
questi. 

Un ultimo elemento d'accusa 
è costituito da alcuni biglietti 
che il Fenaroli cercò di far per- 
venire al Ghiani a Regina Coe- 
li, dove lo consigliava sul com- 
portamento da tenere durante 
gli interrogatori. 

‘Per quanto riguarda alcune 
notizie pubblicate oggi che han- 
no dato per completata la re- 
quisitoria del dott. Felicetti, 
precisando le richieste del ma- 
gistrato, un'agenzia di stampa 


GRAVE EPISODIO DI VIOLENZA IN UN MERCATO DI CATANIA 


In fin di vita due vigili 
dopo un feroce pestaggio 


Un terzo ferito più leggermente - Erano venuti a colluttazione 
con un venditore, che è stato ferito da. un colpo di pistola 


Catania, 18 

Due vigili urbani sono stati 
ridotti in fin di vita da un 
venditore’ ambulante: L'episo- 
dio si è verificato a mezzogior- 
no al mercato ortofrutticolo di 
piazza Carlo Alberto. A quanto 
è possibile apprendere il vendi- 
tore ambulante ha infierito con- 
tro i vigili con calci e pugni, 
poichè questi gli avevano con- 
festato una contravvenzione per 
posteggio abusivo, Un terzo vi- 
gile stata ‘accorrendo in aiuto 
dei colleghi, ma l’energumeno 
gli si è scagliato contro con uz 
coltello; lestamente il vigile ha 
estratto la pistola e ha esploso 
alcuni colpi in aria a scopo in- 
timidatorio. Il venditore ambu- 
lante, però non si è affatto spau- 
rito e stava per accoltellare il 
tutore dell'ordine il quale, allo- 
ra, gli ha sparato addosso. Sia 
il venditore ambulante che. i 
due. vigili urbani. sono ora ri- 
coverati in di vita. allo 
‘ospedale. 

Il grave episodio di vitlenza 
si è verificato al centro del mer- 
cato che, a quell'ora, come di 
consueto, era affollatissimo. Lo 
energumeno è tale Giuseppe 
Vaccaro, un uomo. ecceziona]- 
mente muscoloso che ha avuto 
perciò facilmente ragione dei 
due vigili urbani che gli. con- 
testavano: l'infrazione. Ricove- 
rato all'ospedale Garibaldi, gli 
è stata riscontrata una ferita di 
‘arma da fuoco all'avambraccio 
inistro; il proiettile, attraver- 
sato l’avambraccio, è penetrato 
nel torace ed è finito nell’ad- 
dome, Subito: dopo il ricovero, 
il Vaccaro è stato trasferito in 
sala operatoria, ma le sue con- 
dizioni. sono particolarmente 
gravi, per cui i medici si sono 
riservata la prognosi. 

Uno dei vigili urbani, Vin- 
cenzo Di Bella-di 47 anni, è sta. 
to ricoverato all'ospedale Vitto- 
tio Emanuele, dove gli sono 
state riscontrate varie contusio- 
ni sparse in tutto il corpo ed 


è stato giudicato guaribile in 
sei giorni. Gli. altri due vigili 
Michelangelo Garufi di 44 anni 
e Benedetto Guglielmo di 40 
amni, sono stati accolti allo 
ospedale Santa Marta. Le con- 
dizioni di entrambi sono gra- 
vissime: i sanitari si sono ri 
servati la prognosi. Secondo il 
giudizio dei medici, entrambi i 
vigili, allorchè caddero a terra 
nel corso della colluttazione, 
dovettero essere sottoposti. a un 
vero e. proprio «pestaggio»: sul 
corpo di uno. solo. sono. state 
riscontrate tracce di ben quat 
tordici. colpi di. tacco. Di con- 
seguenza, è sorto il sospetto che 


nella confusione, il Vaccaro sia 
stato spalleggiato da altri. ven- 
ditori ambulanti. 

Non è la prima volta che 
nello stesso mercato, sempre per 
la questione dei posteggi che 
intralciano la circolazione, si 
verifichino aggressioni ai danni 
di vigili urbani e, ogni volta, 
i venditori ambulanti contrav- 
venzionati godono dell’appoggio 
dei colleghi; fino ‘ad ora, però, 
non, sì erano verificati episodi 
con. conseguenze tanto gravi 
come quello di' oggi. Sul posto 
della colluttazione si è imme- 
diatamente recata uma pattuglia 
della' Questura. 


bienti della Procura della -Re- 
pubblica di Roma tali anticipa- 
zioni vengono considerate prive 
di qualsiasi fondamento. La 
stessa agenzia ha aggiunto che 
negli stessi ambienti si è faito 
tilevare che se è facile antici- 
pare alcunì degli elementi di 
accusa che potrebbero essere 
fatti propri dal dott. Felicetti, 
come, per esempio, l’incrimina- 
zione dei tre imputati e î rispet- 
tivi capi d'accusa, è altrettanto 
vero che quegli elementi accu- 
satori, allo stato attuale delle 
cose, sono semplicemente delle 
illazioni. 

Comunque la requisitoria del 
magistrato vedrà la luce pros- 
simamente uscendo, in un. cer- 
to senso, dal limbo del segreto 
istruttorio, dopo undici mesi di 
intenso lavoro, di pazienti in- 
dagini condotte tra difficoltà di 
ogni genere, Undici mesi sono 
infatti trascorsi dalla scoperta 
del cadavere della Martirano, 
trovato esattamente la mattina 
dell’11 settembre 1958, poco do- 
po le ore 10,30 nella cucina del- 
l'abitazione della vittima da un 
giovane introdottosi nell’appar- 
tamento attraverso una fine- 
stra. Da questo punto jermo do- 
vrà muovere la requisitoria, Sì 
ricorderà che quattr'ore dopo 
la macabra scoperta, il geome- 
tra Giovanni Fenaroli arrivava 
in aereo da Milano e sì metteva 
a disposizione della Squadra 
mobile che iniziava Te indagini 
sotto la direzione dell'autorità 
giudiziaria. 

Il Sostituto Felicetti dispone- 
va la perizia mecroscopica, la 
quale rivelava che la donna era 
stata strangolata verso la mez- 
zanotte di mercoledì 10 settem- 
bre. Dopo un sommario interro- 
gatorio di tutte le. persone vici. 
ne alla vittima, i primi sospetti 
cadevano su un giovane amico 
di famiglia abitante fuori Ro- 
ma che avrebbe potuto facil- 
mente entrare in casa e uccide- 
re la donna a scopo di rapina. 

La requisitoria nella parte ri- 
guardante il «fatto» metterà in 
rilievo che la signora Martirano 
aveva parlato per telefono con 
ir marito a Milano alle 23,24, 
pochi minuti prima di essere 
uccisa. 

A un mese dal delitto, in se- 
guito all'esito negativo delle in- 
vestigazioni, il questore Marza- 
no avocava a sè le indagini di 
Polizia, mentre il giudice Mo- 
digliani interrogava il Fenaroli 
il quale, dal canto suo, aveva 
modo di fornire ampie assicura- 
zioni sulla propria posizione. 

Alla fine di ottobre del 1958 
la Squadra mobile comunicava 
di possedere i dati somatici 
dell’assassino: un individuo di 
30-40 anni alto un metro e ot- 


Los Angeles: ecco una bella inquadratura di tre aerei -a reazione «Convair 880» che entre- 
ranno presto in servizio per il trasporto di passeggeri. Velocità di crociera: 615 miglia all'ora 


tanta, di corporatura atletica. 

Ai primi di novembre, Fena» 
roli era al centro di un'inchie- 
sta ordinata dal Ministero de- 
gli Interni relativamente alle 
indagini svolte ‘a Savona per 
il crollo della sua împresa. 

Dopo pochi giorni, Egidio 
Sacchi, il ragioniere di Fena- 
toli che testimoniò alla Poli: 
zia la presenza del geometra @ 
Milano il giorno del delitto, 
era arrestato improvvisamente 
per falsa testimonianza. 

Le indagini assumevano un 
ritmo ‘sempre più serrato e fax 
cevano prevedere ‘un imminen- 
te esito positivo. . P 

Il 25 movembre si aveva il 
colpo di scena: alle tre di not- 
te, mell’appartamento. di via 
Monaci, dov’era tornato @ vi- 
vere, Giovanni Fenaroli veni- 
va tratto in arresto dal capo 
della. Sezione omicidi, dott. 
Macera, in esecuzione di un 
mandato di cattura emesso lo 
stesso giorno dal giudice istrut- 
tore per correità in omicidio 
premeditato a scopo di rapina 
ini persona della moglie. Con- 
temporaneamente veniva arte 
stato a Milano, nella sua abi- 
tazione in via Tarnuinio Pri. 
sco 1, il presunto esecutore 
materiale del delitto» lelettro- 
tecnico Raoul Ghiani, di 28 
anni. 

Il «caso è risolto» si leggeva 
sui giornali: per la somma di 
un milione, il cui appunto si 
trovava in un brogliaccio ne- 
gli uffici milanesi della «Fena- 
rolimpresa», il Ghiani ha uc- 
ciso la moglie’ del geometra 
perchè questi potesse incassare 
l'assicurazione di 150 milioni. 
Ma. entrambi, gli arrestati ne- 
gavano la loro responsabilità. 

Da quel momento l’istrutto- 
ria prese il. suo sviluppo con 
tutti gli elementi relativi ai 
vari episodi susseguitisi negli 
ultimi mesì. Recentemente. as- 
sunse rilievo il fatto del «fo- 
glio verde» per il viaggio Roma- 
Milano compiuto da Fenaroli 
e Ghiani insieme. 

Come venne fuori il «foglio 
verde»? .Il «foglio. verde». .sca- 
turì da un particolare riferito 
agli inquirenti dal fratello del- 
la vittima, Gigi Martirano. 
Questi raccontò che la sera del 
7 settembre, tre giorni prima 
del delitto, dopo avere accom- 
pagnato a casa la sorella che 
aveva - accusato un improvviso 
malessere, si era recato alla 
Stazione Termini con il cogna- 
to Giovanni Fenaroli, che do- 
veva ripartire per Milano. Il 
cognato era solo, ma alcuni 
giorni più tardi, dopo il delit- 
to, nel rilevarlo alla stazione 
lo udì lamentarsi col condut- 
tore perchè qualche giorno pri- 
ma un suo collega aveva sol- 
levato difficoltà e non aveva 
voluto sistemare nella propria 
cabina il suo «segretario». Qua- 
le segretario, se la sera del 7 
settembre Fenaroli era solo? 

Da qui prese l’avvìo l’inchie- 
sta che portava al rinvenimen: 
to del:«foglio verde». Esso pro- 
va — si ripete — che Raoul 
Ghiani la sera del 7 settembre 
viaggiò sul treno’ Roma-Milano 
insieme. al geometra Fenaroli 
(Ghiani invece aveva giurato 
di avere conosciuto il geome- 
tra nel negozio di Carlo Inzo- 
lia e che aveva avuto occasio: 
ne di vederlo solo un paio di 
volte e sempre a Milano), 

La requisitoria del sostituto 
Felicetti ricorderà che in quel 
la stessa sera del 7 settembre 
uno sconosciuto tentò invano 
di forzare la porta dell'appar- 
tamento di via Monaci, dove il 
sicario doveva nascondersi in 
attesa del ritorno dalla. sta- 
zione della Martirano. 

Gli ultimi atti istruttori so- 
no stati quelli del confronto 
tra il conduttore di vagoni let- 
to Rodolfo Gori e il geometra 
Fenaroli (il cuale dovette am- 
mettere che Ghiani la sera del 
7 settembre aveva viaggiato 
con lui), dell'esame del regista 
Gaspare Palumbo che aveva 
dormito la notte del 7 settem. 
bre nella cabina-letto: insieme 
a Raoul Ghiani e che non riu 


scì durante il viaggio a vedere 
in faccia il suo compagno (Pa- 
lumbo però avrebbe ricordato 
di averlo visto spesso entrare 
ed uscire dalla cabina e par- 
lottare nel corridoio del treno 
con due persone). 


Nella requisitoria si. discute- 
tà - degli. esperimenti. con. la 
«Giulietta» eseguiti a Milano 
(secondo i quali Ghiani avreb- 


be potuto raggiungere in .tem-|| 


po utile l'aeroporto della Mal- 
pensa la sera del 10 settembre 
per... prendere. l'aereo ‘per « Ro- 
ma), monchè della perizia cal- 
ligrafica eseguita dal'‘capo del- 
la Scuola superiore di Polizia 
scientifica Calogero Marrocco e 
dall'esperto Mechia secondo la 
quale tre biglieiti indirizzati a 
Raoul Ghiani e a Carlo Inzo- 
lia, furono vergati di proprio 
pugno dal geometra. I biglietti 
lbennero sequestrati dagli agen- 
ti di custodia di Regina Coeli. 
In essi Fenaroli esortava i 
suoi coimputati a «mantenere 
le posizioni». 

Nei biglietti, il Fenaroli h- 
vrebbe anche scritto: «Resisti, 
non, mollare anche se dovrò 
scagliarmi contro di te che sei 
accusato di aver ucciso mia 
moglie: se le cose dovessero 
andar male io nion intaschetò 
i 150 milioni e tu non avrai 
una lira». 

C.L. 


‘ha. detto in un momento di 


ni più colpiti dal maltempo so- 
no Andria, Canosa, Minervino, 
Locorotondo, Alberobello, Ca- 
stellana, dove le campagne .80- 
no allagate. In serata un vio- 
lento temporale si è abbattuto 
su. Bari, Numerose. scariche 
elettriche sono cadute in mare: 

Un-violento temporale. si- è 
abbattuto anche sul Casertano, 
Un fulmine è caduto: su un de- 
posito di tabacco essiccato di 
proprietà  dell’agricoltore Lui 
gi Dell’Aquila in località Senta 
Barbara, alla periferia di Ca- 
serta. Il deposito ha preso fuo- 
co ed è andato. quasi intera 
mente distrutto, La temperatu- 
ra si è sensibilmente abbassata, 

Quasi tutto L’Alifano è star 
to investito da un furioso nubi. 
fragio che ha provocato allaga- 
menti e danni alle coltivazioni. 
T danni maggiori alle colture 
vengono segnalati da Gioia 
Sannitica, dove è caduta an- 
che grandine abbondante. A 
Calvisi l’acqua torrenziale ha 
invaso la chiesa parrocchiale 
di San Liberato arrecando dan- 
ni. Un fulmine, abbattutosi su 
un pagliaio in località Sfarza, 
alla periferia di Ciorlano, ha 
ucciso tre asini. La contadina 
Maria Di Stefano, che si trova. 
va vicino ai tre animali, ha ri 
portato ustioni per tutto il cor- 
po ed è stata soccorsa da alcu- 
ni contadini. 

A tarda notte un violento nu- 
bifragio si è abbattuto su tut- 
ta la provincia di Trento. Raf- 
fiche di verito impetuoso accom- 
pagnate da una pioggia scro- 
sciante, hanno fatto strage di 
tegole e di vetri, Alcune piante 
sono state divelte, Le batterie 
antigrandine sono entrate im- 
mediatamente in- azione spe- 
cialmente nella plaga rotalana 
@ nelle canipagne coltivate 2 
vite a Sud di Trento per evi 
tare che la caduta di grandine 
potesse arrecare nuovi danni al- 
le colture, Secondo le prime se- 
ignalazioni, non si lamentano 
danni gravi. Solo in qualche 
località della Valsugana e del 
la Valle dell'Adige la forte pioe- 
gia ha provocato allagamenti 
di scarsa ‘entità. Nel capoluo- 
go si sono verificate numerose 
interruzioni della energia elet- 
tnica. 


Selvaggia aggressione 


‘di una donna nel Veneto 


È Venezia, 18 

Un ‘gravissino: episodio di 
‘banditismo. si. è erificato \a 
Chirignago dove una; donna n 
[bicicletta-è stata ‘aggredita. al 
martellate da. un ciclomotori» 
sta. La sventurata, perdvw il 
controllo del ivelocipede, è. fi- 
nita in un: fossato dove il mai- 
(vivenite l’ha. nuovamente .assa-| 
lita cercando di soffocaria. 

La vittima è Ja. casalinga 
‘Rita Chinellato, di 39 anni, 
madre di una figlia di ll anni. 


| Uscita verso le 14.30 da. casa 


‘per recarsi al cimitero, è stata 
aggredita. da uno sconosciuto 
‘che si dava, alla fuga vedendo 
sopraggiungere dei. passanti, i 
quali provvedevano a far tra-| 
sportare. la donna all’ospedale. 
La donna è stata sottoposta 
a intervento chirurgico per la 
sospetta. frattura del cranio e 
\del gomito sinistro e ferite Ja- 
cero contuse alla regione pa- 
raoccipîtale. La prognosi è ti- 
servata. È 

Secondo quanto la poveretta 


= 


PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DELLE ASCENSIONI 


ALPINI DI TRE PAESI 
SULLA VETTA DEI M. BIANCO 


l’incontro fra italiani, francesi e tedeschi 
| festeggiato in una cordiale fraternità d'armi 


Aosta, 18 

Per la prima volta nella sto- 
ria delle ‘ascensioni alpinisti: 
che, cinquanta rappresentanti 
delle Forze militari di Germa- 
nia, Francia e Italia si sono 
incontrati sulla più alta vetta 
d'Europa per dare vita ad una 
manifestazione di amicizia che 
vuol essere dimostrazione . di 
come, tra uomini di diversi 
Paesi, è sempre possibile get- 
tare le basi per una cordiale e 
pacifica collaborazione supe- 
tando ogni remora del passato. 

I cinquanta alpini delle Scuo- 
le militari di alta montagna di 
Chamonix, di Mittelwald e di 
Aosta, percorrendo rispettiva 
mente le via dei Grand Mulets, 
del Col Maudit e della Cresta di 
Bionassay, stamane alle ore 8 
si sono trovati puntualmente al- 
l'appuntamento fissato sulla ci 
ma del Monte Bianco, a 4810 
metri di quota, e si sono fra- 
ternamente stretti la mano, I 
primi a toccare il traguardo so- 
no stati gli italiani che, dopo 
aver lasciato la capanna «Gonel 
la» a mezzanotte. Approfittando 
del magnifico chiarore della lu- 
na. piena, hanno potuto proce- 
dere molto regolarmente. sulla 
cresta insidiosa del Bionassay. 
Quasi contemporaneamente s0- 
no giunti poi tedeschi e: france. 
si, I comandanti delle tre pat 
tuglie, che sono anche i capi 
delle tre rispettive scuole alpi 
ne hanno piantato in gruppo 
sulla vetta tre piccozze con i 
guidoncini dai colori delle pro- 
prie nazioni; alcuni razzi colo. 
rati sono stati lanciati nel cie 
lo e il tempo splendido ha per- 
messo di vederli anche da Cour. 
mayeur. 

Quindi, dopo un'ora di sosta, 
le. pattuglie hanno iniziato e 
portato a termine assieme la di- 
scesa verso la capanna «Val 
lod», puntando poi verso il ri. 
fugio dei «Grand Mulets», Nel 
pomeriggio, gli scalatori hanno 
raggiunto Chamonix dove sono 
stati accolti da una manifesta. 


la popolazione edei villeggianti. 

Questa sera gli alpini delle 
tre nazioni hanno preso parte 
ad un banchetto. Domattina gli 
italiani rientreranno a Courma. 
yeur con la «funivia dei 


ghiacciaio: 


Edizione! adottata 
dal Ministero 
dell'interno e: dal 
Ministero 

del Lavori, Pubblici 


«dell 


bibbia 
sa0 tavoli @ colori 

su carta patinata 
tutti è aleegni quotati 
LIRE 1600 


VITO BIANCO 


la vendita nelle 
libreria 
di nelle edicole 


lucidità è stata aggredita ad 
‘un chilometro di casa, In una 
strada di campagna uno sco- 
nosciuto che era, fermo vicino 
al swo ciclomotore l’ha. colpita 
più volte sul corpo ed alla te- 
sta con un. grosso martello da 
muratori, L'infelice cadeva al 
suolo .e..il. bandito cercava. di 
soffocarla: sì dava quasi subito 
«alla fuga «vedendo «sopraggiun- 
gere dsî passanti I carabinie- 
ri. hanno iniziato le indagini in 
asa la zona ima finora senza 
esîi 


Nel torrente del Bresciano 


Senza esito le ricerche 
dello speleologo scomparso 


Brescia, 18 

‘Le ricerche del giovane spe- 
leologo milanese Roberto Fer- 
tari, scomparso giovedì scorso 
durante una battuta di pesca 
sul torrente Pravione a Tigna- 
le, un paese del retroterra gar- 
desano, isono proseguite anche 
oggi senza esito positivo. Nella 
mattinata erano. arrivate sul 
posto le squadre degli speleolo- 
gi di Monfalcone e Trieste non- 
‘chè alpinisti del Soccorso alpi» 
no di Brescia è dei CAI di Mi. 
lano, in totale una settantina 
di persone, alle quali si è ‘ag- 
giunto il fratello della vittima, 
Gianbattista, giunto a Tignale 
dopo aver! appreso la notizia 
della scomparsa del fratello Ro- 
berto attraverso la radio. 

Divisi in due squadre, i soc- 
corritori hanno battuto il cor- 
so del torrente che scorre tra 
una spaccatura della monta- 
gna proforida 150 metri e coper- 
to da una folta vegetazione che 
rende invisibile. dall'alto per 
molti tratti il ‘corso stesso. Le 
ricerche sono state ‘però sospe- 
se ‘al calar della sera senza che 
del Ferrari si sia trovato qual. 
che traccia. 

Domattina all'alba le squa- 
dre dei soccorritori riprende- 
ranno per l’ultima giornata i 
loro tentativi. Infatti, se. en 
tro domani sera, dopo che tut- 
to il corso del torrente sarà sta- 
to esplorato metro per metro 
senza riuscire a svelare il mi- 
stero che avvolge la scompar- 
sa del Ferrari, le ricerche sa- 
ranno abbandonate, Il corso 
del torrente, che in quest’ulti- 
ma giornata si è ingrossato 
paurosamente .per le ‘continue 
piogge, mette in pericolo anche 
la vita dei soccorritori. 

L'elicottero che doveva giun- 
gere. da Milano per coadiuvare 
l’opera delle squadre di soccor- 


so non ha. potuto, raggiungere 
il Garda a causa, delle avverse. 


condizioni atmosferiche. 


Otto profughi jugoslavi 


si rifugiano in Italia 
Ancona, 18 
Quattro jugoslavi (tre pesca- 


tori e un sarto) sono giunti 


nel pomeriggio di oggi a bordo 
di un cutter di proprietà del 
padre di uno di ‘essi. Erano 
fuggiti lunedì ‘alle 21.30. da 
Kavi (Zara). Presi in consegna 
dalle autorità di polizia, i quat- 
tro hanno dichiarato di aver 
abbandonato la loro terra ed 
hanno chiesto asilo politico. 
Il cutter, col quale gli esuli 
hanno compiuto la traversata 
dell'Adriatico, era adibito al 
trasporto di. passeggeri, 

Altri quattro profughi dalla 
Jugoslavia sono giunti oggi a 
S, Benedetto del Tronto, dove 
hanno chiesto asilo politico. 


[enevision DEL TEMPO] 


Una circolazione di aria fresca 
instabile apporta su tutta l’Italia, 
nuvolosità ‘irregolare localmente 
anche intensa e accompagnata da 
‘piogge e isolati temporali, più fre- 
quenti nelle regioni meridionali. 
‘Temperatura senza notevoli va- 
tiazioni, 


Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 13, 28; Trento 14, 
27; Trieste) 14, 23; Venezia 15, 26; 
Milano 16, 27; Torino 12, 26; Ge- 
nova 19, 28; Bologna 15, 24; Fi- 
renze 18, 25; Pisa 18, 26; Ancona 
17,,22; Perugia 13, 19; Pescara 15, 
23; L'Aquila 14, 20; Roma 15, 28; 
Campobasso 11, 19; Bari 18, 24; 
Napoli 11, 25; Potenza 11, 18; Reg- 
gio ©. 20; 29; Messina 22, 27; Pas 
lermo 21, 27; Catania 18, 29; Al- 
ghero 17, 28; Cagliari 19, 27. 
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Storia d’un palazzo ! 


CCADONO nella vita strane 
combinazioni. L'altro gior- 

no, proprio mentre stavamo 
scorrendo, le cronace ;del trion- 
fo di Milazzo nella «Sala di Er. 
cole», là nell'antico Palazzo Rea- 
le di Palermo, ci fu-posato sul 


tavolo un pacco con tanto dil 


intestazione: «Assemblea Regio- 
nale Siciliana». Lo aprimmo, in- 
curiositi, e vi trovammo un vo- 
lume intitolato: «Il Palazzo che 
fu dei Re». 


* aa 


Si tratta di una pubblicazione 
ufficiale, fuori commercio, a 
cura. della predetta Assemblea, 
ed inviata in cortese omaggio 
dal Presidente di essa, Ferdi- 
nando Stagno d’Alcontres, come 
testimonia un finissimo biglietto 
da visita. Essa porta come sot- 
totitolo: «Divagazione storico- 
artistica sul Palazzo dei Re Nor- 
manni». Ne è compilatore, cer- 
to su commissione, Giacomo 
Giacomazzi. L'edizione è di quel. 
le che nel volgare linguaggio de’ 
cataloghi pubblicitari si chia- 
mano «lussuose»: dirette più a 
fare effetto sul largo pubblico 
facile ad ammirare, che ad in- 
teressare i conoscitori. Le illu- 
strazioni a colori sono più sgar- 
gianti che fini. Comunque, cer- 
to, la edizione è costata fior di 
milioni ai contribuenti — con 
licenza parlando —. italiani. 
Quanto al testo, esso è un vo- 
lenteroso e coraggioso centone 
di tutto il molto, moltissimo che 
fu già stampato sul famoso Pa- 
lazzo dei Re Normanni; ma non 
suggerisce nessuna interpreta» 
zione nuova estetico-storica, nè 
uno spunto alla riflessione. Lo 
stile del compilatore, qualche 
volta, rivela una pericolosa ten- 
denza al fraseggio sonoro e pri- 
vo di senso, come: «Questo stu- 
dio vuole essere una divagazio- 
ne tra i tanti motivi storici e 
letterari, che hanno intessuto il 
pulsare dei secoli nel Palazzo». 
Oppure un penoso segnare. il 
passo sulla stessa idea, come: 
«La sua abilità politica (di Rug- 
gero il Normanno), le sue vit- 
torie militari, costituirono il Re- 
gno di Sicilia entro quei con- 
fini che, pressochè inalterati, la 
Sicilia mantenne nei sette se- 
coli di storia del suo Regno». 
Oppure una pericolosa incertez- 
za sull'uso delle legature sintat- 
tiche, come: «Questo capolavo- 
to maraviglioso dell’arte car- 
pentiera araba va iscritto.a me- 
rito di Ruggero II se seppe fa- 
re ricorso agli artefici musul- 
mani», 

Ma noi non abbiamo voluto 
parlare del volume per. segna- 
lare queste minuzie; bensì per 
coglierne e fissarne lo spirito. 
Che è quello di un «siciliani- 
smo» esasperato, in cui i colle 
gamenti e i richiami con le vi- 
cende dell'Italia continentale so- 
no ridotti al minimo, Il Palazzo 
dei Re Normanni è un tal mo- 
numento che in esso si rispec- 
chia non soltanto la storia del. 
l'Isola, ma quella di tutta Ita- 
lia, specialmente all’epoca del- 
la monarchia sveva. Sarebbe 
stato: agevole, generoso, . bello 
ricordarne le vicende e la sto- 
ria da un punto di vista italia- 
no. No, E' sempre e soltanto il 
punto. di vista siciliano, e stret- 
tamente. siciliano, che inspira 
il compilatore. Il Palazzo dei Re 
Normanni vi appare come la 
reggia di un regno distante dal- 
l'Italia continentale molte più 
miglia di quanto non sia largo 
lo stretto di Messina. Di un re 
gno quasi favoloso, assiso nel 
suo periodo dorato in un nimbo. 
di gloria nel mezzo del Medi- 
terraneo, e poi soggiaciuto alla 
conquista; ma non già, mai, 
‘per propria deticienza o colpa; 
sempre per colpa degli: altri. In 
fondo, si vede chiaro che il pe- 
riodo in cui l’autore veramente 
ama e predilige, è quello di Re 
Ruggero, e del primo splendore 
del palazzo, e che — a.suo sot- 
tinteso giudizio — tutto ciò che 
venne dopo non. agguagliò lo 
splendore di quel periodo, nep- 
pure il periodo della Sicilia uni. 
ta all'Italia, il periodo dal '60 
in poi. 

A ‘questo proposito, nulla è 
più interessante, quanto il ve- 
dere quante volte, e come sia 
menzionato Garibaldi nel vo- 
lume. 

Garibaldi è un personaggio il 
cui nome è legato a quello del 
Palazzo; perchè, quando egli, 
nel maggio famoso, calò dal 
l'alta Gibilrossa al Ponte dello 
Amiraglio, «passandolo — come 
disse l’Abba — coi Siculi e i 
Mille — a cercare l’Italia nel 
cuore di Palermo», il Palazzo 
dei Re Normanni fu il centro 
della resistenza borbonica; e 
quando egli ebbe liberato Paler- 
mo, è a Porta Nuova, una di 
pendenza del Palazzo, ch'egli al 
loggiò per alcuni giorni. Quale 
occasione bella, questa, per sa- 
lutare, così, «en passant», quel 
maggio che abbiamo sempre 


‘ detto glorioso, e quell'eroe! Ma 


l'occasione non è colta dal com- 
pilatore; il quale nomina Gari- 
baldi tre volte, a pagina 34, 148 
e 150, ma unicamente per dire, 
ripetendosi, che Garibaldi «dor- 
mì in una stanza di Porta Nuo- 
Va», «vi soggiornò» e «vi sostò». 
E niente più, In compenso, mol. 


to si parla della «Dama Bianca», 
cioè il fantasma di Bianca di 
Navarra, che secondo la leggen- 
da si aggirerebbe per le sale di 
Poria Nuova. Si tratta di Bian: 
ca di Navarra, Vicaria del Re 
gno di Sicilia ai primi del Quat- 
trocento, una sovrana, pare, 
molto amata dai siciliani... 


a 


A volerla dire intiera a cosa 
più interessante di ques. volu- 
me sono le illustrazioni che pre- 
sentano i grandi saloni di rap- 
presentanza del Palazzo dei Re 
Normanni, così come sono stati 
arredati negli ultimi tempi, a 
cura della Assemblea Regionale 
Siciliana, e, naturalmente, coi 
danari dei contribuenti (con li- 
cenza) italiani. 

Oh, là, là! I legislatori sicilia- 
ni hanno saputo sfruttare bene 
le opportunità di comodità e di 
fasto che offrivano gli ambienti 
dei Re Normanni. Se il buon 
gusto neppure qui resta sempre 
accontentato, non si può nega- 
re che su que’ divani, su quelle 
poltrone, tra que’ tappeti ci si 
deve stare veramente bene. I 
Re Normanni, sui loro troni 
marmorei, non stavano certo 
seduti comodi come i membri 
dell'Assemblea nella «Sala. di 
Ercole». E lo studio del Presi- 
dente della Regione, in stile 
impero? E la sala di lettura dei 
membri  dell’Assemblea? Sem- 
brerebbero certo ‘un sogno a' 
poveri zappaterra dello interno 
della. Sicilia, che alloggiano 
(sempre) in case con un'unica 
apertura... 

Senonchè questo splendore ri- 
chiama un confronto: quello 
della stanzetta in cui Garibaldi 
— sempre lui — dormì dopo li- 
berata Palermo, a Porta Nuova, 
quale la si poteva vedere fino 
a pochi anin fa: un lettuccio di 
ferro, una sedia, una toletta 
primitiva, un catino, una broc- 
ca. E’ un confronto da cui — 
anche a farlo soltanto mental 
mente — riescono un po’ come 
appannati gli splendori del «Pa- 
lazzo che fu dei Re», E che ora, 
m sostanza, è di Milazzo. 


Giovanni Ansaldo 


Sono giunte nella capitale del 


IL PICCOLO 


Nepal le componenti la spedizione alpinistica femminile fran 
cese diretta da Claude Kogan che si accinge a scalare un massiccio di 8000 m. nell’Himalaya 


VIAGGIO A._VULCANO ISOLA SENZA 


Mercoledì 19 agosto 1959 


TEMPO 


NELLO SPICCHIO DI LUNA 
BALLANO A LUME DI CANDELA 


La breve illusione di un avventuriero inglese » Ogni comfort 
è mascherato nel moderno villaggio che ospita numerosi turisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vulcano, agosto 

Vulcano non è un'isola, è una 

fetta di luna gettata quaggiù 


per noi poveri terrestri, un an- 
golo che nessun «explorer» ha 
tentato di violare, nessun ca; 
gnetto spaziale degna dei suoi 
guaiti. Eppure è luna, illumi- 
nata serenamente dalla madre 
nella notte inebriante di tepo- 
re e di cicale. Violata dal sole 
e dall’acceso riflesso del mare 
che si insinua tra profondi cor- 
ridoi di lava. La suggestione è 
innegabile, con il crescere e lo 
smorzarsi della luce Vulcano 
cambia volto, come un prisma. 
La civiltà è arrivata in punta 
di piedi quaggiù, discreta, per 
paura di risvegliare una natura 


addormentata, Qualche gnuppo 
elettrogeno ha in parte smorza. 
to l'incertezza delle lampade a 
gas'e delle candele; il pescato- 
te mi parla dell’elettricità con 
rammarico, il rimpianto per 
aver perduto una cosa cara, Ep- 
pure le sue mani hanno tocca 
to chilometri di rete, raccolto 
i frutti del mare; gli occhi ne- 
ri, profondi, non si sono spinti 
oltre il Mediterraneo, ma ha 
intuito. qualcosa che mon sa 
spiegare. Sente anche lui il 
fascino del passato, pur cono- 
scendo poco il presente. Stanno 
strappando la sua isola per an- 
corarla nella civiltà, e ne sof- 
fre. Sa che il turismo è la sua 
ricchezza, ma uno strano, pudi- 


QUEST'ANNO BARBARA HUTTON HA PREFERITO LA COLLEZIONE LANVIN-CASTILLO 


ina miliardaria americana 


ha scatenato la <guerra delle ginocchia» 


Battuti all'ultimo momento la Chanel e Yves Saint Laurent 
che avevano puntato su gonne alte 50 centimetri da terra 


Parigi, agosto 

La «guerra delle ginocchia» 
è scoppiata’ una mattina alle 
dieci e mezzo, negli aristocra- 
tici saloni di Lanvin, in Fau- 
bourg Saint Honoré. Luci vio- 
la e rose rosse davano un to- 
no di cospirazione elegante e 
raffinata ai locali le cui per- 
sione erano state chiuse: alla 
luce del sole. Quattro o cin. 
que persone soltanto sedevano 
nei divani lungo le pareti a 
tinta. unita. Castillo, uno dei 
«re della moda» di Parigi, sta: 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Barbara Hutton l’irrequieta miliardaria fotografata a Parigi 


| Gibri ricevuti 


Boris Pasternak - L'ultima esta- 
te - €. M. Lerici Editore - p. 108, 
L. 1000 - Pubblicata nel 1934 e 
preceduta da versioni del 1922, su 
riviste; quest'opera di Boris Pa- 
sternak ci offre il suo stile mi 
‘gliore. Nella storia di Serezha, in 
visita alla sorella nell'inverno del 
1916, gli anni della prima guerra 
mondiale, le immagini di sogno 
che si avvicendano e che ripor- 
tano Ja mente del protagonista 
alle component' del passato, crea- 
no un'atmosfera di poesie e di at- 
tenta. incisiva aliusorietà tipiche 
dello scrittore russo. Più ancora 
che nel «Dottor Zivago» o in «Sal 
Vacondotto», qui la caratterizza 
zione raggiunge il grado di poe- 
sia pura, di trasfigurazione meta- 
fisica determinante l'atmosfera di 
Un mondo intensamente interiore, 
Il mondo della signora Arild è in 
contrasto con quello della signora 
Fresteln. Due donne ché esprimo- 
no mondi e sensibilità. diverse. 


‘Fra le quali la sorte di. Sashka,| 


la. prostituta, sembra ‘ ghignare 
ipoeritamente. Una prosa comples- 
sa e fin troppo imaginifica, ma 
che si esprime in una poesia den- 
sa di significati, 


Luisa Santavera « Sinfonia d’af- 
fetti nella vita e nel canto di Ni- 
na Infante Ferraguti - Edizioni 


S.E.L.V.A. - Torino - p, 140 - 
L. 600. 
(o) 
Enrico De Pietro . Canti della 
sera - Edizion: S.E.L.V.A. - To- 


B. Traven - I raccoglitori di 
sotone - Editore Longanesi - pa- 
gine. 288 - Lire 1400 - Anche per 
questo romanzo Traven, il miste- 
rioso scrittore americano che fino 
al g'orno della sua morte ha ser- 
bato il più assoluto segreto sulla 
sua identità, (ha. tratto lo spunto 
dalla lunga e profonda consuetu- 
dine con la parte più povera della 
popolazione messicana. E il Mes. 
sico. di Traven è veramente. l'in- 


ferno dei vagabondi, degli sposta- 
ti che vivono alla giornata, fati- 
cando nei più umili lavori in una 
eterna. lotta. con la fame e con la 
miseria, Di questa gente. Traven 
ha descritto a più riprese la vi 
ta, analizzando gli ambienti e i 
costumi del Messico con straordi- 
narla evidenza e con spietata eru- 
dezza attraverso una serie di @- 
neddoti e di personaggi osservati 
dal vero, con procedimento che ri- 
corda il romanzo picaresco, Ba- 
sterà ricordare tre dei suoi più 
colebrì romanzi: «La carreta», «Il 
ponte della giungla» e lo stupen- 
do «Tesoro della Sierra Madre». 
Protagonista, de, «I raccoglitori di 
cotone» mon è un messicano, ma 
un americano, del nord e lo sfon- 
do è quello delle piantagioni di 
cotone potentemente evocate nel 
la descrizione di ‘una natura. so- 
vraccarica ed esuberante che in- 
quadra una vicenda umana domi- 
nata dall'oppressione e dalla via- 
lenza. Una vicenda elementare do- 
vernon accade nulla. di straordi- 
nario, stesa sulla piatta uniforme 
m seria umana così simile in ogni 
angolo. della terra, I. personaggi 
dj questò romanzo sono un'accoz= 
zaglia di straccioni, morti di fa- 
me, ma, la spietata erudezza con 
cui Traven li rappresenta non è 
fine a se stessa; gli istinti che 
evoca e potentemente rappresenta 
non finiscono nel giro vizioso di 
un cinismo di maniera come ac- 
cade nel romanzo picaresco; in 
fondo al destino al ogni protago- 
riista sì apr: un barlume di ra- 
gione e di speranza, Una speran- 
za laica, razionalista, che pone il 
suo, fine ultimo nella solidarietà 
umana e nella protesta contro le. 
ingiustizia, 


Ignazio ‘Weiss - Il fenomeno 
giornalistico nel quadro della pub- 
blicistica generale - Ed. Sanso- 
ni - Firenze, 


(©) 
Vincenzo Coratelli - Guanciali 
di mubi - Ed. «Pensiero lettera- 
Tio» . Milano - p. 56. 


«troncina 


va chiuso nel suo studio, le 
mani sulla fronte, 1 gomiti ap- 
poggiati alla scriwania dorata. 
Aspettava. Alla stessa . ora, 
Yves Scint Laurent, il «delfi- 
no» di Christian Dior, giace- 
va allungato su un sofà al pri: 
mo piano del palazzo dell’ave- 
nue Montaigne, dove ha sede 
la casa di alta moda che per 
tanti anni ha fatto il bello e 
il cattivo tempo nei gusti del 
vestire femminile. Anche Yves 
Saint Laurent aspettava. Poco 
lontano dal Faubourg Saint 
Honoré, in rue Castiglione, 
Cocò Chanel, la sarta ribelle 
di Parigi (nell'ambiente la 
chiamano «Fidel Castro»); ri 
deva insieme con le sue famo 
se indossatrici: tre contesse, 
una scrittrice, una poetessa e 
la figlia di un colonnello; per- 
sonaggi eccezionali nel mondo 
eccezionale della moda, poichè 
non sono indossatrici di pro- 
fessione, ma solo per spirito 
di amicizia e per dovere di 
ammirazione verso la grande 
sarta che ha dato il suo nome 
al più famoso profumo di 
Francia. Cocò Chanel rideva 
perchè a lei, personalmente, 
di ciò che stava accadendo a 
quell'ora a Parigi non gliene 
importava mulla. Anzi sapeva 
già — lo intuiva — di essere 
stata «battuta», per la prima 
volta dopo tre anni di clamo- 
rose vittorie, dai sarti che «vo- 
gliono fare delle donne, gente 
da romanzi passionali di tren- 
ta annì fa» (come essa dice). 


Inattesa decisione 


Era dunque una mattina, a 
Parigi, della piena estate. Le 
quattro o cinque persone se- 
dute sui divani di Lanvin:Ca- 
stillo erano: Barbara Hutton, 
di professione miliardaria; una 
sua amica intima, parigina, di 
età vicina a quella di Barba- 
ra Hutton; una venditrice di 
Lanvin, più anziana della mi- 
liardaria e della sua amica; la 
segretaria personale della sud- 
detta ‘miliardaria e una com- 
parsa che faceva stupenda 
mente la sua parte. D'un trat- 
to si accese un riflettore, Bar- 
bara Hutton ebbe un gesto di 
disprezzo (non ama la piena 
luce) e il riflettore subito si 
spense. Le indossatrici entra- 
rono finalmente nel salone. 
Barbara Hutton, per la quale 
quel rito — per solito dedica- 
to a almeno cinquecento per- 
sone — era compiuto, guardò 
distrattamente la collezione. 
Abiti da sera, vestiti da cock- 
tail, tailleurs, abiti da passeg- 
gio, da corse, da pomeriggio, 
da mattina, da ricevere e da 
essere ricevute, da stare în ca- 
sa e da uscire: decine e deci 
ne di «creazioni», come si dice 
nel gergo, sfilavano davanti al- 
la miliardaria seduta sul diva- 
no. Le indossatrici facevano, 
arrivate all'altezza della cele 
bre ricca americana, una spe- 
cie di semicerchio, piegavano 
la testa sul collo, con le ma- 
ni ‘impacciate di tutte le in- 
dossatrici del mondo, muove- 
vano l'abito indossato, pren 
dendolo dal. jondo. Barbara 
Hutton continuava a restare 


immobile. Aveva già assistito 
a una simile cerimonia nei sa- 
loni di Cocò Chanel, e in quel 
li di Yves Saint Laurent. La 
moda è come una gara di bar- 
che a vela: alla fine, anche per 
gli intenditori, amnoia. 
Finalmente il rito si conclu- 
se. Castillo sì ‘agitò sulla pol- 
impero e siì alzò; 
Barbara ‘Hutton entrava nel 
suo studio in quello stesso 
momento. Il tono della voce 
di quella donna era perento- 
rio e gradevole nel tempo 
stesso: «Compero tutta la col- 
lezione — disse —. Parliamo, 
dunque, di denaro». L'accor- 
do fu raggiunto sulla cifra di 
duecentosessania milioni di 
franchi. Con il dollaro al cam- 
bio di quattrocentonovantacin. 


que non era poi un grosso 
sforzo per una miliardaria in 
dollari. Comunque Castillo ap 
prezzò la cosa egualmente. Co- 
cò Chanel quando lo seppe, 
continuò a ridere; Yves Saint 
Laurent cominciò a capire che 
forse suonava per lui l'ora di 
una sveglia amara su una 
giornata piena di tristezza, 

Ora la gente si è chiesta: 
come mai Barbara Hutton ha 
comperato, di colpo, tutta la 
collezione di Castillo, rompen- 
do una tradizione che durava 
da due anni, consistente nel- 
l'ocquistare tutta la collezione 
di Cocò Chanel? (E tre anni 
Ja aveva fatto lo stesso con 
Givenchy). Perchè, ju la ri 
sposta dei memici di Cocò 
Chanel’ e di quelli di Yves 
Saint Laurent, Barbara Hut- 
ton ha voluto scatenare la 
«guerra del ginocchio»: infat- 
ti Dior.e Chanel — unici fra 
i sarti di alta moda di Parigi 
— avevano puntato sul vestito 
corto al -disonra del ginocchio: 
cinquanta centimetri da terra, 
mentre la moda del 1960 (che, 
appunto, nasceva în quei gior- 
ni) pareva ormai definita @ 
una altezza delle gonne di al 
meno quarantatrè centimetri 
da terra. Anche le linee era 
no orientate verso la «logica» 
— se ne esiste una in fatto di 
moda — imposta dall'improv. 
viso, quasi brutale allungarsi 
delle. gonne. femminili: ‘erano 
linee. di abiti estremamente 
seri, di una eleganza la qua- 
le, più che essere affidata al 
taglio, alla invenzione del mo- 
dellista, alla fantasia del «crea: 
tore» era del tutto abbando 
nata alla «classe», alla natura: 
le raffinatezza della donna che 
doveva indossare codesti abi- 
ti. Anche i colori erano «seri» 
(qualcuno li ha trovati fune: 
bri): marrone e viola, neri € 
mattone cupo, le gradazioni 
dei verdi fondi e delle terre 
bruciate. Se vi era qualche co- 
lore chiaro; nelle varie colle. 
zioni, era affidato a tailleurs 
di taglio maschile, soprattuito 
la giacca era francamente da 
uomo, sopra gonne diritte e 
quasi rigide. 

Cocò Chanel e Yves Saint 
Laurent avevano puntato sul- 
le donne-bambine; sulle eter: 
ne ventenni che non sanno 
staccarsi dai capricci di una 
giovinezza che è stata già se- 
polia dal fatto di essere da 
qualche: anno nonne. I colori 
erano vivaci, le tonalità addi- 
rittura clamorose. Yves Saint 
Laurent aveva pensato di fare 
delle donne della moda inver- 
nale 1960, tante «Lolite»; im: 
maginava ‘© mondo pieno di 
quinfette»; gli altri sarti, ave- 
vano immaginato la donna m 
un senso del tutto contrario 
valorizzavano la bellezza un 
poco fosca, ma abbastanza ro. 
mantica e altrettanto lettera. 
ria-delle donne di più di tren- 
ta anni. Barbara Hutton non 
poteva avere dubbi nella scelta, 


Ma si trattava davvero di un 
ultimatum per la guerra delle 
ginocchia? Parrebbe che die 
tro alla decisione di Barbara 
Hutton ci sia almeno uno di 
questi tre motivi: la tenerezza 
di un ricordo; oppure un ge. 
sto di magnanimità profonda. 
mente umana; infine un fred. 
do calcolo di interesse. Il te. 
nero ricordo. Arrivata nei sa 
loni di Lanvin-Castillo quella 
«fatale» mattina, Barbara Hut- 
ton era ancora indecisa sul 
da fare. Aveva visto 7 modelli 
di: Cocò Chanel e quelli di 
Yves Saint Laurenti; da Ca- 
stillo voleva trovare una spe- 
cie dì conferma per la sua 
scelta: o ancora una volta Co- 
cò 0, per la prima volta, Saint 
Laurent. Ma ecco che entrata 
nei saloni del Faubourg Saint 
Honoré; una donna anziana, 
la più vecchia venditrice di 
Lanvin, si avvicina alla miliare 


daria. «Non mi riconosce? — 
chiese alla ricchissima ameri- 
cana —; Sono Mariette: io le 
vendetti il suo primo abito da 
ballo, è qualche tempo ormai». 
Barbara Hutton non ricorda 
va la donna, nè l'abito, nè chi 
lo aveva fatto; ricordava esat- 
tamente però che quell’abito 
le aveva portato fortuna: le 
aveva fatto conoscere il primo 
milionario di dollari della sua 
vita: e fu anche il suo primo 
marito. Da allora, prima di 
ogni affare o di ogni legame 
sentimentale, ella andava a ca- 
rezzare il vecchio abito da 
ballo, al quale attribuisce una 
qualche influenza magica sulla 
sua vita. 


Un gesto generoso 


La venditrice le decantò la 
bellezza della collezione di 
Lanvin e la_ miliardaria stabi. 
© di comprare l’intero gruppo 
di modelli, ‘senza «quasi starli 
a vedere e.a esaminare: il ri. 
condo del primo abito da bal 
lo, sorto di colpo in quelle sa- 
le piene di rose rosse e di lu- 
ci tenere, stava a suggerirle 
che un siffatto acquisto avreb. 
be contribuito a continuare la 
fortuna che dal giorno del pri. 
mo ballo non ha smesso dî 
esserle amica. Così, in realtà, 
sarebbe avvenuta la guerra del 
ginocchio. 
Un. gesto di magnanimità. 
Ogni volta che Barbara Hut 
ton viene a Parigi, la sua com- 
pagna inseparabile per tutta la 
durata della sosta qui, è una 
anziana signora che ju già del 
bel mondo parigino, ma che 
“ ora non ha mezzi per poter 
vivere come tanti anni fa. E° 
una antica amica di Barbara. 
Sarebbe leî la consigliera del. 
la miliardaria per l’acquisto 
delle ‘intere collezioni: una 
consigliera interessata. Infat- 
ti, Barbara Hutton avrebbe 
comperato anche negli anni 
scorsi le collezioni a questo 
patto: restituire ‘alla casa di 
moda gli abiti che, d’altronde, 
la famosa signora americana 
non indossa che una. sola vol: 
ta. La casa si impegna a ri 
vendere i modelli, passando 
metà della cifra ricavata alla 
signora amica della. Hutton. 
E così la. indigente parigi- 
na ricava di che vivere per 
él resto. dell’anno. 

Calcolo di interesse. Barba: 
ra Hutton è interessata finan: 
ziariamente alla casa Lanvin 


Castillo. Ha pensato che sa: 
rebbe stato un buon colpo 
pubblicitario. jar sapere ‘che 
ella aveva comperato tutta la 
collezione: ciò avrebbe aumen: 
tato le richieste di abiti alla 
celebre «maison». La collezio 
ne, che rimarrebbe intatta nei 
grandi armadi dei saloni del 
Faubourg, sarebbe venduta a 
prezzi anche più alti: un af 
fare vantaggioso sarebbe sta: 
to risolto con una trovata cre: 
dibile e assai semplice se at- 
tribuita a.una miliardaria. (1 
sostenitori di questa tesi, af: 
fermano che Barbara Hutton 
tentò negli anni passati, ap. 
punto comperando le collezio. 
nì di Cocò Chanel, di fare il 
colpo economico rituscitole con 
Lanvin, ma Cocò Chanel non 
volle cedere neppure una par: 
te della sua ditta alla. miliar- 
daria dai cinque 0 sei mariti). 
Quale dei tre. motivi della 
«rivoluzione d'estate» fatta da 
Barbara Hutton sia vero, nes- 
suno; all'infuori. della stessa 
americana stravagante, lo sa. 
Ma resta il fatto che il gesto 
compiuto dalla Hutton ha sca» 
tenato la guerra fra la donna 
alla «Lolita» e la donna alla 
D'Annunzio: sta all'esercito 
che la combatte — î milioni 
di donne sparse nel mondo — 
decidere chi vincerà. 
Qualcuno ha detto: «Se 
Yves Saint Laurent sarà bat- 
tuto, anche Brigitte Bardot su- 
birà la sua sconfitta: gli uo. 
mini cercheranno in modelli 
diversì da quello creato da B. 
B., l'ideale della diva da fana- 
tizzare. E° una diva ancora 
da scoprire, ma sarà l'idolo 
di domani», Brigitte Bardoi 
è considerata, infatti, il tipo 
più aderente alla audace Lo- 
lita. E intanto, sotto una sif- 
fatta minaccia di crisi nella 
moda e nel cinema, gli uomi- 
nî che sono dietro le grandi 
sartorie, stabiliscono i primi 
bilanci, fanno i conti dei pro. 
fittì e delle perdite. Un nume. 
ro impressionante di milioni 
sta sospeso fra îl conto in 
banca da ingrossare e il cesti. 
no della carta straccia, da get: 
tare nella spazzatura, «E* il 
dramma che l'apparente frivo- 
lità delle sfilate di moda na 
sconde dietro la cortina di ro: 
se e camelie posta fra i salo- 
ni dorati nei quali le indossa- 
trici. fanno la riverenza e le 
stanze. senza specchi degli uf- 
fici di amministrazione. 
Stelio Tomei 


co amore per le origini lo falgiunta quaggiù per la. prima 
diffidare, volta sette anni fa, in gita; vo. 
Il progresso è arrivato tra le | levo rimanere un giorno e rima. 
rustiche capanne di paglia ar-|si un mese; esistevano solo po- 
redate semplicemente ma dota-|che capanne, sparutamente im. 
te del necessario «comfort» ve-| merse in un mare di lava, Com. 
stendosi di buon gusto. L’archi- | presi che quest'angolo sarebbe 
tettura ad un piano è inserita | diventato in parte mio, sognai 
nella natura con una soluzione | Una casetta per la primavera 
di continuità, manca soltanto | fiorita di ginestre; la calda esta- 
un po’ di verde per creare un|te, la stagione di caccia autun- 
tono nuovo sulle sabbie nere di | nale. 
lava. È «L'emozione è stata profonda 
L'impressione è profondalsin dal primo istante e si ri. 
quando un piccolo battello di-|pete sempre, amo il grande cra 
pinto in modo ingenuo e garba- | tere, le coste pescose. Ho sco- 
to doppia agilmente la barriera | perto un mondo sommerso in 
lavica, corrosa dal mare. tranquille immersioni. Laggiù 
Un'ampia insenatura si apre|scherzo con i piccoli polipi che 
in uno scenario nuovo, incon. | senza paura si drizzano sullo 
taminato, La piccola luna delle | scoglio, si distendono a siluro 
Eolie scopre il volto fatto di|]come per fuggire e ritornano 
crateri e di felci, prima piatto | come cagnolini. Non sono più 
e sonnacchioso, poi ardito di|riuscita a staccarmi dall'isola; 


balze impervie. 

La sua storia confina con la 
leggenda: sede della reggia del 
dio Vulcano vide approdare 
Ulisse nel suo epico peregrinare 
mentre i Titani forgiavano ar- 
mi invincibili. 

Ma il sorgere della civiltà è 
legato all’artivo di un inglese, 
certo Stevenson, padre dell’au- 
tore di «Robinson Crosuè», La 
prosperità iniziò a fiorire dove 
regnavano soltanto i venti, il 
mare ed il sole. L'avventuroso 
straniero costruì un castello og- 
gi in parte diroccato. iniziò lo 
sfruttamento del salnitro, fece 
Una rete stradale, piantò inten- 
sivamente oleandri, vigneti, fi- 
chi. E Vulcano diventò un pic- 
colo paradiso difeso dal mon- 
do da sei enormi molossi e dal- 
l'ostinata ambizione del reuccio 
isolano. I fichi in salamoia par- 
tivano per l'Inghilterra con il 
vino pregiato, le 27 mila lire 
pagate per l'acquisto dell’isola 
fruttavano cifre cospicue. Nel 
porticciolo arrivavano navi da 
tutto il Mediterraneo, il Robin- 


no tristi e frementi nel sugge- 
stivo castello. Sentivano qualco- 
sa nell’aria, intuivano il terrore 
che avanzava veloce dagli abis- 
si della terra. Dopo un lungo 
silenzio il vulcano riprese l’at- 
tività, tremò la terra aprendosi 
e lasciò passare acque pnollenti 
e vapori di zolfo. Una «nomba» 
di lava trapassò il tetto caden: 
do nella camera idello Steven. 
son e gli. isolani dissero che era 
punizione divina, 

La natura ritornava padrona 
tra gli oleandri intisichiti, le. 
strade scolvolte, e l'inglese eb. 
be paura. La rabbia impotente 
lo portò allo sconforto, decenni 


il primitivo progetto di un "ri. 
fugio” per passare qualche me- 
se con gli amici più cari si è 
ampliato. Ho costruito queste 
"Sables Noirs” che non credo 
di poter chiamare albergo; è 
una serie di piccole villette riu: 
nite in un patio” circolare, vo. 
glio che i clienti si considerino 
degli ospiti. Mi chiamano la 
donna speculatrice, per questo 
me ne sto un po’ in disparte, 
ma penso d'aver dato all’isola 
quello che mancava. Ho voluto 
inserire il progresso nella natu 
Ta, senza soffocarla». 

Me ne accorgo: rifiniture in 
bambou, autentiche sedie. eolia- 
ne, cancelletti in ferro battuto. 
Serafino, il pappagallo ride chia. 
ro, poi brontola qualcosa ad un 
signore dispettoso, forse «cor. 
nuto», è cresciuto presto il pic 
colo. La conversazione si inter= 
rompe, arriva Sante, il diretto. 
re, con due splendide cernie. I 
cani fanno festa ed il cuoco 
porta tutto in cucina. Sono sce- 
ne che si ripetono ogni giorno 
tra l’invidia dei meno esperti: 
prede oltre i dieci chili sono 
per pochi, armati di respirato. 
re e ‘disposti ad immergersi sui 
30-40 metri. 


Un mondo pietrificato 


E' quesi l'ora, del tramonto, 
la marchesa-albergatrice, Sante 
ed altri amici si apprestano al. 
la passeggiata verso le sabbie 
nere, l'angolo più orrido del- 
l'isola. La strada attraversa 
strisce di lava, macchie rade 
di cespuglio. Il mondo vegeta» 
le scompare, tutto è cenere, 
roccia. I colori mutano conti 
nuamente fino a quando sì apre 
uno scenario lunare, da fanta. 
scienza, un piccolo mare di sab. 
bia nera Mevitata dal vento. Il 
millenario torrente di lava si è 
biforcato assumendo contorni 


di lavoro per strappare alla ter.| mostruosi: è un mondo pietri- 
ra il suo umore furono inutili. | ficato, violaceo dell’ultimo sole; 
Partì per il suo paese col pic. | qualche ciuffò di gigli si nascon- 
colo vascello e non volle più|de tra figurazioni di roccia. Esi- 
ritornare. le, qualche altro ondeggia co. 
Oggi di lui c'è solo il ricor-|m® perduto. Il silenzio assoluto, 
do, come di un grande € auste-| OPPprimente, suggerisce. motivi 
ro padre. Come personaggio lo | Primordiali: il passo indietro 
Stevenson va decadendo, l'isola | nel tempo è compiuto. Nei pie- 
è in mano d'altri che non lajdi nudi, immersi sino alla cavi. 
vogliono più colonizzare, offro- | glia, vibra un'emozione strana. 
no invece all’ignaro turista ]a| Nessuno parla, vien voglia di 
natura vergine, intatta, il sug-|Bbbracciarsi per paura di resta. 
gestivo villaggio francese a cui|Ye soli; un bambino piange co- 
fanto deve la valorizzazione di|me se il buio fosse già sceso 
Vulcano è ancora vivace; sorto | SU di lui. 

dopo la realizzazione di un film| Incombe il Vulcanello scosce. 
omonimo, interpretato dalla|so sul mare. Un pescatore di. 
Magnani e da Rossano Brazzi|ce: «E' una vecchia pipa, tor- 
accoglie un gran numero di|nerà presto a fumare». ; 
stranieri. La selvaggia bellezza | La notte crea suggestioni ina. 
dell’incompiuto spinge quaggiù |spettate; al largo, oltre il gran. 
per un genere particolare di va-|de cratere sommerso che forma 
canze, con il gusto della scoper- | il porticciolo di Vulcano, le 
ta, per evitare le grandi folle |lampare ballano sulle onde. Sul. 
dei centri più conosciuti. L’at-|la spiaggia vibrano lampadine 
trezzatura corrisponde perfetta. |tascabili, si fermano improvvi. 
mente al gusto di tali pionieri, | samente per rischiarare corpi e 
non ci sono albergo-vespaio e|volti che si perdono poi, in 
mondanità, si mangia in slip,|ghiottiti dall’ombra. E° un'at- 
talvolta appena usciti dal mare. | mosfera assurda, dominata dal. 


Li È l'odore intenso del mare e un 
Soggiorno Incantato vaso pizzico di zolfo. Le alture 
Nel recentissimo «Sables 


circostanti hanno del primige- 

Y nio; tutto è vergine specie ver- 
Noirs» ogni comfort è masche-|so il vulcano dove l’acqua del 
rato per conservare pura l’illu-| mare ribolle calda di sorgenti 
sione d’un soggiorno incantato. sulfunee, in un pallido chiarore 
La sua storia è legata ad una] gi luna che altera ogni prospet- 


donna eccezionale, innamorata 
dell’isola, incurante d’ogni dif. 
ficoltà. Ha voluto creare un pic- 
colo Eden per- la clientela più 
esigente, riuscendo in pieno, 
‘Bruna, vivace, trovo seduta 
presso il bar la marchesa di 


Campolattaro, tra due cani ed|g 


un pappagallo, Serafino, tanto 
giovane da non saper dire pa- 
rolacce. Parla volentieri della 
«sua» Vulcano, della prima vol. 
ta che sbarcò in questo brandel- 
lo d’Africa e di luna. «Sono 


da 


tiva, Siamo agli albori del mon- 
do, intrusa la frazione di uma. 
nità che ha la fortuna di cono- 
scerlo e di comprenderlo. I sen- 
si sono stranamente smorzati 
da un'aria calda, inebriante, 
Non si riesce a scrivere, solo 
pensare. 
Anche la musica che corre 
lungo la spiaggia, dalle «Sables 
Noirs» al villaggio francese, si 
alle circostanze. Le vec: 
chie, splendide canzoni sicilia» 
ne, cantate da voci dolci ma pro: 
fonde, hanno qualcosa di Ton. 
tanamente suggestivo. Alcune 
coppie ballano al lume di can- 
dela, ebbre, ma non d'alcool. 
Vengono da tutto il mondo fe- 
lici d’aver scoperto quest'isola, 
Ripartiranno per tornare, inna- 
morati, come è successo a me, 
di un mondo inaspettato, del 
suo spirito antico. 


Giampaolo Papa 


Un libro salla fotografia 
di monete e francobolli 


E° uscito in'questi giorni, nella 
collana delle Edizioni Tecniche 
Fotografiche di Trieste, dirette dal 
dott. Corrado Marin, un interes 
sante manuale dovuto allo stesso 
dott, Marin: «La fotografia di mo- 
nete, francobolli e piccoli oggete 
ti», Il lettore attento di questo 
manuale, scritto in forma piana « 
ricco di illustrazioni efficaci, Sa 
rà in grado di eseguire da solo, 
con molta facilità, le fotografie 
del tutto particolari che sono ri- 
chieste particolarmente nel came 
po della numismatica e della fila» 
tella. E' noto, oltre tutto, l'inte» 
resse che riveste la fotografia per 
rivelare imperfezioni che l'occhio 
‘umano, pur usando lenti ottime, 
non riesce talvolta a «fissare», Bar 
sterebbe questa considerazione per 
confermare che il manuale è uti 
le non solo al fotografo, che vi 
troverà certamente dati tecnici 
importanti, ma anche e soprattut. 
to al numismatico e al filatelico, 
quale indispensabile corredo, se 
vogliono approfondire le studio 


Al villaggio francese di Vultano anche le donne si appassionano alla «caccia alla cernia». del proprio cempo, 
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CRONACA DELLA CITTA 


PUBBLICATO ALFINE.IL TESTO. UFFICIALE 


L'accordo ifalo-jugoslavo 
per la pesca in Adriatico 


Si rivelano ancora più sorprendenti nella loro 
formulazione le lamentate clausole restrittive 


A nove mesi dal raggiungi. 
mento. dell'accordo, firmato, sul 
finire del. ’58 a Belgrado, la 
Gazzetta Ufficiale ha pubblica- 
to ieri il testo dell’intesa italo- 
jugoslava sulla pesca, con il re- 
lativo provvedimento di ratifi- 
ca, sanzionato lo scorso 24 lu 
glio dal Presidente della Re- 
pubblica. 

L'accordo, naturalmente, è 
operante fin dal momento della, 
firma, cioè dal novembre dello 
scorso anno, con la validità già 
stabilita.a tutto l’aprile del 1960. 
Quale nuovo. elemento la legge 
di ratifica porta la. precisazione 
che il, Ministero del Tesoro è 
autorizzato a reperire fra i pro- 
pri stanziamenti la somma di 
900 milioni di lire, corrispon- 
denti all’onere assuntosi . dal 
nostro Paese per ottenere, la 
concessione di pesca e la cui 
prima rata di 450 milioni di li- 
Te il Governo italiano era im- 

ato a versare in luglio. 

Merita tuttavia rilievo e at- 
tenzione il testo dell'accordo al- 
fine pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, per gli elementi pre- 
cisi che sono forniti sul tenore 
delle clausole restrittive per la 
attività dei nostri pescatori e 
che già sono state fonte di vi 
vaci. recriminazioni e polemi- 
che. Finora non.se ne conosce- 
va l'esatta formulazione, avver- 
tita peraltro in tutte-le sue.con- 
seguenze attraverso. le disav- 
venture ‘sofferte dai pescatori. 
Riteniamo quindi interessante 
far conoscore alcuni dei più di- 
scussi — e sorprendenti — ar- 
ticoli dell’accordo, segnatamen- 
te quello ‘concernente il diritto 
di asilo nei casi di pericolo in 
mare. Tale articolo. appare 
quano meno: contrastante con 
i ‘principi di ‘solidarietà che, 
senza bisogno di codici edi 
protocolli, caratterizzano il soc- 
corso èi naviganti, comunemen- 
te concesso con la massima li- 
‘beralità e prodigalità, mentre 
per i nostri pescatori è stato 
sancito un trattamento da vi- 
gilati speciali. 

Ecco dunque il testo di tali 
norme: 

«Articolo 11: Nei casi di peri- 
colo («detresse») i battelli. da 
pesca, italiani. avranno diritto di 
rifugiarsi nei. porti seguenti: 
Komiza, Velaluca, Rogozniva e 
Budva.. In. occasione di. ogni 
entrata in uno di questi porti 
e all’uscita da essi, i comandan- 
ti dei battelli da pesca italiani 
si presenteranno. alle autorità 
portuali. I battelli terranno tut- 
te le reti da pesca sotto coper- 
ta in locali sigillati per il pe- 
riodo in cui si troveranno nel. 
le acque. jugoslave, fuori. della 
zona convenuta per. la. quale 


mo il verbale di cattura su mo- 


italiano deve firmare il verbale 


dulo stampato in una delle lin-| di cattura, e in quanto non sia 
gue jugoslave ed in italiano. Il! d'accordo con. qualcuno dei fat- 


comandante del battello jugo- 
slavo indicherà nel verbale, ol- 
tre alle ragioni della cattura, ia 
posizione in cui il battello è sta- 
to catturato. e se il battello è 
fuggito, egli indicherà. anche la 
posizione in cui il battello cat- 
turato pescava; l’ora della cat- 
tura, lo stato del mare; la di- 
rezione del vento; le condizioni 
di visibilità; come pure se il 
battello catturato. era. munito 
dei documenti e istrumenti pre- 
visti dall'art. 9 del presente ac- 
cordo. 

«Il comandante del battello 


ti indicati nel verbale, può. ap- 
porre le sue osservazioni sul 
verbale, stesso, in lingua ita- 
liana. Il comandanie del bat- 
tello jugoslavo consegnerà al 
comandante del battello italia- 
no catturato una copia confor- 
me del verbale con le eventuali 
osservazioni, non appena sarà 
compilato il verbale. 

«Articolo 13: I battelli da pe- 
sca italiani si atterrano in tut- 
to alle disposizioni del presen- 
te accordo e alla legislazione 
della Repubblica popolare fede- 
rativa di Jugoslavia. 


NELLO SPETTACOLO DI MARTEDÌ PROSSIMO 


La Va Capodistria 


con ripetitori a San Servolo 


Otto celebrità del microfono parteciperanno 
alla attesa «serata della canzone italiana» 


Martedì prossimo avrà luogo 
il primo collegamento televisi- 
vo in collaborazione fra la Rai 
TV italiana e la RTV di Li 
biana, per lo spettacolo «Sera- 
ta di canzoni italiane», che. sa- 
tà allestito nella piazza della 
Loggia di Capodistria. 

L'iniziativa presenta aspetti 
molto ‘interessanti e significa 
tivi, non solamente sul piano 
della... collaborazione tecnica, 
ma... perchè per. la. prima 
Volta sarà iteletrasmesso uno 
spettacolo italiano dalle terre 
istriane, La manifestazione — 
alla cui realizzazione si è fat 
tivamente interessato i. Con- 
sole a Capodistria dott. Zecchin 
— si propone di diffondere la 
canzone italiana, rinsaldando i 
legami culturali con la gente 
dell'Istria. 

I programmi e i dettagli tec- 
nici sono stati già definiti. La 
teleripresa dello spettacolo ver- 
rà effettuata dai tecnici della 
RTV di Lubiana e passata a 
un. ripetitore mokile che la TV 
italiana provvederà a installa 
re lunedì nel cortile del Castel. 
lo di San Servolo che. uutra- 
smetterà il programma egli im- 
pianti di Monte Re, da dove 
giungerà al cavo coassiale di 


abbiano ricevuto l’autorizzazio-|'Trieste. 


ne speciale per la pesca. Il co- 
mandante del battello sigillerà 
i locali in cui si trovano le reti 
per la pesca prima dell'entrata 
nelle acque jugoslave. Prima 
della‘ partenza del battello dal 
porto, l’apposizione dei sigilli 
sarà eseguita dalle autorità do- 
ganali jugoslave, e, in quanto 
queste non. ci siano. nel porto 
in questione, l’apposizione dei 
sigilli sarà eseguita dal comita- 
to popolare competente. I bat- 
telli da pesca che dispongano 
soltanto di un vano unico sot- 
to coperta: per. carico, dovran- 
no avvolgere le reti in una tela 
cerata o in un. sacco, aventi 
sugli orlì degli. occhielli attra- 
verso iî quali verrà passata la 
corda. L’involto sarà poi lega- 
to strettamente, sigillato e cu- 
stodito sotto coperta, tenendo 
separate le reti ‘asciutte da 
quelle bagnate. Se le reti sono 
umide, o necessitano di qual- 
che riparazione, avendo prece. 
dentemente informato. le. auto- 
rità doganali jugoslave, e dove 
queste non ci siano, dopo aver 
informato il comitato. popola- 
te, il comandante del battello 
può portare le reti in coperta 
soltanto per il tempo in cui il 
battello si trova nel porto. 

«Il battello da pesca italiano 

che si è rifugiato in uno dei 
porti indicati al capoverso 1.0 
del presente articolo, lascerà il 
‘porto immediatamente dopo la 
cessazione della causa per cui 
è stato costretto a rifugiarsi nel 
porto. Sono le autorità portuali 
che. decideranno se la ‘causa 
per cui il battello si è rifugiato 
sia cessata, Se il comandante 
del battello italiano ritiene che 
la causa per cuì si è rifugiato 
nel porto esista ancora, egli è 
autorizzato a presentare le sue 
osservazioni per iscritto in ita- 
liano. Se' le autorità portuali 
mantengono la loro decisione, 
il battello da pesca italiano è 
tenuto a lasciare le acque jugo- 
slave, o ad entrare nella zona 
per cui ha ricevuto l’autorizza- 
zione speciale per la pesca. Se 
diversi battelli da ‘pesca italiani 
si son? rifugiati nella stessa 
Circostanza ‘in ‘uno .dei porti 
convenuti, essi lasceranno in- 
sieme il porto se sono in con- 
dizioni di potere prendere il 
mare e potranno separarsi so- 
lo dopo aver lasciato le acque 
jugoslave, o dopo essere entra- 
ti nella zona per la quale han- 
no l’autorizzazione speciale per 
la pesca». 
" «Articolo 12: le competenti 
autorità jugoslave avranno sem- 
pre il diritto di visita: dei bat- 
felli da pesca italiani durante 
la loro permanenza nelle zone 
previste nel presente accordo. 
In caso di contestazione se un 
battello da pesca italiano abbia 
pescato nelle zone previste dal 
presente accordo o al di fuori 
di esse, faranno fede le consta 
tazioni delle autorità compe 
tenti jugoslave sulla base dei 
nomi e dei tracciati inseriti 
nelle carte costiere allegate al 
presente accordo, avendo pre- 
senti anche le disposizioni dei 
capoversi seguenti. 

«Nel caso di cattura del bat- 
tello da’ pesca italiano, il co- 
mandante del battello jugosla- 
vo compilerà sul luogo del.-fer- 


Lo spettacolo televisivo avrà 
la durata di un'ora, cor. inizio 
alle ore 21; sulla piazza di Ca- 
podistria, Îa manifestazione si 
protrarrà invece fino alla mez- 
zanotte. Vi prenderanno parte 
otto fra i più notì cantanti, 
avendo già assicurato la pre- 
senza Nuccia Bongiovanni, Ma- 
ria Paris, Anna D'Amico, Ted- 
dy Reno, Arturo Testa, Fausto 
Cigliano, Rino Salvati e Ser- 
gio Conti; sunnerà l'orchestra 
del maestro Guido Cergoli, con 
Franco Russo e Gianni Safred 
al pianoforte. Lo spettacolo sa- 
rà presentato da Emma Dane 
îi, una delle più simpatiche an- 
nunciatrici. della Rai-TV. E" 
probabile anche la partecipa. 
zione di Sandra Mondaini. 


Il Vicenrefetto Pasino 
nelle colonie: dell'O.A.P.G.0, 


Le colonie estive gestite dal- 
l'Opera per l'assistenza ai profu- 
ghi giuliani e dalmati, che hanno 
da poco iniziato il loro secondo 
turno d'attività, hanno avuto, la. 
gradita visita. del viceprefetto 
comm. Giuseppe Pasino, dirigen- 
te la Prefettura - Servizi Ammi- 
nistrativi, Accompagnato dal di- 
rettore dell'Ufficio colonie della 
Prefettura, dott, Calandra, ed ac- 
colto dal direttore della Delega- 
zione triestina dell’Opera profu- 
ghi, il comm, Pasino ha visitato 
la colonia «Trieste» di Ovaro, il 
soggiorno «Monte Maggiore» di 
Sappada, la colonia <S. Giusto» 
di Campolongo di Cadore e si è 
pure recato nelle due istituzioni 
permanenti in funzione a Sappa- 
da, i Preventori «Venezia Giulia» 
a «Dalmazia», 

Il primo benvenuto delle colo» 
nie dell'OAPGD all’illustre ospite 
è stato porto dalla colonia di 
Ovaro che ai canti eseguiti ha 
aggiunto un omaggio floreale, Le 
accoglienze, pur nella loro sem- 
plicità, sono state particolarmen- 
te gradite dal rappresentante del 
Governo il quale, nel rivolgersi 
ai bambini, tra i quali ha trovato 
tante vecchie conoscenze degli an- 
ni precedenti, ha fatto loro il suo 
più vivo augurio di sereno e gra- 
devole soggiorno nelle belle loca- 
lità montane, nelle colonie egre- 
giamente gestite dall’Opera Pro- 
fughi, 

A tale proposito jl comm, Pa. 
sino ha voluto esprimere all’Ope- 
ra il suo compiacimento per aver 
saputo così ben gestire il contri- 
buto concesso dallo Stato per la 
organizzazione delle colomie esti- 
ve, integrandolo con propri fondi, 
in modo da assicurare a tutti i 
minori accolti un'assistenza vera- 
mente efficace e tale da produr- 
re i risultati che dalle colonie 
tutti si attendono, 

Nel lasciare le colonie il comm, 
Pasino ha rinnovato il suo augu- 
rio ai piccoli profughi assicuran- 
do loro ed alle loro famiglie il 
suo costante interessamento per- 
chè i problemi della ‘benemerita 
categoria dei profughi, per la cui 
soluzione è particolarmente inte 
ressata la Prefettura da lui di- 
retta, possano giungere a solle- 
cita conclusione in modo che per 
tutti ‘coloro che hanno* lasciato 
per amore della Patria, le terre 


natìe, inizi quanto * prima ‘una 

nuova vita nella serenità e nel 

benessere, 
pristrice hise nie tuoi) 


Personalità berlinese 
in visita a Trieste 


E' in questi giorni ospite, di 
Trieste il sen. Franz, Wallner- 
Bastè, preposto al dicastero della 
Pubblica istruzione per la città 
di Berlino. La sùa presenza va po- 
sta in relazione all’incarico avuto 
per uno studio sullo spettacolo 
di «Suoni e Luci» di Miramare, 
ed è questa una. riprova della 
considerazione che l'iniziativa go- 
de all'estero, 

Il sen, Wallner-Bastè he già 
visitato a tale scopo i castelli del- 
la Loira dove per primi sono sta- 
ti allestiti questi spettacoli così 
suggestivi; successivamente ha vi- 
sitato anche l'Inghilterra, per ren- 
dersi conto di come tali manife- 
stazioni sono state realizzate in 
Gran Bretagna, A conclusione di 
queste osservazioni eglì ha elabo- 
rato una relazione di massima che 
adesso viene completata con le 
considerazioni riguardanti «Suoni 
© Luci» di Miramare, spettacolo 
che. ritiene fondamentale per la 
intrapresa di analoghe iniziative. 

Ospite dell'Ente provinciale per 
il turismo il senatore. berlinese 
ha avuto lunghi e proficui con- 
tatti con l'Azienda autonoma di 
soggiorno, il cui direttore dott. 
Quittan gli ha illustrato tutti i 
dettagli, le difficoltà, le particola- 
rità e- il programma finanziario 
relativi all’iniziativa, In occasio- 
ne della permanenza a Trieste il 
sen. Wallner-Bastè ha visitato i 
musei e gli istituti ‘culturali, in 
quanto si ripropone ariche di in- 
tensificara le relazioni culturali 
fra Trieste e Berlino, tenendo 
conto pure. dell'analogia che le 
due città hanno nella situazione 
politica ed economica dopo gli av- 
venimenti del dopoguerra. Quale 
presidente della «Dante Alighieri» 
di Berlino il sen, Walmer-Bastàè 
è intenzionato a concretare note- 
voli iniziative, con lo scambio dei 


ALLE 19 IN SALA RETI 


l' odierna commemorazione 
didon Sturzo o De Gasneri 


Con una solenne “celebrazione 
saranno commemorate oggi, nel 
quinto ‘anniversario della .morte 
di Alcide De Gasperi, le due più 
illustri »figure. del moyimento po- 
litico cattolico in Italia: il fon- 
datore del Partito Popolare, mae- 
stro di democrazia e insegnante 
di dottrina  politico-sociale don 
Luigi Sturzo ie il «Presidente del 
la Ricostruzione» Alcide De Ga- 
speri, Il comitato provinciale del- 
la Democrazia Cristiana, promo- 
tore delle celebrazioni, invita tut- 
ta la cittadinanza alle cerimonie. 

Una Messa solenne sarà officiata 
alle ore 10 nella Chiesa di S. 
Antonio Taumaturgo, 

Im serata, alle ore 19, nella sala 
Paolo Reti di piazza San Giovan- 
ni 5, sede provinciale della D.C., 
sarà tenuta la commemorazione 
Ufficiale dei due grandi scomparsi, 
Parlerà il sen. Tiziano Tessitori, 
eminente figura della ‘vita poli- 
tica italiana, 

puristi lesi ione 


Stasera al Comune 


riunione dei Capigruppo 

I LAVORI DELLA GIUNTA 

La Giunte comunele si ‘è riuni- 
ta ieri sera sotto la presidenza del 
Sindaco Franzil; ha eseminato 
una cinquentine di argomenti ri- 
guardanti la normale amministre- 
zione. Fra le delibere adottate, nu. 
merose concernono le spese per la 
menutenzione degli edifici e degli 
immobili comuneli nonchè l’acqui- 
sto di attrezzature e. di. materiale 
per: gli uffici e le. officine, \per le. 
piscina. coperta. e per il campo 
sportivo di San Luigi. In partico- 
lare la Giunta. ha deliberato la 
spesa di 2 milioni e 250 mile lire 
per opere. di riperazione ell’edifi. 
cio della scuola elementare femmi. 
nile «Ezio De Marchi» di Servola, 
di 800 mile, lire pet le scuola ele- 
mentare di Trebiciano, dì 470 mi- 
la lire per l'Istituto tecnico «Volk 
ta» e di mezzo milione di lire per 
la, scuola, elementare di S. Croce. 

Le Giunte he inoltre effettuato 
ll lavoro preperatorio per la costi. 
tuzione della commissione comuna 
le incaricata di compilare gli elen- 
chi per i giudici popolari di Corte 
d'Assise, 

Questa sera alle 19 avrà luogo 
in Municipio, l'annunc'ata riunio- 
ne dei capigruppo del Consiglio co- 
munale. La riunione avrà quale 
argomento centrale in discussione 
le composizione della delegazione 
di personalità triestine che ai pri 
mi di settembre conferirà e Ro 
ma con il Presidente del Consi 
glio, on. Segni, nonchè le formu- 
lazione di un programme di istan- 
ze de sottoporre all'attenzione go- 
vernativa per la risoluzione dei di- 
versi problemi della nostra eco. 
nomia. 

La commissione dei capigruppo 
prenderà anche in esame alcune 
delibere che la Giunta intende 
adottare avvalendosi dell'art. 140 
e che dovranno essere portate a 
conoscenza preliminare dei singo- 
U partiti, secondo la prassi instau- 
rata in questo periodo di vacanza 
consiliare. 

en 


Protesta ner l'aumento 
delle. tasse universitarie 


L'Università ha reso noto un 
aumerito di duemila lire nelle tas- 
se per ‘l'anno accademico 1959-60, 
motivandolo, con le decurtazioni 
del contributo statale a favore 
dell'Ateneo. Contro questo prov- 
vedimento l'Unione goliardica di 
Trieste, aderente all’UGI, ha ele- 
vato una protesta, affermando che 
essa viene ad accrescere il disa- 
‘gio economico di molte, famiglie. 


Deroghe alle norme 


di prevenzione infortuni 


Le Gazzette Ufficiale dd. 17/8 
pubblica il decreto ministeriale 1.0 
agosto 1959 concernente la «Con- 
cessione di deroghe temporanee 
di carattere generale all’applica- 
zione \di alcune disposizioni del 
decreto del Presidente della Re- 
pubblica 27 aprile 1955 n, 547», 


rapporti culturali nelle forme più [elativa alla prevenzione degli in- 


adeguate e opportune. 


fortuni sul lavoro. 


ela 


ALLA COMMISSIONE COMUNALE 


Entro dicembre il rinnovo 
delle domande di alloggio 


La Commissione comunale asse- 
gnazione alloggi ricorda che, co- 
me comunicato in data 12 luglio, 
le domande di alloggio presentate 
anteriormente a tale data non so- 
no più valide, ad eccezione di 
quelle presentate. dai profughi 
giuliani e dalmati posteriormente 
al 1,0 gennaio 1958. 

Invita pertanto coolro che in- 
tendono concorrere alle assegna- 
zioni degli alloggi che saranno 
costruiti in base al decreto del 
Commissario generale del Governa 
n. 78 di data li dicembre 1958 a 
presentare nuova domanda, sugli 
appositi moduli, entro il 81 'dicem- 
bre 1959. 

Saranno prese in considerazio- 
ne soltanto le domande dei citta- 
dini italiani residenti nel Comune 
di Trieste. Saranno esclusi dalle 
assegnazioni coloro che abbiano 
gravi precedenti penali e che. sia- 
no proprietari di immobili o che 
abbiano un reddito che consente 
loro una sistemazione con i pro- 
pri mezzi. Saranno del pari esclu- 
se le domande di coloro che nelle 
precedenti assegnazioni abbiano 

opposto un ingiustificato rifiuto 
all'assegnazione stessa, 

SINO FIORE) CRMIESISAIPRIAIATE 


Preparazione all’incontro 


con il Presidente Segm 


COLLOQUIO DEL SINDACO 
CON (IL PRESIDE DELLA 
PROVINCIA 


Il presidente dell'Amministra- 
zione provinciale prof. Gregoretti 
si è incontrato jeri pomeriggio 
con il Sndaco dott. Franzil per 
una prima presa di contatto allo 
scopo di concertare il piano delle 
richieste e delle proposte che do- 
vranno essere presentate a Roma 
nella missione che sarà ricevuta 


| 
| 
| 


dall'on. Segni. La formulazione 
del piano è ancora nella fase ini- 
ziale ed è stato deciso di fissare 
un altro incontro per venerdì 28 


corrente. Nel frattempo sarà prov- 


veduto, nelle rispettive sedi am-|to 


ministrative, alla formulazione dei 
programmi di competenza. 


TI 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA 
DELLE GIULIE. Sabato 22 corr. 
con partenza elle ore 15 dalla ste- 
zione delle autocorriere, con la 
«Corriera dei Rifugi», escursione 
@l rifugio Brunner con traversata 
in Valle di Riofreddo per il sen- 
tiero Carlo Puppis. — Con per 
tenza sabato 29 agosto, gita el ri- 
fugio Zsigmondy Comici (gruppo 
delle Croda dei Toni) e al passo 
della Sentinella per la strade degli 
Alpini, Iscrizioni e programmi det- 
tagliati in sede: via Milano 2, te- 
lefono 85240. 


(«Giornalfoto») 

Lo squarcio subito dalla «San Giorgio» nella collisione con il piroscafo ungherese «Beke» 
è stato tamponato sommariamente nelle prime riparazioni a Istanbul. Ora la fiancata 
sarà rifatta dalle maestranze del San Rocco e la nave potrà riprendere il mare fra giorni 


LA NAVE DA IERI IN BACINO PER LE RIPARAZIONI 


È stato esemplare l'equipaggio 
nell'incidente occorso alla «San Giorgio» 


Prevista per. il giorno 27 la ripresa del.servizio 
L’aria condizionata sulla rinnovata «Africa» 


Teri mattina la «San Giorgio» 
è entrata in bacino al cantiere 
di San Rocco; qui saranno eîf- 
fettuate le riparazioni dei dan- 
mi che l'unità dell’«Adriatica» 
ha riportato nella collisione av- 
venuta il 4 agosto nello stretto 
dei Dardanelli, Quella notte — 
come noto — la «San Giorgio», 
in prossimità di Capo Helles, 
speronò e affondò il piroscafo 
ungherese «Beke» di 1200 ton- 
nellate. 


Nel sinistro non si ebbero vit- 
time, in quanto tutti i venti- 
due membri dell’equipaggio un- 
gherese furono presi in. salvo 
dalla «San Giorgio», che ripor- 
tò uno squarcio alla ruota di 
prua, un altro alla fiancata di 
Sinistra, con allagamento di 
una stiva e danni minori. A 
hordo della motonave dell’«A- 
driatica». viaggiavano 150 pas- 
seggeri, in gran parte. turisti 
piemontesi che, partecipavano 
a una crociera in Turchia. Nel- 
l’episodio. l’intero ‘equipaggio 
triestino ebbe a ‘dimostrare, 
con in primo luogo il coman- 
dante cap. Renato Ball e gli 
ufficiali, elevato senso di al 
truismo, avendo un comporta- 
mento degno delle tradizioni 
marinare della nostra gente, 
ticonosciuto dallo stesso capi- 
tano della nave affondata; 


Con i propri mezzi e scortata 
per precauzione da un rimor- 
shiatore, la «San Giorgio», rag- 
giunse il porto di Cannakkale 
e quindi, dopo le sommarie ri- 
parazioni, Istanbul, per ulte- 
tiori lavori alla parte della chi- 
glia rimasta danneggiata nel- 
la collisione. Dalla Turchia poi 
l’unità al comando del cap. 
Rall, è rientrata con i propri 
mezzi a Trieste, 


Ieri mattina, poco. prima del- 
le sette, la nave si è ormeggia- 
ta al molo VI del porto Duca 
d’Aosta. Sono subito saliti a 
bordo dell'unità i tecnici della 
compagnia assicuratrice e i di- 
rigenti dell’«Adriatica» per la 
assunzione dei verbali e succes- 
sivamente la «San Giorgio» è 
stata trasferita al cantiere di 
San Rocco, nel cui bacino 
avranno luogo le riparazioni 
definitive. La società armatrice 
conta di poter rimettere in li- 
nea la snella unità il giorno 
27, con. partenza. alla .mezza- 
‘notte per le rotte del Medio 
Oriente; in tal caso la «San 
Giorgio» perderebbe soltanto 
un viaggio rispetto al program- 
ma originario. 


Il cap. Renato Ball, fino ‘a 
quando non sarà ‘conclusa l’in- 
chiesta in corso sulle cause del- 
la collisione, è vincolato al se- 
greto istruttorio e professiona- 
le. Del resto i particolari del. 
l’episodio sono stati ampiamen- 
te descritti nelle cronache di 
quei giorni. Il comandante ha 
tuttavia inteso di esprimere so- 
lo un plauso a tutto l’equipag- 
gio e ai suoi diretti collabora- 
tori, per il comportamento tenu- 

nella drammatica collisione, 
Teri, frattanto, la motonave 
«Africa» del Lloyd Triestino ha 
lasciato il Cantiere di Monfal- 
cone ed è entrata nel nuovo 
grande bacino di carenaggio 
dell'Arsenale, per la consueta 
manutenzione dello scafo. Si so- 
no pertanto puntualmente con- 
| Clusi,. nel più vasto stabilimen- 
to dei Crda, i lavori che hanno 
lesteso a tutti gli ambienti della 
unità lloydiana i vantaggi della 
climatizzazione, prima, | circo- 
scritta ai saloni; innovazione 
quanto mai opportuna per una 
nave destinata, come l’«Africa» 


[CHLENDARIETTO] 


Terì: Temperatura massima 23.5, 
Pane. 14.3; umidità 51 per cen- 
temperatura del mare 21.5; 
ia mb, 1015.9, in lieve au- 


mento; vento km. E-N-E. 
S. Giulio, — Il sole sorge 
, tramonta alle 198. La 
luna nasce alle 19.28, tramonta 


domani alle 7.12. 
ree. — OGGI: alta alle 10.4, 
cm. 48 e alle 21.43, cm. 43 sopra 
l, m.; bassa alle 164, cm. 31 
m. — DOMANI: bassa 
alle 4,7, cm. 53 sotto il 1, m. 
Turno notturno delle farmacie: 
Barbo-Carniel, piazza Garibaldi 5; 
Benussi, via Cavana 11; Al Gale 
no, via S. Cilino 36 (San Giovan= 
ni); Alla Minerva, piazza S. Fran- 
cesco l; Ravasini, piazza della Li- 
bertà 6; dott. Miani, Barcola; Ni- 
coli, Servola, 


' Chiamate d'imbarco per oggi alle 
î0. Turno seLloyd Triestino»: 3 
fuochisti, prec. 55, turno 97, 98; 2 


‘carbonal, prec. 7, ‘turno 26, 


[sTATO cIVILE] 


del giorno 18 agosto 1959 

Nati 14, morti 7. 

MORTI: Balzano Antonio a. 29; 
Metallino ved. Vordoni Olga a. 7 
Budin Luigi a. 61; Berton Lodovi- 
co a, 78; Koban ved. Gruden Ma- 
ria a. 62; Gioachini ved. Nelder 
Amelia a, 79; Pachor Maria a. 62. 


Aulolinea Trieste - Duttogliano 
s. Daniele - Vipacco - Aidussina 


Domani inizio del servizio 


Le località di Duttogliano - San 
Daniele - Vipacco - Aidussina ver- 
ranno collegate a partire dal 20 
corr., con Trieste dalla nuova au- 
tolinea giornaliera della. Soc. 
U.S.A., in partenza da Trieste al- 
le ore 6.45. Nelle giornate festive 
e domenicali, l'autolinea verrà 
prolungata fino a Monte. Nero 
d'Idria. Prenotazioni presso gli 
Uffici Viaggi e la Biglietteria CIT 
della Stazione autocorriere, 


Pinin nie e 


a coprire buona parte. dell’iti- 
nerario di linea lungo le coste 
africane. 

L'impianto per il condizio 
namento d’aria, installato sul 
l’«Africa», presenta un notevo- 
le interesse sotto il profilo tec- 
nico per la sua assoluta novi. 
tà: s’'impernia infatti su di un 
gruppo frigorifero che è stato 
costruito, per la prima volta 
in Europa, da un'industria spez- 
Zina. Il potere refrigerante di 
questa «Siberia a domicilio» è 
indicato dai tecnici con la 
espressione «potenzialità. com- 
bplessiva 1,000,000. di frigorie- 
ora»; una formula che, per i 
suoi molti zeri, incute rispetto 
anche ai profani, Ma certo mag- 
giore impressione suscita sul- 
l’uomo della strada la traduzio- 
ne del dato tecnico in termini 
pratici: la potenzialità dell’im- 
‘pianto equivale al raffreddamen- 
to ottenibile sciogliendo 300 mi- 
la chilogrammi di ghiaccio al 
giorno, 

Il medesimo impianto di con- 


(<Giornalfoto»r) 


Il comandante: Renato Ball | 


dizionamento, integrato da un 
riscaldatore d’acqua, servirà du- 
rante la stagione invernale, per 
assicurare agli ambienti pubbli- 
ci ed alle cabine dei passegge- 
Ti e dell'equipaggio una tempe- 
ratura non inferiore ai 18 gra. 
di, anche con le più rigide 
condizioni meteorologiche, 

Il nuovo impianto di climatiz- 
zazione, che consente all’«Afri- 
ca» di competere con le. più 
moderne e dotate unità delle 
flotte concorrenti, non Tappre- 
senta peraltro l’unica innovazio. 
ne maturata durante la ‘sosta 
della nave nel cantiere monfal- 
conese. Mentre fra murate e 
ponti andava sviluppandosi lo 
ordinato sistema circolatorio per 
il condizionamento d’aria, altri 
lavori innovatori mutavano le 
strutture degli alloggi nella clas- 
se turistica, E° così scomparsa 
ogni traccia dei «cameroncini», 
dove i meno fortunati passegge- 
ti erano costretti ad una sgra- 
devole coabitazione, Al loro po- 
sto, si articolano 22 nuove ca- 
hine — 20 a due letti e 2 a tre 
letti — tutte comode e lumino- 
se, arredate con la stessa cura 
delle preesistenti. 

Sarà dunque quasi un secon- 
do viaggio inaugurale quello che 
l’«Africa» intraprenderà il 24 
agosto, per ritessere la trama 
del servizio espresso fra Trieste 
e il Sud Africa, 


———_——_—_—_— 


Corso sul nuovo codice 


per gli autisti comunali 


Il Comendo della Polizia emmi- 
nistrativa si è fatto promotore di 


une utile iniziativa, che va posta, 


in relazione all'entrata in vigore 
del nuovo codice stradale, istituen- 
do un corso di preparazione per gli 
autisti dipendenti dell'amministra- 
zione comunale. Il corso verrà svol 
to dagli ufficiali e dai sottufficiali 
della P. A. 

Prossimamente — il 22-e 23 ago- 
sto — sarà allestite in Foro Ulpia- 
no una mostra di «Via sicura», per 


le di otto documentari. 


l'illustrazione delle nuove norme 
del codice stradale; la mostra sa- 
tà integrata della proiezione sera 


AI'Ufficio del lavoro 
il problema del Felszegi 


Nel tardo pomeriggio di ieri, 
presso l'Associazione degli indu- 
striali, ha avuto luogo il secondo 
incontro per l'esame della, propo- 
sta di licenziamento di 152 lavo- 
ratori. del Cantiere Navale Felzegi 
di Muggia, Nell'incontro, al quale 
ha partecipato anche la segrete 
ria della C.C.d.L,, è stata riba- 
dita dai lavoratori la necessità di 
rivedere la situazione dell'azien- 
da al momento del rientro dalle 
ferie delle maestranze in quanto, 
come già affermato nel corso del- 
la riunione che ha. avuto luogo 
mercoledì 12 corrente, non era 
possibile valutare con cognizione 
di causa la possibilità del man- 
tenimento in. servizio di almeno 
una parte del personale. E° stato 
ribadito che il provvedimento che 
l'azienda intende attuare investe 
152 famiglie di un piccolo centro 
come Muggia e quindi in rappor- 
to al numero degli abitanti l'in- 
cidenza dei disoccupati viene ad 
aumentare fortemente con grave 
danno dell'intera economia locale. 

Dopo ulteriori discussioni, nel 
corso delle quali l'azienda ha so- 
stenuto la necessità urgente di 
un alleggerimento e le organizza 
zioni sindacali sulla anormale 


procedura e sulla gravità del prov. 
vedimento, da parte della C.C.d.L. 
è stata ‘avanzata la proposta di 
soprassedere all’invio della lettera 
di licenziamento fino al momento 
in cui, richiesta una riunione al- 
l'Ufficio del Lavoro, il problema 
possa venire discusso ampiamen- 
te in tale sede. 

Questa riunione potrebbe aver 
luogo mercoledì o giovedì della 
‘prossima settimana mentre per 
lunedì 0. martedì si avrebbe una 
assemblea del personale del Can- 
tiere che, in questo momento di 
ferie collettive e malgrado la buo- 
na volontà delle parti, non è sta- 
to possibile effettuare, 

Da parte della direzione azien- 
dale ‘la proposta è stata accolta 
in ‘linea di massima. La segrete. 
ria del Sindacato lavoratori me- 
talmeccanici ha già provveduto a 
mezzo lettera ad informare l'Uf- 
ficio regionale del Lavoro, richie- 
dendo una sollecita convocazione. 


La morte di Lodovico Berton 


Dopo une. vita serena, dedicata 
al lavoto e elle famiglia, è scom: 
perso improvvisamente all’età di 
‘78 enni il cav. Lodovico Berton, 
uomo che aveva 
conservato fino 
alle ultime ore 
della. sua nobile 
esistenza una vi 
sione,  ottimistica 
della vita. Genti- 
luomo di entico 
stampo, era l'im- 
megine della bo- 
nomia e dell'af- 
fabilità. Era sta 
to per tenti an- 
ni el fianco del 
podestà Enrico 
Paolo Salem, e 
in questa man 
sione aveva  sa- 
puto mostrare anche il suo amo- 
te per Trieste, contribuendo ed 
abbellire la zona del colle di San 
Giusto e dando un'impronta per- 
sonale all'opera di risanamento del- 
le città vecchia nonchè favorendo 
l’attività artistica del Politeama 
‘Rossetti. Era conosciuto partico- 
larmente negli uffici del Comune, 
che lo avevano visto dinamico e 
appassionato lavoratore, Dopo il suo 
ritiro dall'attività, avvenuto nello 
immediato dopoguerra, lo scom- 
parso si era limitato e seguire del 
giornale i principali avvenimenti 
cittadini, interessandosi vivamente 
in modo particolare @ tutti i pro- 
blemi che avevano già formato og- 
getto delle sue attenzioni. Era ste- 
to nominato cavaliere, quale rito- 
noscimento della sua laboriosità e 
della sue. dirittura, morale, I suoi 
funerali hanno avuto luogo ieri 
pomeriggio 

ETA ponti nunca 
TI Gruppo Associazione naziona- 
le ufficiali provenienti dal servi- 
zio attivo informa i propri asso- 
ciati che, alla fine del corrente 
mese, organizza uns cena sociale 
Ristorante Gelsi, Le prenota- 
i si ricevono sino al giorno 
21 presso la segreteria del Grup- 
po, tutti i giorni dalle ore 10 
alle ore 1 (telefono 24845), 


Vittime della strada 


Stamane alle ore 9, nella chie 
se di S. Antonio Nuovo, verrà 


LE ORE DELLA CITTA' 


Pellegrinaggio 


Un interessante pellegrinaggio 
si effettuerà la prossima set- 


Arte contemporanea 


Al Circolo. Artistico (Galleria 
Lonza) sarà aperta sabato 22 


celebrata la consueta Messe in'timana, dal 26 agosto al 3 settem- | agosto la Mostra d'Arte contempo- 
suffragio delle vittime delle strada. | bre, guidato dei’ Padri Salesiani | ranea elle quele partecipano i he 


Il torrione quadrato 

Il torrione quadrato, cimelio 

di inestimabile valore storico. 
@ morale, accanto alla nuova gra- 
dinata, maestosa e leggiadra, che 
dà accesso a S, Maria Maggiore e 
a S. Silvestro, rammenta il prov- 
vido intervento dell’erolco impe- 
ratore Marco Aurelio, salvatore di 
Trieste, dall'aggressione degli in- 
cendiari Marcomanni, ed edifica- 
tore, nel 168 dopo Cristo, della se- 
conda cinta murale, di cui il 
torrione, è il cantonale di mae 
stro. Ne riferirà lo studioso pub- 
blicista Angelo Scocchi questa se- 
ta alla Radio alle ore 20.15. 


Una matrigna 


Va in onda oggì dalla stazio- 

ne di TS 1 il secondo racconto 
del ciclo dedicato alla scrittrice 
concittadina Haydée (Ida Finzi). 
Nella riduzione radiofonica di Né- 
ta Fuzzi ascolterete oggi: «Una 
matrigna». 


Vi regaliamo 25.000 


lire per il vostro vecchio frigo, 

anche se ridotto ormai ad un 
rottame, scontandole dal prezzo 
di un nuovissimo Philco-Atlantie. 
Da tener presente che un frigori- 
fero di vecchio tipo (ad assorbi- 
mento) consuma, circa 3000 lire al 
mese di corrente; un nuovissimo 
Philco-Atlantic... 360 lire al mese, 
Il risparmio rappresenta pratica- 
mente la rata mensile. L'Univer- 
saltecnica limita quest'offerta ad 
un brevè periodo, Quanto alla 
convenienza non c'è bisogno di 
aggiungere parola. Sotto a chi toc- 
ca, finchè c'è tempo. 


Gife e soggiorni 


CAI -. ASSOC. XXX OTTOBRE. 
Con partenza sabato pomeriggio 
gita ai laghi di Fusine, rifugio 
Zacchi e salita alla Yeunza. Sog- 
giorni estivi a turni settimanali 
continuati a Valbruna e in Val 
Badia. Programmi ed iscrizioni in 
sede sociale, via D, Rosseti n, 15, 
telefono 93329, | 


se gg cesi tenne 


di via dell'Istria, per commemora- 
te il centenario del Sento Curato 
D'Ars. Il pellegrinaggio, che dure- 
rà 10 giorni, darà medo ai pelle- 
grini di attraversare l'Austria, la 
Germania, le Francia. Programmi 
e informazioni si possono avere 
presso l'Oratorio Salesiano (telef. 
90371). Le iscrizioni si accettano 
fino al pomeriggio di sabato 22 
agosto. 


Concorso dilettanti 

Alla Birreria Dreher avrà luo- 

go questa sera la terza pun- 
tata del Concorso settimanale di- 
lettanti. In caso di maltempo, la 
manifestazione avrà luogo in Ta- 
verna. Continuano le ‘scrizioni per 
i mercoledì successivi, 


Lampadari di stile 
moderno e classico, delle più 
rinomate Case ital'ane ed este. 
re, in vastissimo assortimento da 
Balcor, via S. Maurizio 2, I pia- 
no, Facilitazioni di pagamento. 


CONSOLAZIONE 


— Oh, che espressione simpatica 
nella fotografia della patente! 


— Certo, mi sono fotografato 
da «Giornalfoto»! 


een el tn mico 


guenti artisti triestini e di altre 
|città italiane: pittura: Bardi Oscar, 
Belli Enrico, Borin Gino, Calabi 
Giuseppe, Camilucci Sergio, Chia- 
cigh Maria, Chiozza Bruno, Cime- 
‘dori Bruto, Coceani Antonio, Cor- 
nechin Gualtiero, Craglietto Gio- 
venni, Cobelli Luigi, Curione Ed- 
mondo, Correr Cosimo, Damini 
Me les, Di Pasquale Alfonso, 
Dosedla Fraud, Duiz Giovanni, Du- 
ren Giuseppe, Florian Giorgio, Fon- 
de Attilio, Fumi Mario, Garbin 
Sebastiano, Godina Silvestro, Gri- 
seili Ottone, Kaucich Silvano, Kra 
ker Edoardo, Laurenti Giorgio, 
Manzini Silvano, Marceglia Luigi, 
Martini Mario, Micalesco Sergio, 
Miurin Marino, Moretti Claudio, 
Nordio Claudia, Pacienza Giacomo, 
Palin Paolo, Pilato Merio, Polvi 
Giovanni, Ponte Bruno, Primossi 
Emilio, Roma Gianni, Sciortino 
Salvatore, Scrignon1 Rodolfo, Se- 
rini Bianca, Stock Adriano, Strec- 
ce Guglielmo, ‘Tonzar Paolo, To- 
relli Giuseppe, "Troianis Luciano, 
Videni Annibale, Viezzoli Bruno, 
Volpi Francesco; scultura e céra- 
dii Asco Franco, Calligaris Ro- 

*ogma Aldo, Land Silvia, 
Pieri Giorzio, Plisnier Adolare, 
Sentieri Aldo, 


î. Luigi Budin 
Pensionato marittimo 
si è spento il 18 corrente, 

Addolorati ne danno'il triste 
ennuncio la moglie, i figli e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 19 
corr. alle ore 16 dall’Ospedale 
Maggiore. 

Famiglie: 
BUDIN - DELUCA 
BIDOLI. - CLEVA 
rire cn] 


T Si è spento il giorno 14 
Mario Zolia 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fa- 
Miliari tutti. 

Si ringraziano quanti in va- 
rio modo presero parte al no- 
stro dolore. 


La moglie 
e le congiunte famiglie 


Commossi, per; le .onoranze tri- 
butate al nostro caro congiunto 


Martino Pietro Leoni 


ringraziamo con animo grato tut 
te le gentili persone che hanno 
preso parte al nostro dolore. 

Particolari ringraziamenti al 
Primario chirurgo dott. Ettore 
‘Nordio del Policlinico Triestino, 
al, Primario. prof. dott, Luciano 
Lovisato dell’ Ospedale Maggiore, 
31 dott. Gino Franchi, al Rev. 
don Antonio Rigonat, a tutti 1 
‘medici, al personale religioso 6 
laico per le amorevoli cure prodi- 
gategli, nonchè all’infermiera per- 
sonale Livia Fabris, che nella sua 
lunga malattia tanto affettuosa- 
mente lo assistette, 

Famiglie: 
Leoni . Steffè.. Zanini . Durizzi 
Volpatto - Scudella . Del Tredici 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al caro 


Raffaello Gerin 


ringraziamo quanti presero par 
te al nostro dolore. 
Famiglie :  GERIN 
LONZA - ZOFFOLI 
DELL’AGNOLO 


Per informazioni e pre 
ventivi di puwblicità sui 
maggiori quotidiani ‘el 
l Europa e d’ Oltremare 
rivolgersi all’UPI Trieste. 


via S. Pellico 4 . Telef 


55255 e 55955 


ORARIO 
€ | T AUTOSERVIZI 
Informazioni . Prenodazioni 


PIAZZA UNITA N.é 
Telefoni 24793, ‘24-796 
C.I. T; Stazione «Autolinee 
P. LIBERTA’ . TEL. 24-006 


AIDUSSINA giorn. ore 6.45. 
AURONZO via Ampezzo, For- 
ni, Lorenzago, Laggio, gior- 
naliera ore 7, sab. 7 e 14.30. 
BLED sab., dom, ore 7.15. 
BOLZANO . MERANO giornal, 
CORTINA giornaliera ore 7,30. 
CORVARA, domen. ore 6.45, 
FIUME giorn, ore 7, 11 e 17.30. 
GENOVA via Mantova - Cremo- 
na, giornaliera, ore 8.15. 
GENOVA lun., merc., ven. 21. 
GRADO giornaliera, ore 8,30. 
GRAZ-Lago Worth giov., sab., 7 
GROSSGLOCKNER SALI 
SBURGO sabato, rit. dom. 
INNSBRUCK, martedì, giovedì, 
sabato, domenica. 
KLAGENFURT, dom. ore 6,30. 
MILANO giornal., ore 9 e 21. 
ORTISEI via Alleghe-Canazei, 
mart., giov., dom., ore 6.30. 
POLA . PARENZO, 7.25 e 15. 
PORTOROSE 10.4. giorn. L. 250 
RAVASCLETTO, via Arta-Trep- 
po, giornal. ore 6.20. 
SELLA NEVEA-FUSINE LA- 
GHI ore 5.30 domen. 


SESANA-LUBIANA giorn. 7.15, 

'TARCENTO-LAGO DI CAVAZ. 
ZO, gita domenicale, ore 7.30. 

UDINE via Ronchi, ore 7.30. 

VALBRUNA-FUSINE LAGHI 
merc., sab., dom, ore 6.45. 

VENEZIA. 715, 8.15, 12, 17,30. 

ZAGABRIA via Lubiana mart. 
e giov. ore 7.15. 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE. 
DELLA LEGA NAZIONALE 


Il Prof. G. ROTTINI 
PEDIATRA 


E. ASSENTE 
dal 22 al 80 agosto 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista pelle e veneree 


CURA DELLE VENE 
SCUOLA DI PARIGI 
Riceve: ore 12-18 e 17-18 

Via Cassa Risparmio 11-1, tel. 31447 


Dott. UGO CIOLI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore_12.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/11 
Telefono n. 968-384 


Dott. Ernesto Zar 


Viaggi UTAT a Vienna, 
a Parioi e alla Costa Azzurra 


Dal 23 al 27 agosto verrà effet- 
tuato un viaggio a «Vienna» in 
sautopullman. Inoltre, durante il 
mese di agosto e fino al 19 set- 
tembre verranno éffetuati viaggi 
2 «Parigi» e «Parigi e Costa Azzur- 
ra» con partenza da Trieste ogni 
sabato. Quota di partecipazione da 
lire 49.600 comprendente viaggio, 
servizi ‘alberghieri, pasti, visite, 
guide eco. ‘Programmi ed iscrizioni 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
VIA FILZI 21/1 - Tel. 38030 
Riceve: \ore 11-13, 17-19 
CURA DELLE VENE 
TERAPIA SCLEROSANTE 


Prof. Domenico Longo 


Specialista 
in  Olinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOORINE 
Via S. Caterina 5 . Tel. 29977 


presso gli Uffici Utat di via Im- 
I 11 e di Galleria Protti 2. 


Orario: 11-18 — 17-20 


MALATTIE VENE 
VARICI 


EMORROIDI. 


Dott. Bellomo - TRIESTE - Poliambulatorio 
via Coroneo 1, Ill p. - tel. 36055 - Giovedì 10-1 


A.P. .95 
185 Hi 
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IL PICCOLO 


‘Mercoledì .19 agosto 1959 


BIOGRAFIA ECONOMICO-FINANZIARIA DELL'ACEGAT 


Il servizio filotranviario 
peso morto dell’azienda 


Dal ’54 il deficit è progressivamente aumentato 
Un piano di sostituzione degli impiantiinservibili 


«L’Impresa pubblica»; rivista 
della Confederazione nazionale 
delle aziende municipalizzate, 
ha dato ampio rilievo ad una 
chiara esposizione fatta  dal- 
l'ing. Alessandro de Mottani, 
direttore generale dell’Acegat, 
sui provvedimenti programmati 
per il risanamento delia situa- 
zione economico-finanziaria del- 
la nostra azienda municipaliz- 
zata. Vivo interesse quest’espo- 
sizione aveva già suscitato nel- 
l'ambito del Ratary Club, dove 
l’ing. de Mottoni ne aveva fatto 
tema di due conferenze. L'argo- 
mento è stato più volte trattato 
e dibattuto nelle nostre crona- 
che, ma tuttavia tornerà utile 
far conoscere quanta scritto 
dall’ing. de Mottoni, anche per- 
chè riassume tutta la com- 
Dplessa situazione aziendale, at- 
traverso dati e considerazioni 
di sempre viva attualità. Una 
brima parte, che pubblichiamo 
di seguito, ricorda lo stato at- 
tuale dell'azienda ed i provvedi- 
menti tariffari adottati per sa- 
nare il bilancio; nella seconda, 
che pubblicheremo in una pros- 
sima edizione, avranno invece 
evidenza gli ulteriori mezzi di 
azione che dovranno completa- 
re l’opera di risanamento, an- 
che per quanto concerne il con- 
tenimento delle spese di ge- 
stione. 

La situazione economico- 
finanziaria dell’azienda nel cor- 
so di questo decennio è stata 
caratterizzata da un aumento 
rilevante di costi al quale non 
ha fatto riscontro un corrispon- 
dente aumento degli introiti, 
nè sotto farma di incremento 
delle vendite, nè come aumento 
dei prezzi unitari dei ‘servizi. 
Infatti, di fronte al progressivo 
rincarare. della manodopera, 
dei materiali, delle forniture 
varie, compensato ‘in misura 
assai modesta, dalla maggior ri- 
chiesta di erogazioni e servizi, 
le tariffe sono rimaste rigida- 
mente inalterate e conseguente- 
mente inadeguate alle crescenti 
esigenze dl bilancic. li 

Tale fenomeno, che si è ri- 
scontrato nella maggior parte 
delle aziende municipalizzate — 
alle quali la legge non dà facol. 
tà di variare le tariffe dei loro 
servizi — si è manifestato. in 
misura rilevante nel caso della 
azienda di Trieste. Questa, es- 
sendo un'azienda. mista, risente 
negativamente sul suo bilancio 
del notevolissimo costo del 
l'esercizio autofilotranviario. 

E’ noto che sulle spese del 
servizio autofilatranviario quel- 
le per il personale incidono per 
quasi l’80 pet cento'e che 4 Trie- 


"stele tariffe fino all'aprile del 


situazione economica aziendale, 
che era in equilibrio sino al 
1953, dal 1954 in poì diventò 
pesante ed il bilancio presentò 
un deficit che aumentava pro- 
gressivamente di anno in anno, 

Nel settembre del 1956 l’azien- 
da presentava. un bilancio di 
previsione per. l’esercizio 1957 
con oltre un miliardo di deficit. 
TI Consiglio comunale, nel feb- 
‘braio del 1957, deliberava di ap- 
provare il bilancio, riducendo 
però lo stanziamento per il fon- 
do di ammortamento di 406 mi- 
lioni. Il deficit preventivata si 
riduceva così di circa lire 607 
milioni. Nel maggio 1957, però, 
si concludeva l'accordo col per- 
sonale, dopo lo sciopero di 24 
giorni consecutivi del. marza 
dello stesso anno. Con questo ac- 
cordo l’azienda si sobbarcava 
‘un ulteriore maggior onere an- 
nuo di circa 400 inilioni. Mal 
grada la riduzione dello stan- 
ziamento per il fondo di am- 
mortamento, il deficit aziendale 
risultava così sempre dell’ordi- 
ne di un miliardo,.In. realtà il 
deficit aziendale era dell'ordine 
di 15 miliardi in quanto lo 
stanziamento per il fondo: di 
ammortamento non doveva es- 
sere ridotto. 

La situazione sì presentava 
pertanto pesantissima, per cui 
era indispensabile che autorità 
tutoria, commissione ammini- 
stratrice e direzione, con’ la 
collaborazione di tutti quanti 
avessero a cuare l’avvenire del- 
l'azienda, svolgessero un'azione 
che, nel più breve tempo possi- 
bile, nel rispetto degli impegni 


« assunti col personale, portasse 


l'azienda a quell’equilibrio eco- 
nomico e finanziario che il lun- 
go periqdo di eccezionalità post- 
bellica aveva rotto. L'azienda 
ha presentato pochi mesi fa, 
per il 1959, il'bilancio preventi- 
vo, in pareggio e senza ridurre 
gli stanziamenti per il fondo 
di ammortamento. 

Questo il risultato di un'azio- 
ne decisa e, si può senz'altro 
affermare, caraggiosa. L'azione 
positiva trova conferma già nei 
Tisultati del bilancio consuntivo 
del 1958, bilancio che, rispetto 
al preventivo , segna un miglio- 
tamento di circa 140 milioni. 

Nel bilancio preventivo del 
1959 gli stanziamenti per il fon- 
do di ammartamento sono stati 
determinati applicando sul co- 
sto dei beni costituenti il capi- 
tale d’impianto, percentuali in 
base a valutazioni tecniche, in 


“modo che fosse assicurata la 


sostituzione degli impianti. a 
mano a mano che si renderah- 
no inservibili. 

Gli stanziamenti per il fonda 
di ammortamento effettuati 


dall'azienda, dal 1954 al 1959, ed 
il valore percentuale riferito 
alla consistenza degli impianti 
alla data del 31 dicembre di 
ciascun esercizio, sono indicati 
nello specchietto che segue: 
Come si rileva, solo nel 1959 


Consistenza impianti 
agli effetti degli am- 
mortamenti, in lire 


1954 16.642,020.000 
1955 16.803.882.000. 
© 1956 17:240,630.000 
1957 17.628.026.000, 
1958 17.903,145.000 
1959 17.080.000.000 


lo stanziamento per il fado di appena partiti dal vicino posto 
ammortamento arriva al 4,89|di pronto soccorso, e da piazza 


per cento del capitale d'impian- 
to. L'azienda ha sempre soste- 
nuto che lo stanziamento del 
fondo di ammortamento non 
deve essere ridotto. Purtroppo 
però gli organi comunali per 
non aumentare le tariffe, per 
non integrare i deficit di bilan- 
cia o integrarli in forma ridot- 
ta, hanno disposto quelle ridu- 
zioni che sono state poste più 
sopra in evidenza. 

Con le percentuali fissate nel 
1959, il rinnovo degli impianti 
è stato previsto in media ogni 
20 anni circa, mentre, secondo 
le percentuali fissate nei £ anni 
precedenti al 1959, era prevista 
in media in 32 anni circa. 


Trottola di una macchina 
speronata dali’ autolettiga 


Uno spettacolare incidente 
si è verificato alle 22.15 in via 
Roma all'angolo con via Val. 
ditivo, dove un’autolettiga del- 
la CRI ha investito in pieno 
una vetturetta utilitaria tede- 
sca, facendola ribaltare su un 
fianco, 

I sanitari della CRI erano 


Vittorio Veneto l’autoambulan- 
za guidata: dall’autista Roberto. 
Obram di 57 anni, abitante in 
androna ©. Colombo 2, sì di- 
rigeva verso il corso Italia, Al- 
l'incrocio accennato l’ambulan- 
za ha speronato la fiancata si 
Nistra dell'auto sopraggiunta 
dalla destra. In seguito al vio- 
lento urto la macchina — che 
è targata GO-N. 948, ed era 
guidata da cittadino tedesco 
Norberd Drobkik, residente a 
Gottingen — si è rovesciata sul 
fianco destro ed ha compiuto 
alcuni giri su se stessa. 
Fortunatamente il vistoso in- 
cidente ha avuto un bilancio 
di soli danni, peraltro assai ri- 
levanti per entrambi i veicoli. 
TRA 
Una signora che alle 19.45 attra- 
versava la vie Cerducci all'angolo 
con via Milano è stata urtata di 
Striscio de una macchina diretta 
verso piazza Oberdaen;. nella cadu- 
ta le, passante ha, riportato una 
contusione escoriata alla caviglia 
sinistra, Si tratta della casalinga 
Meria Germani ved. Vecchiet di 
59 anni, abitante in via Valdirivo. 


GIU’ DA UNA SCALA A PIOLI 


Una raffica di vento 
lo fa volare da tre metri 


Martello in testa dal sesto piano 


Un doloroso infortunio è ca: 
pitato verso le 13.30 al bandaio 
‘Romeo Maddaleni di 59 anni, 
abitante in via Donadoni 1, il 
quale è precipitato da una sca- 
la a pioli da una altezza di 
tre metri. L'operaio, che lavora 
alle dipendenze del Centro ad- 
destramento maestranze, era 
intento ad eseguire la ripara- 
zione di una grondaîa perico- 
lante alla sommità del basso 
edificio di via Soncini 105, quel- 
lo dove ha sede l'Unione filan- 
tropica «La Previdenza», cir- 
condato da un giardino, La ca- 
setta a un: piano è adibita a 
ricovero per vecchi, e nel giar- 
dino si ftrevava — al momen- 
to della disgrazia — una comi- 
tiva di «boys-scout»; i ragazzi 
si preparavano alla partenza e 
si sono fermati a prestare i pri- 
mi soccorsi al Maddaleni. 

Egli sì trovava in cima alla 
scala e si proterdeva verso la 
grondaia, quando una raffica di 
vento ha scosso la lamiera, fa- 
cendogli perdere l’equilibrio dal 
momento ‘che vi si aggrappava, 
L'operato ha tentato di evita- 
re la caduta afferrandosi an- 
cor più saldamente all'orlo del- 
Ta grondaia, ma in Ital modo 
si è prodotto una vasta ‘ferita 
al polso sinistro ed ugualmente 
è precipitato al suolo. 

Egli è stato successivamente 
soccorso dai sanitari della CRI 
e trasportato all’ospedale; du- 


SPECIALIZZATO IN SPEDIZIONI LEGGERE 


Conclusa in Tribunale 
la carriera di un topo di bar 


Aveva collezionato in poco più di un anno 
una serie di quarantotto furti: un vero primato 


Si è conclusa ieri in Tribu- 
nale la carriera di Livio Bear- 
zi, un giovane di 28 anni che 
in poco più di un anno è riu- 
scito a collezionare una serie 
di quarantotto furti: quasi un 
primato. 

‘Assieme a lui sono comparsi 
al banco degli imputati due 
suoi complici ed altre quattro 
persone imputate di ricettazio- 
ne. I due complici sono Aredio 
Parentin, nato ad. Isola d'I- 
stria, di anni 35, abitante in 
androna S. Tecla 12, e Severi. 
no Ladavaz, di 25 anni, triesti- 
no, abitante in strada per Fiu- 
me 43, Per qualche tempo ‘es- 
si avevano collaborato con il 
Bearzi nelle sue imprese, che 
avevano dato un gran daffare 
alla Mobile, Il Ladavaz però 
aveva abbandonato la compa- 
gnia dopo una serie di sei fur- 
ti, mentre il Parentin ne aveva 
‘perpetrati ancora cinque, e poi 
aveva preferito smettere l’ille- 
cita attività, lasciando che il 
‘Bearzi, che ormai aveva preso 
la mano in queste cose, conti- 
nuasse da solo sulla via che li 
ha portati tutti e tre davanti 
ai giudici. 

La storia dei tre è una co- 
mune storia quale ogni giorno 
si vede riesumare in Tribunale. 
Il Bearzi aveva conosciuto i 
due compari in una trattoria, 
dove passavano gran parte del- 
la giornata giocando a carte: 
tutti e tre erano disoccupati e 
senza soldi, Lavoro era, diffici- 
le trovarne, e per guadagnare 
avevano escogitato, fra un bic- 
chiere e l’altro, un piano piut- 
tosto audace: alleggerire le cas- 
se degli esercizi pubblici. La 
tecnica usata dai tre è infat- 
ti stata quasi sempre la stes- 
sa, Per qualche giorno si fa- 
cevano vedere nei bar, a stu- 
diare l'ambiente e le possibili 
vie di accesso: poi concretava- 
no un piano d'azione, e lo rea- 
lizzavano con scrupolosità, Pe- 
netravano negli ambienti di 
notte, segando le sbarre di fer- 
ro, dei finestrini di aereazione 
o rompendo vetri e forzando 
porte, e mentre uno stava fuori 
a far da palo, gli altri prende- 
vano tutto quanto trovavano. 
Di solito la refurtiva consiste- 
va in danaro liquido prelevato 
dalla cassa, in sigarette, dol 
ciumi. liquori, salami e. pro- 
sciutti, Ma non disdegnavano 
di impossessarsi anche di altri 
oggetti, se capitavano loro a 
tiro, Qualche volta hanno an- 
che prelevato le monete rac- 
colte nelle casse dei flipper e 
dei juke-box, che nel linguag- 
gio giudiziario viene chiamato 
«fonografo elettrico», altra vol 
ta 20 cucchiaini di argento, 
calze da donna, ed hanno an- 
che privato lo sfortunato gesto- 
te di un pubblico locale di un 
oggetto d'oro messo in palio 
"per un concorso proprio la not- 
te della vigilia dell'estrazione. 
Quasi uno scherzo di cattivo 
gusto, 

Le imprese dei tre compari 
sono iniziate la notte del pri- 
me di marzo dello scorso an- 
no, quando hanno forzato la 
porta d’ingresso della rivendi- 
ta tabacchi di Bruno Zuban, 
situata in via Don Bosco 14, 
asportandovi generi di mono- 
polio per un valore di 90 mì- 
la lire. e servendosi quindi di 
una utilitaria rubata a Pietro 
Paglioni, per trasportare la re- 
furtiva. Usare una macchina 
parcheggiata a lato di un qual- 
che marciapiede per le loro im- 
Prese era cosa comune per i 
tre soci, e le autovetture che li 
hanno ospitati nelle fughe, ca- 
Tichi di merce, non sono state 
poche, La società delle impre- 
se a tre è durata fino al 29 


Percentuale 
sulla 
consistenza 


Stanziamento ef. 
fettuato, in lire 


596.147.880 3,58 
597.488.089 3,56 
533.480.688 3,09 
473.198.835 2,68 
481.059,352 2,69 
835.160.000 4,89 


di quel mese: a questo puntoyte in via Bergamasco 22; Car- 
il Ladavaz ha lasciato la ‘com-|lo Alessio, di anni 26, abitante 
pagnia perchè aveva trovatolin via del Crocefisso 8, Dal pro- 


un'occupazione, e non voleva 
‘più far parte della banda aven- 
do un onesto cespite di gua- 
dagno. In tutto, le imprese a 
tre erano state sei, perpetrate 
in tre notti che li avevano vi- 
sti operare con il favore dell’o- 
scurità. Per due sere i bar vi- 
sitati erano stati due: quasi 
‘un lavoro a cottimo, 

Dal 18 marzo al 12 settem- 
bre dello scorso anno la ban- 
da, ridottasi a. due componen- 
ti, ha compiuto cinque furti a 
due: il Bearzi ed il Parentin. 
Essi, con la solita tecnica, 
hanno visitato cinque pubbli- 
ci esercizi, fra bar e tabacche- 
rie, ricavandone un buon gua- 
dagno, Ma anche il Parentin ad 
un certo punto ha trovato di 
meglio da fare, ed ha lasciato 
il capobanda al suo destino, Il 
Bearzi nel frattempo, anche 
durante il periodo in cui ave- 
va «lavorato» assieme ai soci, 
non era rimasto inattivo, e si 
era dato daffare per conto pro- 
prio: dal 4 aprile '58 all’8 apri- 
le 59 ha infatti trovato modo 
di collezionare la bellezza di 
32 furti e di 5 tentativi di fur- 
to. Un primato difficilmente 
battibile, ma la storia non po- 
teva durare in eterno, tanto 
più che la Mobile era da lun- 
go tempo sulle tracce dei ladri. 
E le imprese dei topi da bar 
sono finite l’8 aprile dello scor- 
so anno, quando il Bearzi è 
stato arrestato sulla soglia di 
casa il giorno dopo aver fatto 
un colpo al Bar «Alzetta» di 
via Imbriani, 


Dicevamo che la polizia era 
sulle tracce dei ladri, e difatti 
con una rapida operazione si 
era riusciti a stabilire l'identità 
del ladro seguendo una traccia 
sottile come un filo: un moz- 
zicone di sigaretta, 


I fatti sono andati così: la 
polizia. aveva. fatto un’accura- 
ta indagine fra i giovani che 
frequentavano solitamente i 
bar in cui erano stati compiu- 
ti i colpi, e la sua attenzione 
si era fermata particolarmente 
su alcuni di essi, che conduce- 
vano un tenore di vita non ri- 
spondente alle loro possibilità 
economiche, Fra questi vi era 
un tappezziere disoccupato, an- 
punto il Bearzi che aveva fre. 
quenti «alti e bassi» nelle spe- 
se, coincidenti. con ‘i periodi 
in cui erano stati registrati dei 
furti. Al bar «Alzetta» il Bear- 
zi si era fatto notare per aver 
acquistato, il giorno in cui 
era stato compiuto il furto ci- 
tato, un pacchetto di sigaret- 
te di marca non comune Il 
proprietario del bar ricordava 
bene l'acquisto, e quando do- 
po il furto sul pavimento del 
locale fu trovato un mozzico- 
ne di sigaretta della stessa mar- 
ca di quelle contenute nel pac- 
chetto acquistato dall’imputa- 
to, fu facile collegare le ‘due 
cose, Il proprietario del bar ri- 
conosceva in una foto esibita 
dalla polizia l'acquirente delle 
sigarette di marca insolita, e 
la polizia, dopo- gli accerta- 
menti del caso, lo ha tratto in 
arresto in seguito a prove cir- 
costanziali. Sottoposto ad .in- 
terrogatorio, il Bearzi aveva 
finito per confessare la serie di 
tutti i furti commessi, anche 
quelli in cui era stato assistito 
dal Parentin è dal Ladavaz, 

Questa, in sintesi, la lunga 
storia di tre giovani che han- 
no conosciuto un periodo di 
sbandamento, 

Davanti ai giudici, gli im- 
putati principali hanno am- 
messo quanto dichiarato in se- 
de di istruttoria, e dopo le ar- 
ringhe degli avvocati difensori 
e le richieste del P. M. la Cor- 
te ha emesso la sentenza, ri- 
guardante anche le altre per- 
sone implicate nella faccenda 
per ricettazione, 

Con l'imputazione di ricetta- 
zione, sono infatti comparsi 
ieri davanti ai giudici anche 
Maria Fernetti in. Radin, di 
anni 40, abitante in via Con- 
ti 24; Carlo Russi, di anni 64, 
abitante in via Toti 4; Lucia- 
no Cressi, di anni 27, abitan- 


cesso è stata stralciata. Adal- 
berta Cressi ved, Millo, impu- 
tata di favoreggiamento ‘per 
aver celato per conto del Bear- 
zi la somma di 50 mila lire, in 
quanto ne è stata chiesta la. 
perizia psichiatrica, Per i tre 
imputati maggiori, il Bearzi, il 
Parentin e l’Alessio, sotto la 
imputazione cumulativa di fur- 
to pluriaggravato continuato, il 
P, M. aveva chiesto rispettiva- 
mente 5 anni, tre mesi e 60 
mila lire di multa; 3 anni, 8 me. 
si e 40 mila lire di multa; 3 an- 
ni 2 mesi e 30 mila lire di mul- 
ta, La Corte ha invece con- 
dannato, con imputazione di 
furto pluriaggravato continua- 
to in parte consumato ed in 
parte tentato e con la conces- 
sione delle attenuanti generi- 
che, il Bearzi a 2 anni e 7 me- 
si di carcere, ed al pagamento 
di 25 mila lire di multa, Il Pa- 
rentin, ed il Ladavaz, colpe- 
voli di furto pluriaggravato con- 
tinuato, con le attenuanti ge- 
neriche, rispettivamente a 2 
anni, 2 mesi e 18 mila lire di 
multa e 2 anni, un mese e 15 
giorni più 17 mila lire di multa. 


Gli. imputati minori hanno 
invece subito le seguenti con- 
danne: Maria Fernetti in Ra- 
din, 8 mesi e 39 mila lire di 
multa; Carlo Russi, due mesi 
e quindici giorni più 11 mila 
lire di multa, con il beneficio 
della condizionale e della non 
menzione; Luciano Cressi, è 
mesi e 15 giorni più 34 mila 


lire di multa; Carlo Alessio, 5| 


mesi ‘e 33 mila lire di multa, 
con il beneficio della condizio. 
nale e della non menzione, 

Per il recente decreto del 
Presidente della Repubblica è 
stata condonata. la. pena fino 
a due anni al Parentin ed al 
Ladavaz, che con il carcere pre- 
ventivo hanno scontato anche 
la residua pena loro inflitta, 
‘per cui ne è stata ordinata la 
scarcerazione, E' stata inoltre, 
integralmente condonata la pe- 
na anche alla Fernetti ed. al 
Cressi, 


Pres. Zanetti, P. M, Brenci, 
Cane. Urbani, Dif, avv. Amodeo 
(per Alessio), avv. Renato Bo- 
logna (per Cressi), avv. Pado- 
vani (per Fernetti), avv. Ulci. 
grai (per Bearzi), avv. Presti 
(per Parentin), avv, Pierpaolo 
Poillucci (per Ladavaz), avv. 
Falconer (per Russi), 


rante il tragitto egli lamentava 
dei dolori lancinanti alia schie- 
na. Alle 18.50 lo sfortunato 
bandaio è stato ricoverato nel- 
la prima divisione chirurgica 
con prognosi di una decina di 
giorni, 

Ha raggiunto a mezzogiorno 
l'Ospedale maggiore il gruista 
Eliodoro Wdina di 47 anni, abi- 
tante in via Santi 1, il quale 
è stato trattenuto in osserva- 
zione con prognosi di una de- 
cina di giorni per una ferita 
lacero contusa ‘al vertice del 
capo. L'operaio è rimasto vit- 
tima di un incidente che po- 
teva  costargli ben più gravi 
conseguenze; infatti verso le 
11.30 è stalto colpito alla tesia 
da un martello lasciato inav- 
vertitamente cadere da un car- 
pentiere che lavorava al sesto 
piano di uno stabile in costru- 
zione in via Apiari 7. L'Udina 
che dipende dall'impresa «Cuc- 
cagna», appaltatrice dei lavori, 
sl trovava nello spiazzo davan- 
ti l’edificio, nell’ambito . del 
cantiere edile; e fortunatamen- 
te è stato colpito dal martello 
solamente di striscio. 

I sanitari della CRI hanno 
soccorso poco prima delle 11 lo 
autista Luciano Komel di 44 
anni, abitante in via Petronio 
6, il quale era rimasto vittima 
di un incidente in Via Econo- 
mo. Egli era sbucato in' tale 
via, proveniente da un'andro- 
na, alla guida del motocarro 
TS 1292; la sua corsa verso le 
Rive è stata però interrotta 
dallo scontro che ha avuto con- 
tro una motrice tranviaria del- 
Ja linea «8» diretta verso il ca- 
polinea di Roiano. Nell'urto, :l 
Komel ha battuto violentemene 
te la fronte contro.il parabrez- 
za, riportando una ferita la- 
cero contusa. con un, sottostan- 
fe ematoma, Alle 11,20 l’auti- 
sta è stato medicato all’astan- 
teria deli’Ospedale maggiore, e 
dimesso con prognosi di una de- 
cina di giorni, “Sensibili danni 
ha riportato il motocarro nella 
parte anteriore. 

Due scooteristi si sono acci- 
dentalmente rovesciati alle ore 
15,45 in viale Miramare all’ai- 
tezza dello stabile n. 67; a quel. 
l'ora. Giuseppe Suriano di 20 
anni, abitante in via, Martiri 
della Libertà 13, guidava.in di. 
rezione di piazza Libertà la pro- 
pria motoretta TS 19252, recan- 
do sul sellino posteriore il coe- 
taneo Luigi Giacuzzo, abitante 
in via Commerciale 42, quan- 
do nell’abbordare la lieve cur- 
va posta in corrispondenza del- 
l'ingresso al «Piccolo. mondo» 
he, perduto il controllo del mo- 
tomezzo. Mantenendosi quasi al 
centro della carreggiata ha do- 
vuto, attraversare i binari tran- 
viari; ma. la ruota anteriore è 
scivolata su una rotaia, sicchè 
il guidatore è stato impossibi- 
litato a mantenersi in equili- 
brio. I due amici sono piomba- 
ti al suolo, ferendosi: lieve- 
mente. 

Entrambi sono stati traspor- 
tati all'Ospedale maggiore a 
bordo di un automezzo di pas- 
saggio. Il Suriano è stato trat- 
tenuto nella prima divisione 
chirurgica con prognosi di una 
decina di giorni per delle con- 
tusioni escoriate multiple ella 
fronte e agli zigomi, a una ma- 
no'e alle ‘ginocchia, un’ecchi. 
mosi alla regione orbitale de- 
stra, e stato commozionale. 
L'amico Giacuzzo presentava 
invece delle contusioni escoria- 
te multiple alle mani, all’anca 
‘destra, alle ginocchia e alla ca- 
viglia destra, per cui è stato 
solamente medicato all’astante- 
ria e quindi dimesso con pro- 
gnosi di tre giorni, 

"i 


Incauta Adriana 


nella scelta della libertà 


Una piccina di 11 mesi, Adria- 
na Svara, abitante in. Guardiel- 
la-Scoglietto 173, è stata rico- 
verata ieri mattina alla Clinica 
lattanti di via Manzoni, poichè 
presentava una sospetta commo- 
zione cerebrale, conseguente a 
una pericolosa caduta. La bim- 
ba è stata accompagnata dalla 
mamma; la signora. Laura 
Stoicovich in Svara di 22 anni, 
‘ha dichiarato che la figlioletta 
era caduta in ‘cucina verso le 
11; la vispa Adriana si era ag- 
grappata al bordo del «passeg- 
gio», dentro il quale era stata 
chiusa per evitarle proprio il 
pericolo di cadute, e quindi era 
piombata a capofitto sull’im- 
piantito. 


[ieri sera in Castello. Di 


PRIME VISIONI | 
«Ragazzi del joke-bor 


Regìa: Lucio Fulci — Inter 

preti: Tony Dallara, Bettu 

Curtis, Fred Buscaglione, An- 

tonio De Teffè, Mario Carote 
nuto. 

Nessuno» s'adonterà»se diciamo 
che «Ragazzi del juke-box» non 
vale ùn- discorso come (cinema ima; 
lo merita piuttosto come fatto di 
cronaca .e. come fenomeno edit ca- 
stume, Pera cronaca va rilevata 
che pur in tempo di acuta crisi 
il flm di Lucio Fulci ha segnato 
domenica. (era. pur sempre. una! 
domenica. d'agosto, anche ‘Se con 
pioggia) l'incasso record di oltre 
un milione, con più di mille spet- 
tatori già al primo. spettacolo. 
Per il fenomeno di costume. va 
detto che non è punto il caso di 
farsi il segno della croce di fron- 
te a questi urlatori, alla loro mo- 
da ‘stravagante, el loro linguag- 
gio. di rimbalzo e. ai loro sfre- 
nati «rock». L'avvento. del walzer 
fu altrettanto burrascoso, e non 
meno lo fu quello del charleston. 
E allora perchè non accettare la 
aggiornamento, specie pensando 
che la. provvisoria frenesia per. 
questi ritmi indiavolati è a suo 
modo una valvola di sicurezza? 
Dove e quando essa non funzio- 
na, i ragazzi in blue-jeans e in 
maglione saltano. l'argine e. di- 
ventano i «teddy» di cui purtrop- 
po sono piene le cronache di que- 
sti, tempi, anche. italiane, Meglio 
dunque che rimangano a ipnotiz- 
zarsi dietro Ja barriera, dei suoni. 
Inoltre: «Ragazzi del juke-box»! 
esprime ‘in soldoni la polemica 
tre urlatori e gorgheggiatori, Il 
film ne fa soprattutto una que- 
stione di parolieri anzichè di mu- 
sichieri, berciando Ie canzoni la- 
crimose fatte.di mamme.che aspet- 
tano, ‘di efigli “che non (ritornano, 
di miniere. E non ha tutti i torti; 
non è difficile individuare più coe. 
renza nei messaggi d'amore gri- 
laatitda: Betty, Curtisite idandT'onys 
Dallara che nel piagnucoloso sen. 
timentalismo di Claudio Villa. In 
quanto a Fred Buscaglione, le sue 
sono caricature musicali, e come 
tali estanno..&, sè, Comunque Lle 
simpatie per il filmetto messo! su 
seriza. pretese hanno: trovato, con- 
ferma nel successo e nell’affluen- 
za di giovani allo ‘spettacolo di 
fronte 
‘all'evidenza dei» fatti, giù il.cap- 
pello. a 

Ma. 
ru rete 

Opzioni degli artigiani 

per. la. pensione i.v.s. 


In seguito a dei chiarimenti for- 
Niti recentemente dal Ministero 
dell'Industria e del Commercio si 
tende noto che anche i titolari di 
imprese artigiana e loro cordiuvan- 
ti, che sarebbero stati iscritti nei 
ruoli della Cassa mutua di 'malat- 
tia ove non avessero esercitato la 
facoltà di opzione per altre. assicu- 
razione obbligatoria, devono tem- 
pestivamente notificare la\loro iscri- 
zione per l’inserimento nei ruoli 
della pensione, di cui elle recente 
legge 4-7-1959 n. (463, compilando 
l'apposito modulo in distribuzione 
presso la» Commissione, provinciale 
per l'artigianato. (Camera»di com- 
mercio) e presso gli uffici. comune- 
li delle zona. 


STREPITOSO SUCCESSO DEL CANTANTI AMERICANI 


\Unjulke-box animato 


per giovani al doppio gin 


Questa Sera Si replica A prezzi popolari 


TI juke: box, questo strano stru- 
mento che fra vetri.e lucidi me- 
talli nasconde. centinaia di ritmi 
indiavolati;, si. è presentato ieri 
sera nel Cortile delle Milizie in 
‘una veste, nuova, dando forma al. 
ie voci, Le. orchestre ed i cantan- 
i che Buck, Ram ha lanciato sut 
palcoscenico. sì sono. rivelati un 
juke box animato, merca, genuina 
d'oltreoceano. 

La. canzone urlata 6 singhiozza 
ta, si sa, va di moda, ed anche 
da noi decine di cantanti hanno 
smesso .@ vecchia maniera di di 
1) le cenzoni, hadottantio uno stile 
che fu di Johnny Ray, il cantan- 
te, dagli occhi umidi, e dei Plat- 
ters. Ora numerosi cantanti ita- 
lani ne fanno delle buone imita- 
zioni; ieri sera invece si è avuto 
modo di ammirare questo nuoyo 
Stile «prima maniera», ed i can- 
tanti. americani hanno fatto sen- 
tire di che sono capaci nei loro 
prodotti genuini, mandando in vi 
sibilio i cosiddetti giovani al dop- 
pio gin (ma un gin di casa no- 
stra, un po' dolce) che  letteral 
mente si assiepavano sugli spalti 
del vecchio Castello. 

Il pubblico che ha affollato il 
(Cortile delle UMilizie vera: Lil ppiù 
eterogeneo: molta infatti ‘è stata 
la curiosità suscitata dai ragazzi 
del juke box, e sono accorsi a 
sentirli anehe i nemici giurati del- 


la sica ls 
| dere un da v 
questo. ma 
chi ha fatto sentire maggiormen: 
te la loro presénza sono stati i 
«proprietà ridi, unemselya li moto 
rette che henno (letteralmente co- 
;0 il piazzale di San’ Giusto. fi- 
no. davanti ella vetusta Basilica; 
ed il vecchio melone, fra tanti lu- 
cidi metalli. aveva un'aria sperdu- 
ta e sconsblata. 

Nonostante le apparenze, ed am- 
che eli nostri (giovani si elettriz- 
zano @l ritmo di un «rocks e ve- 
stono i blue-jeans, non siamo en- 
cora americanizzati. E’ questa 
una ‘considerazione che si può 
trarre proprio dallo spettacolo di 


lerì sera, e la cosa non è un'pa-| 


radosso. Un simile spettacolo in- 
fatti, presenziato da una folla di'gio. 
vani americani, avrebbe fatto scate- 
nere un pandemonio, come è acce- 
duto di vedere tante volte in qual 
che film. Al ritmo di un boogie 

ragazzi americani ‘infatti comincia. 
no @ dimenarsi, @ battere ritmica- 
mente le manie poi a ballare nel 
le corsie delle sele che hanno le 
venture di Ospitare simili spetta. 
coli. Da noî niente di tutto que- 
sto: ci si è limitati, in qualche 
settore, a' battere le mani ‘ed i 
piedi scandendo il ritmo suggerito 
dall’orchestre, si è molto fischiato 
ed urlato, qualcuno si è anche un 


LA FRETTA CATT 


IVA CONSIGLIERA 


investita da 


uno scooter 


per la corriera che scappa 


Una passante è rimasta vitti- |e trasportata all'Ospedale mag- 


ma di un pericoloso. investi 
mento mentre attraversava la 
parte terminale di via Carduc- 
Gi; si tratta della portinaia An- 
gela Bonetta in Carletti di 43 
anni, abitante in via Rossetti 
6, la quale è scesa dal marcia- 
piedi all’altezza del mercato co- 
perto per dirigersi dell’altra 
parte entro la zona pedonale. 
La donna. stava già per rag- 
giungere il marciapiedi opposto, 
quando è uscita. dalla. fascia 
zebrata mettendosi a correre; 
si accingenva ad attraversare 
in diagonale la carreggiata per 
dirigersi quanto più lestamen- 
te possibile verso la Stazione 
delle autocorriere: doveva pren- 
derne una, infatti, che stava 
ormai. per. partire, L’incauto 
comportamento della passante 
ha colto di sorpresa uno scoo- 
terista-che. saliva-la» via.Car- 
ducci in direzione di largo Bar- 
riera vecchia; il guidatore del- 
la motoretta TS 12670, ‘Lino 
Mozina di 22 anni, abitante in 
Strada per Longera 108, ha 
così investito in pieno la don-. 
na, pur avendo tentato di fre- 
nare ‘all'ultimo istante; ‘e l’ha 
scaraventata a terra, rovescian. 
dosi a sua volta sull’asfalto. 
La signora Carletti è stata 
taccolta dai sanitari della CRI 


giore; alle 14 la donna è stata 
ricoverata, nella prima divisio- 
ne chirurgica con prognosi di 
una decina di giorni per una 
ferita lacero contusa alla gam- 
ba destra, amnesia retrograda 
e una probabile contusione cra- 
nica. Lo scooterista è rimesto 
invece incolume, nonostante 
avesse fatto un'brutto capitom- 
bolo, stracciandosi gli abiti, 


7 Coln.sas-metano 


E” stata accolta d'urgenza al. 
l'Ospedale, verso le 18, una si. 
gnora .cl rersava, in ae: 
me i0ni per ‘Un'intossica- 
zione da gas Metano; sì tratta 
gfliimpi ta Marina Biasatto 

i 53 anni, abitante in via Ma- 
donnina 4 la quale è stata 
trattenuta con prognosi riserva- 
tar nella prima divisione» medi- 
ca. Un.coinquilino aveva perce- 
Dito uno strano odore.nelì rin- 
casare verso le 17.30 ed assie 
me a una signora che alloggia 
nella medesima abitazione è en- 
trato nella stanza occupata dal- 
la Biasatto.. La donna giaceva 
semisvenuta sul letto, mentre 
da due bombole poste al centro 
della camera coi rubinetti aper- 
ti fluivano le’ venefiche esala- 
zioni. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CASTELLO DI S. GIUSTO. Que- 
sta sera alle ore 21: Replica a 
prezzi popolari del Festival della 
canzone americana. Tutti i succes 
si mondiali delle canzoni jazz, rock 
and roll, ecc. Vendita biglietti: Bi- 
glietteria Centrale, 

CASTELLO DI MIRAMARE, Ore 
21 e 22.15 precise: «Luci e suoni». 
Servizio diretto autobus da Largo 
Riborgo dalle 20. ogni 20 minuti. 
COMMEDIANTI. 21.15: «Pensaci, 
Giacomino», di L. Pirandello. 


ARCOBALENO. 16: «La vita di 
un gangster», in cinemascope con 
Steve Cochran. Lita Milen. Vietato. 
@i minori. Ultimo giorno. 
EXCELSIOR. 16: «La casa sul fiu- 
me», con Zizi Jeanmarie, Cristina 
Gajoni, Jean Claude Pascal. Una 
drammatica storia sensuale per la 
regia di Jean Dellanoy. 


FENICE 16: «Ragazzi del juke- 
box», con Toni Dallara, Betty 
Curtis, Fred Buscaglione Mario 


Carotenuto. Una corsa sfrenata sui 
sentieri della musica. e dell'allegria. 
RIRODRA WMA N00: Chiuso per 
(erie. 

GRATTACIELO. 16: «La tentazio- 
De del signor Smith», Uno spasso 
sissimo technicolor Universal con 
LA Jtrgens, D. Reynolds, J. Saxon 
Aria condizionata. Ultimo giorno. 
SUPERCINEMA. 15.30, Ultimo gior- 
no: «Là, dove il sole brucia», con 


AURORA. 17: (Aria refrigerata): 
Risate a non finire con Jerry Le- 
wis e Dean Martin nel. comicissi- 
mo film Paramount: «Il. sergente 
di legno», 

CAPITOL. 16.30; «Il tunnel del 
lamore», con Doris Day, Richard 
Widmark e Gia Scala. Vietato ai 
minori. Aria condizionata. 
CRISTALLO, 16 (sala refrigerata): 
Cary Grant e R. Massey nel più 
divertente film della stagiona: «Ar- 
senico e vecchi merletti». A_grande 
richiesta ultimo giorno. Domani: 
«Un posto el sole». 


GARIBALDI, 16 (est. 20.80 .e 22): 
«Cacciatori di squali». Cinemasco- 
pe technicolor con Victor Mature, 
Karen Steele e James Olson. 
IMPERO. 16.30: «Ciao..., ciao..., 
bambina», interpretato da E. Mar- 
tinelli e A. Cifariello. 

ITALIA, 16.30: James Stewart e 
Kim Novak, mirabili interpreti di 
«Una strega in paradiso», Techni- 
color delizioso, autentico gioiello 
della cinematografia con Jack Lem- 
mon ed Ernie Kovacs. Successo. 
MASSIMO. 16.30: «Un condannato 
a morte è fuggito». Clezsico del ci 
nema con F. Leterrier e C, Le- 
clainche. Ultimo giorno. 

VIALE. 16: Soltanto in questo ci 
nema i film più scelti di fanta 
scienza in primissime’ visione: «Sal- 
vate la Terra», con R, Loggia, L. 


Pet Weyne. Doméni: «Le diabo- {Ke 


lica. invenzione», dal 
Giulio Verne. 
ALABARDA. 16.80; «La carovane 
delle schiave». Film affascinante 
come un'avventura e bello come 
une favola, in technicolor con Vik- 
tor Steal, Mara Cruz e lo spasso 
sissimo Theo Lingen. Prima visio- 
ne. Successo. 


romanzo di 


TT, A 
VITT. VENETO. 16: Technicolor 
«La quercia dei giganti» (Tap 
Roots). Susan Havward, Van 
Heflin, Botis Karloff. Capolavoro 


ALDEBARAN, 15.30. I capolevori 
della cinematografia: «La storia 
del dottor Wassell», technicolor di 
Cecil B. De Mille, con Gary Cooper. 


ARISTON: Vedi estivi. 

ASTRA, 16.30: «Il principe folle», 
con 0, Versois, H. Buchholz e W. 
Fischer. Drammatico technicolor 
Cineriz. 

IDEALE, 16.30: «Avventura a Cor- 
te». Brillantissimo cinemascope' @ 
colori con Marianne Koch, Michael 
Cramer e. Joe  Stochel 
MODERNO, 16.30: «Tome Jerry al 
3:0 round». Una nuova, serie di 
magnifici cartoni animati in tech- 
nicolor e cinemascope. Ult. giorno. 
SAVONA. 16: «La donna del so- 
sno». Film delizioso con Pat Boo- 
ne e Terry Moore. Technicolor. 
AZZURRO. 16: Spettacolare cme- 
mascope in technicolor: «Cow-boys, 
con Glenn Ford Successo I lo- 
cale è ‘ventilato, Ultimo: giorno & 
grande richiesta. 

NOVO. CINE. 16: «Non perdiamo 
la testa», con Ugo Tognazzi, 


ESTIVI 
ARENA DEL FIORI (via Ghirlan- 
daio). Ore, 20. e 22 (cassa 19.45). 
Due spettacoli del grandioso cine- 
mascope e colori con la superato- 
mica Jeyne Mansfield: «La, bion- 
da esplosive», con Tony Randell, 


ARISTON. Voto 5 
nostri tempi». Oggi risate a non 
fiflire. ‘con ‘Alberto Sordi, Tina Pi- 
ca, G. Ralli e F. Valeri.. 
ORATORIO BV. DELLE GRAZIE. 
20,45 (c. 20): «L'uomo del Colore- 
do», con William Holden e Glenn 
Ford, 

GIARDINO. PUBBLICO. 20.30 (ce 
20): «Dinastia del petrolio», e co- 
lori con Dirk Bogarde, Stanlèy Ba- 
ker,, M. Craig, Si ripete il I tempo, 


[pastina 20.30. Si ripete il 
I tempo. Ritorna Greta Garbo nel- 
la riedizione di «Ninotchka»,. con 
Melwyn, Douglas. 

MARCONI, 20: «Una ‘storia del 
West». Avventuroso cinemescope 
in technicolor con Jack Mahoney, 
Gilbert Roland e Linde Christine. 
ARENA DIANA (via Revoltella 49). 
20.e 22 (cassa 19.301. Due spettacoli. 
|4Il ribelle d'Irlanda». Spettacolare 
film avventuroso, cinemascope-tech- 
| micolor, ‘con Rock Hudson e Bar- 
bara Rush; 

GARIBALDI, 20.30 e 22 (se mal- 
tempo: in. sala): «Cacciatori di 
squali», .Cinemascope technicolor 
con Victor Mature, Karen Steele 
e James Olson. 

PARADISO. 20 e 22 (cossa 19.30). 
Due spettacoli: «I diavoli alati». 
Avventuroso technicolor con John 
Wayne, Ri Ryan e J. Carter, 
PONZIANA. 20: «La prede uma- 
na», Cinemescope technicolor. con 
J. Greer € R. Widmark. 
SECOLO (S. Giovanni), 20: «Col 
line nude», con D. Wayne, K. 
Wynn, V. Barton. Una dramma- 
tica avventura nel West, Techni- 
color. Ultime ore 22. In caso di 
cattivo tempo ore 18 al. chiuso. 


Fiammato di passione e di eroi- 
smo in ‘un film indimenticabile, 
con Gary Cooper e Jane Wyatt. 
VALMAURA, 20: «Manine, ragaz 
ze. senza veli». Il film per tutti, 
con la conturbante Brigitte Bardot. 


‘ CINEMA DI MUGGIA 
EUROPA. «La figlia. del dott. 
Jekill», con John Agar e Gloria 
Talbot, 

VERDI, «Le storia di James Dean», 


STADIO, 20.15: «Aquile del mare». |' 


ipo dimenato sulla sedia, ma com- 


postamente, come si conviene ai 
giovani di casa nostra. 

E se qualcuno, per soprappiù, 
ha measticato un po' di chewing- 
gum, lo ha fatto ‘compostamente 
ed'el buio. 


Ma diciamo dello spettacolo. Le 
menifestezione, ha avuto i suoi la- 
ti brillanti, ed è stata accolta dal 
pubblico con molto favore, E chis. 
sà che le canzoni dei Fratenithy 
Brothers ‘non abbiano convinto an. 
che qualche scettico... eternamen- 
te blu. Le orchestre che si sono 
susseguite hanno tutte sfoderato 
degli autentici pezzi: di bravure, 
eseguiti con molte originalità e mol 
to brio. E l'originalità, a noi ebi- 
tuati ei. rifacimenti di seconda 
meno, elmeno in. questo campo, 
he fatto una gradevole impressio: 
ne, anche perchè ha rivelato el 
vivo une certa mentalità emerica- 
na che si ha occasione di cono- 
scere sempre di riflesso, Nella can- 
zone; che è. un moto spontaneo 
dell'uomo, si rivela molto del. suo 
carattere, e davanti al pubblico 
triestino cantenti e musicisti ame- 
ricani si sono rivelati proprio que- 
li essi sono, nella. loro veste più 
vere; Non capita, tutti i giorni di 
poter avere davanti egli occhi un 
gruppo di emericeni che, lascian- 
do de. parte une certa atichetta, 
superflua in queste occasioni, si 
lasciano andare disinvoltemente @ 
manifestazioni canore ed istintive 
che specchiano eppieno l'influsso 
che gli schiavi negri importati e 
schiere de tutte le perti dell'Afri- 
ca henno avuto sui loro padroni. 

Fragorosi applausi hanno coro- 
nato tutti i numeri, elternatisi sul 
palcoscenico con un ritmo incal 
zante, che riecheggiava quello sfo- 
derato dalle chitarre indiavolate 
di Benny Joy e Big John Taylor, 
Un duo che non è stato inferiore 
eilai sua fama. Una marea di fi- 
schi, che in questo caso si posso- 
no tranquillamente catalogare co- 
me &applausi, ha riscosso Ray Scott 
ed i suoi «Remrocks», che a furia 
di contorsioni e di passi di danze 
che ricordano molto de vicino le 
evoluzioni dei guerrieri Bantù de- 
vanti al fuoco sacro hanno lette. 
realmente mandato in visibilio Il 
pubblico degli spalti. 

I contorcimenti, nel soffrire il 
Titmo di une cenzone, si se, sono 
di mode enche da noi, me non 
era mai accaduto, almeno a Trie- 
Ste, di vedere delle contorsioni si- 
mili @ quelle esibite'ieri dagli ame- 
ricani: un centante. ed un certo 
‘punto, urlando, è la parole giu- 
sta, un rock, si è strappato un me. 
glione di dosso, restando @ torso 
nudo ‘e cantando infine disteso @ 
terra con il microfono premuto 
sulla “bocca: una sceria che he su- 
‘scitato molti fischi e grida, ma 
questa volta in verità non ‘erano 
tutti applausi, 


Questa 


Prezzi 


Domani 
all’Arcobaleno 


Castello di San Giusto 


sera alle ore 21 
A RICHIESTA GENERALE 
replica del 


FESTIVAL 
DELLA CANZONE AMERICANA 


A PREZZI POPOLARI 


(tasse. comprese): 
INGRESSO) POSTI POPOLARI L. 200 
POSTI NUMERATI «A» .,...L 800 
POSTI NUMERATI «B» ..,..1, 500 
POSTI NUMERATI «C+ ,.,..L. 350 


Vendita biglietti: Biglietteria Centrale 


Molto apprezzate le. esecuzioni 
del, quartetto «The. Flairs», .com- 
posta. da» simpatici negri alti tutti 
più di uno e ottanta. Uno di essi 
ha degli assurdi capelli rossi, e 
tutti vestono delle giacche color 
arancione che farebbero rabbriv- 
dire qualunque sarto alla moda: 
ma la moda dei cantanti ameri- 
cani ha le sue regole. Particolar- 
mente applaudita, da tutti, fra le 
esecuzioni dei Flairs è stata «My 
prayer», un ritmo, dolce, cantato 
quasi in ginocchio: una pausa di 
dolcezza fra tanti ritmi anche trop- 
po sincopati, 

Nell’orchestra di Johnny Man- 
gano, un italo-americano specia- 
lizzato in rock e boogie, si è fat- 
to notare soprattutto uno spilun- 
gone megro come uno stoccafisso, 
che anche quando non cantava 
restava sulla scena a far «colore»: 
sì dimenava etèrnamente, senza 
pace, e le sue lunghe gambe fa- 
cevano da sostegno ai lucidi cal- 
zoni che il vento agitava come 
vele. Quancuno temeva che da un 
momento all’altro lo svitato pren- 
desse il volo: invece è rimasto 
ancorato, per la parte finale dello 
spettacolo, ad un grosso tamburo. 

Fra ij solisti, applauditissima 
Linda Hayes, una cantante negra 
dalla voce dolce s pastosa che ha 
fetto restare tutti con il fiato so- 
speso eseguendo magistralmente 
«Only you», e poi, con l'accom- 
pagnamento degli onnipresenti 
Flairs, «Haba Haba», Una nota 
di colore ha portato l'orchestra 
di Johnny Mangano con «Torna 
a Surriento» suonata dal sassofo- 
no solista, il quale però he anche 
trovato modo di ridurre a ritmo 
di boogie «O sole mio», I napo- 
letani d'America sarebbero andati 
al settimo. cielo. 


‘A chiudere lo spettacolo ci han- 
no pensato i Fraternithy Brothers 
8 cioè Bunny Botkin, Gin Gar- 
field e Dave Pierson, che sì sono 
esibiti brillantemente in una se- 
rie di motivi uno più bello del- 
l'altro. Particolarmente. applaudi- 
ti, e fischiati, «Passion Flower», 
«Carine» e «Cocanet a women», 
una canzone eseguita con un cap- 
pello di paglia in testa, che ha 
fatto ammattire il trio. Numerosi 
sono stati infatti gli inseguimenti 
attraverso il palco alla ricerca dei 
cappelli di paglia, che un vento 
dispettoso si rifiutava di lasciare 
in capo ai tre simpatici amici. Per- 
sonale sucesso hanno anche ri- 
scosso due. batteristi, dei quali 
uno era' singolare: una negra dai 
capelli biondi, rivelatasi una fan- 
tastica. donna dal braccio d'oro 
nell’uso delle magiche bacchette. 

A grande richiesta, il «Festival 
della..canzone americana» si. ripe- 
terà questa sera a prezzi popolari. 


f. m. 


Domani al 
Grattacielo 


ReciA di HARALD REINL 
Una Prot 
CONSTANTIN. Fium 


Colonie estive 
SECONDO TURNO 


Tutte le fotografie scattate 


dagli operatori di «Giornalfoto» 
sono esposte nel megozio di 
piazza della Borsa 8: i genitori 
possono prenderne visione gra» 
tultamente. 


PSISTO RT 


è 
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PERSONAGGI DELLA CITTA’ fieri | 


DA UNA STANZETTA IN VIA CARDUCCI 
SEGUONO LE ROTTE DEI DISCHI VOLANTI 


Un gruppo di giovani riuniti dall'amore per lo spazio 
Con una radio speciale in agguato per captare segnali 


Tempo fa è stato dato rilie- 
vo al fatto accaduto ad un 
aereo di linea americano sulla 
rotta Washington- Dayton, il 
quale durante il volo fu segui- 
to per diverso tempo dai fami- 
gerati dischi volanti. L'episodio 
sembra già stato poi conferma- 
to da un aereo militare che ca- 
sualmente seguiva il medesimo 
percorso. In Francia, alcuni 
giorni dopo, un automobilista 
pare sia stato impedito a pro- 
seguire da uno di questi enig- 
matici oggetti. 

I due esempi indicano 2 suf- 
ficienza come gli avvistamenti 
dei dischi continuino in tutto 
il mondo. Obiettivamente, que 
stì strani feromeni rimangono 
‘avvolti nel più fitto mistero, 
e. pur abbandonando a. priori 
ogni tentativo di spiegazione 


vrebbero essere nè più nè me- 
no, che delle vere astronavi 
propulse e guidate con sistemi 
che ci sono sconosciuti. Una 
di queste associazioni è il Cen- 
tro Ricerche Spaziali di Roma, 
un'altra è il «Cirnos» di Ma- 
Tina di Pietrasanta, ed una 
terza è il Centro Studi e Ri- 
cerche Spaziali di Catania, di- 
retta da Franco Brancatelli. 

Di quest’ultima esiste una 
sezione ufficiale anche a Trie- 
ste. La sede, sita in un appar- 
tamento privato, è diretta dal- 
lo studente Sergio Robba, del 
nostro liceo scientifico. L'abbia- 
mo trovato mentre dava lezio- 
ne ad una ventina di conve- 
nuti sul tema: «Nozioni gene- 
rali sugli UFO». (Diremo per 
inciso che il termine UFO cor- 
risponde alle iniziali della fra- 


sulla loro provenienza o-natu- 
Ta, negarne l’esistenza, dopo 


se inglese «Unknown Flyng 
Subjects» e significa «oggetti 


le molteplici testimonianze re- 
se da persone degne di fede, 
significherebbe. rifiutare l’evi- 
denza stessa dei fatti. 

E’ quasi impossibile riporta- 
re, sia pure a titolo di cronaca, 


tutte le segnalazioni avvenute 
fino ad oggi, o almeno è un 
compito che, al di là di ogni 
difficoltà materiale e di pratica 
‘utilità, presenterebbe l’inconve- 
niente di rendere noiosa la let- 
tura di un lunghissimo elenco 
per la monotonia della ripeti 
zione di fatti ed avvenimenti 
che presentano stupefacenti 
identità. Ma se a titolo di esem- 
pio prendiamo a caso dalle cro- 
mache un qualunque periodo e 
limitiamo le segnelazioni uni 
camente al territorio italiano, 
noi vedremo che durante il me- 
se di agosto dell’anno 1957, og- 
getti volanti di natura ed ori- 
gine sconosciute sono stati av- 
Vistati a Napoli, Ischia, Som- 
îma, Cagliari, Bari, Porto S. 
Stefano, Firenze, Siracusa, Ca- 
tania, Stretto di Messina, Fog- 
gia, Frosinone, Roma, Valle 
Peligna, Ortona, Pescara, Te- 
ramo in diverse giornate da 
una località all’altra. A Pe- 
scara-Porta nuova, migliaia di 
persone radunate per la festa 
del patrono locale, scorsero un 
globo' incandescente muoversi 
nella volta stellata. A. Villano- 
va Lido (Teramo) circa dieci 
mila persone radunate per una 
lotteria di beneficenza, ebbero 
modo .di godersi lo spettacolo 
di un globo lucente compiere 
delle evoluzioni’ nel cielo. In 
quello stesso mese, Riccione, 
‘Rimini, Marina. di Pietrasanta, 
Modena, Focette, Imperia, Pa- 
via, Milano, Ancona e Ferrara 
furono sorvolate da corpi vo- 
lanti sconosciuti. In settembre 
era la volta di Trento ed in 
ottobre quella» di Carbonia, 
mentre in novembre erano vi- 
sitate da dischi volanti Andria, 
Siena, e Roma. In dicembre, 
oggetti volanti furono scorti nel 
cielo di Benzone del Garda, a 
Subiaco, a Siena, ed a Grado. 


Questa rapida cronistoria si 
tiferisce ad avvistamenti avve- 
muti su un territorio geografi- 
camente limitato ed in un pe- 
riodo di tempo relativamente 
breve, me indipendentemente 
‘da qualsiasi tentativo di risol 
vere il mistero, è sufficiente 
dimostrare l’esistenza reale 
del problema. 


Sin dalla loro prima appari 
zione, a-quanto pare avvenuta 
durante la seconda guerra mon- 
diale, l’attività di questi stra- 
ni oggetti nel cielo, ponendo 
innumerevoli interrogativi, die- 
de la stura alle più disparate 
ipotesi, molte fondate su con- 
cetti del tutto irrazionali. Fio- 
rirono Je più svariate conget- 
ture sui loro ipotetici mezzi di 
translazione e sui motivi per 
cui sarebbero comparsi nei cie- 
li terrestri, Dalla teoria de, 
francese Plantier, secondo ja 
quale si tratterebbe di macchi- 
ne volanti sfruttanti un’ener- 
gia. elettromagnetica non \me- 
glio specificata, sì passò a que! 
la della necessità da parte dei 
dischi di scendere sul nostro 
‘pianeta per trovarvi materiali 
energetici mancanti su altri 
mondi. 

La lsro inspiegabile rinnova- 
ta attività dopo l’anno 1951, 
esercitò: su molti individui in 
diverse nazioni una grande in- 
fluenza che sfociò nella crea- 
zione di centri di raccolta «è 
notizie sui. dischi per lo studio 
dei fenomeni in parola. Origi- 
nariamente furono degli ag- 
gruppamenti di appassionati 
animati dalla profonda convin- 
zione che i singoli Governi, pur 
conoscendola, non volessero ri- 
velare la verità che si celava 
dietro ai dischi volanti per non 
provocare ripercussioni gravi 
nella popolazione mondiale, Ta- 
le tesi, avvalorata dalla com- 
parsa. di parecchi libri che 
trattarono i’argomento in to- 
no drammaticamente realistico, 
generò un rapido moltiplicar- 
sì delle associazioni sorte con 
l’intento di svolgere delle inda- 
gini per conto proprio. 

Anche in Italia esistono alb 
cune di queste associazioni, for- 
mate prevalentemente da per 
sone convinte della provenien- 
za da qualche altro pianeta dei 
misteriosi oggetti, i quali do- 


ca. l’ora dell’avvistamento la 
durata, la forma, il colore, e 


volanti sconosciuti»). 

A lui abbiamo chiesto alcuni 
particolari sul funzionamento e 
sugli scopi dell’associazione, Se- 
condo le sue parole, il «centro» 
vuole riunire tutti coloro che 
hanno amore per lo «spazio» 
e raccoglie una trentina di ele- 
menti in prevalenza studenti, 
divisi in tre sottosezioni: astro- 
nomia, astronautica ed segna- 
lazioni dischi volanti, guidate 
rispettivamente dagli studenti 
Mario Pecorari, Roberto Della 
Loggia, e Antonio Romano. 
Mentre i due primi gruppi si 
occupano solo marginalmente, 
in funzione culturale, dei sud- 
detti argomenti, il sruppo più 
importante, quello dei dischi 
volanti, ha una sua particola- 
re attività. Attraverso la stam- 
pa ed altri fonti d’informazio- 
ne, vengono raccolte e vaglia- 
te attentamente tutte le segna- 
lazioni d’avvistamento ed ai 
testimoni yengono inviati dei 
questionari da completare cir- 


la rotta dell'oggetto avvistato, 
la descrizione particolareggiata 
del fenomeno, il nome e cogno- 
me  dell’avvistatore. e degli 
eventuali altri testimoni. Il ma- 
teriale raccolto è spedito alla 
sede centrale di Catania, dove 
è sottoposto ad un’altra accu- 
rata cernita. Infine i dati otte- 
nuti vengono immessi nei pia- 
ni statistici che inquadrano le 
caratteristiche generali dei fe- 
nomeni. 

Abbiamo chiesto qualche in- 
formazione sulla provenienza 
dei dischi, Per gli associati è 
pacifico ed ormai acquisito che 
gli UFO provengono da altri 
mondi e che ‘vi è uno scambio 
di comunicazioni radio fra lo- 
ro. Anzi pare che qualche ter- 
restre abbia avuto la fortuna 
di mettersi in contatto diretto 
con gli strani esseri ricevendo 
un invito per un futuro incon 
tro. Per questo motivo la se- 
zione di Trieste, attraverso una 
radio speciale messa a disposi. 
zione da un radio-amatore è 
continuamente in ascolto in at- 
tesa di eventuali comunicazio- 
ni da parte degli extraterrestri, 
i quali, a quanto ci dice lo stu- 
dente ‘Robba sono esseri timidi 
ed animati da benevoli inte 
zioni nei riguardi degli abitan- 
ti della Terra, 

Abbiamo visto le pareti di 
una cameretta della Sezione 
triestina del Centro ricoperte di 
carte geografiche di tutto il 
mondo. Sono le mappe sulle 
quali vengono segnalate con dei 
circoletti le località che risul- 
tano sorvolate dai dischi fami. 
gerati, I quali ultimi restano lo 
obiettivo principale anche nel 


sede dai singoli soci. 


soddisfazione che nel caso di 


classi e sì accettano giornalmente 


superato gli esami di ammissione 
presso Ja Scuola «Dante», deside- 


programma delle conferenze 
settimanali tenute. nella stessa 


L'associazione è molto attiva 
in questo campo anche se è 
ancora una associazione di ra- 
gazzi. Però ci resta intanto la 


uno sbarco da parte di esseri 
di altri mondi sappiamo ormai 
dove trovare i più volonterosi 


interpreti. 
Luigi Berto 


Notiziario scolastico 


La Presidenza della Scuola me- 
dia «Dante» comunica ché sono 
aperte le iscrizioni alle diverse 


dalle ore 10 alle 12 presso la 
Segreteria della Scuola. Si ricor- 
da che debbono pure presentare 
domanda i giovani che, avendo 


rano frequentare la. prima classe, 


Modalità all’albo della Scuola. 


l'ammissione e l'idoneità alle va- 


ceo. per l’anno scolastico 1959-60. 


rie classi dell'Istituto, secondo le 


alle 12, Gli esami di promozione 


‘scritte della seconda sessione di 


settembre alle ore 8.30, I rispetti. 


La presidenza; del Liceo-Ginna- 
sio «Dante Alighieri» ricorda che 
la sessione di secondo esame per 


rie classi del Liceo e del Ginna- 
sio s'inizierà mercoledì 2 settem- 
bre alle. ore 8.30 con la prova 
scritta d'italiano, Avverte ‘altresì 
che ‘si accettano Je iscrizioni alle 
varie classi del Ginnasio e del Li- 


Modalità all’albo, 

La presidenza dell'Istituto tec- 
nico commerciale e per geometri 
«Leonardo ‘da Vinci» comunica che 
sono aperte le iscrizioni alle va- 


modalità pubblicate all'albo, non- 
chè quelle degli esami di idonei 
tà. La Segreteria riceve il mar- 
ted ed' ir venerdì dalle ore 11 


e d'idoneità alle varie classi del- 
l’Istituto avranno inizio il giorno 
2 settembre elle. ore 8, le prove 
abilitazione tecnica giorno 16 
vi oreri sono esposti ell'alho del- 
l’Istituto, 


Mila  Vasilijevic, la piccola 
profuga croata che è sconfinata 
da sola in territorio italiano, 
quando la sua famiglia si è di- 
spersa sul confine all’apparire 
dei militi jugoslavi, è stata rag- 


si 
(Giornalfoto) 
giunta a Trieste dal padre e da 
um fratellino; nessuna motizia 
invece della mamma, rimasta al 
di là della «linea bianca» in ma- 
no alle guardie, 


LUIGI RICCI, NAPOLETANO, MAESTRO DI CAPPELLA A S. GIUSTO 


Scriveva con puntualità 
unoperanuova all'anno 


Più intense di numero invece le sue avventure amorose 


le cui protagoniste erano quasi sempre celebri cantanti liriche 


Nel dicembre 1836 sì spegne- 
va Giuseppe Farinelli, lascian- 
do vacante il posto di «Maestro 
di cappella a San Giusto e di 
maestro al cembalo del T'eatro 
Granden. Al concorso indetto 
dalla direzione teatrale, né ri- 
sultò vincitore un giovane ope- 
rista, che si era precedentemen- 
fe scusato di non poter presen- 
tare alcun diploma o aitestato 
musicale, non avendo lui ulti- 
mato i suoì studi în conserva- 
torio. Si trattava di Luigi Ric- 
ci, che appena trentenne già 
vantava al'suo attivo una ven- 
tina di opere, tutte rapwresen- 
tate nei massimi teatri italiani, 
con esito quasi sempre eccellen- 
te. Anche Trieste lo aveva; già 
conosciuto tempo prima quan- 
do parecchi suoî spartitì erano 
andati in scena al Teatro Gran- 
de negli anni 1833-36. 


da padre fiorentino e da madre 
napoletana, si dimostrò sin dalla 
prima infanzia portato verso la 
musica, tanto da indurre i suoi 
genitori, appena compiuti i no- 
ve anni, di iscriverlo aù Real 
Collegio di San. Sebastiano. 
Studiò violino, pianoforte e in 
seguito armonia e controppun- 
to con lo Zingarelli, Si trovò ad 
essere condiscepolo del Bellini 
che in quegli anni frequentava 
il Conservatorio, e che ebbe pa- 
role entusiaste quando il Ricci 
diresse la. sua prima composi- 
zione; una Messa per quattro 
voci e orchestra. 

Un breve. soggiorno rn casa 
Ricci del. musicista Pietro Ge- 
merali, amico di famiglia, invo- 


Nato a Napoli l'8 luglio 1805% 


gliarono il giovane allievo del 
conservatorio a comporre una 
farsa teatrale. Alla sua prima 
rappresentazione, nel 1823, ven- 
ne fatta credere allo Zingarelli, 
come trattarsi di un’opera del 
Cimarosa, Quando si scoprì chi 
fosse l’autore de «L’impresario 
în angustie», i presenti pianse= 
ro di commozione, ma lo Zinga- 
rellî si offese per essere stato 
gabbaio. Più tardi il Ricci per 
accattivarselo nuovamente com- 
pose per il suo onomastico una 
cantata, «La corona d'alloro», 
con la quale riuscì @ farsi per- 
donare. 
Gli anni passano, e v Ricci 
puntualmente ogni anno, scri- 
ve una nuova opera, e tutto 
sembra procedere nella. massì- 
ma calma, quando arriviamo al 
1828, e troviamo il nostro com- 
positore, protagonista della sua 
prima avventura amorosa. E' 
la bellissima Angiolina Gan- 
dolf, una cantante incontrata 
sulle scene del Teatro Nuovo 
che accende nel cucre del Ricci 
una passione irresistibile, e con 
lei. parte per Roma, credendo 
di poter indisturbato godere lo 
idillio del suo primo amore. Ma 
ciò che successe lo lascio descri- 
vere al Dal Torso citando un 
passo dalle sue «Memorie» su 
Luigi Ricci, pubblicate nel 1860. 
«..il Ricci non trovava più la 
pace del cuore, già rodevalo il 
germe della gelosia. Adombra- 
tosi di una lettera della Gan- 
dolf_ ad un principe romano, 
venne ‘con essa a forti parole: 
le guerre e le paci s’alternava- 
no per breve tempo ancora: poi 
disprezzo e separazione! Era 


= 


== 


UNA SCUOLA QUASI ALL’ARIA APERTA 


Nell’istruzione agraria 
la libertà dei campi 


Opporfunità d’una scelfa per l'avvenire dei giovani 


In questi mesi molti genitori 
si pongono. l’interrogativo z| 
guardante la strada da indica- 
Te ai loro figli. Questo preoccu- 
parsi al loro domani è cosa na- 
turale, ma non si deve partire 
da. sogni ambiziosi od irrag- 
giungibili, che potrebbero por- 
tare a danni irreparabili. 

Sulla scelta pesa in modo 
considerevole la situazione eco- 
nomita della famiglia, ma ciò 
non deve scoraggiare i genito- 
ri, chiamati a sostenere qual. 
che sacrificio, pur di mettere i 
propri figli nelle condizioni di 
ottenere un titolo di studio che 
sia fonte di sicurezza e di sod- 
disfazione. 

Si pensi perciò all’avvenire 
dei figli cercando di dare loro 
una adeguata istruzione non 
con la. prospettiva di facili 
guadagni, ma con quella di 
procurare loro un lavoro sicuro 
ed onesto. 

Se, dopo avere osservate le 
attitudini dei vostri figli, li tro- 
verete entusiasti delle scienze 
naturali, della vita all'aria 
aperta ed ai problemi economi- 
ci dell’agricoltura, ricordatevi 
che per loro-sì apre con ottime 
possibilità la carriera di tecni- 
co agrario. 

Da quattro anni a Cividale 
del Friuli si è aperto un-Istitu- 
to Tecnico Agrario, il quale ac- 
coglie gli alunni delle Provincie 
di Gorizia, Trieste ed Udine,| 
desiderosi di conseguire il di- 
ploma di perito agrario. Con 1a 
fondazione di questo Istituto il 
Ministero della Pubblica Istru- 
zione ha voluto sopperire alla 
perdita. dell’Istituto Tecnico 
Agrario di Parenzo, passato al. 
la Jugoslavia, dopo i recenti 
avvenimenti bellici. 

Il diploma di perito agrario 
apre la strada alla libera pro- 
fessione, allo svolgimento di at- 
tività tecniche presso imprese 
agricole, ispettorati agrari e fo- 
restali, centri provinciali pet la 


agricoltura, aziende di coloniz- 
zazione, nonchè all’insegna- 
mento nelle Scuole ed Istituti 
tecnici agrari. Inoltre il diplo- 
mato può aspirare all’ammissio- 
ne alle Accademie militari ed 
alla frequenza delle Facoltà 
universitarie di Scienze Econo- 
miche e Commerciali, di Scien- 
ze statistiche, demografiche ed 
attuariali, all'Istituto universi- 
tario navale. Alle facoltà di 
Scienze agrarie e forestali si 
può accedere previo esame di 
idoneità. All’Istituto tecnico 
agrario si è ammessi con la li- 
cenza della Scuola media infe- 
riore, o dalle Scuole di avvia- 
mento di qualsiasi tipo, previo 
esame d’ammissione, 

In particolare l’Istituto tecni- 
co agrario di Cividale del Friu- 
li, che dista circa 60 km. da 
Trieste, e che alla città è colle 
ga'o da ottime linee automobi- 
listiche, gode degli impianti 
aziendali dell’Istituto Orfani 
del Friuli, mentre in un gran 
de e moderno edificio trovano 
sede le aule spaziose e lumino- 
se distribuite in tre piani, com- 
plete di attrezzature per lo stu- 
dio delle Scienze naturali, la 
chimica, la fisica, nonchè una 
aula di disegno con banchi ap- 
positamente ‘studiati per l’ese- 
cuzione di disegni topografici e 
per la progettazione delle co- 
struzioni a carattere agrario. 

L'Istituto è pure fornito di 
una-biblioteca tecnica e di am- 
bienti attrezzati per le esercita 
zioni scientifiche e pratiche, 

Il prof. Girolamo Ferrari, a 
cui la Presidenza dell’Istituto 
tecnico agrario di Conegliano 
ebbe ad affidare quattro anni 
addietro l’incarico di fondare 
ed organizzare il nuovo istituto, 
partendo come Sezione stacca- 
ta, ha assolto con perizia e pas- 
sione il suo difficile compito. 
formando un ambiente scola- 
stico all'altezza delle finalità 
cui doveva rispondere. Va al 


predetto dirigente il merito di 
avere curata la costruzione del 
le nuove aule scolastiche, di 
avere attrezzati ì gabinetti 
scientifici, di avere predisposti 
gli orari di insegnamento, in 
modo da amalgamare tra di lo- 
ro alunni provenienti dalle tre 
provincie. Ammirevole inoltre 
l'organizzazione aziendale dello 
Istituto, che si estende su circa 
160.000 mq. di terreno dell'IFO, 
distribuito tra culture erbacee, 
arboree, orto, giardino e bosco, 
il tutto completato dalle stalle 
e dal parco macchine moderna- 
mente attrezzato. 

Gli studenti residenti fuori 
Comune possono tsufruire del 
Convitto dell’IFO, atto ad ac- 
cogliere gli alunni in ambienti 
igienici e confortevoli, con una 
minima spesa mensile, 4 

I primi tecnici agrari usci 
ranno dal nuovo Istituto tecni 
to agrario di Cividale del Friu- 
li alla fine dell’anno scolastico 
1959-60, ad essi vada l'augurio 
di fare bene e sempre meglio a 
vantaggio della nostra agricol- 
tura. 

La nostra Nazione necessità 
di tecnici agrari, soprattutto 
con lo sviluppo del piano per il 
Mezzogiorno e per l’entrata in 
vigore del Mercato Comune Eu- 
ropeo. a tali compiti verranno 
chiamati i giovani preparati al- 
le nuove necessità. Ad ognuno 
il lavoro appropriato 

Se vostro figlio ama la cam- 
pagna, la vita all’aria aperta e 
non disdegna il puzzo delle 
stalle, non fate di lui uno spo- 
stato od un mediocre, avvian- 
dolo per strade sbagliate. Sce- 
gliete gli studi agrari. Con po- 
co sacrificio finanziario lo met- 
terete in condizione di lavora. 
Te con competenza ed entusia- 
smo, anzichè portarlo ad una 
attività che dovrà subire senza 
amore e con mortificazione. 


Duilio Cosma | 


quello il suo primo amore! Cio] 
male alla donna che appresia 
al genio la più amara delle 
umane tazze, quella del Jolore! 
Guar a colei che distrugye con 
mano profana l’altare ch'egli, 
nell'ebbrezza de’ suor trasporti, 
aveva innalzato alla religione 
del cuore!...). 

Si reca a Venezia, ma la bel- 
la Angiolina gli rimase nelcuo- 
re e resta la musa ispiratrice 
per le opere che in questo pe- 
riodo egli compone, 

Con il «Colombo» si inaugura 
nel giugno 1829 il Tentro di 
Parma e l’opera viene stimata 
molto favorevolmente sia dal 
pubblico che dalla critica. Sem- 
pre nello stesso anno, vengono 
portate in scena al Teatro Val- 
le dì Roma due opere: «Amina 
o l’orfanella di Ginevra» e il 
«Sonnambulo». Quest'ultima fu 
accolta {reddamente dal pub- 
blico romano, e fu la prima di 
una serie di quattro sfortunate 
opere che vennero. stroncate 
consecutivamente portando alla 
disperazione. il povero utore, 
A consolarlo in questo disgra- 
ziato periodo fu. una sua sedu- 
cente interprete: il soprano 
Fanny Erkelin, 

Incoraggiato, scrive la «Chia- 
ra di Rosemberg», opera che si 
dimostrò subito tanto geniale 


nell’invenzione, nella ricchezza 
delle melodie dal tono agpassio- 
nato, penetrate da un’atmosje- 
ta tra il semiserio e il senti 
mentale, da meritarsi un’acco- 
glienza entusiasta dal pubblico 
che gremiva il teatro alla Scala 
di Milano la sera dell’11 otto- 
bre 1831. Le cronache deil’epo- 
ca ne registrano ben 38 repliche. 

Egli diviene all'istante. uno 
degli uomini più contesi da par- 
te dell’alta società milanese, e 
la sua vita în quel periodo si 
arricchisce di molte esperienze 
amorose, soffocando la disgra- 
ziata avventura con.la Gandolf. 

A Parma intanto viene rap- 
presentato «Il nuovo Figaro», 
opera pure questa fortunatissi- 
ma. Nella stagione 1833-34 del 
Teatro alla Scala vanno în sce- 
na due altre opere del Ricci: 
«I due sergenti» e «Un’'avventu- 
ra di Scaramuccia». Quest'ulti- 
ma; accolta. con. ovazioni, fu 
proclamata anche fuori d’Italia, 
come il suo capolavoro. 

Nel 1835 ritorna a Napoli por- 
tando sulla scena del Teatro 
del Fondo l’opera «Il colonnel- 
lo», scritta in collaborazione col 
fratello Federico, minora di lui 
di 4 anni, e pure celebrato mu- 
sicista e professore di canto. 
Oltre alla soddisfazione per la 
rappresentazione del «Colonnel- 
lo», intensa fu la sua gioia di 
ritrovarsi, dopo tanto tempo, 
nuovamente nella calda aimo- 
sfera familiare che lui tanto 
amava, 

Intanto un nuovo legame sen- 
timentale, completava. la. sere- 
nità. di quel periodo: l’amore 
per un'altra. sua interprete: la 
signorina Demeric. Fu questa 
la musa ispiratrice per le due 
opere che Vanno in scena nel- 
l'agosto del ’35 alla Scala, e nel 
febbraio del ’36 a Napoli. Sono 
rispettivamente, la «Chiara di 
Montalbano» e «Il disertore peri 
amore». Feste e banchetti dil 
ogni sorta, sono l’espansivo esi- 
to con il quale i napoletani ac-1 
colgono il loro concittadino do- 
po la «prima» de «Il disertore 
per amore». La sua celebrità 
varca . confini della patria e 
la sua «Un'avventura di Scara- 
muccia» viene rappresentata in 
vari teatri d'Europa. 

Preso dalla febbre di sempre 
nuovi successi, vuole, dopo aver 
studiato gli spartiti delle opere 
tedesche sperimentare lui stesso 
questo genere di musiche tea- 


trali, componendo sulta scia 
mozartiana un'altra edizione 
delle «Nozze di Figaro». Alla 
sua rappresentazione alla «Sca- 
la» fu accolta freddamente. Il 
Rossini presente alla «prima» 
gli disse: «Caro mio, doveva an- 
darti così, hai voluto fare trop- 
po il dotton. 

Quest'ultima esperienza è ter- 
ribile. Abbandona Milano e giu- 
ta di non scrivere più opere. 

In questa condizione spiri- 
tuale giunge a Trieste appena 
la sua istanza viene accolta, 
trascinandosi' dietro lu madre, 


e è fratelli Federico, Egisto e 
Vincenzo. 

Oltre alla concertazione delle 
opere, si assumeva l’incarico di 
tidurre della musica per riccola 
orchestra, che in quell'epoca sì 
‘usava suonare negli intervalli 
delle commedie. La paga è di 
400 fiorini annui. 


Carlo de Incontrera 


Appuntamento alla TV 
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Prezioso contributo d’allegria di Peppino De Filippo 
Rispolverato un film dozzinale antidivorzista del ’46 


Per la seconda domenica Pep- 
pino De Filippo ha offerto il 
suo: prezioso contributo d’alle- 
gria agli spettatori del video, 
Presentava dal Teatro delle Ar- 
ti in Roma, una sua commedia 
di quasi trent'anni fa: «Un ra- 
gazzo di campagna», che in ori- 
gine si intitolava in modo di 
Verso, e precisamente; «Tutti 
uniti canteremo». 

Qui si narra la storia di due 
fratellastri, Giorgio e Pasqua 
lino Paternò e di come il pri- 
mo, uomo d’espedienti e sposa- 
to ad una specie di sciantosa 
lesta e viperina, cerchi di com- 
binare, interessatamente, le 
nozze del fratello sempliciotto 
e rozzo con una fanciulla del 
paese, Lucia, la quale invece 
ama, riamata, un altro giova- 
ne. E proprio a causa di que- 
sto ultimo, che non intende 
tinunciare per nessuna ragione 
alla sua bella Lucia, Giorgio 
Paternò passerà un sacco di 
guai, fino allo scioglimento 
della comica vicenda che siste- 
merà le cose secondo la’ giu- 
stizia. del cuore. La farsa di 
Peppino — conviene avvertire 
subito — non è niente, è una 
bolla di sapone che si disfa e 
si ricompone di continuo, nel- 
la quale persino il pretesto ap- 
pare estremamente labile e te- 
nue. Tuttavia, come era avve- 
nuto per «Non è vero ma ci cre- 
do» della settimana, scorsa — e 


qui in maniera anche più mar- 


cata — essa. vive della presen- 
za e, vorremmo dire, per virtù 
del respiro di Peppino. E°, in- 
somma, ancora una volta, l’at- 
tore che serve magistralmente 
la sua opera e che ne riscatta 
l’inconsistenza con l’impeto ri- 
goglioso delle trovate, della mi- 
mica, del gesto, con il tendere 
la tessitura della farsa al di là, 
dei suoi stessi limiti e delle 
sue stesse leggi per raggiunge- 
Te, in qualche momento, quel 
fondo d’irrazionale puro che è 
alla base di tanto teatro comi- 
co d’oggi. Ed è proprio questo 
che riesce a redimere la pasto- 
sità un po’ grossolana e visce- 
rale del suo teatro, 

Con. Peppino De Filippo han- 
no collaborato il figlio Luigi 
nella parte del tonto Pasquali. 
no, Lidia Martora, Cesare Bet- 
tarini, Alba Cardillo, Corrado 
Olmi, Gabriella Placci e Aldo 
Alori. 


ra 


Questa. settimana siamo tor- 
nati alla vecchia consuetudine 
del lunedì sera: cioè al film 
dozzinale. Nel caso in questio- 
ne si trattava di «Ciò che si 


chiama amore». Girato nel ‘40 
da un abile mestierante, Ale- 
xander Hall, il: quale nel corso 
della sua carriera ha dato pro- 
ve migliori. di ‘ questa, giunse 
sugli schermi italiani nel ’46 e 
può darsi che allora incontras- 
se buona accoglienza. A rive- 
derlo ‘oggi, però, esso assomi- 
glia soprattutto ad un. «confi- 
dential» di propaganda antidi- 
vorzista, i cui sottintesi, le cui 
velate e falsamente pudiche im- 
plicazioni erotico-sessuali risul- 
fano sconce per l'ipocrisia mo- 


Talistica dietro cui si camuffa- 
no. Così Rosalind Russell. e 
Melwyn Douglas che ne sono 
gli interpreti, escono dal pastic- 
cio — proprio a causa della lo- 
To marcata personalità — mor- 
tificati ancorchè innocenti, Una 
volta tanto sono. gli interpreti 
dunque, a rischiare l’accusa di 
indecenza, mentre i personag- 
gi, al contrario, potrebbero ve- 
nir ingiustamente ‘assolti dalla 
loro stupidità morale, 
xe 


Svelta e cordiale invece la 
rubrica condotta da Walter Mar. 
cheselli: «In bocca al lupo», E° 
una specie di dialogo o amabi- 
le conversazione con gli appas- 
stonati della pesca e della cac- 
cia, in cui l’interlocutore coglie 
l'occasione per fornire ai suoi 
affezionati ascoltatori qualche 
consiglio utile, qualche suggeri- 
mento e qualche esempio dimo- 
strativo. Nel numero di lunedì 
sera, Marcheselli ha presentato 
fra l’altro, alcune belle imma- 
gini relative alla caccia del sal- 
mone, un pesce che tutti ab- 
biamo mangiato, ma dal quale 
ben poco conosciamo, dato il 
profondo mistero che circonda 
la sua esistenza. 

en 

Abbastanza varia è stata la 
serata di ieri, E’ ritornato in 
‘TV il maestro Angelini, spal- 
leggiato da una forte «équipe» 
di menestrelli celebri, fra i qua- 
li una vecchia — ma davvero 
vecchia — gloria della musica 
leggera, e precisamente Vitto. 
rio Brlleli che ebbe il suo mo- 
mento di fortuna negli anni dal 
#35 al ’37. S'è trattato in defini. 
tiva, come ognuno può immagi- 
nare, della. solita scorribanda 
nelle sfere celesti della «canzo- 
ni da due soldi». 

Al banchetto musicale di An- 
gelini è seguito il servizio di 
Massimo Sani, «Reno, fiume di 
Europa» che anche questa val- 
ta ha presentato alcuni aspetti 
notevoli della grande arteria flu- 
Viale posta nel cuore dell’Eu- 
ropa. Infine, abbiamo avuto una 


==" 


Un’amabile bocca di lupo - Veechie glorie della canzone 


trasmissione dedicata all'alta 
moda italiana in occasione del. 
le presentazioni semestrali. del. 
le confezioni di moda per i com. 
pratori esteri e per la stampa. 
Personalmente ignoriamo tutto 
su l’«haute couture», ma abbia- 
mo l'impressione che le signore 
abbiano: trovato: l'iniziativa di 
loro gusto. 
srt 

Qualche breve anticipazione. 
Questa sera. la TV proistterà il 
terzo documento del cinema ita- 
liano del dopoguerra: «In nome 
della legge» di Pietro Germi, 
Il film, girato in Sicilia nel 
1948, è un’opera vigorosa e di 
alta. ispirazione. Condotto su 
uno schema che molti critici 
definirono «western», esso però 
ripropone, con schiva sincerità, 
quei problemi sociali antichi ma 
mai risolti, che. sono connessi 
alla mentalità, al costume e al- 
la storia stessa. dell'Isola. Un 
film, dunque, ragguardevole sot- 
to tutti gli aspetti. 

Al termine, la foraggeria TV 
ci distribuirà l’alimento quoti- 
diano indispensabile alla nostra 
crescita: vale a. dire un varietà 
musicale, ripreso dal Portic- 
ciolo Sea-Club -di Rapallo, col 
numero. di centro fornito dal 
Golden Gate. Quartet. Chi 


ascolta il Quartet camperà 
cent’annet... 
Ber. 
RES e 


Dedicata a Lincoln 
una mostra all’ USIS 


La vita di Abraham Lincoln, 
il grande Presidente americano, 
di cui ricorre quest'anno il 150.mo 
anniversario della nascita, viene 
illustrata in una mostra fotogra- 
fica di 36 pannelli parte dei quali 
ne tracciano gli eventi più sa- 
lienti dalla nascita di umili ori- 
gini all’immatura fine per mano 
di un sicario, attraverso gli anni 
difficili della lotta politica du- 
rante l'impegnativo periodo della 
carica presidenziale al tempo del- 
la guerra civile, Negli altri pan. 
nelli viene dimostrato invece come 
gli ideali di Lincoln, documentati 
dai suoi discorsi e scritti, si so- 
no. realizzati nell'America d'oggi, 

La mostra, allestita dall’USIS 
nel Centro culturale di via Ga- 
latti 1, verrà inaugurata stama- 
ne alle ore 10, Rimarrà aperta al 
pubblico sino a] 28 agosto, ogni 
giorno (domeniche escluse) dalle 
ore 10 alle 18 e dalle 17 alle 20. 


MERCATO. ORTOFRUTTICOLO 


I prezzi di ieri 


Prezzi delle derrate di maggior 
consumo, esitate ieri sul mercato 
ortofrutticolo all'ingrosso, con la 
indicazione dei rispettivi prezzi 
minimi, massimi e prevalenti: 


Arance OVali + + 00. 176 235 224 
Limoni ... n. 59 118 94 
Mele I... è» 153 212 188 
Mele II .. 00000 29 130 71 
Pere . +. 000000 24 141 83 
Pesche I, a. 83 141 106 
Pesche II . n. 24 71 59 
Susine +. «0° 12° 94 59 
Uva . 00 se 71 118 100 
Bietole .. o. 50 100 80 
Cetrioli ., an. 36 71 41 
Cipolla .. «+ 3047 36 
Fagioli da sgusciare 83 130 100 
Fagiolini ...<... 47 235 59 
Insalate ‘diverse '.. 60 140 100 


Melanzane ....0. 12 60 29 


Patate... soe RI 35. 25 
Peperoni aos e RA 11 36 
Pomodoro se 29-60 47 
Radicchio verde +. 60 409 130 
Zucchine . + «++ 59 141 106 


I prezzi sopra indicati sono cal- 
colati al netto di tara, I prezzi 
massimi si riferiscono a partite 
di qualità superiore. I prezzi più 


(«Giornalfoto») 


Strascico di Ferragosto: una aiuola di Barcola può servire benissimo da ristorante all’aperto 


indicativi sono quelli prevalenti 
in quanto riguardano la maggior 
parte della merce venduta, 


«Non ‘mi sono 
mai rivolto ella 
vostra rubrica — 
il signor 


di problemi che 

i stanno agitan- 
do da anni senza che si sia an- 
cora trovata una adeguata so- 
luzione, Ma non posso fare a 
meno — prosegue il lettore — 
di scrivervi sul particolare pro- 
blema di una via cittadine, con- 
gestionata di traffico veicolare e 
pedonale, mon solo, ma piena 
«anche di assordenti rumori per 
l’intera giornata. Parlo della via 
Palestrina, che è diventata, è 
il meno che si possa dire, una 
specie di succursale del Punto 
frenco. Giornalmente enormi au- 
tocarri, spesso con rimorchio, so- 


stano per ore ed ore di fronte 
a un magazzino per il carico © 
lo scarico di merci, scarico che 
‘avviene per lo più sul marciapie- 
de con grave disagio dei pedoni; 
qualche volta al posto degli au- 
tocanri si possono vedere dei va- 
goni ferroviari. Come se ciò non 
bastasse spesso e volentieri nella 
vie funzione «anche una gru. 
Tutto ciò si aggiunge al già no- 
tevolissimo treffico della strade 
in parola rendendo la. viabilità 
problematica e diffondendo ru- 
mori essordenti, con grave disa- 
gio di coloro che vi abitano o 
che vi hanno gli uffici. Senza 
voler poi tener conto dello stato 
bietoso in cui si trovano selcia- 
to e marciapiedi. Mi sono chie- 
sto spesso come mai, in questo 
periodo di giusto inasprimento 
del regolemento. stradale, il no- 
stro Comune permette simili abu- 
si in una via centralissima». In 
effetti si tratta di una situazio- 
ne che reca notevole disagio dal 
punto di vista tranquillità, a co- 
loro che ebitano o hanno uffici 
con le finestre sulle via in\que- 


stione e, dal punto di vista si 
‘curezza @ coloro che per la stessa 
via devono transitare. Î marcia- 
piedi sono già di per sè un pe- 
ticolo notevole. Le pietre sono 
sconnesse, | le buche. frequenti e 
i dislivelli traditori. Quando pio- 
ve la strade poi diventa ancora 
più pericolosa. E non è raro 
mettere il piede su una pietra 
che cedendo dolcemente sotto il 
peso della persona comprime le 
acqua fengosa di une insospet- 
tata buca, facendo partire uno 
schizzo nerastro verso le gambe 
del malcapitato pedone. Questo 
per dire che anche senza camion 
in sosta, sarebbe difficile transi- 
tare sui marciapiedi di via Pa- 
lestrina, E del resto. è altrettanto 
‘pericoloso non. camminarci, con- 
siderato il traffico veicolare par- 
ticolarmente intenso, Insomma i 
pedoni hanno la. possibilità di 
scelta. Senza contare che quan- 
do ci sono dei mezzi sotto carico 
© scarico, c'è sempre la possibi. 
lità. di rompere le. monotonia, 
andando a sbattere contro un 
sacco o un barile portato. a spal- 
la 0 rotolato per terra, 


se Un «triestino di via del Pra- 
fo», il signor C. L., ci scrive a 
proposito dello spiazzo di terra di 
nessuno che si trova davanti alle 
nuova Università. Il signor C. L. 
Osserva che esiste uno stridente 
contrasto tra il curatissimo prato 
dell'Università e lo spiazzo in que- 
stione, affato curato, zeppo di er- 
bacce nella bella stagione e di ri- 
fiuti durante l'inverno, rifiuti che 
vengono alla luce con lo scompe- 
rire della vegetazione. Si tratta 
quindi, oltre che di une questio- 
ne di estetica arniche di una que- 
stione di igiene. Il signor C. L. 
osserva che, spesso e volentieri i 
turisti che percorrono in macchi- 
na quella strada si fermano per 
dare une sguardo all'edificio della 
Università e al panorama della cit- 
tà, da quel punto abbastanza in- 
teressante. Ed ellora si assiste ad 
una specie di marcia nella jungla, 
tra cespugli, pietre, rifiuti e gatti. 
«Forse — continua il lettore — con 
una minima spesa si potrebbe ri- 
mediare un pochino a questa en- 
tipatica situazione, Non si chiede 
@l Comune di spendere somme no- 
tevoli per tresformare in un giar- 
dino quello che attualmente è un 
campionario di robaccia, Forse ba- 
sterebbe dare une bella ripulita e 


‘portare alcune camionete di: ghia- 
la». Indubbiamente il «triestino di 
via del Preto» ha ragione. Non'cì 
vorrebbe. molto per lavare la fac- 
cia ad una «cempagneta». 

«@ C'è qualcuno che non si ac- 
contenta solamente di leggere la 
nostra rubrica. Tre le tante per- 
sone che collezionano i libri di «Se- 
lezione», i francobolli e gli album 
a fumetti con le avventure degli 
‘eroi. del Texas, c'è anche qual 
suno che diligentemente raccoglie 
e analizza e archivia «Segnalazio- 
ni», con le lettere dei nostri let. 
tori e le risposte nostre. Le sco- 
perte, ovviamente, ci ha fatto pia- 
cere. Ed ancor più piacere quendo 
ci siamo accorti che il nostro af- 
fezionato era un lettore di Pado- 
va. Ecco che cosa ci scrive, nella 
sua simpatica lettera il signor Pie- 
tro Franolch, abitante a Padova 
in via Sen Nicolo 5: «Egregi, pe- 
zienti, compilatori di Segnalazioni, 
se non erro, de quando il "Pic 
colo” he inserito nelle sue pagi- 
me questa corrispondenza col pub- 
blico, senza dubbio molto interes 
sente ed utile, le segnalazioni so- 
no state fatte, quasi tutte, de per- 
sone residenti a Trieste. Io le ho 
seguite tutte ed anche fatte le 
mie considerazioni sul valore di 


ognuna di esse, astenendomi dal 
formulare un qualsiasi mio giudi- 
zio personale. Ma mi sono sof- 
fermato ed ho preso note di una 
speciale categoria di segnalazioni 
che in questo ultimo tempo he 
avuto. la parte del leone, e cioè 
di quelle che hanno segnalato le 
Piaga più grave che oggi tormen- 
ta il povero cittedino: ossia quel 
la dei rumori e dei...  fracassoni. 
Ecco infatti che io mi sono pre- 
so lo... spasso di tagliare dal '’Pic- 
colo!’ tutte le segnelazioni fatte 
da un mese a questa parte e che 
qui mi permetto di elencare: se- 
gnalazione del 16 luglio: ‘’Anche 
i rumori possono uccidere”; 17 lu- 
glio: "Fegato e cuore logorati dei 
tumori”; 17 luglio: lettera del si- 


gnor F. V. zone Campi Elisi; 19 
luglio: lettera della signora Lidia 
Buda; 21 luglio: lettera di una 
zoofila; 22 luglio: lettera di B. G., 
via Machiavelli; 28 luglio: ‘lette 
re di R. A., vie Schieperelli; 29 
luglio: articolo "di notte sarà vie- 
tato circolare in motocicletta"; 30 
luglio: lettera ’’sarabanda nelle 
Vie centrali e mancanza di tutori”; 
5 agosto: lettera di C. G. via U. 
Foscolo; 6 agosto: alcune telefo- 
nate in redazione; 7 agosto: let 
tera di A. B. di via XXX Otto- 


bre; 9 agosto: lettera di M. B. di 
via Apiari; 10 agosto: articolo: 
"n monito del Ministro Togni 
agli. schiemazzatori motorizzati”. 
Come si vede non si potrà rinfac= 
ciare al *’Piccolo’’ di aver lesina= 
to in fatto di rendere di pubbli» 
ca ragione in quale stato di... anar 
chia si sla venute e trovere non 
solo Trieste ma tutta l’Italia, co- 
me si può rilevare de una lette 
re del sig. Ernesto De Fernex 
pubblicate, nel n. 33 del 16 luglio 
1959 da un noto settimanale, del 
titolo "L'Italia terra dei rumori’. 
E sa perchè mi sono preso questa 
paziente briga di copiere tutte le 
segnalazioni di cui sopra? Apria- 
mo insieme uno di quei meravi. 
gliosi libri che scrisse il nostro 
grande Giuseppe Caprin, "Marine 
istriane'’, e a pagine 180-181 leg- 
geremo queste strabilianti paro» 
le: ‘Alcune città dell'Istria ave- 
vano lastricato di pietra già in 
tempi remotissimi; gli zoccoli ado- 
perati delle donne per ischivare il 
fango furono proibiti solamente & 
Venezia. nel 1409 con decreto del 
Senato di deta 2 marzo per fer 
cessare il fastidio che quella cab 
zature, recava di giorno e di not- 
te ei sani ed agli emmalati dopo 
selciate le strade’, Povero Caprin 
se tu avessi la. fortune di alzare 
il capo dalle tua fossa, che cosa 
diresti, o meglio, scriveresti oggi 
di questa "infernal bufera che... 
mei s'arresta'’ e che invece ogni 
giorno sempre più infurie? Dite 
lo. voi, cari pezienti compilatori 
di ’’Segnelezioni”! Pietro Frano- 
lich». Poi gli iteliani trovarono il 
sisteme di far rumore anche sen= 
za il lestricato e con mezzi ben 
più poderosi degli zoccoli delle don- 
ne, E tali mezzi non potevano es- 
sere proibiti perchè oltre a fare 
fracasso servivano anche ad altri 
scopi. Si fecero invece varie leggi 
per ridurre al messimo il disagio 
© il denno che detti mezzi procu» 
ravano @l sistema nervoso dei cite 
tadini, specielmente di notte quan 
do detti cittadini avrebbero desi» 
derato dormire, E gli italiani cone 
tinuerono @ far rumore infischian= 
dosi delle leggi, di coloro che ten» 
tavano di farle rispettare e del 
sonno del prossimo, Questo lo di. 
ciamo noi. Abbiamo troppo rispet= 
to. di Giuseppe Caprin per abbas= 
sarlo @ cose del genere, a fatti 
che appartengono elle cronaca me- 
no eroica dei nostri giorni, 
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LE SEMPLIFICAZIONI. AL SISTEMA TRIBUTARIO 


«Ossigeno» per il contribuente 


iccole riforme fiscali 


Alcuni recenti provvedimenti adottati per migliorare in tale settore i rapporti 
tra il cittadino e lo Stato non sono detefmintriti mu tuttavia di buon auspicio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Milano, 17 

Nell’atmosfera di vacanza 
che ormai tiene tutti gli italia- 
mi, ci sta benino anche la re- 
cente mota del Ministro delle 
Finanze che, riconoscendo. giu- 
ste le istanze dei contribuenti 
in merito alla semplificazione 
del sistema tributario, ha scrit- 
to: «Non si tratta di fare la 
grande riforma; ma di operare 
quelle piccole riforme, quelle 
modificazioni, quei ritocchi, 
quelle agevolazioni e soprattut- 
o di ricercare quegli snellimen- 
ti procedurali che si rendono 
mecessari, opportuni, possibili». 

Bene, non è proprio tutto 
quanto ci si attendeva; ma an- 
che una «piccola riforma», se 
tempestiva, sollecita e chiarifi- 
catrice ben venga: unifichiamo 
nella sostanza e' nella procedu- 
ra le formalità richieste; elimi- 
niamo le sovrastrutture ana- 
eronistiche; rinunciamo ai tri- 
buti il cui gettito non giustifi- 
ca la spesa, Se faremo almeno 
questo i cittadini non avranno 
più molta materia da criticare. 

Centinaia di leggi, migliaia 
di circolari ed un mumero an- 
cora maggiore di regolamenti 
circondano, avviluppano ed in- 
ceppano il contribuente italia- 
no, il quale finisce anche in 
buona fede col perdere il sen- 
so del dovere e del diritto. 

Proprio in questi giorni i 
‘francesi ci hanno preceduti in 
questo settore con una sempli 
ficazione strutturale degna di 
invidia perchè, malgrado al 
tre pecche e mende, essi si sono 
messi decisamente sul. piano 
dell’alleggerimento. anche for 
male della organizzazione fisca- 
le, della sopportabilità dei. gra- 
vami, dello snellimento delle 
applicazioni. Ed hanno midot- 
to da sette a quattro le stec- 
che del ventaglio del loro. si- 
stema tributario, 

Da noi, invece, non solo la 
macchina impositiva. statale è 
complicata, ma addirittura vi 
sì aggiunge quella non meno 
complessa della finanza locale; 
sicchè abbiamo a che fare con 
due meccanismi che si muovo- 
‘no indipendentemente l’uno del. 
l’altro, «spesso disarmonicamen- 
te sovrapi losi, quasi sem- 
pre senza alcun accordo nè for- 
male, nè valutativo, nè giuridi- 
co. Abbiamo chiesto l'unifica- 
zione di tutte le denunce in 
una sola dichiarazione e. l’isti- 
tuzione di un solo contenzioso 
che valga per ogni controver- 
sia tributaria; ma il Ministro 
ha ammonito che meglio del- 
la «grande riforma» è per il 
momento da attuare la. «picco- 


‘la riforma». E qualche’ cosa, è 


avvenuto. 
Coss?, L'aumento, ad esem- 
‘pio, del minimo imponibile agli 


effetti dell'imposta complemen- 


tare progressiva sul reddito. 
Imponibile che, già fissato. in 
540 mila, lire, viene elevato, a 
decorrere dal 1.0 gennaio 1960, 
a 720 mila lire. Il beneficio 
viene altresì esteso anche. ai 
redditi : di lavoro subordinato, 
sui quali la ritenuta deve es- 
sere effettuata soltanto sulla 
parte eccedente le 720 mila li- 
re ragguagliate ad anno. 
Obiettivamente dobbiamo ri- 
conoscere che si tratta di un 
passo innanzi, anche se mode. 
sto, col quale vengono conse. 
guiti due risultati pratici: pri 
mo, i meno abbienti, vale a di- 
Te proprio i più bisognosi, go- 
dono di um alleggenimento fi- 
scale; secondo, viene eliminato 


un. considerevole mumero di 
quei minimi contribuenti che 
costano all’erario più di quan- 
to non rendano alle casse del- 
lo Stato, Tuttavia, ci permettia- 
mo ancora di insistere che an. 
che il nuovo limite è inadegua- 
to nispetto all'attuale costo del- 
la vita ed alle esigenze di una 
famiglia e, inoltre, mon sana 
la preesi perequazione 
della cosiddetta quota. esente 
assolutamente inadi , COSÌ 
come inadeguate sono le detra- 
zioni per carichi familiari. 

Si sa che la franchigia, cioè 
la quota esente da tasse, è sta- 
ta fissata sino dal 1951 in 240 
mila lire; orbene, cosa accade 
con la nuova disposizione? Una, 
persona senza nessuno a cari- 
co e che fruisca di un reddito 
annuo di 720 mila lire non 
paga tributo alcuno; mentre un 
altro cittadino, con moglie ed 
un figlio a carico, ma che gua- 
dagni 730 mila lire all'anno, si 
troverà all'imposta 
su 390 mila lire (730 meno 100 
per i due familiari e meno 240 
della franchigia). Se non aves- 
se carichi, per il solo fatto di 
guadagnare 10 mila lire più del 
primo cittadino, il secondo si 
vedrebbe gravare di un imponi- 
bile di ben 490 mila lire. 

H' qui che sta l'assurdità del 
sistema! E dire che per eli- 
minaria. basterebbe semplice 
mente fondere minimo imponi- 
‘bile e franchigia: ne consegui- 
rebbe l’eguaglianza effettiva. per 
tutti di un minimo assoluta- 
mente intassabile e, tenuto con- 
to della svalutazione della mo- 
neta dal 1951 ad oggi, si ade- 
guerebbe tale minimo alla pra- 
tica realtà ed alle esigenze del. 
l’esistenza, 

Di questa «non eguaglianza» 
di posizioni dinanzi alla legge 
fiscale abbiamo esempi a josa; 
ma è cento che questa del mini 
mo imponibile è la maggior- 
mente stridente: se si dice che 
‘720 mila lire è il minimo impo. 
nibile, dovrebbe essere logico, 
razionale, che il tributo è do- 
vuto solo su quanto eccede ta- 
le minimo. Se vi sono carichi 
di famiglia, le detrazioni ‘ine 
renti spostano l’imponibile .in 
meno, e se questo alla fine, ri- 
sulta inferiore al minimo non 
dovrebbe esservi nulla da pa- 
gare. 

Si tratta di esempi modesti, 
addirittura banali nella loro 
semplicità, eppure dimostrano 
quanto sia difficile fare coinci. 
dere il buonsenso con la lettera 
della legge. Tuttavia, poichè 
qualche cosa si è fatto, e quel 
qualche cosa ha già un chiaro 
significato | di. buona volontà 


I-di. volersi. almeno. incammina» 


re verso la via della semplifica 
zione e del raziocinio, attendia- 
mo con fiducia. le prossime, sia 
pur piccole purchè costanti e 
continue, rifonme fiscali. pro- 


messe. 
Alfio Titta 


I «quattro salti in famiglia» 
Depositata la sentenza 
della nota vicenda legale 


Bologna, 18 
E’ stata depositata alla. Can- 
celleria della Pretura penale di 
Bologna la motivazione della 
sentenza emessa il. 26 giugno 
scorso, relativa ad. una com- 
plessa vicenda giudiziaria ‘in 

materia di diritti d'autore. 
La causa riguardava il giova- 


ne, Mauro Minelli, di 24 anni, 
residente a Bazzano, chiamato 
in. causa ‘per ‘evasione . della 
tassa ‘alla. Società Italiana Au- 
tori ed Editori (SIAE). Nella 
notte di San Silvestro 1958, il 
Minelli aveva tenutu una. fe- 
sticciola nel proprio laborato- 
rio attiguo all'abitazione, nel 
corso della quale erano stati 
fatti i cosiddetti «quattro salti 
in famiglia», al suono della ra- 
dio e del giradischi, Ma sul più 
bello della festa, si presentò al 
Minelli il locale agente. della 
SIAE con un sottufficiale dei 
carabinieri per esigere il paga- 
mento. del. tributo. Il Minelli 
rispose di trovarsi in casa pro- 
pria e quindi di non essere te- 
nuto a pagare alcuna tassa. Di 
cui la denuncia per omesso pa- 
gamento. del tributo. Il Pretore 
dott. Alberto Volpi ritenne fon- 
data la pretesa della SIAE e 
condannò il Minelli a tremila 
lire di ammenda, 

La. sentenza, che consta di 
otto pagine  dattiloscritte;. dopo 


aver. riassunto i. termini, della. 


causa, rileva che l'art. 15 della; 


legge 22. aprile 1941, che regola 
la: delicata materia dei diritti 
d'autore, «non considera pubbli- 
ca l'esecuzione, la rappresenta. 
zione e la recitazione dell'ope- 
ta entro la cerchia. ordinaria 
della” famiglia o di istituti edu- 
cativi, case. di riposo, scuole, 
‘purchè non sia effettuata a sco- 
po di lucro», Il Pretore ha da- 
to l’interpretazione più restrit- 
tiva alla legge, sostenendo che 
per «cerchia ordinaria della fa- 
miglia» si. dovrebbe intendere 
il complesso dei congiunti che 
si frequentano, 

{Le trenta. persone che si 
riunirono la notte di San Silve. 
stro 1958 nel locale del Minelli 
— egli osserva — non rientra 
vano però evidentemente nella 
categoria degli stretti familiari, 
dal momento che lo stesso Mi- 
nelli aveva dovuto organizzare 
la festa in un locale non fa- 
cente parte della propria abi 
tazione. 


DE 


IL PICCOLO 


n 
Balmoral (Scozia) 


la principessina Anna d' 
che è stato ospite della Regina Elisabetta (in fondo), 


’Inghilterra stringe la mano al Premier di Ghana, 
A destra il principe di Galles, Carlo 


INCONTRO CON THULE, MUNITA BASE MILITARE E GAIA METROPOLI 


E’ prigioniera dei ghiacci eterni 
l’estrema sentinella d’ Occidente 


Dalle informazioni degli eschimesi gli americani conobbero le mosse 
sovietiche nell’Artide - Dormono sempre vestiti i piloti del. S. A..C. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Thule (Groenlandia), 18 
Quartieri fatti di case basse 
e affusolate come budelli d’ac- 
ciaio; strade--cariche di fango e 
neve, via vai continuo di mac- 
chine e «gipponi» e di autoam- 
bulanze che sibilano tra D'ulula- 
to «dei. cani ansanti sotto ‘îl .ca- 
rico delle slitte, aerei che  at- 
terrano e decollano a ritmo in- 
cessante, e migliaia di uomini 
vestiti di pelle di bestia che si 
muovono in mezzo a un fra. 
stuono ‘indicibile, fanno crolla- 
re ogni illusione în chi era ve- 
nuto sin qui con la convinzione 
che l’ultima Thule fosse un de- 
solato e. silenzioso avamposto 
popolato da militari e sciemzia- 
ti in agguato; tappati cioè in 
‘metalliche: ‘caverne. sotto il 
ghiaccio; ‘una ‘specie di galera 
per. volontari, un luogo impos- 
sibile e dimenticato da Dio. 
L'estrema Thule, invece, que- 
sta immensa e fantastica città 
di frontiera e base di prima li. 
nea. pullulante di reattori, di 
bombardieri e di macchine è, 
sì, esiliata sul tetto della Terra 
e per nove mesi prigioniera del 
ghiaccio; ma' è ‘anche una jra 
le più attive del mondo, una 
vasta e luminosa metropoli con- 
\gestionata da un. traffico da 
tempo di guerra, eppure \acco- 
gliente, perchè cominciano ad 
esservi ammesse: le mogli di 
molti americani ‘e persino le 
«girls» di qualche music-hall. 
Nè mancano gli eschimesi che, 
mentre fanno di tutto per co- 
piare î bianchi, quando possono 
ritornano volentieri alle slitte e 
affrontano la pista per stare un 
po’ con le famiglie a Siorapa- 


see pe 


== 


a 


OSCURA TRAGEDIA AL POLICLINICO DI ROMA 


Un bimbo muore soffocato 
dai lacci della camiciola 


-E' stata aperta una severa inchiesta che quasi certamente 


rivelerà gravi responsabilità a carico del personale ospeduliero 


Roma, 18 

Per la morte di Massimo Viz- 
zaccaro, un bimbo di 13 mesi 
che è deceduto nell'interno del 
reparto di isolamento del pa- 
diglione. pediatrico del Policli- 
nico, si avrà certamente una 
denuncia che colpirà alcune 
persone. Il Sostituto Prooura- 
tone della Repubblica, infatti 
ba compiuto un sopraluogo nel- 
la stanza dove è avvenuta la 
tragedia e domani dopo l’au- 
topsia. del piccolo Massimo, 
giungerà : ad una conclusione 
in merito alla responsabilità. 

Tl piccolo, il quale, come tut 
ti 1 malati, indossava una pe- 
sante camiciola di tela grezza 
chiusa sino al collo assicurata 
ton die strisce di stoffa ai 
bordi del letto, sì sarebbe al- 
zato e sarebbe caduto in avan- 


ti trattenuto a mezz'aria dalle, 


legature. Il peso del suo stesso. 
corpo, così, avrebbe provocato 
una forte pressione della cami- 
ciola sull’esile collo e successi- 
vamente la morte per soffoca- 
mento. 

Delle responsabilità sarebbe- 
ro emerse a carico del perso- 
nale dalla stanza in cui Mas- 
simo Vizzaccaro, assieme ad 
altri cinque bambini, era rico- 
verato. Sarebbe risultato, infat- 
ti, che egli è stato sorvegliato 
da una infermiera fino alle ore 
11 quando gli è stato dato an- 
che il pasto. 

TI piccolo sarebbe rimasto so0- 
lo per un'ora e mezzo, cioè 
sino al momento in cui è sta- 
ta scoperta la sua morte. Sulla 
mancata sorveglianza del pic- 
cino ha infiuito di certo il 
fatto che il giorno della di- 
sgrazia era festivo e che il per- 
sonale, ridotto per le ferie, era 
insufficiente. Tl magistrato, nel 
corso della sua inchiesta. na 
tenuto presente questo parti- 


* colare. 


L'opinione pubblica ‘è rima» 


sta sensibilmente scossa, da 
questo .terribile episodio avve- 
nuto nello interno di uno, dei 
più grandi ospedali romani, La. 
madre del piccolo, intervistata 
dai giornalisti nella sua abi- 
tazione di via delle Province, 
appariva letteralmente distrut- 
ta dal dolore e dalla dispera- 
zione, 

Il suo nome è Caterina Pi- 
fa. E° una donna ancora gio- 
vane che presta servizio in qua- 
lità di dbmestica presso la fa- 
miglia di un generale. In una 
intervista essa ha precisato co- 
me aveva appreso la disgrazia: 
«Mi hanno telefonato mentre 
mi trovavo a lavorare. Mi han- 
no! detto. che Massimo stava 
male, Io ho risposto: come può 
essere, l'altrogiorno quando so- 
no venuta a trovarlo stava be- 
nissimo, Non potevo credere 
che stesse male, Il dottore, ul- 
timamente, mi aveva detto che 
se avessi avuto la possibilità 
di mandare fuori Roma il mio 
bimbo avrei potuto portarlo via 
dall’ospedale. lo. gli avevo ri- 
sposto che hun avevo questa 
possibilità e lui allora mi ave- 
Va detto che verso settembre - 
ottobre avrei potuto pertare a. 
casa. il mio piccino. Come po- 
teva ‘essere peggiorato? Poi ho 
saputo la verità. E’ stata la 
suora & dirmela, all'ospedale: 
piangeva. To non riuscivo a 
credere che fosse mottto...». 


Separata dal marito 
UCCIDE IL FIGLIO 
per la somiglianza col padre 


Sulla denuncia di un medico, 
chiamato a constatare il deces- 
so di un bimbo di tre anni, la 
Polizia ha arrestato la madre 
di’ questi, responsabile. della 
morte. Si tratta della venticin- 


quenne Denise Bardyn abitan- 
te a Pon De l’Arche, nell’Eure, 
che con privazioni e sevizie ave- 
va procurato la morte del bim- 
bo per il semplice fatto che as- 
somigliava troppo a suo padre. 

Il bimbo pesava appena. cin- 
que chili e portava sul suo cor- 
picino i segni delle sevizie, che 
dalle testimonianze dei, vicini, 
gli erano. inflitte dalla snatu- 
rata madre. Questa, che sì era 
sposata alcuni anni fa con un 
uomo dal. quale, aveva avuto 
quattro figli, si era poi separata 
accusando il marito di essere. 
un ubriacone e vittima delle 
sue. collere. Si era poi legata 
con un manovale dal quale ave- 
va avuto altri due figli. Denise 
comunque dimostrava un parti- 
colare odio per il piccolo Gerard 
che era: il ritratto vivente del 
padre. 

"Domenica pomeriggio Denise 
picchiava per l’ennesima. volta 
il bambino che afferrato poi per 
un piede gettava violentemente 
sul letto dove egli restava im- 
mobile. Avvisato l’uomo con 
cui viveva  dell’accaduto, insie- 
me decidevano di attendere lo 
indomani per vedere se il pic- 
colo sì fosse ripreso: nel frat- 
te-aipo si limitarono a copritlo 
con qualche coperta e a scal- 
darlo con qualche bottiglia di 
acqua calda, L'indomani però 
Gerard spirava ed il medico 
chiamato al suo capezzale rifiu- 
tava di dare il permesso per la 
inumazione ed avvisava la Po- 
lizia, 

La snaturata madre intanto 
però aveva istruito i suoi figli 
su quello che dovevano raccon- 
tare ai gendarmi, che cioè Ge- 
rard era stato picchiato con un 
bastone dal fratellino di due 
anni. Ma la Polizia non ha cre- 
duto a questa versione e messa 
alle strette la donna ha finito 
per confessare, 


luk, duecento chilometri più a 
Nord, ove è sorto i villaggio 
più settentrionale dei «superuo- 
mimi» dell’Artide. 

Dopo-un breve giro-nella»cao- 
tica città, Leo Christiansen, il 
direttore: della stazione ‘radio 
‘danese, mi accompagna in jeep 
venso le poche. capanne eschi- 
mesi tuttora esistenti aì margi- 
ni della base. «Là — mi infor- 
ma — troverà certamente quan- 
to desidera» gli eschimesi sono 
maestri în fatto di vestiario po- 
lare». Il quartiere indigeno è 
poco distante da alcune dimore 
danesi briosamente dipinte di 
rosso e giallo: Una chiesa e un 
ospedale orientati verso il ma- 
re costituiscono il centro del 
‘primordiale villaggio invaso da 
grossi; canì da slitta e da ragaz- 
zi che si esercitano a maneggia- 
re la frusta. 

Una giovanetta atiraente, con 
occhi:grandi e neri e capriccio» 
se jossette nelle guance paffu- 
fe, ci’ viene incontro e si uni 
sce a moi sorridente. Inchinan- 
dosì più volte, la. mongola ci dà 
il benvenuto e poi cerca di cu 
riosare nelle tasche della mia 
gicicca a vento, Convinta che io 
ignori la sua lingua, mi fa ca- 
pire con larghi gesti che vuol 
fumare. In disagio per l'impre- 
vista: intrusione, ‘Christiansen 
cerca di giustificare il compor- 


tamento della donna. Poi scop- 


‘pia in una sonora risata quan- 
do si accorge che, in cambio 
del tabacco, l’ospitale indigena 
vuole invitarmi a casa sua. 
«Qui, d’inverno, il clima è ter- 
ribile — mi dice quindi il'dane- 
se. — L'oscurità è un arduo 
problema per queste tribù. Nes- 
suno sfugge ai deprimenti ef- 
fetti della notte polare. Fanciul- 


«|live donne escono raramente în 


quei mesi. E” perciò che con î 
primi caldi sono presi da un 
grande desiderio di vivere...». 

Man mano che ci addentria: 
mo fra le dimore indigene (iglù 
e capanne fatte. di torba e ne- 
ve)naltri m li. si uniscono @ 
noi. Tutti sembrano jelici del 
nostro arrivo e a ciuscuno dob- 
biamo stringere la mano. «Ora 
— mi.dice Christiansen — le ja- 
rò.conoscere l’eroe di .questa 
società. Abita laggiù, dietro la 
collina». 

Sdraiato sulla soglia di un 
iglù; fra due vecchi«caniî gialli, 
Ootah sta fumando la pipa. In- 
dossa»pantaloni: di pelle d'orso 
e un parka spelacchiato. ‘Appe- 
na ci vede si alza aiutandosi col 
bastone, e ci viene incontro 
mettendo. in mostra la sua ra. 
strelliera consunta per ì troppi 
anni dediti a masticare carne 
eruda. «E lui, Ootah — affer- 
ma Christiansen  rallegrandosi 
con il vecchio settantenne — lo 
eschimese che accompagnò Pea- 
ty nella sua avventura polare 
del 1909. E” rispettato da tutie 
le tribù, e gode persino di una 
pensione che il Governo ameri- 
cano. gli ha concesso per i pre- 
ziosi servigi resi in qualità di 
esploratore...d. 

«Ootah — esclama con voce 
rauca l’eschimese — deve molto 
agli americani. Ma è anche tan- 
to dispiaciuto per aver visto gli 
”inuit” lasciare questa baia per 
il Nord!». 

Desiderosi di vivere a modo 
loro, i nomadi lasciarono infat- 
ti queste coste subito dopo l’ar- 
tivo dei bianchi. E non sono 
pochi gli eschimesi che sì pen- 
tono amaramente per aver cau- 
sato — o anticipato — tale eso- 
do verso lidi più remoti. Poi- 
chè furono proprio gli ìndige- 
ni di Thule che per primi sve- 
larono le azioni sovietiche nel- 
l’'Artide, Nell'inverno del ’4?, re- 
duci dal litorale russo, essi rac- 
contarono ai meteorologi danesi 
di aver notato in quelle zone, 
prima deserte, molti bianchi e 
una intensaattività. I russi, non 
solo stavano studiando la pos- 
sibilità di sfruttare miniere in 
quella punta siberiana del di- 
stretto di Bering, ma avevano 
installato basi navali da dove 
i loro aerei potevano, in qual- 
siasi. momento, annientare i 
centri vitali del Canadà e del 
Nord degli Stati Uniti. 

Messì in allarme, i dirigenti 
del Pentagono decisero allora 
con la difesa militare canadese, 
di installare posti radar per in- 
tercettare ogni aereo straniero 
proveniente dal Polo, stazioni 


meteorologiche, e la at 
ne di una catena di aerodromi 
dalla Baia di Hudson alla pun- 
ta Est del Labrador. 


Tale piano, portato in parte 
a termine nel ’50, era ben lon- 
tano dall’obiettivo che il Segre- 
tario di Stato dell’ Aviazione 
statunitense sì era proposto. 
Thomas Flitter' esigeva una ba- 
se americana molto più a Nord 
di quelle dell'’Hudson e, chia. 
mati a rapporto gli ufficiali del 
lo Stato Maggiore, chiese ove 
sarebbe stato possibile costrui- 
re una base aerea polare e chi 
ne avrebbe diretto le operazio- 
ni. Colpiîti dal tono in cui il co- 
mandante si era loro rivolto, gli 
ufficiali si guardarono sorpresi. 
Ma il.silenzio venne bruscamen- 
te interrotto dalla»voce del fa- 
moso aviatore Berni Balchen: 
«L'indirizzo. è Thule — disse 
convinto il colonnello — e il so- 
lo uomo capace di portare a 
termine tale compito è il tenen- 
te generale Lewis A. Pich, che 
ha costruito la strada di Ledo 
în Birmania». 


Memore di una interessante 
conversazione avuta con l’esplo- 
ratore Knud Rasmussen a New 
York una sera del 1927, subito 
dopo la transvolata atlantica di 
Lindbergh, il colonnello Bel 
chen ‘aveva deciso con la sua 
risposta la nascita di questa ba- 
se militare e la fine del centro 
eschimese di Thule, cioè di quel 
piccolo villaggio che Rasmussen 
aveva definito un’ottima base 
d'atterraggio e che mel 1910 a- 
veva battezzato Thule ‘ispirato 
dalla celebre canzone del «Re 
di Thule» composta da Goethe 
nel dramma di Faust, 

Un anno dopo, nel marzo del 
’51, circa ‘seicento. americani 
atterravano su una rudimenta- 
le pista di volo tra questi ghiac- 
cia — aeroportando fra l’altro 
una scavatrice meccanica di tre- 
dicî tonnellate! — e in meno 
di quattro mesi, lottando contro 
il freddo e î venti e la.solitudi- 
ne, riuscivano a costruire una 
pista di volo lunga tre chilo- 
metri e sempre praticabile, a- 
viorimesse, depositi di carbu- 
rante, magazzini, comodi allog- 
gi, un bar-ristorante e persino 
una palestra. Quando è 9 luglio 
‘giunsero i settemila uomini de- 
stinati a popolare Thule — quel 
deserto da cui i pochi eschime- 
si primitivi erano ‘ormai quasi 
scomparsi — rimasero stupiti 
al cospetto della bianca metro. 
‘poli in costruzione. 

A quaranta giorni dall'arrivo, 
gli uominî avevano scaricato 
più di cinquantamila’ tonnellate 
di materiale, lavorando notte e 
giorno, perchè le navi potesse- 
ro prendere îl largo prima che 
la North Star di Thule venisse 
intrappolata dal gelo,‘ 

Nell'autunno ‘del ’51 rimase- 
ro qui solo cinquecento uomi- 
ni che, malgrado î rigori del cli- 
ma, continuarono a perfeziona- 
re. ciò che era istato fatto dai 
componenti del primo contin- 
gente di primavera. Costruiro- 
no un oleodotto subacqueo, al 
posto di quello galleggiante, tra 
le navi e i serbatoi a terra; 
‘molte case vennero issate su 
palafitte perchè non toccassero 
il ghiaccio — che sciogliendosi 
demoliva le fondamenta — e 
vennero ancorate a blocchi di 
cemento per resistere alle bu- 
fere. Anche le aviorimesse, che 
erano issate su piloni, vennero 
isolate dal suolo con ingegnose 
tubature aperte  d’inverno. e 
chiuse in estate per impedire 
l'afflusso dell’aria calda. 

Im pochi mesi il piccolo vil 
laggio di Thule sì trasformò in! 
una città dagli edifici simme- 
trici e spaziosi, con ampie stra- 
de percorse da «gipponi» e da 
bulldozers e una pista di volo 
capace di ospitare i migliori 
bombardieri a reazione d’Ame- 
rica. 

Venne costruito così uno de- 
gli anelli più importanti di una 
catena di stazioni radar attra- 
verso la sommità del continen- 
te americano. F'u quello l'inizio 
di una operazione che venne 
inizialmente definita fantastica 
e che continua a costare centi- 
naia di milioni di dollari. La 
«Dew Line», efficace sistema di 
allarme capace di dare il primo 
segnale in caso di un attacco 
nemico nelle regioni polari, tro- 


vò in Thule la base ideale da 
cui si sguinzagliarono, verso.re- 
gioni ghiacciate e ‘maì violate 
da esseri umani, i più ardimen- 
tosiì piloti dell'Occidente. Una 
flotta eterogenea "composta da 
aereì canadesi, da gruppi di 
«Globemaster» dell'Aeronautica 
americana e da: alcuni epparec. 
chi noleggiati da organizzazioni 
come le «Tigri volanti», venne 
mobilitata per la costruzione di 
una muraglia radar sul tetto del 
mondo. Uomini eccezionali, e- 
sploratori esperti ‘dell’ estremo 
Nord come Tom Manning (me- 
glio noto come l’«eschimese 
bianco»), piloti che avevano 
partecipato alle più difficili 0- 
‘perazioni durante la seconda 
guerra mondiale, valorosi inge- 
gneri e scienziati. vennero in 
queste latitudini per costruire 
stazioni scientifiche e solide pi- 
ste d'atterraggio per i «vagoni 
volanti» carichi di trattori, au- 
tocarri, gru, dinamo, compres- 
sori, ecc. 

Intanto i russi non se ne sta- 
vano con le mani în mano: ol- 
tre ad aver costruito delle basi 
navali lungo le coste settentrio- 
nali della Siberia. allestivano a 
ritmo accelerato aerodromi su 
alcune isole di ghiaccio nel Mar 
Glaciale. Ora, dopo aver accu- 
sato più volte i piloti america. 
ni di irregolari voli oltre le 
frontiere, l'Unione Sovietica — 
che continua a porre il veto per 
un reciproco controllo in queste 
zone —. ci vorrebbe far crede- 
re che la Siberia si appresta 
a diventare il pacifico paradiso 
dei diamanti. 

Il geologo russo Chtcherba- 
kov ha reso infatti noti su «Iz- 
vestia» i risultati di una recen- 
te missione scientifica lungo..i 
fiumi dell'Est siberiano, Koly- 
ma, Indighirka, Yama e nei 
paesi ‘yakursk;. ove. sarebbero 
state scoperte immense ricchez- 
ze minerarie. Mentre la «Prav- 
da» ha annunciato che i. giaci- 
menti. di, Vakutie-. (Siberia o- 
rientale) coprono molti chilo 
metri e. che i diamanti ci si tro- 
vano în tanta quantità da ren- 
dere quasi insignificanti quelli 
în via. di» sfruttamento, mella 
Taiga siberiana, ove i terreni 
diamantiferi sarebbero più este- 
si dî quelli dell’Africa del Sud. 
1-diamanti-già-estratti, e la cui 
produzione în grande scala a- 
vrebbe inizio. entro quest'anno, 
sì appresierebbero dunque @ fa- 
re ‘irruzione. sul mercato mon 
diale danneggiando il ‘monopo- 
lio finora detenuto dai paesi oc- 
cidentali (più del 90 per cento 
della produzione mondiale. dei 
diamanti proviene infatti. dal- 
VAfrica del Sud). 

E° sotto l’«operazione dieman- 
te» che la Russia cerca di ca- 
muffare le sue attuali azioni nel. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


640: Lezioni di lingua. spa- 
gnola - Musiche del mattino > 
Crescendo - 11: Radioscuola del- 
le vacanze - 11.55: Cantano 1 
‘Radar - 12.10: Carosello di can- 
zoni e ritmi - 12.30: Album mu- 
sicale - 12.55: 1, 2, 3... viel > 
13.15: Musiche d’oltre confine - 
Lanterne e lucciole - 14.15: Chi 
è di scena? Cronache del teatro 
e del cinema - 16.20: Le opinio- 
ni degli altri - 16.30; Parigi vi 
parla + 17.15: Programma per i 
ragazzi: «Un destino nel nome: 
Fanciulli» » 17.30: Eroi di ro- 
manzo: Colomba di Merimée - 
18.15: Giradisco - 18.30: Corì di 
ogni tempo e paese - 18.45: La 
settimana delle Nazioni Unite - 
19: Musica sprint - 19.45: Aspet- 
ti e momenti di vita italiana - 
20; Musiche da riviste e comme- 
die - Radiosport - 21.10: Secon- 
do concerto del complesso stru- 
mentale italiano diretto da Fer- 
raresi - 21.45: Panorama di suc- 
cessì, - 22: Letture poetiche - 
22.30: Vetrina del disco - 23: La 
voce di San Giorgio - 23.30: Mu- 
sica da ballo - Ultime notizie. 


Il PROGRAMMA 


9: Capolinea: Notizie del mat- 
tino - Diario - Una musica per 
ogni età - Panoramiche estive: 


RADIO e TEL 


l’Artide, mentre è facile imma- 
ginare che ben altri.sono ì pia- 
ni di Kruscev nella nordica ca- 
lotta ‘polare, visto che si ostina 
a rimandare sempre l'effettivo 
disarmo ‘atomico al quale si po- 
trebbe giungere per mezzo. di 
quelle ispezioni e di ‘quei con- 


trolli reciproci che gli U,S.A.. 


chiedono: da tredici anni. 

E° per questi veti che 1 piloti 
del SAC continuano a dormire 
vestiti mentre ‘i «pinguini» ame- 
ricani dell’Artide vivono sempre 
in stato di emergenza în questa 
Thule che è il settore più avan- 
zato del loro intero schermo 
difensivo, dal quale dipende la 
libertà dell’Occidente e la ga- 
ranzia della pace mondiale. E° 
a Thule che ho visto come i 
militari e gli scienziati del Po- 
lo Nord vivono per’ salvaguar- 
dare la nostra tranquillità. 

Da qui a Mosca ci sono poco 
più di tremila chilometri. Ciò 
vuol dire. che ‘è moderni bom- 
bardieri B 52 possono piomba: 
re. mel cuore della Russia;in 
meno di tre ore e mezzo. I pi 
loti, degli aerei areazione -(ca- 
richì di ordigni termonuclea- 
ri), che dipendono direttamen- 
te dallo Strategic Air Command 
di omaha, sono sempre reperi- 
bili. Glì aerei. stanno in volo 
notte e giorno per sfuggire ad 
eventuali attacchi di sorpresa 
e per essere pronti a una im- 
mediata rappresaglia. E° perciò 
che mel cielo di Thule potete 
vedere in ogni istante, come 
bianchi aironi, le sagome gigan- 
tesche dei più potenti reattori 
dell'Occidente. 


Franco La Guidara 


Mercoledì 19.agosto 1959 


QUESTI «STRANI; VIGILI URBANI DI ROMA 


Scambia-un-funzionario 
perun «semplice cittadino» 


Dopo .il.caso Marzano.-nuove prove eloquenti 
délla mentalità che domina in certi comandi 


Roma, 18 
A due settimane dal suo «va- 


To», dietro il caso Marzano-Me- | g: 


lone ribolle una scia di. polemi- 
che e di carta bollata. Dopo la 
querela ‘del vigile scontro il bet- 
fimanale «Specchio» che ha ri 
velato. alcuni . particolari » poco 
edificanti sulla sua famiglia, e 
di questo settimanale contro un 
quotidiano romano paracomu- 
nista, ecco altre quattro quere 
le: due per ogni fratello del vi- 
le urbano Tgnazio Melone, Il 
rinfocolarsi delle’ polemiche, 
ogni qualvolta un particolare 


«inedito» viene dato in pasto 
all’opinione pubblica, determina 
fatalmente lo scoccare di de 
‘nunce nuove e parallele. Così 
Gennaro e Otello Melone — 
1 due fratelli del famoso vigile 
— hanno presentato alla Pro- 
cura della Repubblica due que- 
rele ciascuno. Una coppia di de- 
nunce ha lo stesso tema: la 
1a al settimanale «di no- 
tizie e fotografie di cui il Que- 
store Marzano era a conoscen- 
za e in possesso per ragioni 
connesse con la sua carica». 

L'altra coppia di querele de- 
riva dalla prima: Gennaro Me- 
lone nega una parte dei fatti 
che gli sono stati attribuiti, e 
precisa di essere stato condan- 
nato una sola volta, dal Tribu- 
nale dei minorenni, e mai più 
arrestato; Otello Melone deplo- 
ra di essere stato trascinato 
«marginalmente» nella questio- 
ne. e di aver riportato per que- 
sto motivo. gravissimo danno 
morale, essendo stato additato 
al pubblico disprezzo. insieme 
con la propria famiglia. Otello 
Melone venne invitato alcune 
volte dal. dirigente del Commis- 
sariato Flaminio affinchè cer- 
casse di moderare i contrasti 
con la propria moglie, contra. 
sti che si traducevano in liti 
clamorose e ‘violente. 

‘Accanto alle querele tra i pro» 
tagonisti del caso c’è la violen- 
ta polemica tra il settimanale 
«Lo. Specchio» e il giornale 
«Paese Sera». È 

Tl-settimanale respinge ‘anzi. 
tutto categoricamente le asser- 
zioni "del giornale paracomuni. 
sta, di aver avuto le informazio- 
ni sui familiari del vigile Melo- 
ne, dal Questore Marzano. «Lo 
Specchio» ‘afferma che e sud- 
dette informazioni furono pre- 
se al casellario giudiziario. Se- 
condo «Lo Specchio», il giorna- 
le paracomunista ha speculato 
nel caso Melone-Marzano per 
montare tutta una campagna 
intesa a danneggiare in ogni 
modo l’autorità costituita in 
ogni suo settore, «Lo Specchio» 
pubblica un ampio servizio sul. 
la redazione del «Paese-Sera» 
per dimostrare come essa sia 
strettamente vigilata e guidata 
dal servizio di sicurezza del 
PCI. Infine accusa il «Paese 
Sera» di aver montato il caso 
Marzano per colpire il Questo- 
re di Roma che è stato sempre 
decisamente anticomunista. 

Della distinzione fra «funzio- 
nari» e «semplici cittadini», è 
eloquente documento intanto 
un atto del Corpo dei vigili ur- 
bani di Roma registrato sotto 
la voce «punizioni», al numero 
3, protocollo 28110, secondo. il 
«Paese Sera»: «Vigile urbano 
Caroli Remo, della terza com- 
pagnia — dice la mota del co- 
mando — scambiando un fun- 
zionario per un semplice cit- 
tadino lo apostrofava in tono 
arrogante e provocatorio e lo 
redarguiva, per una infrazione 


inesistente». 
Tl vigile Caroli non è stato 
punito per aver tenuto un con- 


N DIFFICILE INTERVENTO DURATO OLTRE DUE ORE 


Operaio felicemente 
all’età di 94 anni 


Trento, 18 

Un contadino di 94 anni, col- 
pito da peritonite diffusa da 
colecistite acuta calcolosa e 
fiemonosa con perforazione del- 
la colecisti, è stato felicemente 
operato all'ospedale di S. Chia 
ra. Il paziente era stato tra- 
sportato: al nosocomio in gra- 
vissime condizioni, e, data la 
età il primario prof. Manara, 
prima di sottoporre il paziente 
al-delicato. intervento. avevaivo- 
luto chiedere l'autorizzazione 
ai familiari dichiarando espli- 
citamente le scarse probabilità 
dell’esito. 


obiettivo su Ortisei - Ritmo a 
Broadway - 10: Ore 10: Disco 
verde: Bis non richiesti - Le 
canzoni di Villa - Questo mon- 


po - 13.45: Scatola a sorpresa 
Quadrante della. moda - Il di- 
scobolo - 14: Teatrino delle 14: 
Lui, lel'e l'altro - 14.45: Voci di 
feri, di oggi, di sempre - Un'or- 
chestra al giorno: Ros » 15: Gal- 
leria del Corso, rassegna di suc- 
cessi - 1545; Canta Centi - 16: 
Terza pagina - 17: Dal bianco e 
nero al technicolor - 18.15: Or- 
chestra ‘- 18.30: Pentagramma, 
musica per tutti - 19: Dallo 
shimmy al rock and roll - 19.30: 
Motivi in tasca - 20: Radiosera - 
20.40: Tre ragazzi in gamba: Ca- 
rosone, Curtis e Dorelli - 21: Il 
pomo della discordia. Varietà - 
22: «Il milionario modello», di E. 
Capozucca - 23; Siparietto. 


IT PROGRAMMA 


19: L'antropologia dell’Italia 
all’epoca dei metalli - 19,30: La 
Rassegna - 20: Concerto di ogni 
‘sera, musiche: di Telemann, Bi- 
zet, Ginastera - 21: Il Giornale 


del Terzo - 21.20: «Io, spia», di 
Mortimer - 22.35: Panorama del 


festival musicali europei - 22.30 
Letture. 


| Tuttavia è stato lo stesso 
‘malato che, dotato di una fi- 
bra seccezionale, ha insistito 
perchè lo si operasse. L’inter- 
vento chirurgico è durato oltre 
due ore dopo di chè il pazien- 
te, Giovanni Piva, nato 94 anni 
fa a Santa Caterina di Pergi 
ne; si è risvegliato ancora in 
buone forze insistendo perchè 
lo si mettesse .al corrente di 
quel che avevano fatto i medi- 
ci in quelle due ore e soprat- 
tutto reclamando qualche ali 
mento più consistente del li 
quido che una suora gli som- 
ministrava. 


IEVISIONE 


LOCALI 


(TRIESTE) 

7.30: Il Giornale triestino = 
12.10; Terza pagina - Cronache 
della vita culturale e artistica 
della Regione - 12.40; Il Gazzet- 
tino giuliano » 17.30; «Caffè Con- 
certo» con Carlo Pacchiori e il 
suo complesso = 18: Racconti 
di Haydée (Ida Finzi): «Una ma- 
trigna» - Riduzione radiofonica 
di Nera Fuzzi - Allestimento di 
Ruggero Winter - 18.20: Un po” 
di: ritmo con Gianni Safred - 
18.40; «Canzoni senza parole» - 
Passerella. di autori giuliani e 
friulani - Orchestra diretta da 
Alberto Casamassima - 20: La 
yoce di Trieste con la rubrica 
«Cronache giornalistiche della 
Trieste romana», a cura di An- 
gelo Scocchi. — Programmi in 
rete: 11: «La Girandola» - Gior- 
nalino a cura di Stefania Plona. 


TELEVISIONE 


‘15: Telescuola - 18.30: La TV 
del ragazzi: a) Lanterna magi- 
ca; b) Vacanze in Italia, Am- 
pressioni di viaggio - 20.30: Se- 
gnale orario - Telegiornale - 21: 
«In nome della legge», film - 
22.35: Rapallo, spettacolo di va- 
rietà e canzoni + Al termine: 
‘Telegiornale. 


tegno «arrogante. e. provocato 
rio» verso un cittadino, dero- 
ando ad una norma fonda 
mentale della civiltà, dell’edu- 
cazione e del garbo che pure 
dovrebbe; distinguere ogni 
membro della polizia urbana. 
Il vigile Caroli è stato invece 
biasimato per aver tenuto tale 
comportamento scorretto verso 
«un funzionario». Il vigile Ca- 
roli nell’uscire dalla delegazio- 
ne di via Goito, scorse una 
macchina lasciata ferma lungo 
un tratto di marciapiede segna- 
to coni cartello di divieto di 
sosta. Ritenne suo dovere rile- 
vare l'infrazione ed elevare la 
contravvenzione. Non lo aves 
se mai fatto! La macchina ap- 
parteneva, ad un «funzionario» 
dirigente del. Commissariato di 
zona, Il Caroli fu trattenuto 
in camera di sicurezza per ol- 
tre quattro ore, 

Ma non si fermano qui le di- 
savventure del Caroli. Egli fu 
convocato d’urgenza presso il 
comando dei vigili dove il co- 
lonnello Tobia lo redarguì a- 
spramente . assegnandolo per 
«punizione» ad altro reparto e 
segnandogli «pessimo» nelle no- 
te di qualifica. 

Non meno indicativo di una 
mentalità è l'episodio accaduto 
alcuni giorni fa in via Nazio- 
nale, all'altezza di via Depre- 
tis, Qui ‘il vigile Lustrissimo 
fermò una macchia il cui con- 
ducente ‘si era reso responsabi- 
le di una infrazione al Codice 
della strada. Quel conducente 
però non era un «semplice cit- 
tadino», era il commissario di 
P. S. di Magnanapoli. Questi, 
all’intimazione del vigile, ‘arre- 
stò Ja macchina e ne discese. 
Redarsùì il vigile. Costui poco 
dopo fu condotto al commissa- 
riato e interrogato. Così alme- 
no asserisce «Paese Seram: An- 
che in ‘questa occasione non 
avrebbe mancato di interveni- 
re Tobia, che non solo ha pu- 
nito il vigile ma ha «emanato» 
una «circolare» convcui si ordi- 
na a tutti i vigili di non «ope- 
rare) nei pressi dei commis. 
sarfati. 

Dell’«affare Marzano» e per 
connessione della posizione del 
comandante dei vigili colonnel- 
lo Tobia, si è occupato il gior- 
nale socialdemocratico «La Giu- 
stizia» in un fondo di prima 
pagina del suo direttore Flavio 
Orlandi. 

L’articolista dopo alcune ge- 
neriche righe di introduzione, 
entra nel merito della questio- 
ne affermando che «il concetto 
dello stato di diritto e dell'u- 
guaglianza di tutti i cittadini 
di fronte alla legge è rimasto 
offuscato per troppi secoli per- 
chè esso possa. ora permeare 
la coscienza dei cittadini... Ec- 
co il perchè dell’eccesso di osse- 
quio alla autorità e della ten- 
denza all’abuso di autorità, Ec- 
co perchè mancando la coscien- 
za dello stato di diritto, il cit- 
tadino si -sente troppe. volte 
impotente e quasi spaurito di 
fronte al potere costituito. Ec- 
co perchè chi ha una divisa o 
un incarico sì sente investito 
oltre misura dell'importanza 
della propria funzione». 


Settemila posti-cuccetta 
con il ‘60 nelle FF.SS. 


Roma, 18 

Nel programma fissato dal- 
l’Amministrazione. ‘ferroviaria 
italiana per lo sviluppo del ma- 
teriale rotabile e in particolare 
di quello riservato ai viaggia- 
tori, si prevede un maggiore 
sviluppo del servizio cuccette 


che ha incontrato attualmente 
il grande favore del pubblico 
specie sui lunghi percorsi, Nel 
prossimo anno le ferrovie ita- 
liane potranno disporre gior- 
nalmente di 7.000 posti cuccette 
al fine di soddisfare le doman- 
de dei viaggiatori. 

E’ da tenere presente che 
questo progressivo aumento dei 
vagoni cuccette è da porsi in 
relazione alle esigenze del traf- 
fico a lungo percorso, preventi- 
vato per l’anno delle Olimpiadi. 


BIMBO FULMINATO 


Con le dita nella presa elelirica 
Gallipoli, 18 

Un bimbo è morto fulminato 
dalla corrente elettrica. Nella 
propria abitazione di Ugento, 
il piccolo Antonio Ricciuto, di 
2 anni, eludendo la vigilanza 
dei genitori, poggiava il pollice 
e l'indice alla presa di corrente 
nella camera da letto, e decede- 
va all'istante. 


Una suggestiva inquadratura 
dal film di Pietro Germi «In no- 
me della legge» che viene giu: 
stamente considerato come il 
primo tentativo, pienamente riu- 
scito, di «western» italiano: ma 
un «western» che possiede in 
più, nei confronti di quelli ame- 
ricani, un contenuto sociale che 
è ancora di attualità, Il film è 
interpretato da Massimo Girot- 
ti, Jone Salinas, Charles Vanel, 
Saro Ureì, Turi Pandolfini, Pep- 
pino Spadaro e da numerosi at- 
tori «presi dalla vita». 


Mercoledì 19 agosto 1959 
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LO SCANDALO DELLA BOXE AMERICANA 


Dempseysostituisce 
l'organizzatore Rosensohn 


Non si farà quest'anno la rivincita per il cam- 
pionato del mondo? - Johansson 


New York, 18 

Jack ‘ Dempsey, campione 
mondiale dei pesi: massimi 
anni orsono, è stato oggi no- 
minato direttore della impresa 
pugilistica‘ «Rosensohn Enter- 
prises' Inc.», la stessa cioè che 
ha organi i due ultimi in- 


mente alla gloria con i due for- 
tunati incontri di Patterson, 
quello con Harris a Los An- 
geles e quello contro Johansson 
a New York. 

‘Dopo l’incontro del 26 giugno 
scorso, che è costato la corona 
a Patterson, Rosensohn è stato 
estromesso dal suo socio Vin- 
cent Velella, che detiene i due 
terzi dell'impresa. 

Subito. dopo il suo silura- 
mento Rosensohn è partito per 
l’Europa, da dove dovrebbe tor- 
nare giovedì prossimo per pre- 
sentarsi davanti alla commissio- 
ne d'inchiesta nominata per fa- 
re luce sui retroscena di quel- 
l’incontro. 

Da Cannes si apprende che 
Bill Rosensohn, ha accolto oggi 
con apparente ottimismo la no- 
tizia secondo cui la commissio- 
ne atletica dello Stato di New 
York ha sospeso la licenza di 
esercizio sua e della sua ditta, la 
«Rosensohn Enterprises Inc.». 

«Quasi me l’aspettavo e la ri. 
cevo con piacere», ha detto lo 
americano. «Adesso la commis- 
sione atletica avrà finalmente 
la possibilità di vedere quello 
che sta succedendo». La com- 
missione e -la Magistratura in- 
dagano attualmente sul retro- 
scena dell'incontro del 26 giu- 
gno per ‘il titolo mondiale dei 
pesi massimi. «Conto di torna- 
re a New York per spiegare al. 
la. commissione atletica — ha 
aggiunto. Rosensohn — gli ar- 
ticoli che ho scritto a proposito 
dell’organizzazione di quell’in- 
contro fra Patterson e Johans-: 
son e le dichiarazioni che ho 
fatto alla stampa». 

La «National Boxing Associa 
tions  (NBC), ha oggi rivolto 
critiche agli organizzatori spor- 
tivi che hanno di mira lo sport 
come fonte di prestigio e di 
utili economici senza considera- 
zione per i valori genuini del. 


lo î 

La NEC ha anche proposto la 
costituzione di un fondo nazio. 
nale per pugili ritiratisi. 

Un membro della NBC, Abe 
7. Greene, e il suo presidente 
‘Ward Wylie hanno diramato un 
comunicato nel quale dicono 
che, in seguito alle indagini 
svolte dopo il recente incontro 
Johansson - Patterson, è stato 
«provato che le principali figu- 
re.. implicate nella questione 
si sono preoccupate solo di po- 
tenza e di profitti, con poco 
e nessun interesse al pugilato 
in se stesso e a coloro che lo 
rendono possibile, cioè i pro- 
tagonisti dell’incontro e il pub. 
‘blico degli appassionati». 

Green e Wylie dicono che al 
congresso della NBA, che si 
apre a Toronto al 1.0 settembre, 
sarà presentato un progetto per 
l’accantonamenta di una certa 
percentuale delle entrate a] bot- 
teghino, in modo da costituire 
‘un-fondo nazionale per.gli ex- 
pugili. 

Per integrare questo fondo. 
una società specializzata sta 
procedendo alla determinazione 
di un sistema per trattenere 
una parte della «borsa» destina- 
ta ai pugili. 

Tale somma sarebbe usata 
‘anche come fondo di garanzia. 

Tersera_a Goteborg, il consi. 
gliere. del campione mondiale 
dei massimi, Edwin Ablquist, 
ha dichiarato che per questo 
anno può considerarsi escluso 
l’incontro di rivincita fra lo 
svedese Johansson e l’america- 
no Pattersen. 

«A. giudicare dalle ultime no- 
tizie, secondo cui la commissio- 
ne atletica dello Stato di New 
York ha sospeso la licenza di 
organizzatore d’incontri della 
«Rosensohn Enterprises Inc», 
per quest'anno non ci sarà l’in. 
contro di rivincita, In ogni ca- 
so, non potrà esserci prima 
che le indagini siano compiute: 
e prima che sia sistemata ogni 
pendenza relativa. all’incontro 
del 28 giugno». 

Ahlquist ha anche annuncia- 
to che il campione dei massimi 
sosterrà un incontro dimostra: 
tivo a Stoccolma il 13 settem- 
‘bre. Con ciò è automaticamen- 
te esclusa la possibilità che lo. 
incontro di rivincita ci sia. Esso 
era fissato a New York per il 
22 dello stesso mese. 

Il campione del mondo dei 
pesi massimi, lo svedese Inge- 
mar Johansson, attualmente in 
visita a Copenaghen ha detto 
che sta esaminando la possibi- 
lità di recarsi ad. Hollywood 
per interpretare un paio di film 
ambientati nel mondo dei guan- 
toni. «Potrei anche avere qual- 
che ‘parte in un film western», 
ha detto, aggiungendo che for- 
se per questo genere di lavori 
non è tagliato, 

Il campione ha rivelato di 
aver ricevuto aloune offerte dal- 
la capitale del cinema e di es- 
sere disposto a recarsi ad Hol- 
lywood. verso la metà o la fine 
di settembre per discutere la 
cosa, 


A proposito del suo incontro 
con Floyd Patterson, che gli ha 
guadagnato la corona di cam- 
pione mondiale, Johansson ha 
rivelato che finora quel fatidi 
co incontro gli è costato la bel- 
lezza di 47 mila dollari (quasi 
trenta milioni di lire) in spese 
legali, di allenamento, viaggi, 
eccetera, «E finora — ha sog- 
giunto — non ho ricevuto nep- 
pure un soldo dei trecentomila 
dollari che mi spettano». Tre- 
centomila dollari equivalgono a 
circa 187 milioni di lire. |’ 

Im un'intervista concessa og- 
Bi al giornale <Aftonbladet», jo 


svedese  Ingemar Johansson, 
campione mondiale dei pesi 
massimi, ha dichiarato tra lo 
altro: «Floyd Patterson può 
aver fiducia. Non ho intenzio 
ne di eluderlo. Avrà sportiva- 
mente la rivincita, che è pre- 
vista per l’anno prossimo in 
California, per. quanto mi ri 
guarda proporrò il mese di feb- 
braio». Ù 

Sulla decisione della. Com- 
missione pugilistica dello Stato 
di New York di ritirare la li- 
cenza di organizzatore tanto a 
Bill Rosensohn che alla. «Ro- 
sensohn Enterprises», Johans- 
son, non nascondendo la pro- 
pria soddisfazione, ha afferma- 
to: «Ora è finita con tutte que 
Ste discussioni in merito allo 
incontro di rivincita con Pat- 
terson; ed è finita con le eter- 
ne menzogne dei fabbricanti 
di intrighi», 

Sull’offerta di 5 milioni di co- 
rone, avanzata da Archie Moo- 
re per un combattimento vale- 
vole per il titolo mondiale dei 
massimi, Johansson si è limi- 
tato a dire: «Mi sembra un 
autentico bluff». Il campione 
svedese ha così concluso: «Una 
cosa sia ben chiara: 
tengo affatto ad entrare nei 


io noni 


si dà al cinema 


loschi affari d’oltratlantico, A- 
spettiamo che  l’inchiesta si 
concluda e che mi sia dato 
quanto mi è dovuto per l’in- 
contro con Patterson. Dopo 
sarò pronto a discutere le mo- 
dalità della rivincita». 


Vittoria di Pender 
su Jackson Brown 


Providence, 18 

Paul Pender, che dovrà in- 
contrare Sugar Ray Robinson 
per il titolo mondiale dei medi 
(versione dello Stato di New 
York), ha conquistato il titolo 
dei pesi medi della Nuova In- 
ghilterra battendo ai punti in 10 
Tiprese Jackson Brown, 


Vittoria di Arias 


sul giapponese Tanaka 


Caracas, 18 
Il venezolano Ramon Arias, 
terzo nella graduatoria mondia- 
le dei pesi mosca, ha battuto 
la notte scorsa per k.o.t. alla 
3.a ripresa il giapponese Toshi- 
To Tanaka. 


Universiadi e politica 
La Francia si asterrebbe 


in atto di solidarietà 


Parigi, 18 


Un portavoce della organizza- 
zione degli Sport universitari 
francesi ha dichiarato oggi che 
la Francia probabilmente non 
prenderà parte ai Gioehi uni- 
versitari mondiali che avranno 
luoga a Torino a partire dal 25 
agosto se agli atleti della Cina 
comunista e della Corea del 
Nord saranno rifiutati i visti di 
ingresso in Italia. 

La Francia conta di inviare 
‘una squadra di 85 atleti fra uo- 
mini e donne per par:ecipare 
alle gare di atletica leggera, 
pallacanestro, scherma, nuoto, 
pallavolo e tennis delle Univer- 
Siadi, 

TI portavoce ha detto che gli 
organizzatori italiani inviarono 
gli inviti ai comunisti cinesi e 
ai coreani del Nord per cui se 
ora le autorità italiane rifiuta- 
no 2 tali atleti il visto d’ingres- 
so la Francia potrebbe ritirarsi 
dai Giochi. «Ma — ha aggiunto 
Îl pertavoce — penso che tutto 
potrà essere accomodato nei 
prossimi giorni». 

L'agenzia  telegrafica della 
Germania Orientale  «ADN» 
annuncia che la Federazione 
internazionale degli studenti 
(FIE), che raggruppa. tutti gli 
studenti dei Paesi orientali e 
la cui sede è a Praga, ha de- 
Ciso di invitare i suoi aderenti 
sportivi, alcuni dei quali sono 
già in viaggio per Torino, a 
tornare nei loro Paesi in segno 
di protesta, se il Governo ita- 
liano mantiene il rifiuto di ri- 
lasciare i visti di entrata ai 
cinesi di Pechino ed ai corea- 
mi del Nord. 


I PROTAGONISTI DEL CAMPIONATO DI CALCIO 


La rinforzata Juventus 
alla riconquista del titolo 


Con gli acquisti di Sarti e Cervato rinnovato il re- 
parto difensivo - Boniperti giuocherà da ala destra 


Torino, 18 

La Juventus 1959 punta deci. 
samente all’undicesimo scudet- 
to, per battere il suo stesso re- 
cord stabilito due stagioni or 
sono, IT suo presidente, Umber- 
to Agnelli, con una intelligente 
campagna acquisti, ha raffor- 
zato infatti i settori dove. la 
squadra era più debole, € cioè 
la difesa e la mediana, acqui. 
stando il terzino Sarti dalla 
Sampdoria ed il centromediano 
Cervato dalla Fiorentina. Que- 
sti due uomini dovrebbero da- 
re una nuova fisionomia alle 
retrovie bianconere e una mag- 
giore ampiezza di respiro all’at- 
tacco dove Boniperti assumerà 
definitivamente il ruolo di ala 
destra in «tandemy con la mez- 
z'ala Nicolè. 

Praticamente sono solo que- 
ste le modifiche apportate dal 
presidente juventino alla for- 
mazione della «vecchia signo- 
ta» del calcio italiano che, sul- 
la carta, appare oggi, se non 
la più forte squadra del prossi- 
mo campionato, almeno una 
delle più qualificate al successo 
finale, Forte nel portiere Mat- 
trel, l'allenatore dovrà sistema- 
tei terzini (cioè decidere se spo- 
stare Garzena a destra oppure 
far ricoprire a Sarti questo per 
lui insolito ruolo); nella media- 
na saranno i solidi Emoli e Co- 
lombo ad affiancare Cervato 
numero 5. L'attacco sarà, come 
abbiamo detto, modificato alla 
estrema destra e conterà così 
nell'ordine, sugli ormai ben no- 
ti Boniperti, Nicolè, Charles, Si- 
vori e Stivanello il. quale ulti. 
mo sì disputerà con Stacchini il 
ruolo di ala sinistra. 

Diciotto giocatori (mancava 
Montico ancora convalescente) 
hanno preso parte alla prepara- 
zione iniziata il 30 luglio a Cu- 
neo e, secondo i tecnici, tutti 
hanno raggiunto ormai una 
forma soddisfacente, che verrà 
ancor più affinata con gli in- 
contri precampionato previsti 
nel «ruolino di marcia» della 
squadra, I bianconeri, che il 16 
agosto, a. Villar Perosa, hanno 
aperto il programma con una 
partitella di allenamento jra 
«giovani» e «titolari» dovranno 
giocare in «amichevole» contro 
îl Cuneo il 23; sei giorni dopo 
scenderanno sul campo del Bo- 
logna per il primo incontro pre- 
campionato di richiamo e quin- 
di, il 2 settembre, esordiranno 
allo Stadio comunale di Torino 
nella. partita di ritorno della. 
«Coppa dell'amicizia che li op- 
porrà alla squadra francese del 
Reims. Verrà poi, il giorno 6, 
la semifinale della Coppa Italia 
contro il Genoa e, se andrà be- 
me per i bianconeri, la finale 
da disputarsi il 13 settembre, 
Con un avvio così impegnativo, 
è prevedibile che la Juventus 
si presenti a bandiere spiegate 
all'apertura delle ostilità nel 
campionato di calcio 1959-60. 

Carletto Parola, il fumoso ex 
centromediano juventino, tot- 
nato quest'anno alla sua squa- 
dra in qualità di allenatore, ha 
così sintetizzato l’attuale grado 
di forma dei suoi giocatori e il 
programma della compagine 
bianconera: «Per dirla in lin- 
guaggio automobilistico siamo 
al primo tagliando, ed il rodag- 
gio procede ottimamente, in 
modo molto razionale sui sin- 
goli giocatori. Questo ci. ha 
portato ad un grado di forma 
collettivo soddisfacente. Sulla 
carta la squadra è forte, molto 
di più dello scorso anno: una 
squadra completa che dirà la 
sua parola autoritaria: nella lot- 
ta per lo scudetto». 

Ecco l'elenco dei 19 titolari, 

Portieri: Mattrel Carlo (n. 
1937), Vavassori Giuseppe (?34), 
Cassani Bruno (’40) provenien- 
te dall’ A.C. Legnano. 


Terzini: Garzena Bruno (’33),| E. 


Sarti Benito (’36) prov. 2 imp- 
doria), Castano Ernesto (?39). 
Mediani: Colombo Umberto 


(’33), Emoli Flavio (’34), Cer- 
vato Sergio (’29) prov. Fiorenti- 
na, Montico Antonio (1933), 
Leoncini Gianfranco (’39). 
Attaccanti: Boniperti Giam- 
piero (1928), Charles William 
John (’31), Nicolè Bruno (’40), 
Ninni Ettore (41) prov. Me- 
strina, Rossano Giorgio (1939) 
prov, Pordenone, Sivori Enrico 
Omar (1935), Stacchini Gino 
(’38), Stivanello Giorgio (’23). 


Il G.P. delle Nazioni 


Alle viste un duello 
fra le MZ e le Benelli 


Milano, 18 

Il G. P. Motociclistico delle 
Nazioni, ultima prova del cam- 
pionato mondiale 1959, si pre- 
annuncia particolarmente emo- 
zionante nella classe 250 cc. Le 
recenti vittorie conseguite dal- 
la casa tedesca M.Z, nel G.P. 
di Svezia e nel G. P. dell’Ul- 
ster (assente, in quest’ultimo, 
le macchine italiane) hanno 
creato un notevole interesse 
per la classica prova italiana, 
che si svolgerà all’Autodromo 
di Monza il 6 settembre, 

La M.Z., con le bicilindriche 
a due tempi, è riuscita a met- 
tere perfettamente a punto i 
motori, che raggiungono velo- 
cità eccezionali, come dimostra- 
no i primati battuti nelle ulti 
me prove dei motomondiali. La 
M.Z. schiererà in campo non 
meno di quattro macchine alla 
cui guida saranno sicuramen- 
te Taveri e Minter con, altri 
due corridori che non sono sta- 
ti ancora precisati. Contro que- 
sta squadra sarà la Benelli, che 
è ritornata alle gare in occa- 
sione della Coppa d’Oro Shell. 
Le nuove creazioni della fab- 
blica marchigiana saranno gui- 
date da Duke, Dale e dal gio- 
vane Grassetti. 

Altre case iscritte alla 250 cc. 
sono: M.V. Agusta, Morini, 
Adler, Horex, oltre alla Mon- 
dial di Halwood, 


Quale la formazione 


dei nuotatori azzurri 
Roma, 18 

Mercoledì prossimo presso. la 
Federazione italiana nuoto sa- 
tà tenuta alle 12.30 una confe- 
renza stampa nel corso della 
quale il dott. Cenni comuniche- 
tà la formazione ufficiale della 
squadra italiana che gareggerà 
sabato e domenica nel triango- 
lare internazionale di nuoto cui 
parteciperanno le nazionali del- 
la Svezia e della Granbretagna. 


I nuotatori svedesi 


per il «triangolare» 
Stoccolma, 18 
La Svezia parteciperà al 
confronto a tre a muoto, in 
prograrima per sabato e dome- 
nica prossimi nella piscina 
olimpica del Foro Italico, con 
la sua più forte squadra. 
Oggi è stata resa nota la for- 
mazione svedese che sarà op- 
posta alla Granbretagna e 
all’Itaha: di essa fanno parte 
la campionessa europea dei 100 
metri stile libero Kate Jobson 
e numerosi campioni nordici. 
Ecco la composizione della 
selezione ‘svedese. Uomini. Me- 
tri 100 stile libero: Per Ola 
Lindberg (campione nordico), 
Bengt Nordvall. Metri 400 sti 
e libero: Lars Erik Bengtsson 
(campione svedese), Leit Wolm- 
stein. Metri 1500 stile libero: L, 
«E. Bengisson L. Wolmstein, 
Staffetta 4x200 stile libero: 
Lindberg, _Nordvall,  Bjoern 
Billgvist, Per Olof Eriksson. 


Metri 100 dorso: Bengt Olof 
Almstedt, Lars Eriksson. Metri 
200 rana: Tommie Lindstroem 
(campione nordico),  Berndt 
Nilsson. Metri 200. farfalla: 
Haakan Bengisson (campione 
nordico), Rolf Friberg. 


Donne: Metri 100 stile tibe- 
ro: Kate Jobson (campionessa 
europea), Karin Larsson (se 
conida ai campionati nordici 
dopo Ja Jobson). Mstri 400 sti- 
ie iibero: Bibbi Segerstroem 
«ieampionessa nordica), Jane 
Cederqvist. Staffetta 4x100 sti- 
le libero: Kate Jobson, Karin 
Larsson, 
Karir. Grubb. Metri 100: dorso: 
Bibbi Segerstroem (campiones 
sa nordica), Gullbritt Joensson. 
Metri 200 rana: Margaretba 
Winqvist (campionessa svede- 
se), Barbro Eviksson. Metri 100 
farfalla: Kristina Larsson 
(campionessa nordica), Birgit- 
ta Lundqvist. 

Tuffi. Uomini: Toivo Oehamn 
{campione nordico), John Hell- 
stroem, (campione svedese, Jan 
Engvall. Donne: Birthe Hans- 
son (campion: svedese, terza 
ai campiorati europei), Gunnel 
Hageby, Majli Larsson, Karin 
Ceve. 

La composizione della staf- 
fetta 4x100 mista sarà decisa 
a Roma, 


Barbro Andersson | 


| 


PIACEREBBE A LUCENTINI LA MAGLIA ALABARDATA 


Secchi di buona lena 
allavoro con Trevisan 


Contento il centravanti di essere ritornato a 
Trieste - In discussione il contratto di Szoke 


In pieno fervore di attività: nato al piatto 14 battitori ed 


atletica i rossoalabardati che, 
mattina e pomeriggio, si alle- 
nano sul campo di Guardiella 
con un alternarsi di esercizi fi- 
sici, corse e podismo, Le pas- 
seggiate vengono effettuate nel- 
la vicina pineta. In testa a tut- 
ti, per intensità di lavoro, il 
quarantenne allenatore Trevi- 
san, il cui esempio non può 
che essere salutare per le nuo- 
ve generazioni di calciatori. 
Nel pomeriggio di ieri, unita- 
mente alla prima squadra, si 
sono allenati anche i rincalzi 
che verranno diretti anche que- 
stanno da capitan Petagna. 
Tutta la rosa dei giocatori di 
prima squadra, ad eccezione di 
Szoke, il cui contratto di rein- 
gaggio è tuttora in discussio- 
ne, era presente in campo e bi- 
sogna riconoscere che tutti 
hanno lavorato coh volontà. 

Domani verrà in scena il pal- 
lone anche rechè il tempo 
stringe, poichè i rossoalabarda- 
ti sono in attesa della prima 
partita precampionato che, se 
le nostre informazioni sono e- 
satte, dovrebbe aver luogo a 
Reggio Emilia il giorno 30 cor- 
rente in notturna. Prima di 
questa data gli alabardati di- 
sputeranno un allenamento a 
due porte fra titolari e riserve 
o con qualche squadra del vi- 
cino Friuli, 

Secchi, l’ultimo acquisto del- 
la Triestina ha trascorso. la 
mattinata di ieri impegnato 
nelle prescritte visite mediche, 
il cui esito si saprà oggi, ma 
che riteniamo favorevole per- 
chè abbiamo visto ieri il gio- 
catore in piena efficienza fisi- 
ca, effettuare l'allenamento po- 
meridiano con i rincalzi di Pe- 
tagna. Secchi, si è dichiarato 
lieto di ritornare a Trieste, do- 
ve spera di disputare un buon 
campionato. Non può dir nul 
la ancora dei suoi compagni 
di squadra, ma da quel poco 
che ha visto, ritiene che sì pos- 
sa creare una «famiglia» ca- 
ratteristica principale questa 
della Triestina. Un. altro «ex», 
si è allenato nel pomeriggio di 
ieri con la squadra dei rincal- 
zi. Si tratta di Lucentini che, 
libero da ogni impegno, e ri- 
cordandosi di disporre di un 
appartamento a Trieste, ha 
pensato bene di ritornare ad 
attendere la nuova sistemazio- 
ne nella nostra città. Abbiamo 
chiesto a Lucentini se gli pia- 
cerebbe ritornare rossoalabar- 
dato ed egli ci ha confermato 
che ne sarebbe entusiasta, es- 
sendo l’ambiente calcistico no- 
strano buono a chi ha voglia 
di lavorare. Oggi continuano le 
sedute di allenamento, matti 
na e pomeriggio. 


Baseball a‘ Francoforte 


È O 
italia - Germania 3-1 
; Roma, 18 

Secondo quanto annuncia la 
Federazione italiana di base- 
ball, la nazionale italiana di 
baseball ha battuto jeri a Fran- 
coforte la nazionale della Ger- 
mania per 3 a 1. L'Italia sj è 
schierata nella seguente  for- 
mazione: Cameroni (2), Mo- 
relli (5), Faraone (9), Glorioso 


ha dato 2 basi gratis mentre 
il lanciatore tedesco Helmig J. 
ha eliminato 10 battitori ed ha 
concesso 5 basi. L'Italia ha ot- 
tenuto, in fase di attacco, 5 
battute valide ad opera di: 
Glorioso (2), Cameroni, Morel- 
li e Nardi, 

Alla gara, che è durata 2 
ore e 20 minuti, hanno presen- 
ziato oltre 3000 spettatori. Il 
punteggio progressivo è stato 
il seguente: Italia 0, 0, 0, 0, 0, 
1, 0, 1, 1; Germania 0, 0, 0, 0, 
0, 0, 0, 1, 0. I punti sono stati 
realizzati per l’Italia, da Mo- 


relli, Faraone e Nardi e per 
la Germania da Giesten, 

La tournée dell’Italia prose- 
guirà in Olanda dove si misu- 
rerà con la nazionale arancio- 
ne il 22 (ad Utrecht) ed il 93 
(ad Haarlem). Successivamen- 


te, il 29 e 30, gli azzurri sa- 
ranno impegnati a Trieste in 
un torneo internazionale che 
vedrà la partecipazione anche 
dell'Olanda, della Spagna e 
della Germania. Tra un’impe- 
gno internazionale e l’altro gli 
azzurri sì ritireranno in alle- 
namento a Bitburg presso la 
36.a base aerea statunitense. 

Agli ordini del C. T. Bottaro 


sono 19 giocatori e precisa 


mente: Balzani Andrea, Balza- 
ni Ugo, Cameroni Luigi, Ce- 
rea Egidio, Folli Giancarlo, 
Gandini Roberto, Goldstein 
Bolocan Andrea (del CUS di 
Milano); De Medio Lorenzo, 
Glorioso Giulio, Pesce ‘Gianni 
(della Roma S. S. Coca Co- 
la); Caiazzo Antonio, Faraone 
‘Giampiero (dell’Agida Nettu- 
no); Calzolari Umberto (del- 
l’Acli Tigers); Ghermandi Ce 
sare (del S. G. Fortitudo); 
Ludovisi Franco, Nardi Lucia- 
no, Piaca Giuseppe (delle Fiam- 
me d’oro); i 

Calze Verdi); Zugì 

(del C.S.I. Leprotti 

dra è allenata da Cameroni e 
Glorioso. 


Moore sul ring 


contro Bassey 


Los Angeles, 18 
Il campione mondiale dei piu- 
ma, Davey Moore, si batterà 
domani sera, qui, in un incon- 
tro di ritorno contro l’ex cam- 
pione Hogan Kid Bassey proba- 
bilmente dinanzi a 10.000 spet- 
tatori. Il match sulla distanza 
prevista di 15 riprese, avrà ini- 
zio alle tre del mattino del 20 
per l’Italia. 


Sul campo di Guardiella, dove la Triestina si allena, mattina 
e pomeriggio, ieri si è presentato a Memo Trevisan il ben. 
tornato centravanti Secchi (a- 
iniziato la preparazione atletica 


sinistra) ed ha prontamente 


DOLLARI E APPLAUSI A JAMIN ICARE E TORNESE 


I SUCCESSI AMERICANI 
DI TRE TROTTATORI EUROPEI 


Somme favolose offerte per l’acquisto del campione francese - La rivincita 
di Baroneini - Il giallo della riunione di Montecatini - Le corse a Montebello 


L'ultimo confronto fra i trot- 
tatori europei e quelli ameri- 
cani avvenuto al «Roosevelt 
Raceway» di New York, si è 
concluso con una grande af- 
fermazione di Icare IV, magi- 
stralmente condotto da Walter 
Baroncini. Dopo un quarto e 
un terzo posto, Icare IV ha 
finalmente. ottenuto una vit- 
toria, nell’umica corsa in cui 
non abbia avuto ‘intralci, du- 
rante il percorso, da parte di 


altri cavalli, Icare IV, che par- 
tiva con il numero più alto, ha 
corso all’attesa, venendo! fuo- 
Ti alla distanza con un cre- 
scendo irresistibile che gli per- 
metteva di battere con una 
decina di metri di distacco gli 
americani Silver Song e Jean 
Laird, e il nostro Tornese che 
non era. riuscito a. prendere 
posizione e che quindi aveva 
dovuto lottare sempre in cor- 
sia esterna, 


Icare IV ha trottato la di- 
stanza dei 2011 metri, nell’ot- 
tima media di 1.18.3 al chilo- 
metro. Fra i non piazzati fi- 
gurava il favorito Trader Horn, 
che nelle precedenti prove a- 
Veva conseguito un terzo posto, 
dietro Jamin e Tornese, e una 
vittoria davanti a Silver. Song 


(1), Gandini (8), Goldstein (3), |e a Icare IV. Trader Hom si 


Nardi (4), Balzani A. (7), De 
Medio (6). Glorioso ha elimi- 


spremeva in una furiosa lotta 
con Silver Song e Tornese, è 


LA DISAVVENTURA JUGOSLAVA DI BOSCHINI 


Quattro salti in famiglia 
che costano un bel premio 


Sotto la minaccia di una multa e di un prove 
vedimento disciplinare - Lesina per Pamfili 


Per uno dei cinque atleti giu- 
liani che hanno partecipato 
con la Nazionale giovanile di 
atletica leggera al vittorioso in- 
contro con la Jugoslavia a Ce. 
lje, l'avventura avrà una coda. 
Si tratta del gioviale ragazzo- 
ne di Monfalcone, Ennio Bo- 
schini, numero uno della rap- 
presentativa nel lancio del 
martello. 

In campo le cose sono anda- 
te per il meglio anche se il 
monfalconese, ansioso di far 
molto, è stato costretto un po’ 
per la pedana e molto per la 
foga, a limitarsi a vincere ma 
non con quella misura’ che spe- 
rava di fare. Il martello, co- 
me il padrone, faceva le bizze 
e dopo aver spaventato atleti, 
giudici e pubblico per certe 
strane traiettorie si è fermato 
a metri 53.59 misura più che 
sufficiente per vincere ma al 
di sotto delle normali possi- 
bilità dell’atleta. sr 

Dove le cose sono andate 
peggio è stato fuori dal cam- 
po perchè Boschini, oltre al 
l’averci rimesso un bellissimo 
vaso di cristallo che gli jugo- 
slavi avevano assegnato al vin- 
citore della gara del martello, 
è in attesa di una sanzione 
disciplinare da parte della Fi- 
dal. Le cose sono andate così. 
Nel giorno precedente l’incon- 
tro Boschini aveva fatto co- 
noscenza con una famiglia di 
italiani residenti a Celje i qua- 
li lo avevano invitato a fare 
i tradizionali quattro salti in 
famiglia. . Infatti, a riunione 
ultimata, Boschini anzichè re- 
carsi alla premiazione, insieme 
agli altri, si è squagliato al 
l'inglese, senza dir nulla a nes- 
suno, E’ andata a finire inve- 
ce che il bel vaso di cristallo 


| 


che gli jugoslavi avevano pre- 
parato per Boschini su ordine 
del capo della delegazione del. 
la Fidal è stato assegnato ad 
Ansalone, terzo classificato nel 
‘martello. 

Al posto del vaso gli è stata 
promessa una multa ma cre- 
diamo che chi gliela ha pro- 
messa avesse' voglia di scher 
zare perchè non si danno mul. 
te a dei dilettanti che non 
percepiscono un bello. Comun- 
que speriamo che la Fidal non 
dimentichi che Boschini ha 
l’età invidiabile delle scappa- 
telle. Un po’ di indulgenza nei 
confronti dell’atleta monfalco- 
nese, del resto bravo, sarebbe 
proprio consigliabile. 

Un altro cui l'incontro di 
Celje deve aver asciato un po’ 
di amaro in bocca è l’ostacoli- 
sta triestino Pamfili che, clas- 
Sificatosi terzo sui 400 ostacoli 
ai campionati nazionali junio- 
Tes a Bologna e con un tempo 
discreto, era stato ammesso a 
frequentare gli allenamenti col- 
legiali di Opicina. Giorgio Ober- 
weger lo aveva anche avvisato 
a non illudersi di partecipare 
all'incontro perchè la squadra 
era formata. Pamfili frequen- 
tasse pure gli ailenamenti che 
gli avrebbero fatto bene, ma 
senza farsi troppe illusioni su)- 
la sua partecipazione. Infatti 
Pamfili è rimasto a Trieste. Il 
ragazzo non se l’è presa ma 
noi pensiamo che un posto per 
lui nella comitiva ch'è andata 
all’estero, la Fidal, poteva tro- 
varlo, non fosse altro a titolo 
d’incoraggiamento. Dopo tutto 
si trattava di una trasferta 
breve, di poco costo, alla quale 
ha. partecipato, senza lesina, 
una decina di dirigenti, 


atleti non hanno impedito ai 
rappresentanti dell’atletica re- 
gionale di portare un efficace 
contributo al successo della na- 
zionale dei giovani a Celje da 
dove, i cinque giuliani partiti 
sono rientrati con due primi 
posti (Boschini e Pizzi), due 
secondi (Bellen e Ongaro) e 
un quarto con Poserina al qua- 
le, l'emozione di indossare per 
la prima volta la maglia az- 
zurra, (che poi è ‘bianca con 
un po’ di azzurro soltanto) 
non è riuscito a realizzare la 
sua prestazione personale nel 
disco, che gli sarebbe bastata 
per raggiungere il successo 
pieno. 


Le squadre per la finale 


della Coppa Davis 

New York, 18 
Il capitano della nazionale di 
tennis americana ha chiamato 
Alex Olmedo, Barry Mackay, 
Earl .Buchholz e Bernard 
Bartzen a formare la squadra 
che difenderà 1a Coppa Davis 
contro gli australiani ‘a Forest 
Hill dal 28 al 30 di questo mese. 
Gli australiani sono Neale Fra- 
ser, Roy Emerson, Robert Mark 


e Rodney Laver. 


Il torneo di Brooklin 
Brooklin, 18 

La coppia  Talbert-Lesch 
(USA) ha battuto la coppia 
Santana-Tacchini (Sp.It.) nel 
primo turno del doppio maschi- 
le dei campionati nazionali di 
Brooklin per 8-10,.5-7, 6-3, 10-8, 
9-7. Sempre nel primo turno 
del doppio Olmedo - Buchholz 
(USA) hanno battuto Kierbow- 
Pimental (USA-Ven.) per 7-5, 


Le disavventure dei nostri|8-6, 64. 


quando Icare IV portava il 
suo attacco, l'americano cede- 
va di colpo, terminando agli 
ultimi posti. 

Da notare che il vincitore 
Icare IV, veniva offerto a 14 
contro uno, alla vigilia della 
corsa. E° stata questa l’ultima 
esibizione in terra americana 
di Icare IV, e Tornese, i quali 
torneranno in Italia nei pros- 
simi giorni. In complesso la 
trasferta transoceanica di Ja- 
min, Icare IV e Tornese è 
stata ricca di successi. Jamin 
ha conseguito una grande vit- 
toria nella prima ed unica pro- 
va nella quale si è esibito. Gli 
allevatori americani hanno of- 
ferto somme favolose per l’ac- 
quisto del prestigioso allievo di 
Jean Riaud, ma la signorina 
Orly Roederer sua fortunata 
proprietaria, non lo ha ceduto 
a. nessun prezzo. Jamin si sof- 
fermerà in America ancora ‘un 
po’, certamente sarà a Lexing- 
ton, dove cercherà di coprire 
il mialio in meno di due mi. 
nuti. Dal canto suo Icare ha 
corso con una progressione stu- 
penda, Quarto nella prima 
corsa, terzo nella seconda, e 
primo con autorità nell'ultima. 
Davvero formidabile il figlio di 
Javari! Dopo aver espresso il 
meglio di sè, la sera del debut- 
to, quando giunse a breve in- 
tervallo dal «favoloso» Jamin, 
‘Tornese è leggermente calato 
di tono nelle restanti due pro- 
ve, nelle quali si. è piazzato 
rispettivamente al quarto e al 
quinto posto. In ogni caso Tor- 
nese per la sua combattività 
sì è accattivato subito le sim- 
atie dei tifosi americani, che 
lo hanno eletto loro favorito 
nelle due ultime prove. Con 
Jamin, Icare.IV e Tornese, l’al- 
levamento europeo, ha colto un 
lusinghiero successo, in. terra 
‘americana, dove ha gareggia- 
to alla stessa stregua e forse 
ancora meglio, dei campioni lo- 
cali i quali hanno dovuto in- 
chinarsi due volte davanti ai 
nostri eccezionali rappresen- 
tanti. 

La sesta prova di campiona- 
to, disputata a Montecatini, 
ha avuto uno svolgimento al- 
quanto drammatico, perchè du- 
rante la corsa si sono avuti 
degli episodi sconcertanti, Pro- 
tagonista numero uno, Creval. 
core, favoritissimo ai picchetti. 
L'allievo di Vivaldo Baldi, do- 
po aver passato non poche tra- 
versie, giungeva. però buon ul- 
timo. Il motivo è presto sve- 
lato. Nell’imboccare ‘la prima 
curva Crevalcore, che era af- 
fiancato da Lussemburgo, ve- 
deva colpire la ruota del pro- 
prio «sulky» da una zampata 
del cavallo vicino, che gli sfa- 
sciava vari raggi, Con una ruo- 
ta in disordine, Crevalcore at- 
taccava Ledro e lo costringeva 
all’errore. In testa si era por- 
tato Checco Prà che veniva 
‘presto. apparigliato da Creval 
core. Ma quest’ultimo, a causa 
dell'avaria al «sulky», che. fre- 
nava non poco la sua azione, 
non riusciva a progredire, e ai 
quattrocento finali, non poteva 
parare un violento attacco di 
‘Lussemburgo che si portava in 
tal modo al comando. Mentre 
Crevalcore cedeva a vista d’oc- 
chio, in dirittura d'arrivo pro- 
duceva il suo sforzo Ledro, che 
in breve affiancava il compa- 
gno di colori Lussemburgo, il 
quale veniva piegato negli ul- 
timi metri dal «quattro anni» 
di Mario Manfredi. 

Al termine della corsa, Vi 
valdo Baldi se la prendeva con 
la giuria prima e con i colle 
ghi poi in maniera tanto scor- 
retta, da farsi appioppare una 
sosperisione | «sine die», ed a 
essere inoltre deferito al com- 
missario dell’Encat. Dal canto 
suo Ledro, riceveva al giro d’o- 
nore una bella fischiata (certa- 
mente antisportiva) dal pub- 
blico toscano, rimasto con il 
dente avvelenato a catisa della 


usi 


sconfitta del beniamino (che è 
forse più Vivaldo Baldi di Cre- 
valcore), 

‘A_ Montebello, la Maratona 
di Ferragosto disputata in uno 
scenario apocalittico a causa 
dell’inclemenza del tempo, è 
stata vinta da Merano, giunto 
al suo terzo successo consecu- 
tivo in corse Totip. Merano 
«handicappato) da un’improv- 
Visa rottura dopo mezzo giro 
di pista, è riuscito a riprende- 
re contatto, ponendosi nella 
penultima posizione di una 
lunga fila indiana. Poi, ad un 
giro dalla fine, Merano ha ini- 
ziato il suo «forcing» e nessu- 
no è riuscito più a resistergli. 
La sua vittoria è stata quin- 
di indiscutibile, e nè l’onero- 
sa distanza nè le pessime con- 
dizioni della. pista. sono basta- 
te a fermare la marcia del 
bravo sauro di Lucio Piratti. 
Da elogiare dopo il brillante 
vincitore, sono pure Fremente, 
ottimo secondo, e Rinviato, la 
«novità» di Mazzuchini, appar- 
so un soggetto di qualità. 

Fra i puledri di «due anni», 
una brillante conferma è ve- 
nuta da Iseo che ha vinto al 
sabato il Premio della Puerizia 
davanti alla trasformata Inde- 
moniata e a Vena d’Oro, men- 
tre soddisfacente è stato il de- 
butto di Altair il giorno suc- 
cessivo, La puledra di Bella- 
donna non si è persa d'animo 
a causa delle infelici condizio- 
ni climatiche, e ha sciorinato 
una. convincente prestazione, 
che le. ha, permesso di vince- 
te con buon margine davanti 
al positivo Milord, e a Effige 
della quale è proprietaria il so- 
prano Anna Moffo, che ha as- 
sistito al debutto della propria 
beniamina. 

Ger. 


Trotto ieri sera 
Provenza vince 
a Villa Glori 


Roma, 18 


Otto cavalli si sono presen- 
tati al nastro di partenza del 
Premio Tuscania, gara di masg- 
gior rilievo della serata al trot- 
to a Villa Glori. Buccia sba- 
gliava al via e Zipolo assume- 
va il comando davanti a Dan- 
dy Volo, Sentiero, Provenza e 
gli altri. Posizioni più o meno 
invariate fino alla penultima 
curva dove Dandy Volo cede- 
va, mentre Provenza e Sentiero 
avvicinavano il battistrada. In 
tetta di arrivo Provenza ag- 
ganciava Zipolo per regolarlo 
sul traguardo, 

Ecco il dettaglio della corsa 
dotata di lire 500.000, metri 
1660: 1) Provenza (A. L, Cico- 
gnani) Razza del Mocajo al 
km. 1.22; 2) Zipolo; 3) Sen- 
tiero; 4) Pratolino. Non piaz 
zati: Buccia, Fringuello, Dan- 
dy Volo, Nelumbo. Tot.: 188, 
20, 12, 18 (100). ; 

Le altre corse sono state vin- 
te da Switz, Telagiubi, Cikò, 
Malfattore, Olivia, Attila Hall. 


Lamperti abbandona 


il titolo irancese 


Marsiglia, 18 

Henry Barba, procuratore di 
Gracieux Lamperti, ha annun- 
ciato che il suo allievo abbando- 
nerà il titolo di campione di 
Francia dei pesi piuma, che 
aveva conquistato il marzo scor- 
so, battendo ai punti Louis 
Poncy. 

«Guardiamo più in alto», ha 
precisato Henry Barba, il quale 
‘ha aggiunto; «Poichè abbiamo 
in programma una campagna 
negli Stati Uniti in autunno, 
Lamperti non sarà in grado di 
difendere. il titolo nazionale, 
che dovrebbe mettere in palio 


al. più tardi nel prossimo no- 
vembre». 

Il procuratore del francese ha 
già ricevuto numerose proposte 
di combattimenti per il neo 
campione d’Furapa, ma finora 


“nessuna è stata considerata con 


particolare attenzione. 


Olimpiadi: calcio 
Danimarca -Istanda 1-1 


Copenaghen, 18 

Pareggiando per 1-1 con la 
Islanda a Copenaghen, la Da- 
nimarca si è qualificata per il 
Torneo di calcio dei giochi 
olimpici di Roma. Alla fine del 
primo tempo l'Islanda conduce 
va per 1-0. 

Nel girone di qualificazione 
per i giochi di Roma .che com- 
prende Danimarca, Norvegia e 
Islanda si deve disputare anco- 
Ta un incontro, Danimarca-Nor- 
vegia di venerdì prossimo ‘a 
Oslo, Comunque la ‘Danimarca 
ha già acquistato 
cazione. 


Olimpiadi del remo 
Corsie segnate 


. s ° 
dai gavitelli 
Macon, 18 
Si è tenuto oggi a Macon il 
congresso della Federazione In- 
ternazionale di canottaggio, 
presieduto dallo svizzero Keller, 
Keller e il presidente della 
Federazione italiana, Boccalat- 
te, hanno fornito ai congressi 


sti delucidazioni sulle condizio», 


ni nelle quali sono previste le 
prove dei Giochi olimpici del 
prossimo anno sul lago di Ca- 
Stelgandolfo: saranno disposte 
sei linee d’acqua contraddistin- 
te..da gavitelli, istallazioni sa- 
Tanno costruite wcino al baci- 
no dei rematori. La formula 
delle corsie contrassegnate da 
gavitelli, completamente nuo- 
Va, sarà oggetto di prove con- 
trollate all’inizio del prossimo 
ottobre, 

Il congresso, dopo .aver ra 
tificato l’ammissione del. Pera 
come membro, straordinario, a 
partire dal 1960, ha affidato la 
organizzazione dei campionati 
femminili dell'Europa per il 
1960 alia Granbretagna. (7-14 
agosto a Willesden, nei pressi 
di Londra). Nel 1980, anno 
olimpico, non si disputeranno 
i campionati maschili. Nel 1961 
. campionati europei maschili 
e femminili sono stati affidati 
alla Cecoslovacchia. 


Pieirangeli battuto 
dal tedesco Scholl 


Istanbul, 18 

Il tedesco. Peter Scholl ha 
oggi battuto Nicole Pietrangeli 
per 6-4, 6-4 nel secondo turno 
del Torneo tennistico interna» 
zionale di Istanbul, entrando 
così nei quarti di finale. Giu» 
seppe Merlo ha battuta.il cileno 
Ernesto Aguirre per 7-5, 10-8, 
Nel primo turno femminile Lea 
Pericoli ha superato agevolmen- 
te la turca Muheyya Cevansir 
per 6-0, 6-0. 

Nel primo turno del doppio 
maschile Giuseppe Merlo e Ni- 
cola Pietrangeli hanno battuto 
i turchi Enes Talay e Atif Aksel 
per forfait. 


A Genova il Madrid 


Genova, 18 

Il Genova ‘ha concluso in se- 
rata le trattative con «L'Atle- 
tico Madrid» per un incontro 
‘amichevole da disputarsi a Ge. 
nova il 1.0 settembre. Tra le 
file dei madrileni dt 
prestigioso Vavà. 


la qualifi- | 
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IL PICCOLO 


Mercoledì 19 agosto 1959. 


NESSUNA CONFERMA ALL'INCONTRO DE GAULLE.KRUSCEV 


Minimizzata al Quai d'Orsay 
la visita dell'Ambasciatore russo 


Vinogradov avrebbe consegnato al Presidente francese un memorandum 
sulla questione tedesca .-.Forse una: visita. di.Kozlov alla-Fiera di Marsiglia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 18 

Sergej Vinogradov, Ambascia- 
tore dell’Unione Sovietica a 
Parigi, ha fatto quattrocento. 
ottanta chilometri in' macchi- 
na — la distanza fra Parigi e 
Colombey Les Deux  Eglises, 
andata e ritorno — di domeni- 
ca (De Gaulle era appena Usci 
to dalla Messa), nel periodo di 
vacanza del Generale, per por- 
taré un memorandum di Eru- 
scev nel quale il Primo Mini 
stro russo fa certi rilievi sulla 
politica internazionale della 
Francia, memorandum che a- 
‘vrebbe potuto essere consegna- 
to, senza danni diplomatici, sia 
il giorno dopo, lunedì, sia al 
iMinistro degli Affari Esteri 
francese? 

E’ l'interrogativo che si pon- 
gono oggi gli osservatori pari- 
gini, davanti alle dichiarazio- 
ni ufficiose sulla visita improv- 
visa e clamorosa di Vinogradov 
al gen. De Gaulle. Al Quai 
d'Orsay, poi, c'è una atmosfe: 
ra di distacco per quanto è av- 
venuto domenica scorsa: nes, 
suno al Ministero degli Esteri 
di Francia vede nell’incontro, 
di Colombey un qualche inte- 
resse, «E* un fatto mon ecce- 
zionale», dicono con aria an 
noiata, e davanti alle argomen- 
tazioni contrarie a simile at- 
tesgiamento, ci si rifugia nella 
formula. seguente: «Poichè è 
stato l’Ambasciatore sovietico 
a chiedere l’incontro, nulla di 
meglio che chiedere chiarimen- 
ti da quella parte», E lasciano 
capire che le indiscrezioni tra- 
pelate — compresa la, possibi- 
lità di un incontro Kruscev- 
De Gaulle a Parigi o a Mosca 
—,sono- venute dall'Ambascia- 
ta sovietica non dal Quai D'Or- 
say. Naturalmente, l’Ambascia- 
ta sovietica si limita, quando 
sì chiede notizie del viaggio do- 
‘menicale di Vinogradov e del 
colloquio che egli ha avuto per 
un'ora con il Presidente della, 
‘Repubblica, a confermare l’in- 
formazione, evitando in modo 
rigoroso i commenti. 

Ora, qualche persona che è 
bene informata. crede di sapere 
che, in effetti, la visita di Vi 
nogradov aveva carattere di 
‘urgenza proprio perchè concer- 
neva la possibilità di discutere 
un incontro fra De Gaulle e 
Kruscev, urgenza rappresenta- 
ta dal fatto che Kruscev vor- 
rebbe porre una-tale visita — 
se De Gaulle non desidera an- 
dare.a Mosca — fra la visita 
che il Premier sovietico farà 
negli Stati Uniti e il viaggio di 
Eisenhower in Russia: esatta- 
mente, verso la, fine di settem- 
bre, quando Kruscev lascerà 
New. York per rientrare in pa- 
tria, Nel ritorno, l'aereo del 
«numero uno» del comunismo 
mondiale potrebbe atterrare 2 
Orly. È 

E’ altrettanto vero che Vino- 
gradov ha approfittato di un 
tale itivito (che pare sia formu- 
lato in'un messaggio personale 
di Kruscev a De Gaulle) per 
consegnare un memorandum di 
dieci pagine dattiloscritte, nel 
quale la politica francese. in 
questi ultimi tempi, è esami 
nata in modo preciso e piut- 
tosto severo (riferisco sempre 
informazioni di persone che 
potrebbero conoscere ‘molti se- 
greti parigini). Kruscev accu- 
serebbe De Gaulle ‘di essersì 
spinto troppo avanti nella; sua 
politica di appoggio al Cancel 
liere Adenauer e lo richiame- 
rebbe alla realtà del fatto che 
la Germania costituisce, in mo- 
do permanente, un pericolo nel 
cuore dell'Europa. \ 

Che: il memorandum. tratti 
del problema tedesco, «nella 
maggior parte della sua, esten- 
sione», è ammesso anche al 
Quai d’Orsay. Dopo avere ri 
cordato 4a De Gaulle che la, no- 
litica basata sulle ideologie, ca 
ra a Foster Dulles, è ormai fi- 
nita e che soltanto un uomo 
sembra volerla continuare per 
un particolare interesse — © 
quell'uomo è Adenauer — Kru- 
scev chiederebbe a De Gaulle 
di non continuare a perpetra- 
re un errore che anche gli Sta- 
ti Uniti hano ormai scancellato 
dall'azione della loro diploma: 
zia Pare che Kruscev, ricordi 
2 De Gaulle i giorni del 1945, 
allorchè il Generale, a Mosca, 
firmava con Stalin un patto di 
amicizia con l'Unione Sovieti- 
ca, proprio a causa del perico- 
lo che aveva rappresentato e 
che avrebbe potuto, nell’avve- 
mire, rappresentare la Germa- 
nia. Dunque, un invito è sot- 
tinteso: abbandonare Adenauer 
e appoggiarsi sulla «nuova po 
litica» di Mosca. In una parola: 
Kruscev tenterebbe di «cattu- 
tare» De Gaulle e annetterlo 
alle tesi sovietiche, giocando 
sulla politica di malcontento 
che ora la Francia sta facen- 
do nei confronti dell’Alleanza 
atlantica, Quasi un tentativo 
di spingere Parigi, e perciò De 
Gaulle, a una anche più aper- 
ta rottura con i paesi del Pat- 
to atlantico. 

In ultimo Kruscev parlereb- 
be della bomba atomica fran 
cese e si direbbe contrario agli 
esperimenti del Sahara, perchè 
turberebbero l'atmosfera di di- 
stensione che va diffondendosi 
mel mondo. E’ questa una ver- 
sione un tantino ufficiosa, ma 
sa molto di «cercato» per di 
stogliere l’attenzione degli os- 
servatori sulla sostanza della 
visita di Vinogradov a Colom- 
bey: la lettera personale di 
Kruscev a De Gaulle, con l’in- 
Wito a un colloquio fra i due 
momini di Stato. In quel collo- 
quio, Kruscev, come farà Ei. 
senhower in settembre, vorreb- 
‘be togliere ogni impressione di 
«cospirazione», ai danni dei 
Paesi alleati dell’Occidente. 
alle conversazioni sia di Wa- 
shington, sia di Mosca. A _que- 
sto proposito, qualche diplo- 
matico straniero a Parigi, ha 


azzardato una ipotesi che non |la Repubblica, sia il Primo Mi. 
è scartabile; il. messaggio di|nistro. Sarebbe un inizio di 


Kruscev a De Gaulle potrebbe 
essere il primo di- una serie 
che egli invierebbe a . molti 
capi di Governo ‘o ‘di Stato, 
appunto per calmare le troppe 
apprensioni che «la nuova po- 
litica» sta suscitando qua e là; 
e:potrebbe proporre un. incon- 
tro, in ogni Paese, con i mas- 
simi dirigenti della politica e 
della democrazia. «Non mi me. 
raviglierei — aggiungeva il di- 
plomatico.— che una proposta 
simile arrivi. presto a ‘Roma. 
Certo, sarebbe interessante ve. 
dere Kruscev ricevuto in Qui. 
rinale». E° una ‘predizione ac- 
cettabile? Per molti lati, e co- 
mnoscendo la esuberanza di ca: 
rattere di Kruscev, sì. 

Si. dice, sempre a proposito 
della, visita. eventuale del pri- 
mo uomo del Cremlino, che 
Vinogradov avrebbe proposto a 
De Gaulle di accettare la pre- 
senza in Francia di ùn uomo 
di primo’ piano ‘sovietico, per 
esempio Kozlov; che: è ‘consi. 
derato il «delfino» di Kru- 
scev, in occasione dell’inaugu- 
razione della Fiera sovietica di 
Marsiglia. Allora. Kozlov. po- 
trebbe anche venire a. Parigi 
e vedere sia il Presidente del 


«disgelo» che favorirebbe l'in. 
contro di De Gaulle .con Ni 
kita Kruscev. Del resto, Kozlov 
sembra un. poco il «rompighiac. 
cio» ‘politico di Mosca: la ‘sua 
Visita agli Stati Uniti è stato 
il preludio a quella di Nixon 
a Mosca, e; infine, ‘al‘colloquio 
Eisenhower - Kruscev. Non..sa- 
rebbe inutile il suo viaggio in 
Francia, se avesse. le stesse 
conseguenze che ha avuto quel 
lo a Washington. 

Il fatto, comunque, rimane: 
De Gaulle è ‘alla vigilia di im- 
portanti ‘colloqui; la Francia; 
per una ragione o per un’altra, 
sembra dovere ritornare a gio- 
care ‘una parte importante nel 
mondo . occidentale;  Eisenho. 
wer sta per ‘arrivare a Parigi, 
Kruscev potrebbe seguirlo. Se 
De Gaulle sa scegliere la sua 
politica migliore, Ia «nuova on- 
data diplomatica» non som: 
‘mergerà l’Occidente; se la sba- 
glierà, i pericoli di una querra 
fredda rinnovata potrebber 
riapparire nel mondo. FE per: 
ciò. che tante speranze e tanti 
timori, nel tempo stesso, de- 
sta l’attuale atteggiamento di 
De Gaulle sia sul terreno. in- 


della politica algerina, che de- 
terminerà, per grande parte, 
in senso; negativo o in senso 
‘positivo, la evoluzione della 
Quinta ‘Repubblica. Sum 


Ii Giappone pagherà 


un debito di guerra all'Italia 


Tokio, 18: 

Il Giappone ha acconsentito 
al pagamento della somma. di 
463 milioni di yen ‘all’Italia, a 
titolo di debiti di guerra con- 
tratti nei confronti ‘di questo 
paese. Si tratta di conti i quali 
vennero aperti nel 1940 e nel 
1942; in seguito ad accordi con- 
clusi tra una banca italiana e 
una banca giapponese; il saldo 
risultò favorevole. all'Italia. La 
notizia della decisione del Go- 
verno di Tokio è stata data dal 
Ministero delle Finanze nippo- 
nico. 

Sono: stati necessari negozia- 
ti per arrivare a questa cifra di 
463 milioni, di cui il Giappone 
è debitore. L'Italia aveva chie 
sto in un primo tempo 830 mi- 
lioni di yen, ‘mentre il Giap- 
pone affermava di dovere sol 


ternazionale, sia .sul terrenoltanto 168 milioni di yen. 


FORSE HERTER RIFERIRA’® ALLA NATO A PARIGI 


Il suggerimento belga 


all’esame di Washington 


Rockefeller e il Ministro del Lavoro ricevuti alla Casa Bianca 
Non ancora deciso. l'itinerario. di Kruscev negli Stati. Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 18 

Eisenhower'ha fatto una’ bre- 
ve apparizione alla Casa Bian- 
ca questa mattina, ripartendo 
subito dopo colazione in elicoi- 
tero alla volta della sua fatto- 
ria di campagna di Gettysburg. 
‘Ha avuto due colloqui. Uno con 
Nelson Rockefeller, Governato- 
re di New York, e’ secondo so- 
lo al Vicepresidente Nixon co. 
me probabilità di candidatura 
repubblicana. alle elezioni pre- 
sidenziali dell’anno venturo. 

Rockefeller ‘ all'uscita. si ‘è 
mantenuto riservatissimo circa. 
la sostanza ‘del colloquio, che 
era stavo ufficialmente annun- 
ciato come dedicato alla dife 
sa civile ‘in tempo di guerra, 
per la quale Rockefeller, quale 
Governatore dello Stato più 
popoloso e denso, ha, responsa- 
bilità particolari. Ma nessuno 
ci ha creduto. 

L'altro colloquio ‘è avvenuto 
con il Ministro del Lavoro Ja- 
mes' Mitchell, e ha riguardato 
lo sciopero dei metallurgici, or- 
mai entrato nella sesta setti» 
mana. 

Il portavoce del Dipartimen- 
to di Stato ha dichiarato oggi 
che'«il suggerimento, secondo il 
quale il Segretario di Stato 
‘Herter potrebbe discutere del 


I CLAMOROSI COLPI DI SCENA NEL CENTRO AMERICA 


Raul Gastro porta a Santiago 
un <carico»> di prigionieri? 


Egli vorrebbe dimostrare l’ingerenza di Trujillo negli affari di Cuba 
Conclusa la Conierenza interamericana - Attentato al magg. Gutierrez 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santiago, 18 


Vari sensazionali annunci 
hanno oggi reso particolarmen- 
te drammatica la seduta. fina- 
le della conferenza di Santia- 
go: dopo che la condanna a 
tutti i;regimi dittatoriali è sta- 
ta votata con maggioranza as- 
soluta, il delegato cileno ha 
protestato di fronte ai Ministri 
degli Esteri americani per l'at- 
teggiamento, nel territorio del 
suo paese, di un aereo cubano 
non autorizzato, Nello stesso 
tempo, è giunta motizia che 
Raul Castro, fratello del Primo. 
Ministro di Cuba, giungerà in: 
giornata a Santiago: fra gli 
altri documenti, atti a. denun- 
ciare il tentativo di invasio- 
ne diretto da parte della Re- 
pubblica dominicana, il fratel- 
lo. di Fidel Castro porterebbe 
un aereo carico di 41 prigio- 
migri Che dimostrerebbero in 
maniera lampante le responsa- 
bilità della Repubblica domini- 
cana nei movimenti. controri- 
voluzionari che tuttora tor- 
mentano Cuba. 


Concludendo i loro lavori, î 
Ministri degli Esteri americani 
convenuti a Santiago hanno 
firmato un documento nel qua- 
le viene assicurato, con voto 
unanime, il rispetto dei se- 
guenti punti: il principio del 
non-intervento dovrà essere ql 
la base della politica inter- 
americana; salvaguardia dei 
diritti dei cittadini nei vari 
Stati; riduzione delle spese mi. 
litari a' vantaggio di una più 
redditizia cooperazione econo- 
mica. 

La conferenza ha anche de- 
ciso di nominare una commis- 
sione che svolga un'inchiesta 
relativamente al tentativo di 


invasione della Repubblica di) 


Haiti. E° stato infatti comuni- 
cato ai ‘delegati di Santiago 
che sulla costa occidentale di 
Haiti le truppe governative 
hanno arrestato una trentina 
di ribelli armati, Il maggiore 
J. Leblane, al comando delle 
forze governative, ha detto che 
fra gli uomini che sono sfug- 
giti al contrattacco delle sue 
truppe, alcuni vestivano le uni- 
formi in uso presso l’esercito 
cubano. Ha detto anche che i 
prigionieri parlano spagnolo, 
tranne due che. comprendono 
il francese parlato dagli haitia- 
ni. C, Rodriguez, Ambasciatore 
di Cuba a Port Prince ha im- 
mediatamente reagito alle af- 
fermazioni di Leblane affer- 
mando che «nessuno-conosce la 
identità degli invasori». 

Fra i disordini che angustia- 
no în questi giorni le regioni 
centro-meridionali dell’ America, 
è stato ricordato aîi congressisti 
dì Santiago il tentativo di ri- 
bellione verificatosi nella Re- 
pubblica del Nicaragua: la 
guardia civile ha attaccato! un 
gruppo di ribelli a Finca Caper- 
nal, una fattoria vicina alla cît- 
tà Do El Amo, di proprietà di 
un costaricano' che già era sta- 
to a capo di movimenti antigo- 
vernativi. 

Come si sa, il fratello di Fidel 


Castro, del quale si attende da. 


un momento all’altro l’arrivo @ 
Santiago, ufficialmente sostiene 
di aver compiuto îì suo viaggio 
solo aì fine di proteggere il Mi 
nistro degli Esteri cubano Raul 
Roa ed i suor connazionali dal- 
le minacce che sarebbero state 
fatte loro. da membri della dele- 
gazione dominicana, Ma la no- 
tizìa che egli intenda venire a 
Santiago con due aerei, uno dei 
quali carico di prigionieri adat- 
ti a dimostrare le responsabili 
tà della Repubblica dominica- 
na, sì ja sempre più insistente. 
C'è chi afferma che l'aereo con 
a bordo i prigionieri sia appun- 
to quello atterrato senza auto- 
rizzazione in territorio cileno 
provocando le reazioni del Go- 
verno. di questa Repubblica. 


L’Ambasciatore cubano a San- 
tiago, Carlos. Lechuga, non ha 
fatto alcun accenno agli uomi 
ni che si dovrebbero trovare a 
bordo dell'aereo cubuno atterra» 
to in Cile; ma tuttavia presen. 
tato le scuse a questo Governo, 
argomentando ‘che l'incidente 
«è certamente avvenuto a cau- 
sa ‘dî spiacevoli contrattempi 
che non devono in alcun modo 
pregiudicare i ‘buoni rapporti 
esistenti fra i nostri due paesi». 
Quanto alle autorità cilene, es- 
se hanno confermato! che i pas. 
seggeri dell'aereo cubano sono 
stati arrestati, trattenuti in ae- 
roporto tutta la notte e rilascia 
ti ‘solo nelle prime ore di que- 
sta:mattina. Secondo ialtre fon- 
ti, a bordo dell'apparecchio.era- 
no, jra gli altri, 21 giornalisti 
cubani che intendevano assiste- 
re ai colpo dì scena di Raul Ca- 
stro a Santiago. 

La conferenza è. al. suo, epi- 
logo e la maggior parte dei Mi- 
nistri degli Esteri americani 
lasceranno la città questa notte 
o domani mattina. Il Segretario 
di Stato Christian Herter parti- 
rà in aereo domani alla volta 
di Washington Nel corso della 
giornata odierna, Herter. ha 
tenuto una serie di colloqui pri- 
vati con_i vari Ministri degli 
Esteri. Come ha spiegato un 
portavoce della delegazione sta- 
tunitense, il Segretario li Stato 
ha ribadito. soprattutto u punto 
che «ogni manifestazione di vio- 
lenza nelle due Americhe prati- 
camente non serve che ai fini 
del comunismo». 

Sono intanto giunte a Santia- 
go ulteriori notizie da Cuba: i 
combattimenti mell’isola non 
sono terminati. A circa 48 chi- 
lometri da Pinar del Rio, forze 
governative hanno impegnato 
combattimento con:9 ribelli ar- 
mati di fucile mitragliatore, che 
erano a guardia di un forte 
quantitativo di armi e munizio- 
ni che era stato «paracadutato» 
nella zona. 

Elementi controrivoluzionari 


hanno, attaccato all’Avana la 


casa del maggiore Gutierrez, 
uno deì più fidati collaboratori 
di Fidel Castro, Insieme al mag- 
giore William Morgan, un ame- 
ticano al servizio del Governo 
cubano, Gutierrez, insinuatosi 
nelle file dei cospiratori, era 
riuscito a controllarne le mano- 
vre fino a rivelare in maniera 
lampante al Governo l’organiz- 
zazione. controrivoluzionaria. e 
a, permettere î moltissimi arre- 
sti. I ribelli hanno mitragliato 
le finestre della casa di Gutier- 
rez passando di corsa di fronte 
all’edificio a bordo di un’auto- 
mobile. IL maggiore non e-stato 
ferito. 

Jean Secon, la giornalista 
dell'United Press Internatio: 
nal» che era stata arrestata dal- 
la polizia cubana mentre tenta- 
va di avvicinare il maggiore 
William: Morgan, è stata rila- 
‘sciata oggì dopo avere trascorso 
una settimana în carcere, Il fo- 
tografo Alerander Rorke, che la 
aveva accompagnata, è ancora 
in stato di arresto, ma si pre. 
vede che verrà a sua voila rila- 
sciato fra poco. La Polizia. non 
aveva potuto formulare alcuna 
accusa a carico dei-due ameri- 
canì: ‘intendeva però. svolgere 
delle indagini per accertare che 
essi non facessero parte del mo- 
vimento controrivoluzionario. 


UP. I 


e E, 


RIPRESA. IN <SORDINA> 
della guerriglia nel Laos 


Ventiane,; 18 

Il generale Quane Rattikone, 
Capo di. Stato Maggiore: dello 
‘Esercito laotiano, ha dichiara 
to oggi che le forze dei ribelli 
comunisti sono di nuovo in mo- 
vimento, dopo due. settimane 
di inattività, nelle. province 
mord-orientali del Paese. 

Lo sforzo dei ribelli si’ svilup- 
pa soprattutto nei settori di 
Sam Teu e di Muong Peun, 


«MARCIA FORZATA» DI OTTO CHILOMETRI 


Battaglione mobilitato 
per risolvere una vertenza 


Si vuol chiarire il motiva del decesso di un soldato tedesco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 18 


diamo chi arriva primo», Si era 
scatenata così una penosa ga- 


Un intero battaglione tede-ira di emulazione tra i giovani, 


sco appartenente a una Pan- 
zer Divisionen, dovrà marcia: 
te ad andatura sostenuta pet 
otto chilometri, sotto gli oc- 
chi dei giudici di Amberg, una 
città del Palatinato, Il singo 
lare esperimento dovrebbe per: 
mettere di chiarire le cause 
del decesso di una recluta, 

Il soldato Anton Klemm, di 
21 anni che prestava servizio 
nel 123.0 Battaglione corazza: 
to, esalò l’ultimo respiro ri- 
tornando in caserma al termi 
ne di una esercitazione, Un 
medico militare ritenne che il 
giovane fosse rimasto vittima 


di un collasso cardiaco e fu la’ 


famiglia della recluta a scopri 
Te che il Klemm era stato col 
to daì mortale attacco dopo una, 


marcia di otto chilometri con-. 


dotta ‘roppo veloce ante, In 
seguito a tale rivelazione, l’au- 
torità giudiziaria aperse un'in- 
chiesta, I commilitoni del de- 
funto vennero interrogati e di- 
chiararono che l'ufficiale Haet- 
te Wissen Wollen, nel rispedir- 
li in caserma, aveva detto: «Ve- 


che avevano coperto il percor- 
so con la fretta consentita dal 
loro armamento, 


I genitori del Klemm, bava- 
resi, hanno dichiarato che .il 
loro ragazzo non aveva mai 
sofferto di cuore, Essi, quindi 
titengono che la fibra di An- 
ton fu stroncata .dall'impru- 
dente «marcia forzata» cui l’in- 
tero. battaglione venne  sotto- 
posto; 

Mentre è attesa. per domani 
la ripresa del processo contro 
l'ex generale. von. Menteuffel, 
continua intanto il processo in- 
tentato ‘contro un altro ex ge- 
nerale, Otto, Ernst Remer, che 
comandò la Divisione «Grande 
Germania». Il Remer è accu- 
sato di un reato che non ha 
nulla da spartire con eventi 
militari: nella sua qualità di 
socio di una società produttri- 
ce di. materiale agricolo, egli 
avrebbe stornato ad uso perso 
nale .materiale vario, per oltre 
duecentomila marchi, R 


L. F. 


| 


ii picci in 


cioè! valle estremità: delle due 
‘branche. della, tenaglia. ch'essi 
cercano di chiudere per isolare 
la provincia dal resto del Pae- 
se. Sembra tuttavia che i com. 
‘battimenti abbiano’ impegnato 
solo..piccole. unità .e.che i ribel- 
li non abbiano lanciato la gran- 
de offensiva; (alla quale ci si 
preparava. da . circa. quindici 
giorni. Si tratterebbe piuttosto 
di azioni di «sgretolamento» 
aventi. per asse la. direzione 
Ovest-Est, partendo. dalla \fron- 
tiera che separa.le province di 
Luang-Prabang e Kieng Kho- 
uang da..quella. di Sam. Neua. 

La calma; assoluta. che regna 
attualmente alla frontiera della 
Repubblica democratica del 
Vietnam settentrionale sembra 
indicare che i ribelli si prefig- 
gono nello stesso tempo lo sco- 
po di sfruttare i successi di 
Muong ‘Son, di estendere al re- 
sto della provincia i germi di 
ribellione di questo settore, la 
cui popolazione ha quasi tutta 
aderito alla causa del  Pathei 
Lao, e, infine, facendo partire 
l'offensiva dall'interno, di dimo- 
strare che Si tratta appunto. di 
Un movimento di ribellione in- 
terno e nazionale. 

Nel corso di un'intervista. con 
un giornalista indiano, Kham: 
phan. Panya, Ministro degli 
Esteri del Laos, ha da parte sua 
affermato questa mattina di ri- 
tenere. che la possibilità  del- 
l’accendersi di un nuovo con 
flitto nel Laos dipende da. quel- 
lo.che accadrà fra Eisenhower 
e Kruscev a Washington e dal- 
le reazioni delle Nazioni Unite, 
dove il Laos ha inviato uno 
speciale emissatio a ‘documen: 
tare le accuse concernenti le 
responsabilità del Vietnam set- 
Icneidie negli attacchi ‘al 

BOS: 

PRESSI 


Quattro morti nel Kansas 
per l'esplosione di sette cisterne 


Kansas City, 18 

Un incendio scoppiato presso 
alcuni impianti della «Conoco 
Oil Company», a Kansas City, 
si è esteso ad alcune vicine ci- 
sterne di carburante, sette del- 
le quali sono, esplose: 

Il. bilancio delle, vittime del- 
l’esplosione del. gruppo. di ser- 
batoi di benzina è di 4 morti 
e.di un centinaio. di feriti, al 
cuni.dei quali sono rimasti vit- 
time. di gravi ustioni. 56 pom- 
pieri. sono stati ricoverati in 
ospedale: molti di essi sono. in 
gravi. condizioni, Ù 

La. stazione di. rifornimento 
dove. si è sviluppato l'incendio 
è situata sulla. strada, dove 
passa il confine fra gli Stati 
del Kansas e del Missouri. La 
polizia — in considerazione del 
pericolo — aveva fatto evacua- 
re tutto il settore prima che si 
producesse l'esplosione. Il get- 
to di liquido infiammato sca- 
gliato dalla esplosione è arri 
vato molto lontano: le fiamme 
si sono sviluppate immediata- 
mente fino a raggiungere una 
altezza di 60 metri. Anche, un 
immobile, situato di. fronte ai 
serbatoi, ha preso, immediata- 
‘mente: fuoco, 

rali Me i bi 


Soccorsi. del. Pontefice 
ai poveri di Castelgandolfo 


Castelgandolfo, 18 

Il. Papa ha dato in questi 
giorni disposizione perchè sia- 
no distribuiti viveri ed indu- 
menti a tutti i bisognosi delle 
parrocchie. di Castelgandolfo. 

Domani mattina il Pontefice 
ticeverà il nuovo Ambastiatore 
del Cile presso la, Santa Sede, 
Ferdinando Aldinate, il quale 
gli SRRERentere le-lettere creden- 
ziali. > 


prossimo incontro Eisenhower- 
Kruscev con i membri del con- 
siglio permanente della, Nato, 
in occasione, del suo soggiorno 
a ‘Parigi, è attualmente preso 
in, considerazione dal Governo 
americano, nel quadro generale 
della visita. che il Presidente 
Eisenhower effettuerà nell’'Eu- 
ropa occidentale alla fine di 
agosto e all'inizio di settembre». 

Il portavoce era stato richie- 
sto. di commentare alcune, in- 
formazioni provenienti da Bru- 
xelles, e secondo. le. quali il 
Consiglio permanente. della Na- 
to avrebbe in programma di 
esaminare a Parigi il 2 settem- 
‘bre con il Capo di. Dipartimen- 
to.di Stato il problema degli in- 
contri. Eisenhower - Kruscev. 

Al Dipartimento. di, Stato. si 
sottolinea che il Governo ame- 
ricano attribuisce la più gran- 
de importanza alle discussioni 
che hanno regolarmente luogo 
nel consiglio permanente del. 
la NATO. Il portavoce ufficia 
le ha dichiarato che gli scam- 
bi di visite che avranno pros 
simamente luogo: fra il Presi- 
dente Eisenhower. e. il Primo 
Ministro Kruscev. saranno. na- 
turalmente oggetto di. consul 
tazioni in seno. al consiglio 
permanente. della NATO, La 
natura precisa di queste con- 
Ssultazioni è tuttavia  attual 
mente allo studio, 

Negli ambienti ufficiali ame. 
ricani' si ricorda d'altra parte 
che il. Presidente Eisenhower 
dovrà incontrarsi col Ministro 
degli. Esteri. olandese, Joseph 
Luns, presidente. del' consiglio 
della NATO, e .con, Paul-Henri 
Spaak, segretario generale del- 
l'Organizzazione del. patto. del 
Nord-Atlantico. 

A Washington ci si dà mol- 
to da fare per la visita. di Kru- 
scev in America. Vi sono dei 
problemi seri, tanto ‘che anco 
ta l'Ambasciata sovietica, da 
cui. aspettavamo il verbo, non 
riesce a, diramare il calendario 
Ufficiale. Sembra che all’ultimo 
momento il. Primo Ministro 
sovietico abbia rinunciato alla 
visita a Detroit, insistendo che 
egli è contadino e che, se. so- 
sterà nel Medio Occidente a- 
mericano, preferisce un centro 
‘agricolo nell’Ohio anzichè la 
capitale dell'industria automo- 
bilistica. Gli uffici stampa del. 
la Casa Bianca e del Diparti. 
mento di Stato sono popolati 
di funzionari. che, nel caldo 
tropicale e umido della capita» 
le ‘americana, .si strappano i 
capelli per disperàzione: il nu- 
mero dei giornalisti che, dallo 
interno degli Stati Uniti e dal- 
l'estero, hanno. fatto domanda 
di autorizzazioni, tessere e tra- 
sporti durante la visita di Kru- 
scev, sta battendo tutti j pri 
mati, Si parla di migliaia. 

Il Presidente Hisenhower ha 
nominato oggi Walter Dowling, 
attuale ambasciatore degli Sta. 
ti Uniti a Seul, Segretario ‘di 
Stato aggiunto per gli affari 


europei. Dowling succederà a 
Livingston Merchant che.è sta- 
to recentemente nominato Sot- 
tosegretario di Stato ‘aggiunto 
er gli affari politici in sosti- 
suzione ‘di Robert Murphy, no- 
minato Sottosegretario di Sta- 
to per gli affari politici. Dow- 
ling è nato il 4 vagosto 1905 
ad Atckinson, nello Stato del- 
la Georgia. Prima di essere no- 
minato, nel 1956, ambasciatore 
nella. Corea. del Sud, aveva oc- 
cupato il. posto di. consigliere 
all’Ambasciata degli Stati Uniti 
a. Bonn e quello di alto ‘com- 
‘missario aggiunto nella Ger- 
mania Occidentale. 

; Vice 


Little Rock: ‘alcuni poliziotti arrestano: un focoso dimostrante 


Si 


che protestava contro la integrazione dei negri nelle scuole 


- 


VITTIME DELLA MONTAGNA SUL GROSSGLOCKNER 


Soltanto tre i superstiti 
dei nove alpinisti scomparsi 


Tratti in salvo per miracolo all'ultimo momento. Poco distanti 
i corpi di altri quattro giovani - Ancora due mancano all'appello 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 18 

Come per miracolo, un azio- 
ne di soccorso partita questa 
mattina dal rifugio base della 
Schwaiger Haus, riusciva a rin: 
venire nella zona del Wiesba- 
chhorn, sul massiccio del Gros- 
sglockner, nei ‘pressi della cen- 
trale elettrica di Kaprun ed'a 
ricuperare in vita tre dei nove 
alpinisti dispersi fin da dome. 
nica scorsa. Quattro corpi con- 
gelati sono stati pure rinvenu: 
ti ‘dalla squadra di soccorso, 
mtnentre due delle persone di- 
sperse non sono state ancora 
ritrovate. Fra i tre, salvati si 
trovano i due coraggiosi por: 
tatori.che erano partiti ancora 
lunedì mattina alla ricerca dei 
sette dispersi. e un turista di 
Linz. Uno dei tre versa.in gra- 
vi.condizioni per un principio 
di congelamento alle gambe e 
alle braccia. 

I.sette giovani,.tutti venten- 
ni da Linz, di cui, come; si è 
detto, uno solo è stato salva 
to oitre ai'portatori, erano par: 
titi domenica, mattina per una 
escursione. sul. Wiesbachhorn, 
a m. 3564 di altezza, nonostan- 
te che l'oste del rifugio li aves- 
se dissuasi dal. farlo a causa 
del tempo che si presentava 
instabile e della loro insuffi- 
ciente attrezzatura..I sette con 
una leggerezza che hanno pa- 
gato con la vita, avevano riso 
degli avvertimenti dei. monta: 


INVESTIMENTI PREVISTI IN CINQUE ANNI 


340 miliardi di lire 


per il piano teletonico 


L'aumento delle tariffe. darà un maggiore volume 
di entrate pari a 24 ‘miliardi di lire all'anno 


Roma, 18 

Da fonte responsabile è stato 
precisato che con gli aumenti 
delle tariffe telefoniche decise 
dal C.I.P. nella misura di cir- 
ca. il 25 percento, si prevede di 
poter ottenere un maggior. vo- 
lume di entrate di circa 24 mi- 
liardi di lire «all'anno, dei quali 
circa 4,8 miliardi per effetto 
della riduzione del numero del- 
le telefonate in franchigia, 

Contemporaneamente  all'au- 
mento delle tariffe, le società 
concessionarie si sono impe 
gnate ad effettuare investimen- 
ti nel rinnovo e nell'ammoder- 
namento degli impianti, per 10 
importo di circa 340 miliardi gi 
lire in 5 anni per l'attuazione 
del «Piano regolatore telefoni 
co nazionale», cioè circa 70 mi- 
liardi di lire annualmente. per 


un quinquennio, Considerando; 


che in passato la cifra globa- 
le degli investimenti telefonici 
oscillava intorno ad una me 
dia di 45 miliardi di lire annue, 
si deduce che, di fronte ad un 
aumento medio delle tariffe del 
25 percento, sta un aumento as: 
sai più consistente degli inve- 
stimenti. 
e ne a 


Dovrà tornare in carcere 
per un abbuono errato? 


Roma, 18 

La sorte di Renato Piacente, 
condannato per l’omicidio di 
Maria Laffi, e attualmente in 
libertà; condizionale, sarà, deci- 
sa in camera di consiglio dalla 
Corte di Appello di Roma. Lo 
Ufficio. Esecuzioni presso. la 
Procura generale della Corte 
di Appello ha: giudicato «un er- 
tore» la concessione della liber- 
tà condizionale; un errore di 
calcolo. nel valutare i benefici 
spettanti ‘al Piacente in seguito 
ai condoni. E’ stato riscontrato 
infatti un «abbuono» in più di 
circa 3 anni. L'Ufficio Esecuzio- 
ni ha chiesto pertanto la retti 
fica dell’errore, Se la Corte di 
Appello accoglierà le richieste 
della Procura generale, l'Ufficio 
Esecuzioni emetterà un nuovo 
ordine di carcerazione nei con- 
fronti di Renato Piacente, che 
tornerebbe in carcere. Contro 
l'eventuale provvedimento  del- 
la Corte di Appello Piacente 


potrà ricorrere in Cassazione, 


Nessun ordine. di carcerazio- 
ne è stato. emesso fino a que- 
sto momento nè lo sarà fin 
quando la Corte di Appello non 
avrà preso la sua decisione in 
camera di consiglio. Tuttavia 
la notizia che uri ordine di car- 
cerazione contro il Piacente sa- 
rebbe già stato emesso è desti- 
tuita di' fondamento. 

Il difensore dell'imputato, 
avv. Alfonso Favino, allo scopo 
di evitare al Piacente un nvo- 
vo periodo di carcerazione, do- 
po la riacquistata libertà, farà 
inoltrare dal suo cliente una 
domanda di grazia al Ministro 
della Giustizia. 


nari, ed erano partiti egual 
mente affrontando la pericolo 
sa scalata. Al mattino seguen- 
te non erano ancora di ritor 
no ed allora due portatori ad- 
detti al rifugio, Harald Rang- 
getemer e Friedrich Wartner 
si erano messi alla loro ricerca, 
ma siccome in serata non era- 
no. ancora. presenti, altre.squa» 
dre di soccorso erano state mo- 
bilitate. 

Un aereo del servizio soccor- 
so in montagna e l'elicottero 
delle sendarmeria non aveva 
no potuto levarsi a causa del 
cattivo tempo, che impediva 
ogni visibilità e rendeva proble- 
matica la sicurezza di volo. 


Appena nella notte sul mar- 
tedi, alle due del mattino, si 
presentava una schiarita, una 
grossa squadra di soccorso 
metteva sulla via seguita pre- 
sumibilmente dalla comitiva e 
dai salvatori. Dopo sette ore di 
ascensione e di ricerche i soc- 
corritori giungevano ad un bi- 
vacco, dove trovavano: spossati 
e al limite delle proprie forze 
e vitalità i due portatori e uno 
dei sette giovani. Poco distanti 
da loro giacevano ì corpi assi- 
derati di quattro dei compagni 
partiti la domenica, mentre gli 
altri due non sono ancora stati 
rinvenuti e sono probabilmen- 
le precipitati in qualche burro- 
ne. Il capo della pattuglia dei 
soccorritori ha dichiarato: «So- 
lo un miracolo potrebbe salvare 
la vita dei due dispersi, men- 
tre un miracolo è stato poter 
ritrovare tre dei dispersi anco- 
ra in vita. I tre sono stati sal 
vati per un mero caso, infatti 
domenica nel. pomeriggio, due 
alpinisti viennesi che scende- 
vano dal Wiesbchhorn; aveva- 
no incontrato il gruppo dei set- 
te gitanti di Linz mentre sali. 
vano una parete abbastanza 
difficile e avevano potuto for- 
nire le indicazioni necessarie 
sia ai due primi soccorritori 
che. alla pattuglia di soccorso 
seguente. Fu possibile così per 
gli uomini della gendarmeria, 
partiti stamane alle due, di sa- 
lire direttamente un lungo trat- 
to di montagna, senza preoc- 
cuparsi di effettuare ulteriori 
ricerche, iniziando la loro ope- 
Ta appena al punto di incontro 
segnalato dai due viennesi. AL 
trimenti - è quasi sicuro che 
nemmeno i tre sarebbero stati 
rinvenuti in vita, visto che un 
ulteriore ritardo avrebbe posto 
in gioco le ultime speranze di 
salvarli. 

Ancora ‘una volta, la monta 
gna ha riscosso il. suo tributo 
di sangue ‘e ancora una volta 
si è dimostrato che l’impruden- 
za dei giovani che non ascolta- 
no i consigli degli abitanti del- 
la vallata, conduce spesso alle 
estreme conseguenze, Josef Bar 
cher, una delle più esperte gui- 


si|® disperata. 


de della zona, ha affermato che 
anche i due salvatori partiti da 
soli sono stati di una «crimina- 
le leggerezza» poichè hanno! ri. 
schiato la. propria vita cotitro 
‘una’ minima probabilità di ‘riu 
scite ‘a salvare i superstiti. 
Uno dei principali motivi di 
amarezze dei valligiani è do- 
vuto al fatto.che le-.im; 
o la testardaggine dei turisti, i 
quali si rifiutano di seguire i 
consigli dei più esperti, compor. 
tino dei gravi rischi per gli abi- 
tanti della zona, gravi disastri 
e peraltro nessuno rifonde le 
spese dei gruppi di salvataggio, 
i quali. consumano energia, e- 
quipaggiamento, e arrischiano 
spesso la vita in condizioni dif- 
ficilissime per accingersi a una 
‘impresa di ricupero che spesso 


Vice 


TRAGICA FINE 


di un alpinista solitario 


Lecco, .18 

Un giovane, milite volontario 
del locale sottocomitato della 
© ice Rossa, è perito durante 
un’ascensione in montagna. 

Paolo Valagussa, di anni 20, 
abitante nel rione di Rancio 
di Lecco, giovedì aveva intra- 
preso la scalata del Corno Me- 
dale, una impervia parete alta 
400 metri che si erge a nord 
dell'abitato di Lecco. Il giova- 
me, quasi per sfidare alcuni 
amici che lo. avevano sconsi- 
gliato di cimentarsi in tale im- 
presa, aveva attaccato la pa- 
rete da solo. Unarvolta in vet- 
ta avrebbe raggiunto gli amici 
presso la chiesetta del monte 
Sc i Martino. 

Però non vi giungeva e gli 
altri ritennero in un primo 
tempo che lo scalatore fosse 
rientrato direttamente alla se- 
de della Croce Rossa dove pre- 
sta servizio anche notturno o 
che si fosse fermato sul San 
Martino. Soltanto due giorni 
dopo è stato possibile rendersi 
conto della sua assenza, così . 
che le squadre del soccorso al- 
pino di Lecco, del quale il gio- 
vane faceva parte, iniziavano 
le ricerche. La salma dello sven- 
turato alpinista solitario è sta-- 
ta infatti trovata in un cespu- 
glio ai piedi del Medale. Si 
suppone che il Valagussa, es- 
sendo 91) non disponeva dei 
normali mezzi di sicurezza e 
infatti vi è stata trovata la 
corda. avvolta alle spalle. sen- 
za essere stata usata e deve 
essere caduto dopo un volo di 
Circa 200 metri, sfracellandosi. 
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Per le vacanze 


fate un-abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


INTERNO 


15 giorni 


6 numeri 
settiman. 


»2350: | tre mesi 


con ediz. 
del lunedì 


Ovunque vi rechiafe potrefe 
ricevere .il vostro giornale 


Gli abbonamenti. possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita. 
Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/c postale 11/5398. Qualsiasi 
mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice cartolina postale. 


ì 


Mercoledì 19 agosto 1959 


IL. PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


Glì avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale D. P. IL via ». Pel 
lico n, 4 pianoterra, o invia: 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

‘Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
Za) in.ragione del 4 per.cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l’Imp. Gen. Entrata del 3 
per cento. 

Co.oro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel 
l’avviso, possono servirsi, per 
i recapito delle offerte, delle 
casell:. istituite nei nostrì uf- 
fic. verso pagamento, della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati ualle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Le eventuali lettere o' cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassetie saranno 
cestinate. 

Le offerte debbono, a ‘nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
0. espresso). e spedite. per 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per. oarola. Minimo 10 par» 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


» 


A Off. pers. servizio L. 10 


A. PULITRICI per stabili in 
condominio uffici, offronsi. Te- 
lefono 36264. ZIOTT A 
A. PULITRICI per apparta- 
menti, locali, uffici, condomi- 
ni, ecc. Tel. 36264, 46637 A 
PRESTASERVIZI referenze, 
ore combinarsi, offresi. Telefo- 
nare, 97044. 67534 A 


B. Rich. pers. servizio L. 25 


CERCASI domestica tutto fare 
abile cuoca, solamente con ot- 
time referenze, per due perso- 
ne a Milano. Ind. UPI 67524 B 
DOMESTICA | stabile, ottimo 
stipendio, cercano coniugi soli, 
referenze. Presentarsi Vicolo 
Scaglioni 4. 67564 B 
PRESTASERVIZI capace sti. 
Tare bene cercasi tre pomerig- 
gi settimanali zona Piazza Car. 
lo Alberto. Offerte Cass. 67502 


combinarsi, referenze. Telefo- 
nare 50856 mattinata. 67558 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
per casa signorile, ore 8-17 cer- 
casi, Telefonare 61328. 12 B 
RAGAZZA stabile cer- 
casi. Via Commerciale n. 49, te- 
lefono 61052. 27081 B 
RAGAZZA stabile tuttofare, 
buon trattamento ottimo sti 
pendio, cercasi. Tel, 72266. 
67563 B 
RAGAZZA stabile pratica con 
referenze cercasi. per ‘piccola 
famiglia con aiuto prestaservi. 
zi giornaliero. Telef. 25631. 
27089 B 


6/21 settembre 1959 


LEVANTE 


a bari 
l'oriente 
e il mercato comune 


europeo 


riduzioni ferroviarie 2% 
servizio uerso milano.rama-bari 


4, 


PUBBLICITA” ALL'ESTERO 


APRITE NUOVE VIE 
AI VOSTRI PRODOTTI 
E ED AI VOSTRI AFFARI 


CHIEDETE SENZA IMPEGNO 
PREVENTIVI PER AVVISI ALLA: 


SOCIETA' PER LA PUBBLICITA' IN ITALIA 
SERVIZIO ESTERO - VIA MANZONI, 37 - MILANO 


A TRIESTE: U.P.1. . Via S. Pellico 4 - Telel. 55255 e 55955 


RAGAZZA prestaservizi tutto- 
fare referenziata cercasi, Tor 
S. Piero 28, porta 3. 67590 B 
TUTTOFARE stabile per una 
persona cucinare stipendio ra- 
gionevole cercasi. Telefonare 
21380. 67587 'B 


C Richieste d’impiego L. 10 


AGA.A.A.A, OFFRESI pronta- 
mente pittore appartamenti 
stanze moderne  pitturazione 
serramenti. Telefonare 53638. 
87497 C 
A.A.A, MURATORE piastrelli 
sta per bagni cucine, rimoder- 
namenti ecc. Specialista ripara 
zioni sparherd stufe rivestimen- 
ti caldarine ecc., offresi. Tele- 
fono 36264. 27077 C 
A.A.A, PITTORI appartamenti 
moderni, verniciatura mobili. 
Tel. 27074. 67577 C 


Domani giovedì sul 


PICCOLO SERA 


* Un grande racconto 


giallo 


i) 


È& La pagina 
dell’AUTO MOTO 


ta 


AUTISTA scoppio. Diesel of- 
fresi qualsiasi lavoro. Telefona- 
Te ore pomeridiane 72943, 
67521 C 
RAGIONIERE assume ammi 
nistrazioni. negozi, caffè. bar, 
piccole: aziende, referenze, Cas- 
setta 67591 C UPI. 
CONTABILE comptometer as- 
solto 4.2 ragioneria 238.enne se- 
Tio distinto privo conoscenze 
cerca primo impiego, eventual 
mente .cauzionando, Gentili of- 
ferte tel. 30617, oppure Casset- 
ta n. 67556 C UPI. 
MURATORE piastrellista per 
cucine bagni riparazioni in ge- 
nere, offresi prontamente. Te- 
lefono 36264, 46637 C 


TAPPEZZIERE offresi domi. 
cilio riparazioni suste materas- 
si. Telef, 95476, ore 19. 

27084 
TAPPEZZIERE e materassaio 
offresi lavori anche a domicilio, 
Telefono 70403. 27075 C 


D Offerte d'impiego L. 25 


BARBIERE cercasi, Via San 
Lazzaro 2. 67569 D 
BAMBINAIA pratica 22-40 an- 
ni, due bambini, piccolo aiuto 
casa, referenze pretese, Casset. 
ta 90 Gazzettino Conegliano. 
È 5936 D 
CERCASI sterno-dattilografa co- 
noscenza croato, 14.enne, pre. 
cisare. Cassetta 27020 D UPI. 
DATTILOGRAFA perfetta co- 
noscenza lingue straniere spe- 
cialmente inglese eventualmen- 
te anche ore cercasi, Referen- 
ze dettagliate Cassetta n. 46691 
D UPI. 
ELETTRICISTA provetto con 
cognizioni gruista cercasi. Of- 
ferte referenze Cassetta 67589 
D'UPI 
'GARZONA parrucchiera volon- 
terosa cercasi. ‘ Salone Elda, 
Rossetti 1. 27087 D 
RAGAZZA assolto avviamento 
commerciale cercasi per ufficio, 
Offerte manoscritte Cassetta n. 
67561 D UPI. 
RAGAZZO 1£15 amni cercasi. 
Alimentari Koron, via Udine 
n. 19. 27078 D 
RAGAZZO per macelleria cer- 
casi. Presentarsi via Franca 6. 
27091 D 
STENODATTILOGRAFA per- 
fetta corrispondente indipen- 
dente inglese possibilmente te- 
desco primarie referenze -cerca 
primaria industria farmaceuti- 
ca. Inutile presentarsi senza re- 
quisiti necessari, Cassetta 2000 
D UPI. 
15.ENNE apprendista fioraia 
cerca negozio fiori, Largo Baia- 
monti, via dell’Istria. 67570 D 
—————_————__c 
E Rich. camere, pens, L. 25 
STANZA mobiliata 1 o 2 letti 
con. biancheria paraggi Baia 
monti-Servola, affittanza conti- 
nuativa, cercasi. Offerte speci- 
ficando condizioni. Cass, 2016 
E UPI. 


F Off. camere e pens. L. 25 


AMMOBILIATE centrali, ‘con 
cucinino, vuote con cucinino, 
stanzette bellissime, affittansi, 
Torrebianca 41, Rosa. 67568 F 
CAMERA mobiliata, tranquil. 
la, uso telefono, affittasi a di- 
stinto. Telefonare 23317. 

1901 F 
CAMERA affitto persona distin- 
ta, presso sola. Via Slataper 10, 
Marchionni. 67557 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina casa tranquilla affittasi. 
Scussa 5-III, sinistra. 27088 F 
STANZETTA affittasi escluso 
donne, XX Settembre 18-IV, de- 
Stra, ascensore. 67559 F 


illustrato 


STANZETTA centralissima un 
letto affittasi a persona distin- 


ta. Telef, 24742, 27093 F 
G Istruzione L. 25 
A.AA, ENENKEL - Continua. 


no le iscrizioni ai corsi di pre- 
parazione agli esami della se- 
conda sessione. Corsi speciali 
di stenografia, dattilografia, lin- 
gue straniere. Battisti 22, tele- 
fono 38800. 1122 G 
ALLA BERLITZ, Ponterosso 
2, potete iscrivervi ai corsi di 
lingue estere in qualsiasi mese. 
Insegnanti rispettive Nazioni. 
148 G 
BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
traduzioni, perizie, esami, Cor- 
si anche estivi. Ponterosso 2, 
telefono 23121. 148 G 
CHITARRA, fisarmonica. Inse- 
gnamento speciale per suonare 
breve tempo. Tel. 43817. 
27069 & 


ESAMI italiano, latino, greco, . 


matematica, tedesco, inglese, 
francese, computisteria, steno- 
grafia. Giulia 26-I, 67550 G 
ISTITUTO «Battisti», viale XX 
Settembre 24, telefono 96339 - 
Ripetizioni qualsiasi materia 
Medie inferiori, superiori. Se- 
greteria 10-12 . 18-21. 26782 G 
LATINO, lingue, matematica, 
compusteria, ragioneria, istrui- 
scono insegnanti pratici. Tele- 
fono 57398 67555 G 
STUDENTESSA, ottima lingua 
inglese, insegnerebbe ad alunni 
di scuole inferiori e superiori. 
Cassetta 27082 G - UPI. 
TEDESCO impartisce signora 
ottima conoscenza lingua, Tele- 
fonare 92371, ore 911 e 15-17. 
27097 G 


I Off. appart. bott. L. 25 


A: PARTE quartiere, apparta- 
mento, villetta, conforto. Pal 
ma, Goldoni 9 primo. 67575 I 
AFFITTASI appartamento 4 
stanze, bagno e cucina instal- 
lata nuovo. stabile vicinanze 
piazzale Riosmini, Telef. 63622. 

27086 I 
APPARTAMENTI piccoli gran 
di villa; fondo con tettoia adat- 
to deposito industria. 30.000 
mensili; altro soffitta centralis- 
sima, progetto sopraelevazione, 
affittansi. Agenzia Licciardello, 
Mazzini 22. 27095 I 
APPARTAMENTINI camera 
cucina servizi: Battisti, Stazio 
ne, affittansi. ATEC, Goldoni 1. 


731 


APPARTAMENTINO camera, 
cucina, ripostiglio affittasi 8000 
mensili, piccole spese. Via F. 
Venezian 16, porta 10. 67564 I 
APPARTAMENTO viale Mira 
mare, 3 stanze, stanzetta, cuci. 


na, camerino per il no, af- 
fittasi. Carli, S. Maurizio 4, 
1212-I 


APPARTAMENTO. bi-stanze 
camerino cucina, prelievo mo- 
bilio, affittasi pronbamente. In- 
dirizzo UPI 67505 I. 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO soleggia- 
to vuoto piani intermedi cerca 
pensionata agiata sola. Offerte 
Cassetta 67560 L - UPI. 
APPARTAMENTINO stanza, 
stanzetta, 2 stanze, accessori 
cerco urgentemente  affittanza 
anche compensando, Telefona- 
Te 61309. 27095 L 
APPARTAMENTO condominio 
o affitto, 28 stanze, bagno, in- 
differente posizione, cercasi, 
Telefonare 23317. 1902 L 
APPARTAMENTO ‘2. stanze 
cucina bagno cercasi in affitto, 
Telefonare 65338. 27094 L 
APPARTAMENTO affitto 5-6 
stanze, doppi. servizi, riscalda- 
mento, cerca professionista. 
Cassetta, 27083 L - UPI. 
APPARTAMENTO 3-4 stanze 
cercasi, telefonare 94379. 

67573 L 
APPARTAMENTO 5 stanze, 
stanzetta, doppi servizi, casa 
nuova, zona verde, cercasi af- 
fitto, Cassetta. 67543 L UPI. 
CAMERA cucina bagno ammo- 
biliato 1 settembre cercasi. Te- 
lefonare 91764, dalle 11-16 

67566 L 
CERCASI affitto appartamen- 
to moderno tre quattro stanze 
servizi. Scrivere Cassetta 46659 
L UPI. 


M . Vendite d’occas. L. 35 


FIAT, Zoppas frigoriferi, la- 
vabiancheria automatiche, cu- 
cine elettrogas, fornelli, scalda- 
bagno, armadietti portabombo- 
le, forni, aspirapolvere. Ratea- 
zioni. Concessionario» Zennaro 
Deposito S. Lazzaro 16, 

67551 M 
FRIGORIFERI, lavatrici, cu- 
cine Rex, aspirapolvere, lucida- 
trici, vendonsi alle migliori con- 
dizioni. Tullio, Battisti 12. 

67535 M 
GATTINO regalasi, via Ritt- 
Meyer 1/III. 67557 M 
MACCHINE cucire Necchi. Al- 
tre Singer d'occasione, Cicli 
gratuiti ricamo e taglio. Tullio: 
Battisti 12; Monfalcone; Cer- 
vignano; Muggia. 67535 M 


N Acquisti d’occas. L 35 


A.AAAAAAAA., COMPERO 
soprammobili, quadri, mobili 
completi, singoli. Telefonare 
30358. 67581 N 
AAA,A.AA.AA, ‘COMPERO 
quadri tappeti soprammobili sa- 
lotti cucine mobili. Telefonare 
61591 - 50107, 67512 N 
AALGA.A.A.A. ACQUISTIAMO 
cineserie quadri tappeti stanze 
letto pranzo cucine, Tel. 23485. 
3 67538 N 
A. ACQUISTO soprammobili 
cinéserie quadri mobili stile co- 
muni. Tommaso, Bosco 36, te- 
lefono .50556. 67514 N 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli acquistansi. Carpison 
20. tel. 38008. 58 N 
SCALA chiocciola metallica, 
buone condizioni, acquistasi 
immediatamente, purchè occa- 
sione, Cass. 2009 N UPI. 


CONERO 
NN Mobili e pianof. L. 35 


A.A.AA.A. ACQUISTO stanze 
letto, pranzo, cucine, oggetti, 
soprammobili, cineserie per ve- 
T.eto. Telefono 31428, 67584 NN 
A.A.A,A.A. ATTENZIONE com- 
‘pero. camere letto, pranzo, cu- 
cine, soprammobili, salotti, mo- 
bili, singoli. Telefonare . 28651, 
oppure 39518. 27062 NN 
A.A, PIANINO verticale corde 
imerociate buona. marca, guar- 
daroba moderno grande, acqui- 
sterei occasione. Belleli, Sanni- 
colò 34, telefono 61846. 
46693 NN 
A. GUARDAROBA 15.000, at- 
taccapanni 9000, divanoletto 12 
mila, poltroneletto 18,000, pan- 
chetteletto .35.000, brandine 5500 
lettini con materasso 6500, .cro- 
mati 12.000, carrozzine pieghe- 
voli 4000, due usi 13.000, tre usi 
19.000, materassi vegetali 3000, 
molleggiati 16.000, tavolini pie- 
ghevoli, poltrone tela, sdrai, 
mobili singoli ufficio, matrimo- 
niali, tinelli, salotti, cucine, oc- 
casioni speciali. Tarabochia 6. 
67530 NN 
ACQUISTO contanti cucina ot- 
timo stato. Offerte Cassetta 
27085. NN UPI. 
ARMADIO due porte vendesi. 
‘Dalle (8-9. Lorenzo Ghiberti 6, 


porta 12, 67571 NN 
ATTACCAPANNI comere. cu- 
cine, tinelli, salotti, divani. 


panchetteletto. « Polli », D’ An- 
nunzio 26 62 NN 
MATRIMONIALE bellissima 
100.000 assortimento lussuosissi. 
me metà prezzo, ratealmente. 
Piccardi 66. 27061 NN 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 11 
nelle seguenti rivendite: 


GASPERI - Palazzo Moder- 
nissimo 


DUE TORRI - Via Rizzoli 


GABURAZZI - Via U. Bassi 


BRICCOLI - Via. Indipen- 
denza 


CREMONINI - Via S. Vitale 


BOSCHI - Via Marconi 
FERRI . Via Vittorio Veneto 


GAMBERINI . Via Pietra 
mellata 


MATRIMONIALE ultimo mo- 
dello, lussuosa, propria lavora- 
zione, sconto. Coroneo 39, 

27058 NN 
‘PIANINO in buone condizioni, 
preferibilmente tedesco acqui. 
stasi. Telefonare 70494. 

67579 NN 


Q Auto, moto, cicli  L. 40 


BELVEDERE. vendesi, telefo- 
nare al 25740, 67568 Q 
VENDO 500 C occasione, Au- 
torimessa Aurora, V. Sonnino. 

27079 Q 
VESPA 150 vendesi causa par- 
tenza, ottime condizioni, acces- 
sori. Telefonare 68107. 67572 Q 
500 B vendesi in giornata, oc- 
casionissima 130,000 efficientissi. 


ma, telefonare 53970, Verbi, 
Schiapare!i 54, 67565 @ 
R. Cap.soc, cess. az. L. 50 


AFFARONE cedesi caffè latte 
nia centro causa malattia, In- 
formazioni Pascoli 2/F. 

27096 R 
BAR 40 mq. 3 fori, zona Pon- 
ziana, avviato, licenza analcoo- 
lici, caffè gelateria, vendonsi 
in condominio. Carli, S. Mauri- 
zio 4. 1214 R 
DUE-TRE milioni su fattura. 
ito lavoro Ente statale, cercansi. 
Telefonare 50341 . 14-16. 

21092 R 
MACELLERIA avviata zona 
San Giacomo cedesi gestione, 
Offerte Cass. 67516 R UPI. 
NEGOZIO alimentari 86 mq. 2 
fori, completamente arredato, 
con rivendita pane, licenza a- 
grumi, vendesi in condominio. 
Garli. S. Maurizio 4. 1209R 
NEGOZIO frutta e verdura ca- 
sa nuova, licenza arredamento, 
vendesi in condominio. Carli, 
S. Maurizio 4. 1211 R 
NEGOZIO parrucchiera. attrez. 
zato, avviato, cedesi, telefono 
95982. 67585 R. 


RSI E E 
S_Case, ville, terreni L. 50 


AVA.A.A,A.A)A, APPARTA- 
MENTI: via VERGA, corso co- 
struzione, realmente ECONO. 
MICI, da una, due, tre stanze, 
cucinettà, o soggiorno, una, due 
stanze, oppure stanza, stanzet- 
ta e cucina; bagni moderna- 
mente installati, centralnafta, 
ascensore, cantina, vaste ter. 
razze. Zona piana, quieta, ver- 
de, di facile accessibilità (tram 
2, 3, 6, 9) CHIADINO, palazzi 
na, ultimi appartamenti da due 
stanze e cucinetta e due stan- 
ze, ba, cucina, bagno, 
bellissime terrazze vista domi. 
nante il golfo, a trenta metri 
autobus 25, zona piana, quieta, 
larghe FACILITAZIONI, - AL. 
TRI appartamenti in varie zo- 
ne, piccoli, medi e grandi; ter- 
reni e locali d’affari. - STUDIO 
NICOLINI, Maiolica 1, telefo- 
no 50861, 1234 S 
A GRADO condominio «Isola 
d'oro», prenotazioni per signo- 
rili appartamenti, piccoli, medi 


@ grandi. con ampie terrazze e | 


ogni comfort moderno. Fini- 
ture accuratissime. Possibilità 
inutui decennali Telefonare: 
Grado 8073. 2224 S 
A. SONNINO 25 costruzione in 
corso, appartamenti due, tre 
stanze, stanzetta, servizi, ter- 
razze, ascensore, centralnafta. . 
RAFFAELLO SANZIO costru- 
zione avanzata abitazioni una, 
due, tre stanze, soggiorno, cut- 
cirino, bagno completo. poggio 
li, cantina, ascensore. LOCALI 
d'affari pronti e corso costru- 
zione zone ottime. vende con 
facilitazioni mutuo Impresa 
Chermetz Crismani, tel. 31300. 

27090 S 


AFFARONE appartamenti con- 
dominio occupati camera, cuci 
na, vendonsi 650.000 buone con- 
dizioni pagamento, Carli, San 
Maurizio 4; 1215 S 
AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Occasione Besenghi, Campi E. 
lisi, Gretta, centro, bistanze da 
1.800.000 a 2.650.000. Facilita: 
zioni mutui, S. Lazzaro, 11. 
67576 S 
APPARTAMENTI  centralissi- 
mi, casa signorile, pronta en- 
trata, 5 stanze, cucina, doppi 
servizi, poggioli, riscaldamento 
centrainafta, ascensore, © ven- 
donisi, Carli, S. Maurizio 4. 
1201. S 
APPARFAMENTI pronta en- 
trata, 2 stanze, cucina; poggio- 
li, bagno, cantina, zona. Com. 
merciale, vendonsi. Carli, San 
Maurizio 4. 12028 
APPARTAMENTI corso. co- 
struzione, zona. Campanelle, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio; poggioli, pron- 
ti ottobre, vendonsi. Carli, San 
Maurizio 4. 1206..S 
APPARTAMENTI corso: co- 
struzione, 1-2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli, \a- 
scensore .vendonsi,. Carli, San 
Maurizio 4. 1207 S 
APPARTAMENTI 2 zona via 
dell’Università da. 5-6. stanze, 
cucina, bagno, vendonsi ‘occu. 
pati con ‘affitto sbloccato, Car- 
li, S. Maurizio 4, 1208 S 
APPARTAMENTI .casa, corso, 
costruzione, esposti mezzogior 
ho, 2 stanze, salone, tinello, cu- 
cinino, bagno, 3. poggioli, ri- 
scaldamento centralnafta, a- 
scensore, vendonsi. Carli, San 
Maurizio 4, 1207 S 
APPARTAMENTI centro = 
pronta consegna - informazioni 
Impresa Costruzioni Cividin- 
Rosenwasser, Filzi 10, tel. 30088 
7 27080 S 
APPARTAMENTI condominio, 
2 o più stanze, buone posizioni, 
comforts moderni, vende. diret- 
tamente ‘’mpresa Costruzioni 
Cividin-Rosenwasser,. Filzi 10, 
tel. 30088. 27080 S 
APPARTAMENTO casa nuova, 
zona Commerciale alta, splendi- 
da vista panoramica, 2 stanze, 
soggiorno, cucinetta, bagno, ri- 
postiglio, cantina, poggiolo, ri. 
scaldamento. autonomo, vende. 
si. Carli, S. Maurizio 4. 1203 S 
APPARTAMENTO libero set- 
tembre, zona piazza, Carlo Al 
berto, 4 stanze, doppi servizi, 
riscaldamento autonomo, ascen: 
sore, poggiolo, 3 terrazze pano- 
ramiche, vendesi. Carli, San 
Maurizio 4. 1204 S 
APPARTAMENTO casa corso 
costruzione, soleggiato, zona 
Rossetti, 2 stanze, salone, cuci- 
na, ripostiglio, doppi servizi, 2 
poggioli, riscaldamento central: 
nafta, ascensore, vendesi. Car. 
li; S. Maurizio 4. 12168 
BESENGHI:. palazzine. lussuo- 
se, panoramiche, soleggiate, tre 
quattro, cinque. stanze, doppi 
servizi, ampie terrazze, central. 
nafta, ascensore, garages, vasto 
giardino. Vende Impresa Ing. 
Battara, Imbriani 7, tel. 96291, 
67583. S 
CENTRALISSIMO ammezzato 
Uso Ufficio - associazioni, ven- 
diamo 6 stanze, termonafta. A- 
labarda, Spiridione 6. 67582 S 
COMPRO, affitto appamamen- 
to libero 1-2 stanze, servizi, e- 
scluso mediatori, Telefonare al 
72746. 67562 S 
LOCALE centrale, casa nuova, 
adatto ufficio, deposito, vende- 
Si in condominio, Carli, s. Mau- 
Tizio 4. 1210 S 
PALAZZINE lavori già inizia. 
ti, zona verde panoramica, 2, 3, 
4. stanze, accessori, giardino, 
terrazza, cantina, riscaldamen- 
to autonomo vendonsi. Carli, 
S. Maurizio 4. 12055 
QUARTIERE centralissimo, 4 
stanze, accessori, ascensore, li- 
‘bero vendesi, Impresa Tamani- 
ni, Lavatoio 5. 67588 S 
QUARTIERINO camera cuci- 
na, libero, esentasse vendesi. 
Impresa Tamanini, Lavatoio 5. 
87588 S 
VILLA zona Besenghi, 5. stan- 
ze, stanzetta, doppi servizi, ga- 
rage, 800 mq. giardino, cantina, 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4. 
1213 S 
VILLA centro Opicina 2. ap- 
partamenti vasto giardino al- 
berato, vendesi. Telef. 95982, 
67585_S 
ZONA. S. Vito vendiamo - affit- 
tiamo 5 stanze, comfort moder- 
no,. giardino, Alabarda, Spiri- 
dione 6. 67582 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi (economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10:parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare ‘e ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 


La U.P.I. 10n assume re 
sponsabilità per casuali man: 
catu inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ti 
petizioni gratuite. così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli. avvisi. 

La. pubblicazione di ogni 
avviso. è subordinata. all’ap- 
provazione del giornale che 
Sì riserva insindacabile  di- 
ritto di veto. 

Non si ammette la sospen- 
sione 0 sostituzione: degli \av: 
visi già ordinati 

I reclami possono essere 
pres. in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’importo pagato 
per gli avvisi. 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 
Cervignano - Porto 
gruaro 
Bologna 
Torino (*) 
Venezia - Torino » 
Roma 2 
Montalcone (***) 


6.40 A 
6.12 R Milano e 
6.55:D 


715 A 


8.47 R. Venezia (**).- Ro. 
ma (*) 

10,18 DD Venezia . Milano + 
Parigi 


10.30 A. Portogruaro 

12.68 R Cervignano - Vene 
gia (**) 

13,30 .A. Cervign... Venezia 

16.08 DD Venezia. Milano - 

Parigi Calats (let 

to Trieste - Parigi) 

Monfaiccne - Vene 

zia: Ancona - Bari 

Monfalcone + Porto» 

‘gruaro 

Venezia (*°) 

Monfalcone + Porto 

gruaro 

Monfalcone - Cervi» 

enano 

22.18 DD Mestre Milano - 
Torino . Genova + 
Ventimiglia Marsi- 
glia (cuecette e let- 
to Trieste. Genova} 
— Mestre Bologna 
= Roma (letto e cuo. 
cette Imleste-Roma) 

(*) Solo I ciasse - (**") 1 ell 

GI. - (***) Sosn la domenica 


‘ARRIVI 


6.23 A. Cervignano +» Mon- 
falcone 
71.82 A_ Portogruaro + Mon. 
falcone 
745 DD Torino. Milano » 
Mestre - Roma - 
{letto .e cuccette 
Roma Trieste). 
9.15 D Marsiglia Venti- 
miglia — Genova . 
Torino Venezia 
{letto e cuccette Ge- 
nova . Trieste) 
Venezia. Uervignar 
no - Monfalc. (**) 
Roma.» Bologna - 
Bari. Ancona . Ve 
nezia 
Portogruaro + Cer- 
vignano 
15.07 DD Calais. Parigi. Mi» 
lano. Venezia (let- 
to Parigi Trieste) 
Venezia Porto» 
gruaro Cervignano 
Montaicone (9**) 
Bolog Venezia (*) 
Portogruaro . Mon» 
falcone 
19.50 DD Parigi 
Venezia 
21.15 R_ Torino 
Mestre (*) 
ma (*) 


16.45 D 
17.00 A 


18.35 8 
18.40 A 


19,24 A 


11.54 R 
13.26 D 


14.64 A 


17.02 D 
— 18.12 A 
18.37 R 
18.57 4 
Milano » 


Milano + 
Ro- 


NAVI IN PORTO 


il giorno 18 agosto 1959 


B. 5 «F. Brunner» (it.); B. 6 
«Salvore» (it.); B. 16 «Istra» 
(jug.); B. 20 «Enotria» (it.); B. 
22 «Marechiaro» (it.); B. 23 sPle 
rot» (jug.); B. 26 «Bernina» (it.); 
B, 32; «Fairwater» (1i.); B. 33 
«La leche» (pa.); B. 34 «D. 
Tripcovich» (it.); B. 35 «Kat- 
tenturm» (ge.); B. 36 «Alida 
Gorthon» (sv.); B. 38. «Laura 
Lauro» (it.); B. 39 «Lika» (jug.); 
B. 42 «Ambra» (it.); B. 43 «Isar= 
co». (it.); B. 45 «A. Viscount» 
(1i.); B. ‘48 «Perla» (it.), «Spu- 
ma» (it.). Diga: «San Giusto» 
(it.), «Isonzo» (it.), «Zaule» (it.). 
Arsenale: «Trieste». (it.), «Ardea» 
(it.), «Giuliano» (it.), «Mugla» 
(it.), «Africa» (it.), «K. Breeze» 
(lt), «H. River» (li.), «S. Fortu- 
ne» (gr.). Ilva N, «Lince» (it.). 
San Sabba: «Barbara» (it.), Can- 
tiere Felszegi; «San Felice», (it.), 
«Appia» (it.). San Rocco: «San 
Giorgio»  (it.). Rada: «C. Pio 
neer» (li.). 

MOVIMENTI 


18 agosto: «Istra» da B. 16 e 
mare, 19 agosto: «Enotria» da B. 
20 a mare; «A. Viscount» da B. 
45 a mare (rada); <C, Pioneer» 
dalla. rada .a B. 45; .«Pirot» da 
B. 23 a mare; «Kattenturm» da 
B. 35 a mare; «Ambra» da B. 42 
a mare; «Lince» dall’Llva a mare. 

ARRIVI, 

18 ‘agosto: «Palagruz> B. 8 
(Mediterranea). 19 agosto: «Ko- 
zani» B. 12 (Bos); «Giuseppina» 
B. 7 (F. Cosulich); «Nakhshon» 
B. 47 (Audoly). 


Aut. A:G.k$ €8115-7-0.3.80 


22.28 A Venezia - Monfale, 


23:40: DD Torino - Milano.» 
Roma . Bologna.» 
Venezia 


(*) Solo l'classe - (9) Le II 
GL - (***) Sosp, la domenica 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 
8.50 A Udine - Tarvisio 
5.16 A Udine 
6.20 D. Udine - Tarvisio 
8.50 A Udine 
7.40 D Udine - Vienna - 
Monaco - Amburgo 
9.45 A Udine 
12.20 D. Udine 
12,82 A Udine 
18.50 D Calalzo (*), 
14.25 A Udine 
16.17.A Udine 
17.38 (A Udine 
19.45 D' Udine - Vienna» 
Monaco 
20.20 A Udizie 
21.45 A Udine 


(*) Ogni sabato dal 27 giu- 
gno al 12 settembre 1959 


ARRIVI 


Calalzo Tarvisio + 
Udine (**) 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 


0.10 D 


1.06 D 
T.lò A 
8.05 A 
8.38 D 
9.25 A 


Val 


| 


27% [Mangiatecio 
2 cheviparee poi 
BOLDINA SODA! 


Boldina Soda, purissima tisana 
di Boldoa Fragrans, è una. bi- 
bita analcoolica, non colorata 
artificialmente, leggermente 
zuccherato e gassata 

Boldoo F 
digestivo, 
cato contro la litiasi biliore e per re- 


Foleezzore, ristabilire ed‘ aumentare 
lo secrezione biliare e salivare" 


Da “Piante medicinali e loro estratti in 
terapia” di Boccaccio Inverni. 


bold 


9.45 D Vienna - Monaco e 

Udine 

11.46 A. Udine 

15.29 A Udine 

16.55 A_ Udine 

17.55 DD Tarvisio - Udine 

1941 A. Udine 

21.06 A_Udine 

22.40 D Amburgo Monaco 
- Vienna Udine 


(*?) Ogni domenica dai 28 
giugno al 13 sett. 1959 


POGGIOREALE 


LUBIANA - BELGRADO. 


PARTENZE 


Poggioreale - Fiume 
- Zagab. Belgrado 
Poggioreale 
Poggiores.e 
Poggior. . Lubiana 
Poggioreale 

ID Poggior, 
Lubiana, 
- Atene 
Poggior. 
Pogginreale 


ARRIVI 
Belgrado - 
Zagabria 
7.04 A. Poggioreale 
11.89 A_Lubiana - 
ò DD Istanbui 
Belgrado 
Fiume 
Poggioreale 
Lubiana 
Poggioreale 


0.20 


® 
te 
(3 
o>Po>> UYU 


Fiume » 
Belgrado, 
Istanbul 
Lubiana 


Fiume è 
Pagriot 


Fuggion. 
Atene è 
Lubiana 
Poggior. 
17,28 A 
20.01 D 
2148. A 


Pogglor. 


Sua 


mom {Boldinay. * Tonico 
{i 


urefico. antelminfico. Indi» 


è la bibita della buona digestione! 
Stabilimenti. Demaniali di Recoaro 8. p. A. - Recoaro Terme (Vicenza) 
"REPERITI TIZIANO og 


il disinfettante 


perfezionato degli 


organi interni e 


particolarmente delle vie 
urinarie e dell'intestino 


GinePssno ; 


con le compresse di 


PONE 


